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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 giugno 2005, n. 790

POR PUGLIA 2000 – 2006. Azione D) della
Misura 1.9 del C.d.P. Bando regionale diretto
alla concessione di contributi per la realizza-
zione di impianti solari termici.

Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Dott. Sandro Frisullo, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile della Misura 1.9
del POR Puglia 2000 - 2006, confermata dal Diri-
gente del Settore Industria ed Energia riferisce
quanto segue:

VISTI

- Il Programma Operativo Regionale (POR), appro-
vato con decisione Comunitaria n.C(2000)2349
del 08/08/2000 e con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1255 del 10/10/2000 e pubblicato sul
B.U.R.P. n. 138 suppl. del 16/11/2000;

- Il Complemento di Programmazione, strumento
attuativo del POR, approvato con Delibera di
Giunta Regionale n. 1697 dell’11/12/2000 e pub-
blicato nel B.U.R.P. n. 30 del 16/02/2001;

- la decisione della Commissione Europea del 05
Dicembre 2003 relativamente alla Modifica effet-
tuata sulla Misura 1.9;

- la decisione del Comitato di Sorveglianza di
approvazione dell’adeguamento del Comple-
mento di Programmazione a revisione di metà
percorso del POR Puglia 2000 - 2006;

CONSIDERATO

Che il libro bianco per la valorizzazione energe-

tica delle fonti rinnovabili, approvato dal CIPE in
data 6 agosto 1999, con il quale si individuano, per
ciascuna fonte rinnovabile, gli obiettivi che devono
essere conseguiti per ottenere le riduzioni di emis-
sioni di gas serra che la precedente delibera CIPE
19 novembre 1998 assegna alla azione “produzione
di energia da fonti rinnovabili”;

che in particolare che, per la tecnologia solare
termica, il libro bianco stima uno sviluppo annuo
simile a quello registrato negli ultimi anni sul mer-
cato internazionale, tale da consentire di giungere al
2008-2012 a una superficie di collettori solari
installati pari a 3.000.000 mq;

Che vi sono tutte le condizioni sia finanziarie che
tecniche per attivare un pubblico Bando regionale
per la concessione di contributi finalizzati alla rea-
lizzazione di impianti solari termici;

Che a tal proposito il Responsabile della Misura
1.9 del C.d.P. del POR Puglia 2000 - 2006 ha predi-
sposto un apposito Bando in cui sono riportati tutti
gli aspetti procedurali per l’accesso ai benefici,
compresi i relativi schemi di domanda, dichiara-
zioni sostitutivi e schede tecniche, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

Che alla luce della decisione assunta dalla Com-
missione Europea a tale incentivazione possono
accedere esclusivamente i soggetti giuridici costi-
tuiti in forma di piccola e Media impresa (P.M.I.)
secondo le definizione di legge, le Cooperative e le
Società Consortili anche miste purché siano a pre-
valente capitale privato;

Che all’interno del succitato Bando sono altresì
riportate le modalità e i termini di presentazione
delle domande, nonché la relativa documentazione
da produrre e allegare alla stessa;

TENUTO CONTO che il contributo F.E.S.R.
pari al 50% degli importi a progetto, è stabilito in
Euro 9.527.000,00, nell’ambito dei finanziamenti
previsti per la misura 1.9 - azione D), e la cui coper-
tura finanziaria sarà a valere sui fondi messi a
disposizione dai capitoli di spesa n. 1091109 e n.
1095109 (POR 2000/2006 - Misura 1.9 - azione D);



che sia lo schema di Bando regionale che la sud-
detta copertura finanziaria è stata già assunta con
l’Atto deliberativo di Giunta n. 460 del 31 Marzo
2005;

che successivamente il suddetto schema di
Bando è stato approvato e pubblicato con Atto Diri-
genziale n. 177 del 14/04/2005;

che a seguito di osservazioni, pervenute sia dal
Politecnico di Bari che dalle numerose richieste
verbali di chiarimenti intervenute al Settore da parte
di associazioni di categorie, imprese ed aziende ese-
cutrici, rispetto ad alcuni valori riportati nelle
schede tecniche nonché sulla eccessiva restrizione
dei requisiti per l’accesso al Bando, giusta relazione
tecnica-amministrativa n.49 del 06 Maggio 2005
predisposta dal Responsabile della Misura 1.9 del
POR - PUGLIA, in atti al settore Industria ed
Energia, si è provveduto alla sospensione del Bando
con Atto Dirigenziale n.223 del 09/05/2005;

Ritenuto opportuno per il raggiungimento delle
suesposte finalità sottoporre all’approvazione della
Giunta Regionale il nuovo Bando regionale così
come rettificato, da pubblicare direttamente sul
BURP ad avvenuta esecutività del presente provve-
dimento, ed allegato unico alla presente per farne
parte integrante;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
28/01

Il presente Provvedimento non comporta adem-
pimenti contabili atteso che gli stessi sono stati già
assunti con la Delibera di Giunta n. 460 del
31/03/2005;

Il Vice Presidente e Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del seguente atto finale, così
come definito dall’art. 4, comma 4, lettere f), della
L.R. 7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione dell’Assessore proponente; 

vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Responsa-
bile della Misura 1.9 e dal Dirigente del Settore
Industria ed Energia che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente; 

a voti unanimi e palesi resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di confermare nel presente dispositivo quanto in
premessa riportato; 

- di rettificare la Delibera di Giunta Regionale n.
460/05 solo relativamente al Bando Regionale
nella parte relativa alle schede tecniche e, nel con-
tempo, di confermare gli adempimenti contabili
già assunti ed approvati con il succitato atto;

- di prendere atto che l’Azione D) della Misura 1.9
è prevista dal POR Puglia 2000 - 2006 e dal rela-
tivo Complemento di Programmazione;

- di approvare il Bando diretto alla concessione di
contributi per la realizzazione di impianti solari
termici, allegato unico alla presente deliberazione
per fame parte integrante e sostanziale;

- di dare informazione del presente atto sul portale
della Regione Puglia www.regione.puglia.it e
attraverso l’URP della Regione Puglia;

- di pubblicare integralmente la presente delibera-
zione, compreso il suo allegato, parte integrante
della presente, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

E’ fatto obbligo al dirigente responsabile del Set-
tore di adottare, entro il corrente esercizio finan-
ziario, l’atto d’impegno della spesa autorizzata dal
presente provvedimento.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 giugno 2005, n. 923

D.G.R. n. 2023 del 29/12/2004 avente per oggetto
“Istituzione dell’elenco regionale delle sedi ope-
rative accreditate per la realizzazione di attività
formative finanziate con fondi pubblici ai sensi
dell’art. 25, comma 1 della L.R. n. 15 del 7 agosto
2002”: Rettifica errori materiali.

L’ASSESSORE ALLA FORMAZIONE PRO-
FESSIONALE, SULLA BASE DELL’ISTRUT-
TORIA ESPLETATA DAL COMPETENTE
UFFICIO, CONFERMATA DAL DIRIGENTE
DEL SETTORE, RIFERISCE QUANTO SEGUE:

• PREMESSO che la Giunta Regionale con delibe-
razione n.2023 del 29/12/2004 ha approvato “l’e-
lenco regionale delle sedi operative accreditate
per la realizzazione di attività formative finan-
ziate con fondi pubblici”, ai sensi dell’art. 25,
comma 1 della L.R. n.15 del 07/08/2002, pubbli-
cato sul BUR Puglia n.9 del 18/01/2005;

• CONSIDERATO che in tale elenco sono stati
riscontrati, in corrispondenza degli allegati A/4 e
A/5, relativi rispettivamente alle province di
Lecce e Taranto, alcuni errori materiali;

• CONSIDERATO, pertanto, che si rende neces-
sario procedere alla rettifica di tali errori, e preci-
samente:
a) all’allegato A/4 alla pag. n.6, per l’organismo

FORMASUD (codice 234A), l’indirizzo
della sede operativa va rettificato:
da Via Zanella – Porto Cesareo
in Via Zanella – Torre Lapillo (Porto Cesareo) 

c) all’allegato A/5, alla pag. n.1, vanno appor-
tate, per gli organismi ASSFORMEZ (codice
129A) e CIOFS/FP Puglia (codice 009B), le
seguenti correzioni:
• per l’organismo ASSFORMEZ l’indirizzo

della sede operativa va rettificato:
da Via Taranto, zona PIP – Taranto
in Via Taranto, zona PIP – Castellaneta . 

• per l’organismo CIOFS/FP Puglia va
aggiunto l’indirizzo della sede operativa:
Viale dell’Industria ed. 17 - Rione Paolo VI
- Taranto (sede distaccata) .

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione

L’Assessore alla Formazione Professionale, sulla
base delle risultanze istruttorie, come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla
L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

❑ Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Formazione Professionale;

❑ Vista le sottoscrizione posta in calce del presente
provvedimento da parte del dirigente del Settore
Formazione Professionale, che ne attesta la
conformità alla legislazione vigente;

❑ A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

❑ di prendere atto della necessità di rettificare gli
errori materiali relativi agli organismi FOR-
MASUD, ASSFORMEZ e CIOFS/FP Puglia nei
termini innanzi indicati;

❑ che per effetto di tali rettifiche il foglio n.6 del-
l’allegato “A/4” ed il foglio n.1 dell’allegato
“A/5” di cui alla deliberazione di Giunta Regio-
nale n.2023/04 sono modificati e sostituiti dai
n.2 fogli allegati al presente provvedimento e di
esso facenti parte integrante e sostanziale;

❑ di disporre la pubblicazione del predetto provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, a cura del Settore Formazione Professio-
nale, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 luglio 2005, n. 616

Art. 5 e 7 l.r. n. 6/1999. Nomina del Collegio dei
revisori dei conti dell’ARPA Puglia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Vista la legge regionale 29 gennaio 1999 “n. 6”
Sistema regionale della prevenzione. Istituzione
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambien-
tale (ARPA).

Visti in particolare l’art. 5 e 7 della suddetta
legge con cui si individua “il Collegio dei revisori
dei Conti” e se ne prevede la composizione formata
da tre membri effettivi e due supplenti;

Considerato che con D.G.R. 8708 del 31.5.2005,
sono stati designati i tre membri effettivi e i due sup-
plenti, individuati tra gli iscritti all’albo nazionale dei
revisori ufficiali dei conti e contestualmente è stata
definita l’indennità spettante ai revisori, nella misura
del 10 per cento degli emolumenti del Direttore
Generale dell’ARPA Puglia, in analogia a quanto
riconosciuto ai revisori delle Aziende sanitarie;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra di dover prov-
vedere in merito;

DECRETA

- di designare quali componenti effettivi del col-
legio dei Revisori dei Conti dell’Arpa Puglia:
il dr. Gerardo De Letteris, nato a Bari il 26 gen-
naio 1966;
il dr. Massimo Pagliarulo, nato a Cellino San
Marco il 28 gennaio 1959;
il dr. Giuseppe Laddomada, nato a Martina
Franca il 20 gennaio 1965;

- di designare quali componenti supplenti del col-
legio dei Revisori dei Conti dell’ARPA Puglia:
il dr. Luigi Nicola Fiorito, nato a Ruffano l’11
luglio 1960;
il dr. Vincenzo Garofano, nato a Bari il 21 agosto
1963;

- di definire l’indennità spettante ai revisori nella
misura del 10 per cento degli emolumenti del
Direttore Generale dell’ARPA Puglia.

Il presente provvedimento sarà notificato a cura
del Settore Ecologia e valutazione di Impatto
Ambientale dell’Assessorato all’Ecologia e non
comporta oneri finanziari presenti e/o futuri a
carico del Bilancio della Regione Puglia.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 15 luglio 2005

Nicola Vendola_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 20 luglio 2005, n. 643

Nomina del Consiglio della Camera di Com-
mercio Industria Artigianato e Agricoltura di
Bari.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che l’art. 9 della legge 29.12.1993, n.
580 sul “Riordinamento delle Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura” ha introdotto,
nell’ambito degli organi delle Camere di commercio,
la previsione del Consiglio camerale, composto dai
rappresentanti dei settori produttivi secondo le carat-
teristiche economiche delle circoscrizione territo-
riale di competenza dell’Ente camerale;

considerato che il comma 4 dell’art. 12 della
legge 580/83 demanda al Presidente della Giunta
regionale la nomina dal Consiglio Camerale;

ricordato che con Decreto n. 277 del 21 marzo
2005 ai sensi dell’art. 5 del D.M. n. 501/96, Presi-
dente della Giunta ha rilevato il grado di rappresen-
tatività di ciascuna organizzazione imprenditoriale
ed ha individuato le organizzazioni imprenditoriali,
sindacali e dei consumatori, a cui spetta designare i
componenti in seno al Consiglio della Carriera di
commercio di Bari;

visto il decreto dirigenziale del Ministero Attività
produttive del 31 maggio 2005 che respinge il



ricorso presentato ai sensi dell’art. 6 del DM.
501/96 dalla Federazione Provinciale Coltivatori
per la rappresentanza nel settore “agricoltura”; 

visto il decreto dirigenziale del Ministero Attività
produttive del 3 giugno 2005 che respinge il ricorso
presentato ai sensi dell’art. 6 del D.M. 501/96 dalla
Unione Provinciale Agricoltori (Confagricoltura) di
Bari per la rappresentanza nel settore “agricoltura”; 

visto il decreto dirigenziale del Ministero Attività
produttive del 6 giugno 2005 che respinge il ricorso
presentato ai sensi dell’art. 6 del D.M. 501/98 da
Lega Regionale cooperative e mutue e UNCI
(Unione Nazionale Cooperative italiane) per la rap-
presentanza nel settore “cooperazione”;

visto il decreto dirigenziale del Ministero Attività
produttive del 22 giugno che respinge il ricorso pre-
sentato ai sensi dell’art. 6 del D.M. 501/96 da Con-
fartigianato per la rappresentanza nel settore “arti-
gianato”; 

visto il decreto dirigenziale del Ministero Attività
produttive del 30 giugno 2005 che respinge il
ricorso presentato ai sensi dell’art. 6 dal D.M.
501/96 da Confartigianato per la rappresentanza nel
settore “trasporti e spedizioni”;

visto il decreto dirigenziale del Ministero Attività
produttive del 10 luglio che rigetta il ricorso presen-
tato ai sensi dell’art. 6 del D.M. 501/95 da Confar-
tigianato per la rappresentanza nel settore “servizi
alle imprese”;

visto il decreto dirigenziale del Ministero Attività
produttive del 1° luglio che rigetta il ricorso presen-
tato ai sensi dell’art. 6 del D.M. 501/96 da Feder-
consumatori Puglia, Confconsumatori, Codacons e
Movimento consumatori per l’attribuzione del
seggio riservato ai consumatori;

visto il decreto dirigenziale del Ministero Attività
produttive del 31 maggio 2005 che accoglie il
ricorso presentato ai sensi dell’art. 6 del D.M.
501/96 dalla Confederazione italiana Agricoltura
(C.I.A.) per la rappresentanza nel settore “agricol-
tura”, attribuendo pertanto alla stessa un ulteriore
seggio rispetto a quello già assegnato con il DPGR
n. 277/05;

ritenuto di conseguenza dì dover emendare il
DPGR n. 277/05, limitatamente al settore “Agricol-
tura, in esecuzione del suddetto decreto del Diri-
gente del Ministero Attività Produttive del 31
maggio 2005, nei termini di seguito indicati:

I 4 (quattro) seggi spettanti al settore “Agricol-
tura” sono così assegnati:

n. 2 (due) seggi alla Federazione Provinciale
Coltivatori Diretti

n. 2 (due) seggi alla Confederazione italiana
Agricoltori

presa visione delta documentazione richiesta dal-
l’art. 7 del D.M. n. 501/96 prodotta dalle organizza-
zioni imprenditoriali e sindacali e dall’associazione
dei consumatori contenente l’indicazione dei nomi-
nativi dei componenti del Consiglio relativamente
al numero dei seggi a ciascuna di esse assegnato; 

accertato che l’Ufficio competente ha verificato
il possesso dei requisiti di cui all’art. 13 della legge
n. 580/93; 

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte dei dirigenti respon-
sabili in materia che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente; 

DECRETA

di considerare la premessa narrativa quale moti-
vazione di fatto e di diritto del presente decreto; 

di emendare il DPGR n. 277 del 21 marzo 2005,
limitatamente all’assegnazione dei seggi nel settore
“Agricoltura”, in esecuzione del decreto Ministero
Attività Produttive del 31 maggio 2005, nei termini
di seguito indicati:

I 4 (quattro) seggi spettanti al settore “Agricol-
tura” sono assegnati:

n. 2 (due) seggi alla Federazione Provinciale
Coltivatori Diretti

n. 2 (due) seggi alla Confederazione Italiana
Agricoltori; 

di nominare i seguenti componenti del Consiglio
della Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Bari così ripartiti in rappresentanza
dei rispettivi settori economici:
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AGRICOLTURA (quattro seggi)
Federazione Provinciale Coltivatari Diretti (due seggi)
Nicola RUGGIERO nato a Terlizzi (BA) il 21.10.67 e residente a Bari alla Via Cognetti n. 31. Impren-

ditore agricolo.
Michele DIBENEDETTO nato ad Altamura (BA) l’8.11.33 ed ivi residente alla Via Sardegna n. 1  Imprendi-

tore agricolo.

Confederazione italiana Agricoltori (due seggi)
Antonio BARILE natod a Altamura (BA) il 30.04.56 ed ivi residente alla Via Rapallo n. 32. Imprenditore

agricolo
Francesco CARUSO nato a Bari il 18.11.53 e residente in Capurso (BA) alla Via Largo San Francesco n. 7/b.

Titolare d’impresa. 

INDUSTRIA (cinque seggi)
ASSINDUSTRIA (tre seggi)
Nicola DE BARTOLOMEO nato a Bari l’11.06.37 ed ivi residente alla Via Tridente n. 38. Titolare d’impresa. 
Pietro DI CILLO nato a Bari il 28.04.35 ed ivi residente alla Via Bitritto 131/4 Carbonara. Legale

rappresentante della “C.P. Italia SpA” Bari. 
Pasquale DIVELLA nato a Bari il 21.02.45 ed ivi residente alla Via delle Murge 59/A. Legale rappre-

sentante “F. Divella SpA” Rutigliano.

API Confapi Bari (due seggi)
Erasmo ANTRO nato a Bari il 29.10.63 ed ivi residente alla Via Calafati n. 15/A. Imprenditore 
Carlo Maria MARTINO nato ad Altamura (BA) il 24.04.55 ed ivi residente alla Via Parma n. 1/A. Imprendi-

tore.

ARTIGIANATO (cinque seggi)
CONFARTIGIANATO (tre seggi)
Antonio LAFORGIA nato a Bari il 10.11.27 ed ivi residente in Piazza Moro n. 61. Esperto. 
Pietro PUPILLA nato a Bari il 24.07.32 ed ivi residente in V.le Unità d’Italia n. 58. Esperto
Francesco SGHERZA nato a Molfetta (BA) il 13.08.54 ed ivi residente alta Via Salvatore Allende, 41/A.

Titolare d’impresa.

C.N.A. Confederazione Nazionale dell’Artigianato (due seggi)
Antonio LATORRE nato Monopoli (BA) l’8.12.49 ed ivi residente alta Via Bellini n. 42. Dirigente d’a-

zienda
Giuseppe DEPASCALE nato e Santeramo in Colle (BA) il 17.08.46 ed ivi residente alla Via Japigia, 16.

Esperto.

COMMERCIO (sette seggi)
Federcommercio / Compagnia delle Opere Puglia / ALT / FIVAG / Delegazione commercianti Canosa /
Associazione Commercianti Corato / CTA / USARCI (sei seggi)
Giovanni POMARICO nato a Andria (BA) il 18.03.44 e residente in Trani (BA) in Corso Manzoni n. 33/A.

Imprenditore. 
Riccardo MAGNI nato a Motesilvano (PE) il 21.09.40 e residente in Bari alla Via Ottavio Serena, 4.

Imprenditore. 
Francesco PIGNATARO nato a Noicattaro (BA) il 25.09.50 e residente in Bari in Piazza Umberto I n. 43.

Imprenditore. 
Nicola PERTUSO nato ad Andria (BA) il 30.09.64 e residente in Ruvo di Puglia (BA) alla Via Giorna-

tella, 2. Imprenditore. 
Massimo POSCA nato a Bari il 15.03.62 ed ivi residente alla Via Abate Gimma, 157. Esperto.



Mario RUBINO nato a Triggiano (BA) il 06.08.42 ed ivi residente alla Via S.M. M.le Addante, 43.
Imprenditore. 

Confesercenti (un seggio) 
Nicola CAGGIANO nato ad Altamura il 10.09.54 ed ivi residente alla Via Santeramo n. 2/A. Titolare d’im-

presa. 

COOPERATIVE (un seggio
CONFCOOPERATIVE / AGCI
Giacomo RUGGIERI nato ad Irsina (MT) il 07.04.57 e residente in Bari alla Via Calafati, 133. Esperto.

TURISMO (un seggio)
Federcommercio / Associazione Mercanti Borgo Antico / Comitato Gelatieri Pugliesi
Luigi FARACE nato a Bari il 14.10.34 ed ivi residente alla Piazza Aldo Moro, 4. Imprenditore.

TRASPORTI E SPEDIZIONI (due seggi)
Confartigianato (un seggio)
Michele TURTURRO nato a Giovinazzo (BA) il 14.12.29 ed ivi residente in Lecce alla Via O. De Danno

n. 13. Esperto

Federcommercio / Associazione Spedizionieri Pugliesi / Anita (un seggio)
Vito MARIELLA nato a Putignano (BA) il 05.08.37 e residente in Bari alla Via Godetti n. 24. Esperto.

SERVIZI ALLE IMPRESE (quattro)
Federcommercio / Comp. delle Opere Puglia / Multifidi / Lupsa / Cesa / Raccomar (tre seggi)
Antonio PRISCO nato a Bari il 12.04.27 ed ivi residente alla Via Principe Amedeo, 237. Esperto. 
Filippo PARADISO nato a Matera il 12.03.66 e residente in Modugno (BA) alla Via X Marzo, 59/A. Esperto
Silvio PANARO nato a Bari il 28.05.27 ed ivi residente alla Via Gentile, 53/C. Imprenditore

Confartigianato (un seggio) 
Stefania LACRIOLA nato a Bari l’11.06.66 ed ivi residente in Lecce alle Via O. De Donno n. 13. Imprendi-

tore

CREDITO E ASSICURAZIONI (un seggio)
A.B.I. / A.N.I.A
Saverio DE MICHELE nato a Castellana Grotte (BA) il 27.12.31 e residente in Bari alla Via Amendola, 79.

Direttore Associazione B.C.C. Puglia e Basilicata

ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
LAVORATORI (un seggio)

CISL / UIL
Vincenzo POSA nato a Minervino Murge (BA) il 31.05.48 e residente in Trani alla Via Madre Ventura n. 7.

Segretario Generale Provinciale UIL Bari.

TUTELA CONSUMATORI 
E UTENTI (un seggio)

ACU / ADUSBEF / Polidream
Giovanni SANTOVITO nato a Andria (BA) il 15.01.64 ed ivi residente alla Via Firenze, 61. Componente

Presidenza Nazionale A.C.U.
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Il competente Ufficio del Settore Commercio
provvederà alla notifica del presente atto ai nomi-
nati ed alla convocazione della prima seduta del
consiglio Camerale. 

Il presente decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei decreti del Presidente della Regione
Puglia e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale.

Bari, addì 20 luglio 2005

Vendola

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 8 luglio 2005, n. 628

D.G.R. n. 2154 del 23 dicembre 2002 e D.D.S. n.
717/agr del 29 luglio 2003 riguardanti “Modalità
per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti a
Denominazione di Origine (D.O.) e degli elenchi
delle vigne a Indicazione Geografica Tipica
(IGT). Modifiche ed integrazioni – proroga dei
termini di denuncia dei vigneti a D.O. e I.G.T.

L’anno 2005 addì 8 del mese di luglio in Bari,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari - Lungomare
Nazario Sauro n. 45 - Bari

Il Dirigente (ad interim) dell’Ufficio VII - Produ-
zioni Erbacee ed Arboree, sulla base dell’istruttoria
effettuata dal funzionario istruttore, riferisce:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1493/99 del Con-
siglio, del 17/05/99, relativo alla nuova Organizza-
zione Comune del Mercato Vitivinicolo e, in parti-
colare, l’art. 16 concernente la istituzione dell’in-
ventario viticolo; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1227/00 della Commis-
sione, del 31/5/00, che stabilisce modalità di appli-
cazione del citato regolamento (CE) n. 1493/99, e,
in particolare l’articolo 19 concernente l’inventario
viticolo;

VISTA la legge 10/02/92 n. 164, pubblicata nella
G.U. della Repubblica Italiana n. 39 del 12/02/92,

concernente la “Nuova disciplina delle denomina-
zioni d’origine dei vini”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali 27 marzo 2001, “Modalità per
l’aggiornamento dello schedario vitivinicolo nazio-
nale e per la iscrizione delle superfici vitate nel-
l’albo dei vigneti D.O.C.G. e D.O.C. e negli elenchi
delle vigne I.G.T.”

VISTO l’accordo tra il Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali, le Regioni e le Provincie auto-
nome di Trento e Bolzano per la determinazione dei
criteri per l’istituzione e l’aggiornamento degli albi
dei vigneti D.O. e degli elenchi delle vigne I.G.T.,
in attuazione dell’art. 5 del decreto ministeriale 27
marzo 2001

VISTA la D.G.R. n. 2154 del 23 dicembre 2002 “
Modalità per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei
vigneti a Denominazione di Origine (D.O.) e degli
elenchi delle vigne a Indicazione Geografica Tipica
(IGT), con la quale la Regione Puglia ha, tra l’altro,
adottato le modalità per l’istituzione e la tenuta
degli albi dei vigneti a D.O. e degli elenchi delle
vigne a I.G.T., elaborate sulla base del D.M. 27
marzo 2001 e dell’Accordo Ministero delle Poli-
tiche Agricole e le Regioni del 25/07/02 e affidando
alle Camere di Commercio della Puglia la tenuta, la
gestione e la revisione degli albi e degli elenchi di
cui sopra mediante convenzione;

VISTA la convenzione tra la Regione Puglia e
Unioncamere della Puglia per l’istituzione e la
tenuta degli Albi dei vigneti a Denominazione di
Origine (D.O.) e degli elenchi delle vigne a Indica-
zione Geografica Tipica (IGT), sottoscritta in data
27/02/03 e repertoriata al n. 6114;

VISTA la D.G.R. n. 970/AGR del 01 luglio 2003
“D.G.R. n. 2154 del 23 dicembre 2002 “ Modalità
per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti a
Denominazione di Origine (D.O.) e degli elenchi
delle vigne a Indicazione Geografica Tipica (IGT).
Sospensione termine di denuncia dei vigneti a
D.O.C. e I.G.T”;

VISTA la DDS n 717/AGR del 29 luglio 2003 “
Disposizioni applicative della DGR n. 2154 del 23
dicembre 2002 e n. 970 del 01 luglio 2002 riguar-



danti - Modalità per l’istituzione e la tenuta degli
Albi dei vigneti a Denominazione di Origine (D.O.)
e degli elenchi delle vigne a Indicazione Geografica
Tipica (IGT). Sospensione termine di denuncia dei
vigneti a D.O.C. e I.G.T - ;

VISTA la DDS n. 350/AGR del 3 giugno 2004
con la quale sono state emanate le disposizioni tran-
sitorie relativamente alla campagna vendemmiale
2004/2005 in merito alla domande di iscri-
zione/variazione/cancellazione di vigneti agli Albi a
D.O. e agli Elenchi delle Vigne IGT nonché alle
modalità di rivendicazione delle produzioni vitivi-
nicole di qualità;

VISTA la DDS n. 1638/AGR del 28 dicembre
2004 con la quale si è prorogato il termine di sca-
denza, per la presentazione delle domande di iscri-
zione/variazione/cancellazione di vigneti agli Albi a
D.O. e agli Elenchi delle Vigne IGT fissato al 31
dicembre 2004 dalla DDS n. 350/AGR del 3 giugno
2004, al 30 giugno 2005;

CONSIDERATO che il comma 1, dell’art. 15
della legge 10/02/92 n.164 stabilisce che “per cia-
scun vino a denominazione di origine, i rispettivi
terreni vitati devono, su denuncia dei conduttori
interessati, essere iscritti in un apposito albo dei
vigneti per i vini a denominazione di origine, con-
traddistinto dalla rispettiva denominazione di ori-
gine e dalla sottozona, se prevista nel disciplinare di
produzione, dal vitigno o da altre tipologie discipli-
nate”;

CONSIDERATO che il comma 2, dell’art. 15
della legge 10/02/92 n.164 stabilisce che “i terreni
vitati destinati alla produzione di vini ad indica-
zione geografica tipica devono essere denunciati e
iscritti negli speciali elenchi delle vigne per vini ad
indicazione geografica tipica”;

VISTI i criteri e procedure integrativi alla norma-
tiva nazionale e comunitaria vigente in materia sta-
biliti dal punto 1. Istituzione albi – articolazione
degli albi, lettera c) dell’accordo Stato - Regioni del
25 luglio 2002, che testualmente recita “ ciascuna
unità vitata, ai fini della successiva rivendicazione
della produzione D.O., deve risultare iscritta nel/i
rispettivo/i albo/i”;

VISTO la lettera d) dei suddetti criteri e delle
procedure che definisce le modalità per consentire
l’opzione vendemmiale tra varie D.O. o IGT coesi-
stenti sulle stesse aree vitate;

PRESO ATTO dell’affidabilità del sistema appli-
cativo messo a punto da Infocamere e del sistema
informatizzato di gestione ed aggiornamento degli
Albi a D.O. e degli Elenchi delle vigne IGT imple-
mentato da ogni Camera di Commercio della
regione Puglia;

CONSIDERATO che le procedure per la
gestione e l’aggiornamento degli Albi D.O. e degli
Elenchi delle vigne IGT stabilite con la DGR n.
2154 del 23 dicembre 2002 e con la DDS n.
717/AGR del 29 luglio 2003 e successive modifica-
zioni ed integrazioni necessitano, per alcuni aspetti
legati al buon livello di informatizzazione rag-
giunto, di una semplificazione operativa tendente a
snellire il sistema di certificazione delle produzioni
vitivinicole di qualità;

CONSIDERATO che è necessario disciplinare in
modo organico e dettagliato le procedure per la
iscrizione e la tenuta degli Albi dei vigneti a Deno-
minazione di Origine (D.O.) e degli elenchi delle
vigne a Indicazione Geografica Tipica (IGT),
uniformando a livello regionale l’iter di certifica-
zione messo in atto dalle camere di Commercio;

CONSIDERATO la necessità di prorogare, per la
campagna vendemmiale 2005/2006, al 31 ottobre
2005 la data per la presentazione delle domande di
iscrizione/variazione/cancellazione dei vigneti agli
Albi D.O. e agli Elenchi delle vigne IGT per con-
sentire ai viticoltori che non vi abbiano provveduto
ad iscrivere le proprie superfici vitate;

PERTANTO SI PROPONE DI 
- prorogare, limitatamente alla campagna vendem-

miale 2005/2006, al 31 ottobre 2005, il termine
stabilito con la DDS n. 1638/Agr del 28 dicembre
2004, per la presentazione di istanze per l’iscri-
zione/cancellazione/variazione di vigneti agli Albi
dei vigneti D.O. e agli Elenchi delle vigne IGT;

- di approvare le procedure tecniche (allegato n. 1)
per le iscrizioni/cancellazioni/variazioni delle
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superfici vitate agli Albi D.O. e agli Elenchi delle
vigne IGT che fanno parte integrante del presente
provvedimento, unitamente agli allegati n. 2), 3) e
4) composti complessivamente di n. 24 (venti-
quattro) fogli, che modificano ed integrano la
DGR n. 2154 del 23 dicembre 2002 e la DDS n.
717/Agr del 29 luglio 2003 s.m.i.;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria, e che il presente provvedimento, dagli stessi
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Settore, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigene dell’Ufficio da interim
p.a. Vito Pavone Dr. Matteo Antonicelli 

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la determinazione del dirigente dell’Uf-
ficio VII Produzioni Erbacee ed Arboree e la rela-
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98
che detta le direttive per la separazione dell’attività
di direzione politica da quella di gestione ammini-
strativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di ema-
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prorogare, per la campagna vendemmiale
2005/2006, al 31 ottobre 2005, il termine stabi-
lito con la DDS n. 1638/Agr del 28 dicembre
2004, per la presentazione di istanze per l’iscri-
zione/cancellazione/variazione di vigneti agli
Albi dei vigneti D.O. e agli Elenchi delle vigne
IGT;

- di approvare le procedure tecniche (allegato n. 1)
per le iscrizioni/cancellazioni/variazioni delle
superfici vitate agli Albi D.O. e agli Elenchi delle
vigne IGT che fanno parte integrante del presente
provvedimento, unitamente agli allegati n. 2), 3) e
4) composti complessivamente di n. 24 (venti-
quattro) fogli, che modificano ed integrano la
DGR n. 2154 del 23 dicembre 2002 e la DDS n.
717/Agr del 29 luglio 2003 s.m.i.;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio VII Produ-
zioni Erbacee ed Arboree di inviare copia del pre-
sente provvedimento e dei relativi allegati all’Uf-
ficio del Bollettino della Regione Puglia per la
sua pubblicazione nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6
- lettera g – della L.R. 13/94;

- di dare atto di quanto riportato nella sezione degli
“Adempimenti contabili”;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n.4 facciate, è
redatto in duplice originale con n. 4 allegati con
24 pagine. Un originale sarà trasmesso alla Segre-
teria della Giunta Regionale ed uno sarà custodito
agli atti del Settore Agricoltura. Una copia sarà
trasmessa all’Assessore Regionale all’Agricoltura
mentre non sarà inviata copia all’Assessorato al
Bilancio – Settore Ragioneria – non essendovi
adempimenti di competenza dello stesso. Una
copia sarà inviata al BURP.

Il Dirigente del Settore
dr . Matteo Antonicelli
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ALLEGATO N. 1 

REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO ALLE RISORSE AGROALIMENTARI 

PROCEDURE TECNICHE  PER LE 

ISCRIZIONI/CANCELLAZIONI/VARIAZIONI

DELLE SUPERFICI VITATE AGLI ALBI DEI 

VIGNETI A D.O. E/O AGLI ELENCHI DELLE 

VIGNE A I.G.T.

Integrazione alla Determinazione Dirigenziale n 717/Agr. del 29 luglio 2003
Disposizioni applicative della  Deliberazione di Giunta regionale n. 2154 del 

23 dicembre 2002 e n. 970 del 01 luglio 2003 riguardanti Modalità per 
l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti a Denominazione diOrigine 
(D.O.) e degli Elenchi delle vigne a Indicazione Geografica Tipica (I.G.T.). 
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1. Scopo della procedura, campo di applicazione e normativa di riferimento 

1.1. SCOPO DELLA PROCEDURA 

Scopo di questa procedura è quello di illustrare le modalità procedurali e gestionali 
adottate dalle Camere di Commercio pugliesi, coordinate dall’Unioncamere  - Puglia – 
per svolgere l’attività relativa alla tenuta e gestione degli Albi dei vigneti a D.O. e degli 
Elenchi delle vigne a I.G.T. , secondo quanto stabilito dalla DGR n. 2154 del 23 
dicembre 2002 e successive modificazioni ed integrazioni e dalla DDS n.717/Agr.del 29 
luglio 2003. 

1.2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

L’attività di cui alla presente procedura si applica a tutti i conduttori di superfici vitate 
che intendono, ai sensi delle disposizioni regionali su richiamate, 
iscrivere/variare/cancellare le unità vitate, regolarmente dichiarate nel potenziale viticolo 
regionale e presenti nel proprio fascicolo aziendale, agli Albi dei vigneti a 
Denominazione di Origine e/o agli Elenchi delle Vigne a Indicazione Geografica Tipica 
(IGT).

1.3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

- Reg. CE n. 1493/99 relativo alla organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 
- Reg. Ce n. 1227/00 applicativo della Commissione; 
- Legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante “Nuova disciplina delle denominazioni di 
origine dei vini”, che agli articoli 14 e 15 detta disposizioni per la denuncia delle superfici 
“vitate” e la costituzione degli albi dei vigneti DOCG, DOC e degli elenchi delle vigne 
IGT, e che all’art. 16 detta disposizioni sulla denuncia di produzioni delle uve e della 
produzione generale vitivinicola; 
- Circolare n. 5 del  Ministro delle politiche agricole e forestali del 19 luglio 1996, recante 
modalità di rivendicazione dei vini ad indicazione geografica tipica; 
- Decreto 23 marzo 1999 del Ministro delle politiche agricole e forestali , concernente 
l’adozione della modulistica per l’aggiornamento dello schedario viticolo nazionale, la 
gestione del potenziale viticolo, la verifica delle superfici vitate indicate nelle 
dichiarazioni vitivinicole annuali e l’iscrizione delle superfici vitate nell’albo DOCG, DOC 
e nell’elenco delle vigne IGT, la tenuta e l’aggiornamento degli stessi; 
- Decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 27 marzo 2001 che ha 
stabilito nuove modalità di gestione e tenuta dell’Albo dei vigneti e dell’Elenco delle 
vigne e norme aggiuntive; 
- Accordo conferenza stato regioni del 25 luglio 2002 che ha stabilito le modalità di 
gestione anche informatica degli albi dei vigneti e degli elenchi delle vigne; 
- Delibera n.2154 del 23 dicembre 2002 della Giunta Regionale della Puglia con cui 
sono state determinate le modalità di istituzione, gestione e tenuta, avvalendosi delle 
Camere di Commercio, degli Albi dei vigneti a Denominazione di Origine (D.O.)  e degli 
elenchi delle vigne a Indicazione Geografica Tipica (IGT). 
- Delibera di Giunta Regionale n. 970 del 01/07/2003 “DGR n. 2154 del 23 dicembre 
2002  modalità per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti a Denominazione di 
Origine (D.O.) e degli Elenchi delle vigne a Indicazione Geografica Tipica (IGT). 
Sospensione termine di denuncia dei vigneti a D.O.C. e I.G.T.”, con la quale, tra l’altro, 
si è incaricato il dirigente del Settore Agricoltura di adottare il provvedimento per la 
fissazione dei nuovi termini di presentazione delle domande di iscrizioni/variazioni dei 
vigneti agli Albi a D.O.  e/o agli Elenchi  delle vigne a IGT e per l’adozione della relativa 
modulistica, nonché quella inerente alla rivendicazione delle produzioni a D.O. e IGT.  
- Determinazione Dirigenziale n. 717/AGR del 29 luglio 2003 “Disposizioni applicative 
della Deliberazione di Giunta regionale n.2154 del 23 dicembre 2002 e n. 970 del 01 
luglio 2003 riguardanti le modalità per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti a 
Denominazione di Origine (D.O.) e degli Elenchi delle vigne a Indicazione Geografica 
Tipica (IGT). 
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2. Definizioni

Conduttore: La persona fisica o giuridica che esercita l'attività agricola in azienda di cui 
disponga a titolo legittimo e risulti iscritto nello schedario vitivinicolo generale. 

Superficie
vitata 

Unità vitata  

Vigneto

Toponimo di 
vigna 

Iscrizione 
primaria e 
secondaria 

La superficie all’interno del sesto di impianto (da filare a filare e da vite a vite) 
aumentata nelle fasce laterali e nelle testate della superficie realmente 
esistente al servizio del vigneto, come registrata nella dichiarazione delle 
superfici vitate. In particolare:  

1. La superficie vitata ricadente su una particella catastale è la intera 
superficie catastale della particella; 

2. La superficie ricadente solo su una parte della particella catastale è 
quella all’interno del sesto di impianto (da filare a filare e da vite a vite) 
aumentata nelle fasce laterali e nelle testate in misura del 50% del 
sesto di impianto ovvero fino ad un massimo di 3 metri per le aree di 
servizio, ivi comprese le capezzagne, qualora effettivamente esistenti;  

3. La superficie vitata di filari singoli è, per quanto attiene le fasce 
laterali, fino ad un massimo di metri 1,5 per lato e sulle testate di metri 
3 per le aree di servizio, ivi comprese le capezzagne, qualora 
effettivamente esistenti. 

Le eventuali fallanze presenti all’interno della superficie vitata non comportano  
riduzione ai fini della misurazione della medesima superficie vitata.  
In caso di viti sparse il calcolo della superficie netta vitata viene  
effettuato assumendo una superficie di insistenza media per ceppo di 6  
metri quadrati. 

Elemento di base della dichiarazione delle superfici vitate- schedario viticolo. 
 E’ definita come una superficie continua coltivata a vite che ricade su una sola 
particella catastale e che è omogenea per le seguenti caratteristiche: tipo di 
possesso, destinazione produttiva, irrigazione, tipo coltura, forma di 
allevamento, sesto di impianto, vitigno (è tuttavia consentita la presenza di 
vitigni complementari purchè gli stessi non superino il 15% del totale), anno di 
impianto, etc.  
Una unità vitata può essere associata ad uno ed un solo vigneto 

E’ l’unità di base iscrivibile ad un Albo/ Elenco compatibile con le condizioni 
previste dal relativo disciplinare di produzione. Può essere costituito da una o 
più unità vitate non necessariamente contigue. 
Un vigneto può essere iscritto a più albi/elenchi purchè siano sempre rispettate 
le condizioni prescritte dai relativi disciplinari di produzione. 

E’ la possibile qualificazione del vigneto purché risulti costituito da una unità 
vitata o da un insieme di unità vitate contigue. 

Nel caso in cui un vigneto sia iscrivibile a più denominazioni si definisce 
iscrizione primaria l’iscrizione alla denominazione col disciplinare più 
restrittivo, secondarie tutte le altre. 
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Fascicolo
aziendale 
viticolo

Elenco delle informazioni obbligatorie e facoltative da cui sono desunti, per 
ciascuna azienda, i dati relativi alla sua identificazione, al riferimento delle 
superfici vitate, alle caratteristiche generali, alle caratteristiche delle viti che la 
compongono ed ai prodotti ottenuti. Inoltre contiene per ciascun viticoltore 
soggetto ad una delle dichiarazioni previste dalla legislazione vitivinicola 
comunitaria, nazionale e regionale  tutte le informazioni relative in particolare 
a : - all’evoluzione del potenziale viticolo; 
b: - alla produzione; 
c: - alle misure di intervento; 
d: - aiuti riscossi. 

3.  Richieste di iscrizione, variazione, cancellazione. 

     3.1 Acquisizione e verifica documentale 

L’istanza in bollo per l’iscrizione, la cancellazione o la variazione di iscrizione di unità 
vitate agli Albi  e/o agli Elenchi delle Vigne, con allegata ricevuta di attestazione di 
versamento dei diritti camerali e con un documento di riconoscimento in corso di validità 
,viene presentata dal conduttore alla Camera di Commercio competente per territorio 
secondo il modello di cui all’allegato n. 1. 
La domanda, sottoscritta dal conduttore, dovrà riportare il codice dell’Albo dei vini a 
D.O. e/o dell’Elenco delle Vigne IGT ai quali si chiede 
un’iscrizione/variazione/cancellazione di unità vitate. (Allegato 2). 
L’istanza, previa verifica documentale allegata,  viene registrata al protocollo della 
Camera di Commercio e successivamente inoltrata all’ufficio competente.

3.2. Preistruttoria  della istanza di iscrizione 

I dati contenuti nell’istanza sono verificati  tramite l’accesso informatico al potenziale 
viticolo regionale. Da questo controllo possono scaturire due diverse casistiche: 
1) Tutte le unità vitate oggetto dell’istanza sono presenti nel potenziale; 
2) Non tutte le unità vitate sono presenti nel potenziale; 

Nel secondo caso si comunicano, al conduttore, le anomalie riscontrate invitando lo 
stesso a rettificare o riformulare la domanda sulla base dei dati contenuti nel proprio 
fascicolo aziendale aggiornato. 

Nel primo caso viene avviato il procedimento istruttorio comunicando all’interessato il 
responsabile del procedimento.
Il responsabile del procedimento apre un protocollo di richiesta nel potenziale e 
successivamente provvede alla verifica documentale della domanda.  
La domanda potrebbe contenere degli errori relativamente al codice Albo e/o Elenco, o 
incongruenze tra iscrizione primaria e iscrizioni secondarie. In questi casi il funzionario 
responsabile del procedimento, previo contatto con l’interessato, provvede a rettificare 
quanto riportato in domanda. 
Successivamente si procede al trasferimento delle unità vitate nella procedura di 
gestione dell’Albo e/o Elenco, agganciandole ad un vigneto precedentemente definito e 
iscritto. Si richiede al sistema di verificare la correttezza formale dell’iscrizione.  In caso 
positivo si procede a conferire l’incarico a svolgere l’istruttoria tecnica, al tecnico scelto 
dall’elenco presente presso la Camera di Commercio. 
In caso negativo il responsabile del procedimento notifica al conduttore le motivazioni 
del diniego e chiude il protocollo nel potenziale con la negazione. 
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3.3. Istruttoria Tecnica 

La programmazione delle attività di visita in campo segue il seguente diagramma di 
flusso: 
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Fase 1 

Il Tecnico abilitato riceve, dalla (CCIAA) competente, una lettera di incarico in duplice copia, nella 
quale vengono indicate le aziende soggette a controllo, i recapiti telefonici, gli indirizzi dei centri 
aziendali e gli albi o elenchi interessati.  
Lo stesso tecnico si impegna a restituire, a mezzo fax o posta, copia della lettera di incarico 
controfirmata per accettazione. 
Nel caso in cui lo stesso tecnico non intenda accettare l’incarico è tenuto a darne immediata 
comunicazione al responsabile del procedimento. 

Fase 2 

Il tecnico che ha accettato l’incarico acquisisce presso la sede della CCIAA competente le 
informazioni necessarie all’attuazione dei controlli. 
Lo stesso tecnico verifica, anche a mezzo di GIS e ortofoto, se le unità vitate rientrano nei limiti 
territoriali determinati dai disciplinari DOC e/o IGT ai quali il conduttore intende iscrivere/variare 
le unità vitate. 
Se le unità vitate indicate dal conduttore non rientrano nei limiti territoriali del disciplinare di 
produzione il tecnico comunica per iscritto tale anomalia al responsabile del procedimento il 
quale, a seguito della suddetta comunicazione, notifica al conduttore le motivazioni del diniego 
e contestualmente viene evaso il protocollo di iscrizione aperto nel potenziale con opzione di 
negazione. La procedura di iscrizione negli Albi o Elenchi  è completata dal diniego. 

Fase 3 

Il tecnico verifica la rispondenza dell’ubicazione della/e unità vitata/e alla delimitazione dei 
disciplinari di produzione concorda con il conduttore la data della visita e la eventuale 
documentazione integrativa da esibire nel corso del controllo in campo. 
La verifica in campo è svolta in presenza del conduttore delle unità vitate interessate o di un suo 
delegato munito di delega scritta. 

Fase 4

Il tecnico, effettuato il sopralluogo compila la scheda di rilevazione fornita a supporto del rilievo 
dei dati aziendali (Allegato 3 ), e la firma contestualmente al conduttore o a un suo delegato.  
La documentazione relativa alla visita effettuata viene consegnata alla CCIAA per la definizione 
dell’esito istruttorio.

Se le unità vitate indicate dal conduttore, pur rientrando nei limiti territoriali previsti dal 
disciplinare di produzione, evidenziano diversità (di superficie o varietà colturale, ecc.) rispetto a 
quanto dichiarato nel potenziale viticolo, il responsabile del procedimento sospende la 
procedura di acquisizione dandone comunicazione al conduttore e ai competenti uffici regionali.  
La procedura di iscrizione rimane sospesa fino alla ricezione del parere dei competenti uffici 
regionali.

3.4 Esito dell’istruttoria e iscrizione all’Albo dei vigneti a D.O. e/o Elenco delle vigne a  
      I.G.T. 

Il responsabile del procedimento a seguito, del ricevimento della documentazione relativa al 
sopralluogo in campo, predispone l’atto dirigenziale per l’iscrizione o per il diniego.  
Successivamente viene resa definitiva l’iscrizione all’albo/elenco e si provvede 
all’aggiornamento del quadro C aziendale, chiudendo infine il protocollo aperto nel 
potenziale. 
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3.5.  Comunicazione esito istruttoria 
L’esito dell’istruttoria viene comunicato al conduttore delle unità vitate oggetto di 
iscrizione/cancellazione/variazione all’Albo/i  dei vigneti D.O.C. e/o Elenco/i  delle Vigne 
I.G.T., con lettera semplice in caso di esito positivo, con lettera raccomandata A/R in caso 
di diniego. 

4. Iscrizione, cancellazione e variazione di unità vitate precedentemente iscritte agli 
Albi D.O. e/o Elenchi delle vigne IGT da altri conduttori 

 La cessione a qualsiasi titolo di un vigneto totale o parziale (una o più unità vitate) iscritto 
all’Albo /Elenco ad altro conduttore impone sia al subentrante che al cedente la variazione 
del proprio potenziale viticolo da effettuarsi presso l’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura 
competente per territorio secondo le modalità stabilite dalla DDS n. 717/Agr del 29 luglio 
2003 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Nel caso in cui la cessione parziale di un vigneto non comporti la perdita dei requisiti per il 
mantenimento dell’iscrizione all’Albo/Elenco, la Camera di Commercio, a seguito di verifica 
informatica dell’aggiornamento del fascicolo aziendale viticolo del cedente, cancella 
d’ufficio le unità vitate iscritte all’Albo/Elenco in carico. 
In questo caso il subentrante potrà notificare alla CCIAA competente l’intenzione di 
mantenere la precedente iscrizione. A seguito di tale notifica la CCIAA provvede a variare 
la posizione di iscrizione del vigneto oggetto di variazione.  

 Nel caso in cui la cessione parziale di un vigneto (unità vitate) comporti  la perdita dei 
requisiti per il mantenimento dell’iscrizione all’ Albo/Elenco/i in carico al subentrante, la 
Camera di Commercio sospende l’iscrizione/i  e contestualmente notifica all’ interessato 
tale evento. 

 L’iscrizione del vigneto rimane sospesa sino a che il subentrante non provveda, secondo le 
procedure DDS n. 717/AGR del 29 luglio 2003 e successive modificazioni ed integrazioni, 
a regolarizzare tale iscrizione. 

5. Azione di ricorso contro i provvedimenti di Iscrizione/cancellazione  
     /variazione . 

Il conduttore può presentare ricorso contro le decisioni di diniego di 
iscrizione/variazione/cancellazione entro 30 giorni dalla notifica della 
comunicazione indirizzando l’istanza al Dirigente del Settore Agricoltura - 
Assessorato all’Agricoltura alle Risorse Agroalimentari – Lungomare Nazario 
Sauro, 45/47 – 70123 - B A R I -. 
 l ricorso è soggetto all’assolvimento dell’imposta di bollo. Copia in carta 
semplice del ricorso va presentata per conoscenza alla Camera di Commercio 
competente.

Il Dirigente del Settore, sentito il parere del Comitato tecnico di 
gestione e aggiornamento degli Albi D.O. e Elenchi delle Vigne I.G.T. istituito 
con DDS n. 717/AGR del 23 luglio 2003, decide, entro trenta giorni dalla data 
di arrivo, l’accoglimento o il rigetto del ricorso, anche parzialmente.  
 Del provvedimento è data notizia al ricorrente e per conoscenza alla 
Camera di Commercio competente. 

Contro il provvedimento del Dirigente del Settore Agricoltura, ai sensi 
dell’art. 6 del DPR 24 novembre1971 n. 1199 , è esperibile il ricorso 
all’autorità giurisdizionale competente, o quello straordinario al Presidente 

della Repubblica. 
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9

6 Controlli 

Tutte le domande di iscrizione o di modifica di superfici vitate da iscrivere 
negli Albi dei vigneti a D.O. verranno verificate entro un anno dalla richiesta, 
tramite controlli in campo. 

Ai fini della verifica dei vigneti per il mantenimento dei requisiti previsti dai 
disciplinari di produzione dei vini a D.O., annualmente le Camere di 
Commercio provvederanno ad effettuare controlli a campione randomizzato  
sul 10 % della superficie iscritta agli Albi di propria competenza. 

Le richieste di iscrizione primaria di vigneti (una o più unità vitate) negli 
Elenchi delle Vigne per i vini a IGT verranno verificate e iscritte anche 
provvisoriamente entro un anno dalla richiesta. 
Il controllo in campo di detti vigneti (una o più unità vitate) viene effettuato 
annualmente (su un campione randomizzato) in misura del 20% del totale 
delle superfici iscritte, consentendo di verificare  nel quinquennio tutte le 
iscrizioni agli Elenchi delle vigne di propria competenza territoriale. Ulteriori 
controlli saranno effettuati per la verifica del mantenimento dei requisiti dei 
vigneti al rispetto dei disciplinari dei vini a IGT. 

7. Sanzioni 

Le Camere di Commercio comunicano alla Regione Puglia - Assessorato 
Risorse Agroalimentari – Settore Agricoltura – Ufficio VII Produzioni Arboree 
ed Erbacee, gli esiti dei controlli effettuati ai fini dell’eventuale attivazione delle 
procedure sanzionatorie previste dalle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia vitivinicola. 

8. Disposizioni di carattere generale 

Fatte salve le disposizioni riportate al punto 3.1. delle presenti procedure 
tecniche, a seguito delle innovazioni procedurali informatiche introdotte per la 
tenuta, la gestione e l’aggiornamento degli Albi dei vigneti a D.O. e degli 
Elenchi delle vigne IGT, le domande, di iscrizione/variazione/cancellazione di 
vigneti, presentate in passato e carenti del titolo di conduzione e/o di possesso 
regolarmente registrati, e pertanto, in attesa di definizione presso le competenti 
Camere di Commercio, potranno essere istruite a seguito di verifica di 
inserimento delle unità vitate nel potenziale viticolo regionale, soprassedendo 
alle carenze documentali come sopra definite. 

Le domande di variazione/cancellazione/ iscrizione, comprese quelle relative ai 
cambi di conduzione di vigneti iscritti agli Albi dei vigneti D.O. e/o agli Elenchi 
delle vigne IGT, presentate oltre i termini stabiliti dalla DDS n. 717/AGR del 23 
luglio 2003 e successive modificazioni ed integrazioni, vengono prese in carico 
dalle competenti Camere di Commercio. L’istruttoria delle stesse verrà 
effettuata al termine della campagna vendemmiale e le relative 
cancellazioni/variazioni/iscrizioni avranno efficacia dalla campagna 
vendemmiale successiva per la rivendicazione delle produzione D.O. e/o IGT.  

La produzione a D.O. e/o IGT ottenuta da vigneti ceduti ad altri conduttori dopo 
i termini stabiliti dalle disposizioni regionali, di cui sopra,  può essere denunciata  
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dal conduttore cedente il quale dovrà indicare nell’apposito modello di denuncia 
delle uve DOCG/DOC/IGT gli aventi diritto (conduttore subentrante) alla 
rivendicazione delle uve.  

La domanda di iscrizione/variazione/cancellazione di un vigneto (costituito da 
una o più unità vitate) ricadente a cavallo tra i territori di due provincie, viene  
presentata alla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura 
competente per territorio ove ricade la maggiore superficie viticola oggetto della 
richiesta.

La produzione ottenuta da vigneti estirpati, successivamente alla vendemmia 
può essere certificata a seguito di contestuale presentazione (da parte del 
conduttore del vigneto), presso la competente Camera di Commercio, della 
dichiarazione di produzione raccolta uva e produzione vino redatta ai sensi del 
Reg. (CE) della Commissione n. 1882/2001 del 28 giugno 2001 e dei Decreti 
ministeriali attuativi. 

Il conduttore di un vigneto (costituito da una o più unità vitate) è assoggettato al 
versamento di euro 31,00 per ogni singola prima iscrizione agli Albi dei vigneti 
D.O. e/o agli Elenchi delle vigne IGT.  Per ogni singola iscrizione secondaria il 
diritto è pari a euro 10,00. Per ogni singola richiesta di variazione e/o 
cancellazione di vigneti agli/dagli Albi D.O. e/o agli/dagli Elenchi delle vigne IGT 
il diritto è pari a 10,00 euro. 

I diritti per il rilascio della certificazione della produzione D.O. e/o IGT sono pari 
a euro 5,00 per ricevuta. 

In via di prima applicazione delle procedure regionali per la gestione degli Albi 
dei vigneti a D.O. e degli Elenchi delle vigne IGT il conduttore di un  vigneto 
(costituito da una o più unità vitate) è assoggettato al pagamento unico  di euro 
31,00 per la richiesta di iscrizione primaria e secondaria ai rispettivi Albi e/o 
Elenchi.

Le Camere di Commercio, a seguito degli opportuni controlli, provvedono ad 
iscrivere il vigneto (costituito da una o più unità vitate) all’Albo dei vigneti D.O. o  
all’Elenco delle Vigne IGT in ottemperanza alla richiesta di iscrizione primaria 
indicata dal produttore. Automaticamente, nel rispetto dei requisiti stabiliti dai 
disciplinari di produzione dei vini a D.O. e IGT, iscrivono secondariamente, lo 
stesso vigneto  ad uno o più Albi e/o Elenchi. 

L’iscrizione ad uno o più Albi dei vigneti D.O. e/o Elenchi delle vigne IGT 
avviene per unità vitate intere. Nel caso in cui la richiesta di iscrizione  interessi 
parte di una o più unità vitata/e, il conduttore dovrà procedere ad aggiornare la 
propria dichiarazione delle superfici vitate (Mod. B1) da effettuarsi presso gli  
Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura competenti per territorio.    

Le Camere di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura trasmettono, entro 
il 31 luglio di ogni anno alla Regione Puglia - Assessorato alle Risorse 
Agroalimentari – Settore Agricoltura – Ufficio VII Produzioni Arboree ed 
Erbacee, i dati degli Albi dei vigneti D.O. e gli Elenchi delle Vigne ad 
Indicazione Geografica Tipica con le iscrizioni definitive ed anche provvisorie. 
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dell’anno in corso.  

La Regione Puglia provvede a pubblicare gli Albi dei vigneti a D.O. e gli Elenchi 
delle Vigne IGT entro il 15 novembre di ogni anno sul sito ufficiale della 
Regione Puglia (www.regione.puglia.it) . Gli Albi e gli Elenchi sono consultabili 
anche sul portale del sistema camerale www.IC-DEIS.IT . 

Entro il 31 ottobre di ogni anno le stesse Camere di Commercio, Industria 
Artigianato e Agricoltura inviano alla Regione Puglia gli Albi dei vigneti D.O. e 
gli Elenchi delle Vigne IGT nominali, con le relative superfici effettivamente 
utilizzabili per la rivendicazione delle uve per la campagna vendemmiale 
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ALLEGATO N. 2

_____________________________________________________________________

SPAZIO RISERVATO AL PROTOCOLLO

DOMANDA PRESENTATA PER TRAMITE DI:

Descrizione

RICHIESTE PER:

1 ISCRIZIONE NUOVO VIGNETO 1 DENUNCIA DELLE UVE  DOCG / DOC / IGT

2 VARIAZIONE DI ISCRIZIONE

3 CANCELLAZIONE DI ISCRIZIONE 

QUADRO A - AZIENDA 

SEZ. I - (Dati identificativi dell'azienda)

CONDUTTORE Barrare se ditta individuale

DICHIARAZIONE DI SUPERFICIE (mod. B1) PARTITA IVA CODICE FISCALE 1

COGNOME O RAGIONE SOCIALE

NOME

M F
1

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROV.

giorno mese anno

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO TELEFONO

Prefisso

COD. ISTAT COMUNE PROV. C.A.P.

Prov. Comune

UBICAZIONE AZIENDA (solo se diverso dal domicilio o sede legale) 2

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO TELEFONO

Prefisso

COD. ISTAT COMUNE PROV. C.A.P.

Prov. Comune

CODICE FISCALE 3

COGNOME NOME

SESSO DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROV.

M F

giorno mese anno

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO TELEFONO

Prefisso

COD. ISTAT COMUNE PROV. C.A.P.

Prov. Comune

REGIONE  PUGLIA

ISCRIZIONE/VARIAZIONE AGLI ALBI 
DOC e/o ELENCHI DELLE VIGNE IGT E 
RIVENDICAZIONE DELLE UVE

LEGGE N. 164/92 - DM 27 MARZO 2001

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO e AGRICOLTURA di

SESSO

Numero

RAPPRESENTANTE LEGALE (solo se il titolare è persona giuridica) / TITOLARE 
DELLA DITTA INDIVIDUALE

Numero

Numero

TIPO DI DOMANDA (Barrare le caselle sottostanti)                     TIPO DI DICHIARAZIONE

17

QUADRO A - AZIENDA
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QUADRO B - ISCRIZIONE/CANCELLAZIONE AGLI ALBI DI VIGNETI D.O. e/o ALL'ELENCO DELLE VIGNE  I.G.T.

PROG. 1

CODICE IDENTIFICATIVO VIGNETO N.

CODICE        E        DESCRIZIONE DELL'ALBO O DELL'ELENCO UNITA' VITATA N. UNITA' VITATA N. 

ISCRIZIONE PRIMARIA

ISCRIZIONE
SECONDARIA

ISCRIZIONE
SECONDARIA

TOPONIMO

NUOVA AGGIORNAMENTO                   'CANCELLAZIONE

ISCRIZIONE                     'ISCRIZIONE

PROG. 2

CODICE IDENTIFICATIVO VIGNETO N.

CODICE        E        DESCRIZIONE DELL'ALBO O DELL'ELENCO UNITA' VITATA N. UNITA' VITATA N. 

ISCRIZIONE PRIMARIA

ISCRIZIONE
SECONDARIA

ISCRIZIONE
SECONDARIA

TOPONIMO

NUOVA AGGIORNAMENTO                   'CANCELLAZIONE

ISCRIZIONE                     'ISCRIZIONE

QUADRO B - ISCRIZIONE / CANCELLAZIONE ALGI ALBI DI VIGNETI D.O. e/o ALL’ELENCO DELLE VIGNE I.G.T.
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Il sottoscritto:

Dichiara: - che quanto esposto nella presente domanda risponde al vero, ai sensi e per gli effetti dell''art. 4 della legge n. 15 del 4 gennaio 1968;

- di essere in regola con la normativa comunitaria e nazionale in materia di impianti e reimpianti dei vigneti;
-

-

Allega :

Fotocopia (fronte e retro) di un documento di riconoscimento valido

Ricevuta in originale del versamento dei diritti camerali

Ai sensi della Legge n. 675/96, si autorizza l'acquisi-

zione ed il trattamento informatico dei dati contenuti 

nel presente modello e negli eventuali allegati anche 

ai fini dei controlli da parte degli Organismi comunitari, 

nazionali e regionali

Fatto a 

ESTREMI DI RICONOSCIMENTO: il

giorno

TIPO DOCUMENTO: N.

RILASCIATO DA: IL ____ /____ / ______ In fede

(*): L'autentica riguarda la sola sottoscrizione e non il contenuto del modello e degli allegati in causa.

(Timbro e firma del funzionario responsabile)

mese anno

QUADRO C: DICHIARAZIONI / ALLEGATI

SPAZIO RISERVATO ALL'AUTENTICA DELLA FIRMA (*)

di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle sanzioni amministrative e penali previste dalla
normativa vigente;

di consentire che l'autorità competente abbia accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli appezzamenti ed agli impianti 
dell'azienda ed alle sedi del richiedente, per le attivita' di controllo previste, nonche' a tutta la documentazione che riterra' necessaria 
ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

QUADRO C - DICHIARAZIONI / ALLEGATI
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CODICI ALBI VINI DOC E IGT                            ALLEGATO N. 3

REGIONE PROVINCIA ZONA NOME_ZONA COD. TIPO COD. ALBO DESC_ALBO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  1  MURGIA BIANCO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  12 MURGIA ALEATICO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  17 MURGIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  19 MURGIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  20 MURGIA BOMBINO NERO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  22 MURGIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  24 MURGIA CHARDONNAY

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  26 MURGIA FIANO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  28 MURGIA GARGANEGA

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  3  MURGIA ROSSO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  30 MURGIA GRECO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  32 MURGIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  34 MURGIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  39 MURGIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  41 MURGIA PAMPANUTO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  43 MURGIA PINOT BIANCO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  45 MURGIA PINOT NERO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  49 MURGIA PRIMITIVO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  54 MURGIA SANGIOVESE

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  58 MURGIA SAUVIGNON

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  60 MURGIA UVA DI TROIA

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  64 MURGIA VERDECA

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  66 MURGIA CABERNET FRANC

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  67 MURGIA LAMBRUSCO

PUGLIA          BA 1002 MURGIA IGT  8  MURGIA AGLIANICO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  1  PUGLIA BIANCO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  11 PUGLIA ALEATICO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  14 PUGLIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  17 PUGLIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  20 PUGLIA BOMBINO NERO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  23 PUGLIA CABERNET FRANC

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  26 PUGLIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  29 PUGLIA CHARDONNAY

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  3  PUGLIA ROSSO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  32 PUGLIA FALANGHINA

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  35 PUGLIA FIANO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  38 PUGLIA GRECO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  41 PUGLIA MALVASIA BIANCA

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  44 PUGLIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  47 PUGLIA MALVASIA NERA DI BRINDISI

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  50 PUGLIA MALVASIA NERA

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  53 PUGLIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  56 PUGLIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  59 PUGLIA NEGRO AMARO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  62 PUGLIA PAMPANUTO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  65 PUGLIA PINOT BIANCO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  68 PUGLIA PINOT NERO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  71 PUGLIA PRIMITIVO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  74 PUGLIA SANGIOVESE

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  77 PUGLIA SAUVIGNON

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  8  PUGLIA AGLIANICO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  80 PUGLIA TREBBIANO GIALLO
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PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  83 PUGLIA TREBBIANO ROMAGNOLO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  86 PUGLIA TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  89 PUGLIA UVA DI TROIA

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  92 PUGLIA VERDECA

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  95 PUGLIA LAMBRUSCO

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  96 PUGLIA RIESLING

PUGLIA          BA 1003 PUGLIA IGT  97 PUGLIA RIESLING ITALICO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  1  VALLE D'ITRIA BIANCO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  11 VALLE D'ITRIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  14 VALLE D'ITRIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  17 VALLE D'ITRIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  20 VALLE D'ITRIA CHARDONNAY

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  23 VALLE D'ITRIA FIANO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  26 VALLE D'ITRIA IMPIGNO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  29 VALLED'ITRIA MALVASIA BIANCA

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  32 VALLED'ITRIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  35 VALLE D'ITRIA MALVASIA NERA DI BRINDISI

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  38 VALLE D'ITRIA MALVASIA NERA DI LECCE

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  41 VALLE D'ITRIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  44 VALLE D'ITRIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  47 VALLE D'ITRIA NEGRO AMARO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  5  VALLE D'ITRIA ROSSO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  50 VALLE D'ITRIA PINOT BIANCO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  53 VALLE D'ITRIA PINOT NERO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  56 VALLE D'ITRIA PRIMITIVO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  59 VALLE D'ITRIA SANGIOVESE

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  62 VALLE D'ITRIA SAUVIGNON

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  65 VALLE D'ITRIA TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  68 VALLE D'ITRIA VERDECA

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  71 VALLED'ITRIA CABERNET FRANC

PUGLIA          BA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  8  VALLE D'ITRIA ALEATICO

PUGLIA          BA 124 

ALEATICO DI 

PUGLIA DOC  1  ALEATICO DI PUGLIA

PUGLIA          BA 153 

MOSCATO DI 

TRANI DOC  1  MOSCATO DI TRANI DOLCE NATURALE

PUGLIA          BA 185 ROSSO BARLETTA DOC  1  ROSSO BARLETTA

PUGLIA          BA 194 ROSSO CANOSA DOC  1  ROSSO CANOSA

PUGLIA          BA 215 GRAVINA DOC  1  GRAVINA

PUGLIA          BA 233 GIOIA DEL COLLE DOC  1  GIOIA DEL COLLE ALEATICO DOLCE

PUGLIA          BA 233 GIOIA DEL COLLE DOC  2  GIOIA DEL COLLE BIANCO

PUGLIA          BA 233 GIOIA DEL COLLE DOC  4  GIOIA DEL COLLE PRIMITIVO

PUGLIA          BA 233 GIOIA DEL COLLE DOC  6  GIOIA DEL COLLE ROSSO

PUGLIA          BA 52  MARTINA FRANCA DOC  1  MARTINA FRANCA

PUGLIA          BA 53  LOCOROTONDO DOC  1  LOCOROTONDO

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  1  CASTEL DEL MONTE BIANCO

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  10 CASTEL DEL MONTE PINOT NERO

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  13 CASTEL DEL MONTE BOMBINO BIANCO

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  14 CASTEL DEL MONTE BOMBINO NERO

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  15 CASTEL DEL MONTE UVA DI TROIA

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  16 CASTEL DEL MONTE CABERNET

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  2  CASTEL DEL MONTE ROSATO

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  3  CASTEL DEL MONTE ROSSO

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  4  CASTEL DEL MONTE AGLIANICO ROSATO

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  5  CASTEL DEL MONTE AGLIANICO

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  6  CASTEL DEL MONTE CHARDONNAY
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PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  7  CASTEL DEL MONTE SAUVIGNON

PUGLIA          BA 87  CASTEL DEL MONTEDOC  9  CASTEL DEL MONTE PINOT BIANCO

PUGLIA          BR 004 TERRA D' OTRANTODOP  01 TERRA D' OTRANTO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  1  PUGLIA BIANCO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  11 PUGLIA ALEATICO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  14 PUGLIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  17 PUGLIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  20 PUGLIA BOMBINO NERO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  23 PUGLIA CABERNET FRANC

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  26 PUGLIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  29 PUGLIA CHARDONNAY

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  3  PUGLIA ROSSO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  32 PUGLIA FALANGHINA

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  35 PUGLIA FIANO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  38 PUGLIA GRECO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  41 PUGLIA MALVASIA BIANCA

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  44 PUGLIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  47 PUGLIA MALVASIA NERA DI BRINDISI

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  50 PUGLIA MALVASIA NERA

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  53 PUGLIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  56 PUGLIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  59 PUGLIA NEGRO AMARO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  62 PUGLIA PAMPANUTO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  65 PUGLIA PINOT BIANCO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  68 PUGLIA PINOT NERO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  71 PUGLIA PRIMITIVO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  74 PUGLIA SANGIOVESE

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  77 PUGLIA SAUVIGNON

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  8  PUGLIA AGLIANICO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  80 PUGLIA TREBBIANO GIALLO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  83 PUGLIA TREBBIANO ROMAGNOLO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  86 PUGLIA TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  89 PUGLIA UVA DI TROIA

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  92 PUGLIA VERDECA

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  95 PUGLIA LAMBRUSCO

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  96 PUGLIA RIESLING

PUGLIA          BR 1003 PUGLIA IGT  97 PUGLIA RIESLING ITALICO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  1  SALENTO BIANCO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  10 SALENTO BOMBINO BIANCO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  13 SALENTO CHARDONNAY

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  16 SALENTO GARGANEGA

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  19 SALENTO MALVASIA BIANCA

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  22 SALENTO MALVASIA BIANCA DI CANDIA

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  25 SALENTO MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  28 SALENTO MALVASIA NERA

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  31 SALENTO MALVASIA NERA DI LECCE

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  34 SALENTO MOSCATO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  37 SALENTO NEGRO AMARO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  4  SALENTO ROSSO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  40 SALENTO PINOT BIANCO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  43 SALENTO PRIMITIVO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  46 SALENTO SAUVIGNON

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  49 SALENTO TREBBIANO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  52 SALENTO TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  55 SALENTO VERDECA

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  58 SALENTO VERMENTINO
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PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  61 SALENTO FIANO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  62 SALENTO GRECO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  65 SALENTO ALEATICO

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  66 SALENTO CABERNET FRANC

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  67 SALENTO CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          BR 1004 SALENTO IGT  68 SALENTO LAMBRUSCO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  1  VALLE D'ITRIA BIANCO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  11 VALLE D'ITRIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  14 VALLE D'ITRIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  17 VALLE D'ITRIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  20 VALLE D'ITRIA CHARDONNAY

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  23 VALLE D'ITRIA FIANO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  26 VALLE D'ITRIA IMPIGNO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  29 VALLED'ITRIA MALVASIA BIANCA

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  32 VALLED'ITRIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  35 VALLE D'ITRIA MALVASIA NERA DI BRINDISI

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  38 VALLE D'ITRIA MALVASIA NERA DI LECCE

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  41 VALLE D'ITRIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  44 VALLE D'ITRIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  47 VALLE D'ITRIA NEGRO AMARO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  5  VALLE D'ITRIA ROSSO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  50 VALLE D'ITRIA PINOT BIANCO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  53 VALLE D'ITRIA PINOT NERO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  56 VALLE D'ITRIA PRIMITIVO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  59 VALLE D'ITRIA SANGIOVESE

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  62 VALLE D'ITRIA SAUVIGNON

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  65 VALLE D'ITRIA TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  68 VALLE D'ITRIA VERDECA

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  71 VALLED'ITRIA CABERNET FRANC

PUGLIA          BR 1006 VALLE D'ITRIA IGT  8  VALLE D'ITRIA ALEATICO

PUGLIA          BR 101 OSTUNI DOC  1  OSTUNI BIANCO

PUGLIA          BR 101 OSTUNI DOC  2  OSTUNI OTTAVIANELLO

PUGLIA          BR 124 ALEATICO DI PUGLIDOC  1  ALEATICO DI PUGLIA

PUGLIA          BR 152 PRIMITIVO DI MANDDOC  1  PRIMITIVO DI MANDURIA

PUGLIA          BR 176 SALICE SALENTINO DOC  3  SALICE SALENTINO ROSSO

PUGLIA          BR 176 SALICE SALENTINO DOC  5  SALICE SALENTINO BIANCO

PUGLIA          BR 176 SALICE SALENTINO DOC  6  SALICE SALENTINO ALEATICO

PUGLIA          BR 176 SALICE SALENTINO DOC  7  SALICE SALENTINO PINOT BIANCO

PUGLIA          BR 178 SQUINZANO DOC  3  SQUINZANO

PUGLIA          BR 201 BRINDISI DOC  1  BRINDISI ROSSO

PUGLIA          BR 52  MARTINA FRANCA DOC  1  MARTINA FRANCA

PUGLIA          BR 53  LOCOROTONDO DOC  1  LOCOROTONDO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  1  DAUNIA BIANCO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  10 DAUNIA AGLIANICO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  12 DAUNIA ALEATICO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  14 DAUNIA BARBERA

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  16 DAUNIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  18 DAUNIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  20 DAUNIA BOMBINO NERO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  22 DAUNIA CABERNET FRANC

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  24 DAUNIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  26 DAUNIA CHARDONNAY

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  28 DAUNIA CILIEGIOLO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  30 DAUNIA COCOCCIOLA

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  32 DAUNIA FALANGHINA

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  34 DAUNIA FIANO
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PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  36 DAUNIA GARGANEGA

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  38 DAUNIA GRECO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  4  DAUNIA ROSSO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  40 DAUNIA  INCROCIO MANZONI 6.0.13

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  42 DAUNIA LAMBRUSCO MAESTRI

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  44 DAUNIA MALBECH

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  46 DAUNIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  48 DAUNIA MALVASIA NERA

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  50 DAUNIA MALVASIA NERA DI LECCE

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  52 DAUNIA MERLOT

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  54 DAUNIA MONTONICO BIANCO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  56 DAUNIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  58 DAUNIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  60 DAUNIA MOSTOSA

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  62 DAUNIA NEGRO AMARO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  64 DAUNIA PINOT BIANCO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  66 DAUNIA PINOT NERO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  68 DAUNIA PRIMITIVO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  70 DAUNIA RIESLING

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  72 DAUNIA RIESLING ITALICO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  74 DAUNIA SANGIOVESE

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  76 DAUNIA SAUVIGNON

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  78 DAUNIA SEMILLON

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  80 DAUNIA TRAMINER AROMATICO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  82 DAUNIA TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  84 DAUNIA UVA DI TROIA

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  86 DAUNIA VERDECA

PUGLIA          FG 1001 DAUNIA IGT  88 DAUNIA VERMENTINO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  1  PUGLIA BIANCO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  11 PUGLIA ALEATICO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  14 PUGLIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  17 PUGLIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  20 PUGLIA BOMBINO NERO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  23 PUGLIA CABERNET FRANC

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  26 PUGLIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  29 PUGLIA CHARDONNAY

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  3  PUGLIA ROSSO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  32 PUGLIA FALANGHINA

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  35 PUGLIA FIANO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  38 PUGLIA GRECO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  41 PUGLIA MALVASIA BIANCA

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  44 PUGLIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  47 PUGLIA MALVASIA NERA DI BRINDISI

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  50 PUGLIA MALVASIA NERA

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  53 PUGLIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  56 PUGLIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  59 PUGLIA NEGRO AMARO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  62 PUGLIA PAMPANUTO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  65 PUGLIA PINOT BIANCO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  68 PUGLIA PINOT NERO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  71 PUGLIA PRIMITIVO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  74 PUGLIA SANGIOVESE

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  77 PUGLIA SAUVIGNON

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  8  PUGLIA AGLIANICO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  80 PUGLIA TREBBIANO GIALLO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  83 PUGLIA TREBBIANO ROMAGNOLO



9917Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 21-7-2005

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  86 PUGLIA TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  89 PUGLIA UVA DI TROIA

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  92 PUGLIA VERDECA

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  95 PUGLIA LAMBRUSCO

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  96 PUGLIA RIESLING

PUGLIA          FG 1003 PUGLIA IGT  97 PUGLIA RIESLING ITALICO

PUGLIA          FG 124 ALEATICO DI PUGLIDOC  1  ALEATICO DI PUGLIA

PUGLIA          FG 147 ROSSO DI CERIGNODOC  1  ROSSO DI CERIGNOLA

PUGLIA          FG 153 MOSCATO DI TRANIDOC  1  MOSCATO DI TRANI DOLCE NATURALE

PUGLIA          FG 174 CACC'E MMITTE DI DOC  1  CACC'E MMITTE DI LUCERA

PUGLIA          FG 185 ROSSO BARLETTA DOC  1  ROSSO BARLETTA

PUGLIA          FG 220 ORTA NOVA DOC  2  ORTANOVA ROSSO

PUGLIA          FG 32  SAN SEVERO DOC  1  SAN SEVERO BIANCO

PUGLIA          FG 32  SAN SEVERO DOC  3  SAN SEVERO ROSSO O ROSATO

PUGLIA          LE 004 TERRA D' OTRANTODOP  01 TERRA D' OTRANTO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  1  PUGLIA BIANCO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  11 PUGLIA ALEATICO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  14 PUGLIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  17 PUGLIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  20 PUGLIA BOMBINO NERO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  23 PUGLIA CABERNET FRANC

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  26 PUGLIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  29 PUGLIA CHARDONNAY

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  3  PUGLIA ROSSO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  32 PUGLIA FALANGHINA

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  35 PUGLIA FIANO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  38 PUGLIA GRECO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  41 PUGLIA MALVASIA BIANCA

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  44 PUGLIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  47 PUGLIA MALVASIA NERA DI BRINDISI

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  50 PUGLIA MALVASIA NERA

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  53 PUGLIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  56 PUGLIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  59 PUGLIA NEGRO AMARO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  62 PUGLIA PAMPANUTO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  65 PUGLIA PINOT BIANCO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  68 PUGLIA PINOT NERO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  71 PUGLIA PRIMITIVO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  74 PUGLIA SANGIOVESE

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  77 PUGLIA SAUVIGNON

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  8  PUGLIA AGLIANICO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  80 PUGLIA TREBBIANO GIALLO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  83 PUGLIA TREBBIANO ROMAGNOLO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  86 PUGLIA TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  89 PUGLIA UVA DI TROIA

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  92 PUGLIA VERDECA

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  95 PUGLIA LAMBRUSCO

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  96 PUGLIA RIESLING

PUGLIA          LE 1003 PUGLIA IGT  97 PUGLIA RIESLING ITALICO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  1  SALENTO BIANCO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  10 SALENTO BOMBINO BIANCO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  13 SALENTO CHARDONNAY

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  16 SALENTO GARGANEGA

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  19 SALENTO MALVASIA BIANCA

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  22 SALENTO MALVASIA BIANCA DI CANDIA

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  25 SALENTO MALVASIA BIANCA LUNGA
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PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  28 SALENTO MALVASIA NERA

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  31 SALENTO MALVASIA NERA DI LECCE

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  34 SALENTO MOSCATO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  37 SALENTO NEGRO AMARO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  4  SALENTO ROSSO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  40 SALENTO PINOT BIANCO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  43 SALENTO PRIMITIVO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  46 SALENTO SAUVIGNON

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  49 SALENTO TREBBIANO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  52 SALENTO TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  55 SALENTO VERDECA

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  58 SALENTO VERMENTINO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  61 SALENTO FIANO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  62 SALENTO GRECO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  65 SALENTO ALEATICO

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  66 SALENTO CABERNET FRANC

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  67 SALENTO CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          LE 1004 SALENTO IGT  68 SALENTO LAMBRUSCO

PUGLIA          LE 124 ALEATICO DI PUGLIDOC  1  ALEATICO DI PUGLIA

PUGLIA          LE 176 SALICE SALENTINO DOC  3  SALICE SALENTINO ROSSO

PUGLIA          LE 176 SALICE SALENTINO DOC  5  SALICE SALENTINO BIANCO

PUGLIA          LE 176 SALICE SALENTINO DOC  6  SALICE SALENTINO ALEATICO

PUGLIA          LE 176 SALICE SALENTINO DOC  7  SALICE SALENTINO PINOT BIANCO

PUGLIA          LE 178 SQUINZANO DOC  3  SQUINZANO

PUGLIA          LE 180 COPERTINO DOC  3  COPERTINO

PUGLIA          LE 199 LEVERANO DOC  1  LEVERANO BIANCO

PUGLIA          LE 199 LEVERANO DOC  3  LEVERANO ROSSO

PUGLIA          LE 199 LEVERANO DOC  5  LEVERANO NERGRO AMARO

PUGLIA          LE 199 LEVERANO DOC  9  LEVERANO MALVASIA BIANCA

PUGLIA          LE 213 ALEZIO DOC  2  ALEZIO

PUGLIA          LE 231 NARDO' DOC  1  NARDO'

PUGLIA          LE 319 GALATINA DOC  1  GALATINA ROSSO

PUGLIA          LE 319 GALATINA DOC  3  GALATINA NEGROAMARO

PUGLIA          LE 319 GALATINA DOC  7  GALATINA BIANCO

PUGLIA          LE 319 GALATINA DOC  9  GALATINA CHARDONNAY

PUGLIA          LE 85  MATINO DOC  1  MATINO

PUGLIA          TA 004 TERRA D' OTRANTODOP  01 TERRA D' OTRANTO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  1  PUGLIA BIANCO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  11 PUGLIA ALEATICO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  14 PUGLIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  17 PUGLIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  20 PUGLIA BOMBINO NERO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  23 PUGLIA CABERNET FRANC

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  26 PUGLIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  29 PUGLIA CHARDONNAY

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  3  PUGLIA ROSSO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  32 PUGLIA FALANGHINA

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  35 PUGLIA FIANO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  38 PUGLIA GRECO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  41 PUGLIA MALVASIA BIANCA

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  44 PUGLIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  47 PUGLIA MALVASIA NERA DI BRINDISI

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  50 PUGLIA MALVASIA NERA

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  53 PUGLIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  56 PUGLIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  59 PUGLIA NEGRO AMARO
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PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  62 PUGLIA PAMPANUTO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  65 PUGLIA PINOT BIANCO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  68 PUGLIA PINOT NERO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  71 PUGLIA PRIMITIVO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  74 PUGLIA SANGIOVESE

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  77 PUGLIA SAUVIGNON

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  8  PUGLIA AGLIANICO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  80 PUGLIA TREBBIANO GIALLO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  83 PUGLIA TREBBIANO ROMAGNOLO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  86 PUGLIA TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  89 PUGLIA UVA DI TROIA

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  92 PUGLIA VERDECA

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  95 PUGLIA LAMBRUSCO

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  96 PUGLIA RIESLING

PUGLIA          TA 1003 PUGLIA IGT  97 PUGLIA RIESLING ITALICO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  1  SALENTO BIANCO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  10 SALENTO BOMBINO BIANCO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  13 SALENTO CHARDONNAY

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  16 SALENTO GARGANEGA

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  19 SALENTO MALVASIA BIANCA

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  22 SALENTO MALVASIA BIANCA DI CANDIA

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  25 SALENTO MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  28 SALENTO MALVASIA NERA

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  31 SALENTO MALVASIA NERA DI LECCE

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  34 SALENTO MOSCATO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  37 SALENTO NEGRO AMARO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  4  SALENTO ROSSO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  40 SALENTO PINOT BIANCO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  43 SALENTO PRIMITIVO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  46 SALENTO SAUVIGNON

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  49 SALENTO TREBBIANO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  52 SALENTO TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  55 SALENTO VERDECA

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  58 SALENTO VERMENTINO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  61 SALENTO FIANO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  62 SALENTO GRECO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  65 SALENTO ALEATICO

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  66 SALENTO CABERNET FRANC

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  67 SALENTO CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          TA 1004 SALENTO IGT  68 SALENTO LAMBRUSCO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  1  TARANTINO BIANCO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  11 TARANTINO ALEATICO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  13 TARANTINO ANCELLOTTA

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  15 TARANTINO BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  17 TARANTINO BOMBINO BIANCO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  19 TARANTINO BOMBINO NERO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  21 TARANTINO CABERNET FRANC

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  23 TARANTINO CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  25 TARANTINO CHARDONNAY

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  27 TARANTINO FIANO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  29 TARANTINO GARGANEGA

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  31 TARANTINO GRECO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  33 TARANTINO LAMBRUSCO MAESTRI

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  35 TARANTINO MALBECH

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  37 TARANTINO MALVASIA BIANCA DI CANDIA

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  39 TARANTINO MALVASIA BIANCA LUNGA
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PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  41 TARANTINO MALVASIA NERA DI BRINDISI

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  43 TARANTINO MALVASIA NERA DI LECCE

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  45 TARANTINO MERLOT

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  47 TARANTINO MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  49 TARANTINO NEGRO AMARO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  51 TARANTINO PINOT BIANCO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  53 TARANTINO PINOT NERO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  55 TARANTINO PRIMITIVO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  57 TARANTINO RIESLING

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  59 TARANTINO RIESLING ITALICO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  6  TARANTINO ROSSO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  61 TARANTINO SANGIOVESE

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  63 TARANTINO SAUVIGNON

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  65 TARANTINO SEMILLON

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  67 TARANTINO TRAMINER AROMATICO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  69 TARANTINO TREBBIANO ROMAGNOLO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  71 TARANTINO TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  73 TARANTINO UVA DI TROIA

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  75 TARANTINO VERDECA

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  77 TARANTINO VERMENTINO

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  79 TARANTINO INCROCIO MANZONI 6.0.13

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  80 TARANTINO SYLVANER VERDE

PUGLIA          TA 1005 TARANTINO IGT  9  TARANTINO AGLIANICO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  1  VALLE D'ITRIA BIANCO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  11 VALLE D'ITRIA BIANCO D'ALESSANO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  14 VALLE D'ITRIA BOMBINO BIANCO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  17 VALLE D'ITRIA CABERNET SAUVIGNON

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  20 VALLE D'ITRIA CHARDONNAY

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  23 VALLE D'ITRIA FIANO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  26 VALLE D'ITRIA IMPIGNO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  29 VALLED'ITRIA MALVASIA BIANCA

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  32 VALLED'ITRIA MALVASIA BIANCA LUNGA

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  35 VALLE D'ITRIA MALVASIA NERA DI BRINDISI

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  38 VALLE D'ITRIA MALVASIA NERA DI LECCE

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  41 VALLE D'ITRIA MOSCATELLO SELVATICO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  44 VALLE D'ITRIA MOSCATO BIANCO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  47 VALLE D'ITRIA NEGRO AMARO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  5  VALLE D'ITRIA ROSSO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  50 VALLE D'ITRIA PINOT BIANCO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  53 VALLE D'ITRIA PINOT NERO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  56 VALLE D'ITRIA PRIMITIVO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  59 VALLE D'ITRIA SANGIOVESE

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  62 VALLE D'ITRIA SAUVIGNON

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  65 VALLE D'ITRIA TREBBIANO TOSCANO

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  68 VALLE D'ITRIA VERDECA

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  71 VALLED'ITRIA CABERNET FRANC

PUGLIA          TA 1006 VALLE D'ITRIA IGT  8  VALLE D'ITRIA ALEATICO

PUGLIA          TA 124 

ALEATICO DI 

PUGLIA DOC  1  ALEATICO DI PUGLIA

PUGLIA          TA 152 PRIMITIVO DI MANDDOC  1  PRIMITIVO DI MANDURIA

PUGLIA          TA 244 LIZZANO DOC  1  LIZZANO BIANCO

PUGLIA          TA 244 LIZZANO DOC  4  LIZZANO MALVASIA NERA

PUGLIA          TA 244 LIZZANO DOC  5  LIZZANO NEGRO AMARO

PUGLIA          TA 244 LIZZANO DOC  7  LIZZANO ROSSO

PUGLIA          TA 52  MARTINA FRANCA DOC  1  MARTINA FRANCA
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Scheda  di rilevazione istruttoria                                      Allegato n. 4

Unità Vitata  n. ___________________________________________ 

Comune foglio particella sesto 

    

Anno Impianto conforme Tipo Coltura conforme Superficie 
dichiarata

Superficie Rilevata conform
e

 si no  si no   si no 

varietà conforme ceppi conforme 

dichiarata  si dichiarati  si 

rilevata  no rilevati  no 

varietà conforme ceppi conforme 

dichiarata  si dichiarati  si 

rilevata  no rilevati  no 

varietà conforme ceppi conforme 

dichiarata  si dichiarati  si 

rilevata  no rilevati  no 

l’unità vitata ricade nella zona di produzione prevista dal disciplinare                           SI NO

le caratteristiche colturali della unità vitata risultano conformi

a quanto previsto dal disciplinare                                                SI NO  

Unità Vitata n. ___________________________________________ 

Comune foglio particella sesto 

    

Anno Impianto conforme Tipo Coltura conforme Superficie 
dichiarata

Superficie Rilevata conform
e

 si no  si no   si no 

varietà conforme ceppi conforme 

dichiarata  si dichiarati  si 

rilevata  no rilevati  no 

varietà conforme ceppi conforme 

dichiarata  si dichiarati  si 

rilevata  no rilevati  no 

varietà conforme ceppi conforme 

dichiarata  si dichiarati  si 

rilevata  no rilevati  no 

l’unità vitata ricade nella zona di produzione prevista dal disciplinare                           SI NO

le caratteristiche colturali della unità vitata risultano conformi

a quanto previsto dal disciplinare                                                SI NO  

L’addetto alla istruttoria tecnica   _________________________

Il Conduttore o suo delegato      ___________________________ 

Luogo ______________      Data ___________ 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE ISPET-
TORATO REGIONALE FORESTE 5 luglio 2005,
n. 98

Piano di Sviluppo Rurale della Puglia – Misura 4
“ Imboschimento di superfici agricole”. Ulte-
riore parziale modifica all’Allegato A della
determinazione n. 25 del 02/03/2005 relativa alle
procedure di pagamento delle anticipazioni.

L’anno 2005, addì 5, del mese di luglio, nella
sede dell’Ispettorato Regionale delle Foreste, sito in
Bari, alla Via Corigliano, n. 1, ex C.I.A.P.I.,

IL RESPONSABILE

DI MISURA 4 DEL PSR

DR. DOMENICO CAMPANILE

sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso,
riferisce al Dirigente del Settore Foreste quanto
segue:

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 2000
– 2006 approvato con deliberazione di Giunta
Regionale n. 712 dell’8/06/2001 in attuazione dei
Regolamenti (CE) 1257/99 e 1750/99;

VISTA la scheda di misura 4 “Imboschimento di
superfici agricole”, riportata nello stesso Piano di
Sviluppo Rurale; 

CONSIDERATO che il predetto Piano prevede
il finanziamento della misura 4 “Imboschimento di
superfici agricole” per gli anni 2005 e 2006;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 25 del 2
marzo 2005 con la quale è stato approvato il bando
per la presentazione delle domande relative alla
misura 4 “Imboschimento di superfici agricole” per
gli anni 2005 e 2006;

VISTO che tale bando è stato pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 42 del 17
marzo 2005 e, tra l’altro, prevede che le domande di
aiuto devono essere presentate entro il 16 maggio

2005 agli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste
competenti per territorio su apposito modello predi-
sposto dall’A.G.E.A.;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
26 aprile 2005, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 73 del 12 maggio 2005, con
la quale è stato prorogato il termine di presenta-
zione delle domande al 31 maggio 2005 ed appor-
tata una parziale modifica al predetto bando;

CONSIDERATO che al punto n. 12.5 “Antici-
pazione” del bando regionale è previsto “… l’ero-
gazione di una anticipazione pari al 50% dell’inve-
stimento ammesso a finanziamento”.

VISTA la nota A.G.E.A. n. 1884 del 10/06/2005
con la quale è stato comunicato la procedura di
pagamento delle garanzie ai sensi del Reg. CE
445/2000, art. 52, comma 2, e precisamente “l’im-
porto dell’anticipo è limitato al 20% del costo
totale dell’investimento e la sua liquidazione è
subordinata alla costituzione di una garanzia
bancaria equivalente al 110% dell’importo anti-
cipato”.

PERTANTO, il responsabile della Misura 4
ritiene necessario apportare una parziale modifica,
ai sensi del predetto Reg. CE 445/2000, al punto
12.5 “Anticipazione” dell’Allegato A della determi-
nazione dirigenziale n. 25 del 2/03/2005;

Pertanto, propone di apportare le seguenti
rettifiche al testo del suddetto allegato A:

• Il punto 12.5 “I beneficiari, sia pubblici che pri-
vati, possono richiedere agli I.Ri.F. competenti
per territorio l’erogazione di una anticipazione
pari al 50% dell’importo totale dell’investi-
mento ammesso a finanziamento.” è sostituito
con “I beneficiari, sia pubblici che privati,
possono richiedere agli I.Ri.F. competenti
per territorio l’erogazione di una anticipa-
zione pari al 20% dell’importo totale dell’in-
vestimento ammesso a finanziamento.” ai
sensi dell’art.  52, comma 2 del Reg. CE
445/2000.
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Accertato ai fini degli ADEMPIMENTI CON-
TABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del dirigente del Settore, è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 4 del PSR

Dr. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTO il decreto legislativo n. 29/93 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

VISTE la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. n. 3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quella della gestione ammini-
strativa;

VISTA la proposta del Responsabile della
Misura 4 del PSR,

RITENUTO per le motivazioni indicate in pre-
messa e che vengono condivise, di adottare il pre-
sente provvedimento; 

DETERMINA

➣ di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intende integralmente ripor-
tato;

➣ di rettificare il contenuto del punto 12.5 dell’Al-
legato A del bando della Misura 4 del P.S.R.
2000 – 2006 come segue:
• Il punto 12.5 ““I beneficiari, sia pubblici che

privati, possono richiedere agli I.Ri.F. compe-
tenti per territorio l’erogazione di una antici-
pazione pari al 50% dell’importo totale del-
l’investimento ammesso a finanziamento.” è
sostituito con “I beneficiari, sia pubblici che
privati, possono richiedere agli I.Ri.F. com-
petenti per territorio l’erogazione di una
anticipazione pari al 20% dell’importo
totale dell’investimento ammesso a finan-
ziamento.” ai sensi dell’art. 52, comma 2 del
Reg. CE 445/2000.

➣ di incaricare il responsabile della Misura 4 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
dell’allegato bando:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul

BURP ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L. R.
13/94;

- all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie;

- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)
della Regione per la relativa pubblicizzazione
anche attraverso il sito internet della Regione
Puglia;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto da n. 3 facciate, è stato
redatto in duplice originale. Un originale sarà tra-
smesso al Settore Segreteria della Giunta Regio-
nale, l’altro sarà custodito dall’Ispettorato Regio-
nale delle Foreste; copia sarà inviata all’Assessore
alle Risorse Agroalimentari, mentre non viene tra-
smesso al Settore Ragioneria in quanto non vi sono
adempimenti di competenza dello stesso.

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo isti-
tuito presso l’Ispettorato Regionale delle Foreste.

Il Dirigente del Settore Foreste
Dr. Domenico Ragno

_________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE 14
luglio 2005, n. 475

POR Puglia 2000 – 2006 – Complemento di pro-
grammazione, Asse II, Mis. 2.3 “Formazione e
sostegno alla imprenditorialità nei settori inte-
ressati all’asse risorse culturali” Azione b)
“Azioni di formazione rivolte a giovani ed adulti
non occupati”: Avviso pubblico n.2/2005 per la
presentazione di progetti per attività cofinan-
ziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia.
- RETTIFICA.

L’anno 2005 addì 14 del mese di luglio in Bari,
presso il Settore Formazione Professionale,

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n°29 / 93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n°
7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n° 3261 / 98;

VISTE le direttive agli uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n° 01 /
007689 / 1 - 5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in
quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui
all’ art.5, comma 1 della già richiamata L.R. n° 7
/ 97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

Con determinazione dirigenziale n.464 del
05/07/2005 è stato approvato l’avviso pubblico per
la presentazione di progetti formativi relativo alla

misura 2.3 del FSE, POR Puglia 2000-2006, pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 89 del 07/07/2005.

Successivamente, a seguito di ulteriore controllo,
sono emersi alcuni errori materiali all’interno del-
l’allegato n.3 (“Formulario di presentazione dei
progetti”), ed in particolare alla sezione “Analisi
dei costi”, nella quale alla voce “D - ALTRE
SPESE”, sono state riportate, in corrispondenza
della sottovoce “D.1- Preparazione del corso”, sol-
tanto le seguenti categorie di spese:

d.1.1: Spese per la progettazione dell’intervento
formativo;

d.1.2: Spese elaborazione testi didattici,
dispense, materiali per FAD;

d.1.3: Spese per studi e ricerche.

anziché tutte quelle previste e cioè:

d.1.1: Spese per la progettazione dell’intervento
formativo;

d.1.2: Spese elaborazione testi didattici,
dispense, materiali per FAD;

d.1.3: Spese pubblicizzazione dei corsi;
d.1.4: Colloqui e selezione iniziale;
d.1.5: Spese per studi e ricerche.

Inoltre è necessario eliminare dal paragrafo n.6
(“Valutazione della ammissibilità dei progetti”), il
punto 9, che così recita:

“privi della convenzione di collaborazione in
caso di partenariato, o del relativo accordo in caso
di apporti specialistici (riferimento punti 2.26 e
2.27 del presente avviso)”

che deve essere invece inserito nel paragrafo n.8
(“Criteri di valutazione degli interventi”), al
quart’ultimo comma, subito dopo la voce “assenza
delle ore di stage”. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R.28/01

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.
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DETERMINA

- di rettificare la sezione “Analisi dei costi” dell’al-
legato n.3 (“Formulario di presentazione dei pro-
getti”), dell’avviso n.2/2005, pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia n.89 del
07/07/2005, così come indicato in narrativa, che
ad ogni buon conto si allega al presente atto nella
sua corretta edizione; 

- di eliminare il punto n.9 dal paragrafo n.6 “Valu-
tazione della ammissibilità dei progetti”;

- di inserire il predetto punto al paragrafo n.8 (“Cri-
teri di valutazione degli interventi”), al quart’ul-
timo comma, subito dopo la voce “assenza delle
ore di stage”,;

- di prorogare alle ore 13:30 del 03/08/2005 il ter-
mine di scadenza dell’avviso pubblico n. 2/2005
di cui alla D.D. n.464 del 05/07/2005;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-

mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6 della
L.R. n.13/94.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale, composto da n.3 pagine numerate dalla n.1
alla n.3 e da n.1 allegato composto da n.5 pagine:

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n.5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per gli adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6, comma
5 della L.R. n.7/97, ed in copia all’Assessore alla
Formazione Professionale.-

Il Dirigente del Settore
Volpe
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ANALISI DEI COSTI 
A DOCENTI, TUTOR, COORDINATORI, 

FIGURE STRATEGICHE
Parziale Totale 

Retribuzione ed oneri personale docente interno  
Ore docenza

Costo medio orario

a.1 

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
Collaborazioni professionali docenti esterni  

Ore docenza
Costo medio orario

a.2 

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
Retribuzioni ed oneri personale codocente interno  

Ore codocenza
Costo medio orario

a.3 

Totale retribuzioni ed oneri personale codocente  interno
Collaborazioni professionali codocenti esterni  

Ore docenza
Costo medio orario

a.4 

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni  

 Numero tutor
 Ore medie di impiego per tutor
 Costo medio orario
 Totale retribuzione ed oneri tutor interni
a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni  

 Numero tutor
 Ore medie di impiego per tutor
 Costo medio orario
 Totale collaborazioni professionali tutor esterni

Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e di 
direzione

Ore impiego
Costo medio orario

a.7 

Tot. retribuz. ed oneri pers. interno di coordinamento e direzione
Collaborazioni prof.li di coordinamento e direzione  

Ore impiego
Costo medio orario

a.8 

Tot. collaboraz. profess.li esterne di coordinamento e direzione
Retribuzione ed oneri personale interno per le funzioni strategiche 

Analisi                                                                   Ore impiego 
Costo medio orario

Totale
Valutazione                                                           Ore impiego 

Costo medio orario
Totale

Orientamento                                                         Ore impiego 
Costo medio orario

Totale
Promozione                                                           Ore impiego 

Costo medio orario

a.9 

Totale
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Sistema qualità                                                      Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Totale retribuzione ed oneri pers. int. per le funzioni strategiche

Collaborazioni professionali per le funzioni strategiche  
Analisi                                                                   Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Valutazione                                                           Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Orientamento                                                         Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Promozione                                                           Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Sistema qualità                                                      Ore impiego

Costo medio orario
Totale

a.10 

Totale collaborazioni professionali per le funzioni strategiche
Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente  

Giorni complessivi
Costo medio giornaliero

Tot.spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente

a.11 

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
TOTALE SPESE DOCENTI, TUTOR, COORDINATORI,  

FIGURE STRATEGICHE

B                                   ALLIEVI Parziale Totale
Indennità di frequenza  

Ore complessive di presenza previste
Indennità oraria

b.1

Totale indennità di frequenza
b.2 Indumenti protettivi 
b.3 Assicurazioni obbligatorie 
b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi 

Spese per viaggi giornalieri  
Numero complessivo viaggi giornalieri

Costo medio per viaggio

b.4.1 

Totale spese per viaggi giornalieri
Spese di viaggio per corsi esterni  

Numero complessivo viaggi per corsi esterni
Costo medio per viaggio

b.4.2 

Totale spese di viaggio per corsi esterni
Vitto 

Giorni complessivi
Costo medio giornaliero

b.4.3 

Totale vitto
Alloggio  

Giorni complessivi
Costo medio giornaliero

b.4.4 

Totale alloggio
b. 5 Stages

                                                   TOTALE SPESE ALLIEVI
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C FUNZIONAMENTO E  GESTIONE Parziale Totale
c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche  
 Totale affitto attrezzature didattiche
c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche  
 Totale ammortamento attrezzature didattiche
c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche  
 Totale manutenzione ordinaria attrezzature didattiche

TOTALE ATTREZZATURE DIDATTICHE

c.2 MATERIALE DI CONSUMO

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  
 Totale materiale di consumo per esercitazioni

Materiale didattico individuale  
Numero allievi

Costo medio unitario

c.2.2 

Totale materiale didattico individuale
TOTALE MATERIALE DI CONSUMO

c.3 PERSONALE NON DOCENTE

Retribuzione ed oneri personale non docente interno  
Ore medie di impiego

Costo medio orario

c.3.1 

Totale retribuzione ed oneri personale non docente interno
Collaborazioni professionali personale non docente esterno  

Ore medie di impiego
Costo medio orario

c.3.2 

Totale retribuzione ed oneri personale non docente esterno
Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non docente  

Ore medie di impiego
Costo medio orario

c.3.3 

Totale spese di viaggio, trasferte, rimborsi pers. non docente
TOTALE PERSONALE NON DOCENTE

c.4 IMMOBILI

c.4.1 Affitto locali 
 Totale affitto locali
c.4.2 Ammortamento locali  
 Totale ammortamento locali
c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali  
 Totale manutenzione ordinaria e pulizia locali

TOTALE IMMOBILI

c.5 AMMINISTRAZIONE

c.5.1 Assicurazioni 
 Totale assicurazioni

Illuminazione e forza motrice  
Ore medie di impiego

Costo medio orario

c.5.2 

Totale illuminazione e forza motrice
Riscaldamento e condizionamento  

Giorni di impiego
Costo medio orario

c.5.3 

Totale riscaldamento e condizionamento
c.5.4 Spese telefoniche 
 Totale spese telefoniche
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c.5.5 Spese postali 
 Totale spese postali
c.5.6 Cancelleria e stampati  
 Totale cancelleria e stampati

Altre spese 
a) uffici di coordinamento 
b) equipe socio-psico-pedagogica 
c) fideiussione 
d) collegamenti telematici 

c.5.7 

e)varie di gestione 
 f)………………………. 

Totale altre spese
TOTALE AMMINISTRAZIONE

TOTALE SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE

D ALTRE SPESE Parziale Totale
d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO

Spese per la progettazione dell’intervento formativo  
Ore progettazione

Costo medio orario

d.1.1 

Totale spese progettazione
Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per FAD  

Giornate di impegno
Costo per giornata

d.1.2 

Totale spese elaborazione testi
Spese pubblicizzazione dei corsi  

Affissioni
Inserzioni su stampa
Spot radiotelevisivi
Altro (specificare)

d.1.3 

Totale spese pubblicizzazione
Colloqui e selezione iniziale  

Ore medie di impiego
Costo medio orario

d.1.4 

Totale colloqui e selezione iniziale
Spese per studi e ricerche  

Giornate di impiego
Costo per giornata

d.1.5 

Totale spesa di analisi, studi e ricerche
TOTALE PREPARAZIONE DEL CORSO

d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI
Esami e colloqui 

N° addetti
Ore medie di impiego per addetto

Costo medio orario

d.2.1 

Totale costo
d.2.2 Gettone di presenza  
 Totale gettoni
d.2.3 Indennità di missioni  
 Totale indennità di missioni

TOTALE SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI
d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA 

Misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale  
Giornate di impiego

Costo per giornata

d.3.1

Totale costo
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Monitoraggio e valutazione finale  
Giornate di impiego

Costo per giornata

d.3.2

Totale costo
d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone prassi

TOTALE SPESE DI NATURA DIVERSA
TOTALE ALTRE SPESE 

E FORMAZIONE FORMATORI    

Retribuzione ed oneri personale docente interno  
Ore docenza

Costo medio orario

e.1

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
Collaborazioni professionali docenti esterni  

Ore docenza
Costo medio orario

e.2

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
              TOTALE SPESE FORMAZIONE FORMATORI 

F RIASSUNTO DEI COSTI TOTALE % 

F.1 TOTALE SPESE DOCENTI, TUTOR, COORDINATORI,
FIGURE STRATEGICHE  

%

F.2 TOTALE SPESE ALLIEVI %
F.3 TOTALE SPESE DI FINANZIAMENTO E GESTIONE %
F.4 TOTALE ALTRE SPESE %
F.5 TOTALE SPESE FORMAZIONE FORMATORI %

TOTALE COSTO DEL PROGETTO 100 %
COSTO ORARIO PER ALLIEVO: 

Data,                                                                                          Il legale rappresentante 

                                                                         _________________________ 

                                            (timbro e firma)

Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere

Data,                                                                                          Il legale rappresentante 

                                                                        _________________________ 

                                            (timbro e firma) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE DELLA SALUTE 14 luglio
2005, n. 391

Rinnovo autorizzazione all’apertura stagionale
di dispensari farmaceutici nelle località Conca
Specchiulla Comune di Otranto di pertinenza
della ASL LE/2 ai sensi della L. 362/91, art. 6.
Stagione estiva 2006. Richiesta pubblicazione.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80; 

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18; 

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Assistenza Far-
maceutica n. 6 riceve dal Dirigente dello stesso la
seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, pre-
vede che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo
e nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti, l’a-
pertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre-
senze annuali rilevate dalle A.P.T. provinciali.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio-
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto-
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle A.P.T. provinciali, la deliberazione di Giunta
Municipale del Comune richiedente, mentre nei

casi di rinnovo autorizzativo, è sufficiente la
richiesta sindacale accompagnata comunque dal
parere della relativa A.P.T.

Con nota prot. n. 24/7054/6 del 01.3.2005, l’Asses-
sorato alle politiche della Salute, ufficio n. 6, ha indi-
cato, a tutti gli organi interessati le procedure previste
dalla normativa vigente in materia, circa il rilascio
delle autorizzazioni per l’apertura dei dispensari sta-
gionali sia per quelli di nuova istituzione e sia per
quelli da rinnovare, puntualizzato circa l’affidamento
dei presidi stagionali da parte dei Sindaci.

La ASL LE/2 con nota prot. n. 41065 del
30.6.2005 ha trasmesso la documentazione con la
quale il Sindaco del Comune di Otranto richiede il
rinnovo autorizzativo per l’apertura stagionale del
dispensario farmaceutico nella località turistico -
balneare Villaggio Conta Specchiulla.

L’ufficio farmaceutico di questo Assessorato
acquisito successivamente il parere n della APT della
provincia di Lecce prot. n. 1667 del 03.7.2005 con la
quale si comunica la media giornaliera delle presenze
turistiche in detta località del comune di Otranto.

Considerato che la suddetta farmacia stagionale
sarà sottoposta a verifica ispettiva da parte della
ASL LE/2, territorialmente competente e che la
stessa notificherà copia del relativo verbale d’ispe-
zione all’ufficio Farmaceutico dell’Assessorato
regionale alle politiche della Salute.

Si propone di rinnovare l’autorizzazione all’a-
pertura del dispensario stagionale a decorrere dalla
notifica della presente al 15 settembre 2005 nella
località innanzi specificata.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta oneri a

carico del Bilancio Regionale.
Ai sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. n. 17/99,

la spesa derivante dal presente atto è contenuta nei
limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione e non produce
oneri aggiuntivi rispetto ali predetta assegnazione.

Il Dirigente dell’Ufficio 06
Dr. Enrico Manno



Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE

RESPONSABILE DEL SETTORE

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedi-
mento e dal Dirigente dell’Ufficio;

- richiamato, in particolare il disposto dell’art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Di rinnovare per l’anno 2005, ai sensi dell’art. 6,
comma 3, della legge 362/91 ed in applicazione
della deliberazione di Giunta Regionale n. 547 del
18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99, l’au-
torizzazione all’apertura stagionale del dispensario
farmaceutico nella località turistico - balneare Vil-
laggio Conca Specchiulla nel comune di Otranto
compreso nel territorio della ASL LE/2, a decorrere
dalla data di notifica della presente al 15 settembre
2005.

Di incaricare, la ASL LE/2 ad effettuare l’oppor-
tuna visita ispettiva, al fine di verificare la rispon-
denza del suddetto esercizio stagionale ai requisiti
igienicosanitario e funzionale, con l’obbligo di tra-
smettere all’ufficio Farmaceutico di questo Asses-
sorato copia del relativo verbale d’ispezione.

Di autorizzare il Sindaco del comune di Otranto
all’affidamento della gestione del dispensario far-
maceutico stagionale, secondo la normativa vigente
e a quanto precisato con le note assessorili prot. n.
24/7054/6 del 01.3.2005.

Di disporre. la pubblicazione della presente
determinazione sul BURP, in quanto assimilabile
agli atti indicati con lettera H art. 6,della L.R.
12.4.94 n. 13.

Di disporre che il presente provvedimento sia

notificato al Sindaco del: comune di Otranto e al
Direttore Generale della ASL LE/2.

Il Dirigente Responsabile di Settore
Silvia Papini

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ALTAMURA (Bari)
DECRETO C.C. 30 giugno 2005

Occupazione d’urgenza.

IL DIRIGENTE DELLA
RIPARTIZIONE TECNICA REGG.

Omissis

DECRETA

1. L’occupazione d’urgenza a favore del Comune
di Altamura per la durata di anni 5 (cinque) dei
beni immobili necessari per la realizzazione dei
lavori di sistemazione della S.C.E. (rurale) n° 15
denominata “Cassanese”, per l’estensione indi-
cata a fronte della particella nell’allegato piano
particellare di esproprio, che costituisce parte
integrante del presente decreto, suscettibile delle
variazioni in più o in meno, dipendente dal trac-
ciato definitivo dell’opera da realizzare e che
comunque saranno descritte nel verbale di
immissione in possesso

2. I tecnici, dipendenti comunali della Ripartizione
Tecnica: Ing. Donato Nistri, Ing. Vittorio
Difonzo Geometri, Angelo Forte, e Andrea Leto,
nonché i tecnici progettisti e direttore lavori
incaricati sono autorizzati ad accedere nelle pro-
prietà delle ditte descritte al precedente punto 1)
per procedere ai rilievi necessari per la compila-
zione del verbale di immissione in possesso e
dello stato di consistenza, dell’accertamento
delle opere da realizzare e quant’altro si renderà
necessario;

3. Per l’innanzi indicata occupazione d’urgenza, il
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Comune di Altamura corrisponderà con succes-
sivo provvedimento le indennità spettanti agli
aventi diritto, tenendo conto della durata del-
l’occupazione e di tutte le altre valutabili circo-
stanze dalla data di presa in possesso sino a
quella della definitiva occupazione;

4. L’occupazione d’urgenza avrà luogo entro 3
(tre) mesi dalla data del presente decreto e non
potrà protrarsi per oltre 5 (cinque) anni decor-
renti dalla data di immissione in possesso, entro
tale termine dovrà essere completata la proce-
dura espropriativa;

5. L’avviso di inizio delle operazioni di accesso,
consistenza e immissione in possesso sarà notifi-
cato alle parti interessate ed affisso all’Albo Pre-
torio almeno 20 (venti) giorni prima della data in
cui avranno luogo le operazioni di presa in pos-
sesso e rilevazione dei beni anzidetti. 

Altamura, lì 30 giugno 2005

Il Dirigente della Ripartizione Tecnica
Dott. Ing. Antonio Tritto

_________________________

COMUNE DI APRICENA (Foggia)
DELIBERA C.C. 21 giugno 2005, n. 33

Approvazione Piano di lottizzazione comparto
36BR4.

Estratto della delibera C.C. n. 33 del 21.06.2005
- Approvazione definitiva della variante urbanistica
al piano di lottizzazione del comparto 368R4.

Consiglieri in carica n. 21 - Presenti n. 15: Zucca-
rino Vito A. (Sindaco) - D’Innocenzo Angelo - Pen-
nelli Concetta - Leggieri Matteo - Rosa Matteo -
Pasqua Tommaso - Iafisco Giulio R. - Zuccanno
Matteo - D’Avena Pasquale - Del Fine Carmine - Ste-
fania Vincenzo - Galullo Ferdinando - Di Perna Giu-
seppe - Di Carlo Antonio - Solimano Leonello S.

Assenti n. 6: Scamazzo Angelo - Clima Antonio -
Giammario Matteo - Leggieri Fernando - Matera
Gennaro - Vitale Michele.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Entra Pennelli, i presenti salgono a 15.

Premesso che con propria precedente delibera-
zione consiliare n. 14 del 12.04.2005 veniva adot-
tata la variante al Piano di Lottizzazione delle aree
costituenti il comparto “36BR4” del vigente P. di F.,
quale atto di adeguamento alle esigenze dei luoghi e
di mercato intervenuti dall’approvazione del piano
originario, su proposta della ditta “TURINVEST
S.r.l.” di Marina di Chieuti”, titolare dei suoli inte-
ressati;

Che detta variante, con i relativi atti tecnici ed
amministrativi, è stata depositata nella Segreteria
del Comune in data 14.04.2005, per 15 giorni con-
secutivi fino al 29.04.2005, a libera visione dei pro-
prietari degli immobili interessati e di chiunque ne
avesse interesse;

Che di detto deposito è stata data notizia
mediante manifesti affissi nei luoghi pubblici ed
avviso pubblicato all’Albo Pretorio di questo
Comune, nonché sui quotidiani a maggiore diffu-
sione locali “Corriere del Mezzogiorno ed. Puglia”
e “La Repubblica - Bari” tutti in data 21.04.2005, ai
sensi dell’art. 21 - 2° comma - della legge regionale
31.5.1980, n. 56;

Quanto sopra premesso ed osservato che durante
il periodo di deposito e nei successivi 20 giorni non
sono pervenute osservazioni e/o opposizioni da
parte di chiunque;

Ribadito che:
- nelle aree e gli immobili interessati dalla presente

variante non sono assoggettati a vincoli paesaggi-
stici, archeologici, idrogeologici o di alcun
genere, né ad ambiti territoriali distinti del
vigente PUTT/p, essendo individuato l’ATE di
tipo “E”;

- sullo stesso Piano sono stati acquisiti tutti i pareri
prescritti dall’art. 21 della citata L.R. n. 56/80 già
in sede di adozione della variante, per cui non
essendovi osservazioni c/o opposizioni non sono
necessari ulteriori pareri;

Ribadito che la variante non influisce sul dimen-



sionamento del piano, non determina variazioni
volumetriche, né variazioni degli standard urbani-
stici ai sensi del DM 02.04.1968, n. 1444, e degli
altri indici e parametri urbanistici già previsti nel
vigente piano, per cui viene omessa la la scheda di
controllo urbanistica di cui all’art. 21 - 1° comma -
della L.R. 56/80, ritenendo confermata quella all’e-
poca allegata alla delibera consiliare n. 160 del
20.06.1983;

Visto il vigente P. di F. ed annesso Regolamento
Edilizio;

Dato atto che la variante in questione non con-
trasta con le previsioni del P.R.G. adottato con deli-
bera consiliare n. 232/99;

Con voti unanimi, previa astensione del consi-
gliere DI CARLO

DELIBERA

1. di approvare in via definitiva, la variante al
Piano di Lottizzazione delle aree costituenti il
comparto “36BR4” del vigente P. di F., quale
atto di adeguamento alle esigenze dei luoghi e di
mercato intervenuti dall’approvazione del piano
originario, su proposta della ditta “TURIN-
VEST S.r.l. di Marina di Chieuti”, titolare dei
suoli interessati, come adottata con delibera con-
siliare n. 32 del 01.08.2003;

2. di ribadire che:
- la variante non influisce sul dimensionamento

del piano, non determina variazioni volume-
triche, né variazioni degli standard urbanistici
ai sensi del DM 02.04.1968, n. 1444, e degli
altri indici e parametri urbanistici già previsti
nel vigente piano, per cui viene omessa la
scheda di controllo urbanistica di cui all’art.
21 - 1° comma - della L.R. 56/80, ritenendo
confermata quella all’epoca allegata alla deli-
bera consiliare n. 160 del 20.06.1983;

- la variante non contrasta né con il vigente Pro-
gramma di Fabbricazione approvato con
DPGR nr. 1539 del 17.06.1977, né con le pre-
visioni del P.R.G. adottato con delibera consi-
liare nr. 232 del 01.08.1989 e ancora in itinere;

- le aree e gli immobili interessati dalla presente
variante non sono assoggettati a vincoli pae-
saggistici, archeologici, idrogeologici o di
alcun genere, né ad ambiti territoriali distinti
del vigente PUTT/p, essendo individuato
l’ATE di tipo “E”;

3. di riconfermare e ribadire, ove necessario, la
dichiarazione di pubblica utilità per le aree a
destinazione pubblica;

4. dare mandato al Sindaco e agli Organi comunali
competenti, per i conseguenti adempimenti pre-
visti dall’art. 21 della legge regionale 31.5.1980,
n. 56;

5. di dare atto che tutte le spese inerenti e conse-
guenti alla presente variante sono da addebitarsi
al soggetto proponente;

6. di inviare la presente all’Ufficio Urbanistico
Regionale per quanto di competenza.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ritenuto di dover dare immediata esecuzione al
presente atto;

Visto l’art. 134 - comma 4 - del D.Lgs.
18.08.2000, n. 267;

Con voti unanimi, resi nei modi di legge, previa
astensione del consigliere DI CARLO,

DELIBERA

Di dichiarare immediatamente eseguibile la pre-
sente deliberazione.

Il Segretario Generale Il Sindaco
Maria Maddalena Soccio Vito A. Zuccarino

Prot. n. 6060 li, 22.06.2005

Il sottoscritto Segretario attesta che della su
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estesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblica-
zione all’Albo Pretorio per 15 (quindici) giorni con-
secutivi dal 22.06.2005 al 07.07.2005.

Il Segretario Generale
Maria Maddalena Soccio

Divenuta esecutiva per dichiarazione di imme-
diata eseguibilità (art. 134 - comma 4 - D.Lgs.
267/2000) 

Apricena, lì 22.06.2005

Il Segretario Generale
Maria Maddalena Soccio

_________________________

COMUNE DI BITONTO (Bari)
DELIBERA C.C. 25 febbraio 2005, n. 17

Approvazione variante al PPE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

- che il Consiglio Comunale con delibera n° 48
assunta in data 21/4/2004 ha adottato la Variante
al P.P.E. della frazione di Palombaio relativa al
progetto proposto dal Sig. Ruggiero Gioacchino e
attinente la realizzazione di strutture sportive
nella frazione di Palombaio;

- che, per quanto sopra, la predetta Variante è stata
pubblicata e pubblicizzata ai sensi di quanto
disposto dall’art. 21 della L.R. n. 56 del
31/5/1980 mediante:
• pubblicazione all’Albo Pretorio dal

13/12/2004 al 23/12/2004 
• pubblicazione sul quotidiano “La Gazzetta del

Mezzogiorno” del 13/12/04 
• pubblicazione sul quotidiano “Puglia” del

14/12/04 
• a mezzo manifesti murali;

- che, a seguito pubblicazione, entro il termine
ultimo del 12/1/2005 e a tutt’oggi, non è perve-
nuta alcuna osservazione e/o opposizione;

- che, ai sensi del richiamato art.21 della L.R. n.
56/80, il Consiglio Comunale approva in via defi-
nitiva la Variante al Piano Particolareggiato e
decide contestualmente sulle osservazioni e/o
opposizioni presentate;

PRESO ATTO, come già detto innanzi, che a
tutt’oggi non sono pervenute osservazioni in
merito;

DATO ATTO che sulla proposta del presente
provvedimento è stato acquisito il parere tecnico di
cui all’art. 49 D.Lgs. 267/2000 riportato nell’alle-
gato foglio;

DATO ATTO che il presente provvedimento non
comporta alcuna spesa nè aumento di entrate e, per-
tanto, non va sottoposto al visto contabile;

Ad unanimità di voti, resi per alzata di mano,
come accertato e proclamato dal Presidente;

DELIBERA

1) Le premesse formano parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

2) Dare atto che per la Variante al PPE della fra-
zione di Palombaio in parola, alla data del
12/1/2005 e a tutt’oggi non è pervenuta alcuna
osservazione e/o opposizione;

3) Approvare definitivamente la Variante al PPE
della frazione di Palombaio adottata con atto
C.C. n° 48 del 21/4/2004 e relativa al progetto
proposto dal sig. Ruggiero Gioacchino attinente
la realizzazione di strutture sportive nella fra-
zione di Palombaio;

4) Dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcuna spesa nè aumento di entrate e,
pertanto, non va sottoposto al visto contabile;

5) Trasmettere il presente provvedimento ai Settori
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“Territorio”, “Lavori Pubblici” e Finanziario”
nonché all’Ufficio Fondi Strutturali per i conse-
guenziali atti gestionali di rispettiva compe-
tenza.

Dir. Settore Territorio
Ing. Mario Granieri

_________________________

COMUNE DI GROTTAGLIE (Taranto)
DELIBERA C.C. 13 maggio 2005, n. 20

Approvazione Piano di lottizzazione eredi Tuzzo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di dare atto che entro i termini stabiliti dall’art.
21 della L.R. n. 56/80 e resi noti con apposito
avviso divulgato a norma di legge sono perve-
nute in ordine al Piano di Lottizzazione di cui in
oggetto, adottato dal Consiglio Comunale con
atto n. 22 del 12.3.2002, n. 3 osservazioni su
ognuna delle quali il Dirigente l’Area Tecnica ha
fatto tenere il proprio parere riportato nel corpo
della presente;

2) Di fare proprio tale parere e. pertanto, dichiarare
non accoglibili o superate le dette osservazioni
per le ragioni esplicitate dal Dirigente l’Area
Tecnica;

3) Di approvare in via definitiva il Piano di Lottiz-
zazione eredi Tuzzo ed altri quali proprietari
delle aree della estensione territoriale di mq.
10512 identificate come comparto C6 nel P.R.G.
vigente, già adottato con deliberazione Consi-
liare n. 22 del 12.3.2002 e che si compome dei
seguenti elaborati:
Relazione illustrativa, Computo urbanistico,
Schema di convenzione, Normativa, Quadro
finanziario, Estratto autentico mappa, Libretto
pregeo e schema di rilievo, Documentazione

fotografica, Relazione geotecnica, Relazione
geologica, Modalità e tempi di attuazione, n. 12
tavole grafiche;

4) di confermare per quanto non previsto nella pre-
sente ogni altra determinazione contenuta nella
delibera di adozione Piano;

5) ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito al
comma 10 dell’art. 21 della L.R. n. 56/80 la pre-
sente delibera sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione, sarà depositata nella
Segreteria del Comune ed entro due mesi dal-
l’avvenuto deposito sarà eventualmente notifi-
cata a ciascun proprietario di immobili risultanti
vincolari dal Piano;

6) di fissare in 10 (dieci) anno il tempo massimo
entro il quale il Piano medesimo dovrà essere
attuato giusta quanto disposto dall’art. 37 della
L.R. n. 56/80;

7) l’ufficio competente è incaricato del puntuale
espletamento di ogni adempimento connesso e
conseguente alla approvazione del piano di lot-
tizzazione oggetto della presente.

La delibera suddetta, unitamente a tutti gli atti ad
essa allegati, sarà depositata presso l’Ufficio Segre-
teria del Comune di Grottaglie a partire dal pros-
simo 25 luglio e sarà notificata a ciascun proprie-
tario degli immobili vincolati dal piano.

Il Responsabile del Settore
Giuseppe Cancelliere_________________________

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
(Foggia)
DELIBERA C.C. 28 aprile 2005, n. 9

Approvazione definitiva del P.U.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA
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di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art.16
della L.R. n. 20/2001, il Piano Urbanistico Esecu-
tivo della zona D2 del PUG, con le prescrizioni già
espresse in sede di adozione e qui richiamate inte-
gralmente, che si compone dei seguenti elaborati:
1. Nuova Relazione Tecnica e Previsioni di Spesa
2. Norme Tecniche d’Attuazione
3. Schema di Convenzione
4. Tav. 01 - Stralcio PUG - Stralcio Catastale -

Rilievo Aerofotogrammetrico
5. Tav. 02 - Area da Lottizzare e Superficie Fon-

diaria
6. Tav. 03 - Zonizzazione
7. Tav. 04 - Superfici d’Ingombro
8. Tav. 05 - Planovolumetrico
9. Tav. 06 - Urbanizzazioni.

Di disporre che la stipula della convenzione
dovrà avvenire entro e non oltre 12 mesi, decorso i
quali la stessa s’intenderà decaduta senza ulteriore
altro adempimento.

Di disporre che le urbanizzazioni devono essere
completate in toto e rese funzionali, prima del rila-
scio del certificato di ultimazione degli immobili.

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Marcello Rondinone

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti - Bandi

REGIONE PUGLIA SETTORE AA.GG. BARI 

Avviso di gara per l’appalto forniture apparec-
chiature informatiche.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFI-
CIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE

Denominazione: Regione Puglia - Ass.to
AA.GG. - Settore Contratti Appalti 

Indirizzo: Viale Caduti di tutte le Guerre 15 -
70126 Bari (Italia) 

Tel: +39 080 5404080 - telefax: +39 080
5404071-67 

Indirizzo internet (URL): www.regione.puglia.it

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE POSSI-
BILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI
Come al punto I.1

I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POS-
SIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE
Come al punto I.1

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE
OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPA-
ZIONE 

Come al punto I.1

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE LIVELLO CENTRALE

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.2) Tipo di appalto di forniture - Acquisto

II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dal-
l’amministrazione aggiudicatrice

Pubblico incanto per la fornitura di apparecchia-
ture informatiche per il S.I.T. dell’Ufficio Parchi e
Riserve Naturali dell’Assessorato all’Ambiente.

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto
Vedi Capitolato speciale d’appalto

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di con-
segna delle forniture o di prestazione dei servizi
Regione Puglia - Assessorato all’Ambiente - Bari

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’AP-
PALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale Euro
160.054,19, IVA esclusa



SEZIONE III:
INFORMAZIONI 
DI CARATTERE 

GIURIDICO, ECONOMICO,
FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste - Euro
4.801,62

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA APERTA

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
PREZZO PIU’ BASSO

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE
AMMINISTRATIVO

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione (a

seconda del tipo di procedura, aperta oppure
ristretta o negoziata)

29/08/2005

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazione IT

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE
BANDO 11/07/2005.

Il Dirigente del Settore
Dr. Salvatore Sansò_________________________

REGIONE PUGLIA SETTORE AGRICOLTURA
BARI 

Bando per la presentazione delle domande di
concessione di aiuto ai sensi della Legge
2.12.1998 n. 423 “Interventi strutturali e urgenti
nel settore agricolo, agrumicolo e zootecnico”
PIANO AGRUMI. (Determinazione del Diri-
gente Settore Agricoltura 18 luglio 2005 n. 694.
Approvazione bando per la presentazione delle
domande di concessione contributo).
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REGIONE  PUGLIA 
ASSESSORATO RISORSE AGROALIMENTARI 

S e t t o r e    A g r i c o l t u r a 

Legge 2.12.1998 n. 423 
“Interventi strutturali e urgenti nel settore agricolo, agrumicolo e zootecnico”. 

BANDO
per la presentazione delle domande di contributo 

1. PREMESSA

La legge 2.12.1998 n. 423 “Interventi strutturali e urgenti nel settore agricolo, agrumicolo e 

zootecnico” prevede interventi strutturali per far fronte alla forte crisi di mercato del comparto 
agrumicolo, mettendo a disposizione delle risorse finanziarie per la sua attuazione. 
 Le "Linee programmatiche d'indirizzo e d'intervento per l'agrumicoltura italiana" approvate

dal CIPE, indicano gli obiettivi del PIANO AGRUMI NAZIONALE, ivi compresi quelli per la 
Puglia.

Il presente atto definisce le modalità di presentazione delle domande per la concessione degli 
aiuti, le condizioni d'ammissibilità e i soggetti beneficiari, gli impegni, gli obblighi e i controlli, 
le fasi del procedimento amministrativo, la formazione della graduatoria delle domande 
ammissibili all'aiuto, di esecuzione degli interventi e di erogazione dell’aiuto pubblico. 

Le procedure potranno subire variazioni, mediante atti amministrativi della Regione Puglia, 
a seguito di specifiche disposizioni diramate dalla Commissione Europea o dal Ministero 

delle Politiche Agricole e Forestali (Mi.P.A.F.).

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- Legge 2.12.1998, n. 423 “Interventi strutturali e urgenti nel settore agricolo, agrumicolo e 

zootecnico”;
- delibera CIPE del 5 novembre 1999 "Linee programmatiche di indirizzo e di intervento per 

l'agrumicoltura italiana" (PIANO AGRUMI NAZIONALE );
- Decreto Mi.P.A.F. n. 294 del 13.09.2002 (PIANO AGRUMI NAZIONALE );
- decisione della Commissione Europea del 5 febbraio 2003 ( AGRUMICOLTURA );
- Reg. CEE  n. 2200 del 28.10.1996 "Organizzazione Comune dei Mercati nel settore degli 

ortofrutticoli" e successivi Regolamenti e modificazioni; 
- Reg. CEE  n.1257 del 17.05.1999 "Sostegno allo sviluppo rurale" e successivi Regolamenti e 

modificazioni; 
- Decreto Mi.P.A.F. n. 923 del 31.07.2004 di applicazione del Regolamento CEE  n. 2200/96;

- Complemento di Programmazione del POR Puglia 2000-2006, approvato dalla Commissione 
Europea con decisione n.C(2000)2349 dell'8.8.2000, dal Comitato di Sorveglianza e dalla 
Giunta Regionale; 

- Decreto Mi.P.A.F. del 29.10.1993 "Norme tecniche per la produzione di materiale di 

propagazione vegetale certificato di agrumi";
- Decreto Mi.P.A.F. del 22.11.1996 "Lotta obbligatoria contro il virus della tristezza degli 

agrumi (Citrus Tristeza Virus)";
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- Decreto Mi.P.A.F. del 14.04.1997 “ Recepimento delle direttive CEE relative alle norme 

tecniche sulla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e 
delle piante da frutto destinate alla produzione di frutto” ; 

- D.G.R. n. 780 del 5.6.2003 "Misure urgenti per la lotta obbligatoria contro il virus della 

tristezza degli agrumi (D.M. 22.11.96)"; 
- D.G.R. n.554 del 20.04.2004 "Modalità procedurali per il monitoraggio del virus della 

"Tristezza degli agrumi" e per l'eradicazione di eventuali focolai".

3. OBIETTIVI GENERALI

La finalità generale è l’ammodernamento dell’agrumicoltura esistente nel territorio pugliese, 
attraverso la riconversione varietale e il miglioramento qualitativo dell’offerta, senza aumentare 
la superficie agrumicola. 
In particolare: 
• Favorire la ristrutturazione e la riconversione degli impianti agrumicoli su tutto il territorio 

regionale;
• Favorire il consolidamento dell’agrumicoltura in zone vocate, in riferimento agli aspetti 

agronomici e produttivi; 
• Migliorare lo standard fitosanitario mediante l’utilizzo di materiale di propagazione di 

categoria Certificato, stato sanitario "virus controllato" e "virus esente", e di categoria
C.A.C. (Conformità Agricola Comunitaria); 

• Attuare la riconversione varietale con cultivars di pregio, richieste dal mercato; 
• Incentivare le produzioni  IGP  della  Puglia, ovvero dei prodotti di qualità certificata; 
• Realizzare, riorganizzare e ammodernare le strutture vivaistiche per la salvaguardia del 

materiale agrumicolo di moltiplicazione; 
• Incrementare la concentrazione delle produzioni e, quindi, dell'offerta dei prodotti. 

4. RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI 

Con Decreto M.I.P.A.F. del 13.09.2002 è stato disposto l'impegno ed il trasferimento della somma 
di Euro 2.542.905,69 in favore della Regione Puglia, per l'attuazione delle misure di riconversione 

varietale (80%) e riorganizzazione ed ammodernamento delle strutture produttive (20%), nel 
comparto agrumicolo. 

5. SOGGETTI BENEFICIARI DEGLI AIUTI

L'aiuto è concesso agli "Imprenditori agricoli" di cui all’art.1 del D.L.vo n.228 del 18.05.2001, in 
possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui ai successivi paragrafi, come modificato 
dall'art.1 del D.L.vo n. 99/2004, che conducono superfici investite ad agrumeto oppure strutture 
vivaistiche per la realizzazione e la salvaguardia del materiale agrumicolo di moltiplicazione, 
all'interno del territorio pugliese. 

In  deroga all'art. 37, paragrafo 3, del Reg. CEE n.1257/99 per il quale non viene concesso alcun 
aiuto pubblico per interventi che rientrano nel campo di applicazione dei regimi di sostegno, 
nell'ambito delle Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM), l'ammissibilità al contributo può 
essere concessa: 
− per le iniziative prodotte dalle imprese agricole individuali appartenenti ad organizzazioni di 

produttori riconosciute dall'OCM, se gli interventi proposti non sono compresi nei programmi 
operativi delle OCM e sono coerenti con la strategia e con gli obiettivi dell'organizzazione dei 
produttori;

− per le iniziative prodotte dalle imprese agricole singole e/o associate non appartenenti ad 
organizzazioni di produttori riconosciute dall'OCM, previa verifica che gli interventi proposti 
siano coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi delle 
organizzazioni riconosciute; 
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− per le iniziative prodotte dalle imprese agricole singole e/o associate ubicate in aree non 
comprese nei bacini sottesi ad organizzazioni di produttori riconosciute, previa verifica che gli 
interventi proposti siano coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi 
delle organizzazioni riconosciute. 

6. CONDIZIONI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ

I requisiti di seguito previsti devono essere posseduti alla data della presentazione dell’istanza di 
contributo.

6.1 Soggetti che possono presentare domanda

Ai fini della concessione dell’aiuto pubblico per la realizzazione degli interventi previsti, 
possono presentare domanda i soggetti di seguito riportati che, all'interno del proprio 
ordinamento produttivo aziendale, conducono terreni ubicati all'interno del territorio pugliese, 
interessati alle colture agrumicole oppure alle strutture vivaistiche per la realizzazione e la 
salvaguardia delle piante di agrumi e/o del materiale di moltiplicazione: 

- titolare di impresa agricola individuale; 
- rappresentante legale di società di persone, di società di capitali, di cooperativa agricola di 

conduzione o di associazione di scopo, che nell’atto costitutivo o statuto preveda quale oggetto 
sociale l’esercizio dell’attività agricola; 

6.2 Requisiti soggettivi per l’accesso agli aiuti

Per accedere agli aiuti è necessario dimostrare il possesso di conoscenze e competenze professionali 
da parte: 

- del titolare dell’impresa agricola, nel caso di ditte individuali; 
- di almeno uno dei contitolari dell’impresa agricola, nel caso di società semplici; 
- di almeno uno dei soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice; 
- di almeno uno dei soci, nel caso di s.n.c. e di cooperativa agricola di conduzione; 
- dell'Amministratore, nel caso di società di capitali; 
- di tutti i giovani associati, nel caso di associazione di scopo. 

Il requisito del possesso di conoscenze e competenze professionali da parte dell'imprenditore è 
soddisfatto se il richiedente ha esercitato per almeno tre anni attività agricola autonoma (titolare 
d'impresa o coadiuvante) o dipendente, alla data di scadenza del bando, comprovata 
dall’adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali, se previsto dalle vigenti normative, ovvero 
se in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di perito agrario o di agrotecnico, 
diploma di laurea in Scienze Agrarie e Forestali, diplomi universitari conseguibili presso le Facoltà 
universitarie rilascianti i diplomi di laurea di cui sopra. 
I giovani agricoltori che non hanno superato i 40 anni d'età alla data di scadenza del bando, qualora 
non in possesso del requisito delle competenze professionali possono acquisirlo entro i cinque anni 
successivi all'insediamento, o attraverso il conseguimento di un titolo di studio tra quelli sopra 
indicati o anche mediante la frequenza di un corso di formazione, organizzato secondo le previsioni 
stabilite dall'apposita Misura 4.21 del POR Puglia e dalla relativa scheda del C.d.P. (art.4, par.2, 
Reg. CEE n.817/2004). 
In particolare, il requisito di giovane agricoltore (età inferiore a 40 anni) deve essere posseduto: 
− per le ditte individuali, dal titolare;
− per le società di persone, da almeno i due terzi dei soci (con riferimento ai soci accomandatari 

nel caso di società in accomandita semplice); 
− per le società cooperative, da almeno i due terzi dei soci; 
− per le società di capitali, dai soci che complessivamente hanno sottoscritto oltre il 50% del 

capitale sociale, nonché dalla maggioranza dei componenti degli Organi di amministrazione 
della società; 

− per le associazioni di scopo, da almeno i due terzi degli associati,. 
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7. REQUISITI OGGETTIVI PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO.
I soggetti attuatori singoli dovranno dimostrare: 
a) la redditività dell’azienda agricola secondo i parametri stabiliti nella scheda della Misura 4.3 del 

C.d.P. del POR Puglia 2000-2006; 
b) il rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali secondo 

le indicazioni contenute nell’apposito “Allegato A) alla Misura 4.3” del C.d.P.;
c) l’iscrizione al registro delle imprese agricole presso la C.C.I.A.A. competente per territorio; 
d) la titolarità di partita IVA; 
e) l’adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali e l’iscrizione nelle relative gestioni 

previdenziali, se prevista dalle vigenti normative. 
I soggetti attuatori costituiti in associazione di scopo dovranno dimostrare: 
f) tutto quanto previsto per i singoli attuatori, per ognuno dei soci aderenti all'associazione e al 

progetto.

Il requisito della redditività dell’azienda agricola è dimostrato se, nella situazione ante intervento, 
risultino soddisfatte entrambe le condizioni sotto indicate, rilevabili in PMA: 
- il fabbisogno di lavoro annuo dell’azienda sia pari ad almeno 2.200 ore/anno; 
- il reddito netto aziendale sia superiore o almeno pari al 50% del reddito di riferimento 

(rideterminato in € 18.679,64) nel caso di azienda ricadente in zona  classificata 
montana/svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria, superiore  o almeno pari al 60% del 
citato reddito di riferimento nelle rimanenti zone. 

I requisiti della redditività dell'azienda devono sussistere entro la data di scadenza del bando.
I requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali sono rispettati se 
risultano soddisfatti i vincoli e le limitazioni di carattere generale, nonché quelli inerenti le 
specifiche attività produttive aziendali, indicati nelle norme di cui all’Allegato A) della scheda di 

Misura 4.3 e nel vademecum esplicativo dell’Amministrazione Regionale, disponibile al sito 
internet www.pma.regione.puglia.it, con indicazione delle specifiche norme di riferimento 
applicate in azienda. In relazione a quanto disposto dalle direttive comunitarie n.79/409/CEE e 
92/43/CEE e dal DPR n.357/97 di recepimento nazionale (modificato ed integrato dal DPR 
120/2003) il Ministero dell'Ambiente ha emanato il D.M. 3 aprile 2000 in cui sono elencate le Zone 
di Protezione Speciale (ZPS) ed i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) di ciascuna 
Regione. La Giunta regionale con provvedimento n. 1157 dell’8/8/02, (BURP n.115 dell’11/9/02), 
ha approvato la revisione tecnica e la delimitazione delle zone pSIC e ZPS della Puglia. 
In base a quanto stabilito dall’art. 41 della L.R. 13/2000 (attuazione del P.O.R.), tutti gli interventi e 
le opere ricadenti negli ambiti territoriali individuati come ZPS o pSIC sono assoggettati alla 
Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97.
Al fine di verificare se la superficie aziendale oggetto d'intervento ricade nelle zone pSIC o ZPS 
(Siti Natura 2000) è possibile consultare le specifiche cartografie disponibili sul sito dell'Ufficio 
Parchi e Riserve naturali dell'Assessorato all’Ecologia: www.regione.puglia.it/parchi 
Si evidenzia che sono soggette a procedura di V.I.A. obbligatoria, tutte le tipologie di intervento 
elencate nell'allegato A) della L.R. n.11 del 12.04.2001, ed a verifica di assoggettabilità alla V.I.A. 
le tipologie di intervento elencate nell'allegato B) della stessa legge, su tutto il territorio regionale. 
I giovani agricoltori insediati da meno di cinque anni che non soddisfano il requisito minimo in 
materia di ambiente, possono comunque accedere agli aiuti se s'impegnano a soddisfare tale 
condizione di accesso entro il termine massimo di cinque anni a decorrere dalla data di 
insediamento (art.4, par.2, Reg. CEE n.817/2004). 

8. TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

8.1 Interventi ammissibili
Le tipologie d'investimento ammissibili sono:  
• Investimenti per la riconversione e diversificazione delle produzioni agrumicole, mediante il 

reimpianto o reinnesto delle specie esistenti con cultivars di pregio, aventi caratteristiche organo-
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lettiche ed estetiche più corrispondenti alle esigenze della domanda intermedia e finale, nelle 
aree pedo-climatiche idonee alla specifica coltivazione attraverso l'utilizzo di materiale di propa-
gazione, di categoria Certificato, stato sanitario virus controllato e virus esente o di categoria
C.A.C.. Tali investimenti devono essere realizzati in aree non contaminate da CTV, alla data di 

scadenza del bando. Nel caso di reinnesto:
− il portinnesto deve possedere i requisiti fitosanitari previsti dal Decreto Mi.P.A.F. 14.04.97: 

“Recepimento delle direttive CEE relative alle norme tecniche sulla commercializzazione dei 

materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla 
produzione di frutto”, attestati da specifiche analisi rilasciate da laboratori accreditati, per 
escludere la presenza dei patogeni di cui all’allegato 2 dello stesso Decreto;

− le marze devono provenire dal Sistema di Certificazione Nazionale ( Categoria Certificato ) o 
eventualmente da sezioni incrementali regionali ( Categoria CAC ); 

• realizzazione impianti di irrigazione su agrumeti oggetto di riconversione; 
• ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui su agrumeti oggetto di riconversione, per 

risparmio energetico e di risorsa idrica; 
• realizzazione, riorganizzazione e ammodernamento di strutture vivaistiche per la salvaguardia 

del materiale agrumicolo di moltiplicazione; 
• incrementare la concentrazione delle produzioni e, quindi, dell'offerta dei prodotti, attraverso la 

costituzione di associazioni di scopo. 

8.2 Interventi e spese non ammissibili

• interventi di reimpianto o reinnesto realizzati in aree contaminate da C.T.V.; 
• interventi iniziati prima della data di presentazione della domanda di contributo e prima della 

verifica di idoneità, di competenza del Servizio fitosanitario regionale;
• investimenti che implicano un aumento delle superfici impiantate ad agrumeto; 
• reimpianti/reinnesti che non si configurano come riconversione varietale; 
• spese connesse alla documentazione fitosanitaria del portinnesto; 
• acquisto di terreni o fabbricati rurali e manufatti di qualsiasi tipo; 
• acquisto di macchine ed attrezzature usate; 
• IVA ed altre imposte. 

9.   ELENCO DELLE CULTIVARS

Fermo restando l'opportunità di procedere ad una riconversione delle produzioni agrumicole con 
varietà di pregio già dotate di marchio IGP o in fase di riconoscimento della denominazione, 
individuabili nei rispettivi disciplinari, si elencano altre varietà ormai diffuse ed affermate per le 
specifiche qualità organolettiche ed estetiche, che ben rispondono alla domanda commerciale: 

• Arancio:                       Navelina VCR, Navelina ISA 315, Navelate, Lanelate INIASEL 198,
               New Hall, Washington Navel, Valencia.  
• Clementine:                  Rubino, Hernandina, Nour, Mandalate. 
• Mandarino: Avana apireno, Tardivo Di Ciaculli. 
• Mandarino simili:        Fortune, Nova, Camel, Tacle, Clara. 

Produzioni agrumicole pugliesi riconosciute, con marchio I.G.P.: 

-  Clementine del Golfo di Taranto: derivanti dalla specie Citrus clementine Hort. ex Tanaka, 
riferibili alle seguenti cultivar e selezioni clonali: Comune, Fedele, Spinoso (o precoce di 
Massafra), ISA, SRA 63, SRA 89, prodotte nell'intero territorio dei Comuni di Palagiano, 
Massafra, Ginosa, Castellaneta, Palagianello, Taranto e Statte, così come delimitato dal-
l'art.3 del Disciplinare di Produzione I.G.P. (G.U. della Repubblica Italiana n.6 del-
l'8.1.2002). La denominazione "Clementine del Golfo di Taranto" è iscritta nel Registro 
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delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), 
previsto dall'art.6, par.3, del Reg. CEE n.2081/1992 (G.U. dell'Unione Europea L 235/6 del 
23.09.2003).

Risultano altresì in itinere le procedure di riconoscimento IGP delle seguenti varietà autoctone:

- Arancia bionda del Gargano: cultivar di arance cosiddette "nostrane" o "storiche", 
tradizionalmente individuate in: 1) arancia depressa (Citrus aurantium depressum Riss.), 2) 
arancia a pera (Citrus aurantium piriforme Riss.) e 3) arancia tosta, prodotte in un'area 
specifica del promontorio del Gargano, così come delimitata dall'art.3 del Disciplinare di 
Produzione I.G.P., pubblicato sulla G.U. n.57 dell'8.3.2002. L'istanza di registrazione della 
denominazione "Arancia bionda del Gargano" risulta essere in fase di notifica, da parte del 
Mi.P.A.F. alla Commissione europea, ai sensi dell'art.5 del Reg. CEE n.2081/1992. 

- Limone Femminello del Gargano: cultivar di limoni "nostrani" o locali, stabilizzati dalla 
varietà Femminello Comune, storicamente e commercialmente distinti in: 1) limone a scorza 

gentile (Citrus limonium tenue Riss.) detto anche Lustrino e 2) limone oblungo (Citrus 
limonium oblungum Riss.) volgarmente Fusillo, prodotti in un'area che interessa il tratto 
costiero-subcostiero del promontorio del Gargano che va da Vico del Gargano a Rodi 
Garganico, fin sotto Ischitella, così come delimitata dall'art.3 del Disciplinare di Produzione 
I.G.P., pubblicato sulla G.U. n.57 dell'8.3.2002. L'istanza di registrazione della 
denominazione "Limone Femminello del Gargano" risulta essere in fase di notifica, da parte 
del Mi.P.A.F. alla Commissione europea, ai sensi dell'art.5 del Reg. CEE n.2081/1992. 

La scelta del portinnesto è una fase fondamentale nell'esecuzione dell'impianto e deve essere fatta in 
funzione del suo comportamento agronomico, dell'affinità manifestata nei confronti della varietà 
prescelta, della resistenza alle principali avversità e del tipo di terreno che si ha a disposizione. 
Relativamente ai portinnesti si consigliano l‘Arancio Amaro, il Citrange Troyer, il Citrange

Carrizo ed il Mandarino Cleopatra, il Limone rugoso ed il Limone Volkameriana.

10. VOLUME D'INVESTIMENTO, TIPOLOGIA DEGLI AIUTI

10.1  Massimali d'investimento 
Il volume minimo di investimento ammissibile a finanziamento, per  azienda o per progetto nel caso 
di richiesta tramite associazione di scopo, è pari ad € 50.000,00, ridotto a € 25.000,00 per i giovani 
agricoltori che hanno beneficiato o presentato domanda per ottenere il premio di primo 
insediamento, ai sensi della Misura 4.4 del POR Puglia 2000/2006. 
Il volume massimo d'investimento ammissibile a finanziamento, per azienda o per progetto nel caso 
di richiesta tramite associazione di scopo, non può essere superiore ad € 500.000,00 ivi comprese le 
spese generali, tenuto conto anche di eventuali investimenti già finanziati o in corso di 
finanziamento nell'ambito del POR Puglia 2000/2006 o di altre leggi nazionali; 
Qualora gli interventi previsti nei progetti richiedano un volume d'investimento superiore a quello 
massimo consentito o superiore alle risorse finanziarie messe a disposizione, e ciò in fase di 
valutazione del progetto sia stato ritenuto funzionale e necessario per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti, l'importo in esubero sarà a totale carico del destinatario dell'aiuto che dovrà, in 
ogni caso, realizzare tutti gli investimenti proposti i quali formeranno oggetto di accertamento finale 
di regolare esecuzione.

10.2   Determinazione dei costi 
10.2.1 Reimpianto

La densità d'impianto e la forma d'allevamento devono permettere uno sviluppo armonico della 
pianta, per favorire la migliore intercettazione dell'energia radiante, ottimizzare la distribuzione dei 
prodotti per l'alimentazione vegetale o dei fitofarmaci, agevolare le diverse operazioni colturali. 
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L'importo massimo ammissibile per una densità d'impianto non inferiore a 400 piante per ettaro di 

superficie reimpiantata è complessivamente pari a € 10.000,00, così determinato: 
1) per l'impianto arboreo un costo massimo pari ad € 4.928,57, al netto delle spese generali, riferito 
a tutte le seguenti tipologie di spesa: 
− estirpazione e raccolta radici e ceppi, compreso raccolta ed estirpazione di altro materiale di 

risulta; 
− livellamento terreno, compresi movimenti di terra e riporti effettuati con mezzi meccanici; 
− scasso totale del terreno; 
− preparazione del terreno (frangitura zolle, erpicatura, ecc.); 
− concimazione di fondo inclusa l'analisi fisico-chimica del terreno; 
− squadratura del terreno e riquadratura; 
− acquisto piante di categoria Certificato, stato sanitario "virus controllato" o "virus esente" o di 

categoria C.A.C. (compreso eventuali fallanze); 
− scavo buche in terreno scassato; 
− messa a dimora piante certificate; 
2) per l'ammodernamento degli impianti irrigui, così come specificato nel successivo punto 10.2.4 

un costo massimo pari a € 4.000,00; 
3) per le spese generali, come previste nella scheda della Misura 4.3 del POR Puglia 2000/2006, un 

costo massimo di € 1.071,42, pari al 12% delle spese materiali dettagliatamente specificate  (in 
quanto superiori al 6%); 

Nel caso di reimpianto dell'agrumeto, la superficie produttiva esistente, costituita da più corpi, può 
essere sostituita con altra a corpo unico, di pari dimensione, per promuovere il riaccorpamento delle 
superfici produttive, su basi di maggiore efficienza gestionale. 
 Nel caso di reimpianto dell'agrumeto, da parte di agrumicoltori che hanno subìto l'estirpazione 

coatta delle piante risultate infette da Citrus Tristeza Virus, comprovata da documentazione agli 
atti del Servizio Fitosanitario Regionale, che dimostrino, mediante una dichiarazione di atto di 
notorietà, di non possedere altri appezzamenti in areali indenni ove esercitare il diritto al 
reimpianto, può essere autorizzato, in deroga, il reimpianto nello stesso appezzamento, utilizzando 
esclusivamente portinnesti tolleranti-resistenti al C.T.V., quali: Citrange, Mandarino Cleopatra,

Limone rugoso o Limone Volkameriana.

 Nel caso di reimpianto in anticipo, rispetto all'estirpazione di un agrumeto di superficie 
equivalente, il conduttore deve assumere i seguenti impegni: 
− costituire e presentare, prima del provvedimento di concessione dell’aiuto, apposita garanzia 

fidejussoria bancaria o una polizza assicurativa in favore della Regione Puglia, di importo pari 
al 110% del contributo ammesso, della durata temporale pari al periodo anticipato richiesto,
stipulata con primaria società di assicurazione debitamente autorizzata all'esercizio del ramo 
cauzioni, secondo le indicazioni di cui al successivo punto 13.6: lo svincolo della polizza 
fidejussoria è subordinato all'estirpazione del vecchio impianto; 

− estirpare il vecchio impianto entro il termine massimo di 5 anni dalla data di presentazione della 
domanda di accesso al contributo.

10.2.2 Reinnesto

Le operazioni di reinnesto, da effettuarsi sul portinnesto, sono ammissibili solo su impianti in buone 
condizioni vegetative e sanitarie, tutelando la compatibilità sanitaria delle nuove marze con il 
vecchio soggetto. 
 L'importo massimo ammissibile per una densità d'impianto non inferiore a 400 piante per ettaro 

di superficie reinnestata  è pari a € 4,50 per pianta, comprese le spese generali: tale importo 
massimo si riferisce a tutte le seguenti tipologie di costo: 
− taglio delle chiome e raccolta materiali di risulta; 
− analisi fisico-chimica del terreno; 
− acquisto marze di categoria Certificato, stato sanitario "virus controllato" o "virus esente" o 

categoria CAC;
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− operazioni di innesto, compreso eventuali fallanze; 
− spese generali, così come previste nella scheda della Misura 4.3 del POR Puglia 2000/2006, non 

superiori al 12% delle spese materiali, dettagliatamente specificate qualora superino il 6%; 

10.2.3 Strutture vivaistiche ( serre a prova d'insetto, screen house ) 

La struttura vivaistica, all'interno della quale devono avvenire ex novo tutte le fasi della produzione, 
dalla semina all'allevamento, deve possedere i seguenti requisiti minimi: 
- doppia rete di dimensioni tali da impedire l'ingresso di insetti vettori e agenti virus simili: si 

consiglia la rete con maglia 20/10 (ordito 20 cm2, trama 10/cm2); 
- pavimentazione con garanzia di completo isolamento dei vasi con il terreno, realizzata con 

materiale inerte che assicuri un efficiente drenaggio; 
- isolamento garantito della struttura dalle acque superficiali e dall'ambiente circostante; 
- struttura dotata di vestibolo con doppia porta e doppia rete: si consiglia l'apertura della serra sul 

lato esente dai venti dominanti, ulteriormente protetta da una barriera frangivento che funge da 
protezione dagli afidi. 

10.2.4 Interventi irrigui 

Gli interventi irrigui sono ammessi per ognuna delle tipologie d'intervento sopra specificate, solo se 
il richiedente disponga già di un pozzo, in regola con le vigenti disposizioni nazionali e regionali in 
materia, o di autorizzazioni all'emungimento di acque consortili.
 La spesa massima ammissibile per l'ammodernamento degli impianti irrigui, localizzati o di 
fertirrigazione, su agrumeti oggetto di riconversione o nelle strutture vivaistiche, compreso ogni 
onere, accessori e automazione, nonché eventuale installazione ed armatura di sostegno, non può 
essere superiore ad € 4.000,00, al netto delle spese generali. 

10.3 Intensità e tipologia degli aiuti in Regime di aiuti di Stato.

L'aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, ed è pari al: 
− 50% del volume d'investimento ammissibile se la superficie aziendale totale (SAT) ricade 

prevalentemente (oltre il 50%) in zona montana o svantaggiata ai sensi della normativa 
comunitaria;  

− 40% del volume d'investimento ammissibile se la SAT ricade prevalentemente (oltre il 50%) in 
zone normali. 

Per gli investimenti realizzati da giovani agricoltori entro cinque anni dalla data d'insediamento, il 
predetto aiuto è pari al 60% nelle zone montane o svantaggiate ed al 50% nelle altre zone. 
 Gli aiuti previsti sono destinati esclusivamente al finanziamento d'investimenti ritenuti 
ammissibili a seguito d'istruttoria tecnico amministrativa. 

11.   TERMINI E CONDIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO 

Prima di procedere alla compilazione della domanda e alla produzione della documentazione 
cartacea, è possibile verificare se l'appezzamento interessato agli interventi previsti dal bando, 
individuato dai propri dati catastali, è ubicato in area contaminata da CTV o meno, mediante 
richiesta formale indirizzata agli uffici provinciali di cui al successivo punto 19.
 La domanda d'ammissione al finanziamento, redatta secondo lo schema allegato al presente 
bando, corredata dalla prescritta documentazione e sottoscritta con firma autenticata a norma di 
legge dal soggetto avente titolo a richiedere l’aiuto pubblico, deve essere inviata all’Ispettorato 

Provinciale dell’Agricoltura (IPA) competente per territorio. Nel caso di aziende con superfici 
ubicate in province diverse, è competente l’IPA della provincia in cui ricade la maggior parte della 
superficie aziendale. La domanda può essere inviata a partire dal quindicesimo giorno dalla data di 
pubblicazione nel BURP del presente bando (il conteggio dovrà iniziare dal giorno seguente la data 
medesima) ed entro e non oltre il 90° giorno dalla stessa data (a tal fine farà fede il timbro 
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dell’Ufficio postale accettante). In caso di coincidenza del termine di scadenza con un giorno 
festivo il termine medesimo è spostato al primo giorno feriale utile. 
 La domanda, corredata, deve essere inviata mediante plico postale raccomandato con avviso di 

ricevimento. Alla domanda deve essere allegata, a pena d'esclusione, la documentazione necessaria 
per validare l'attribuzione del punteggio. Eventuale documentazione integrativa può essere inoltrata 
nei termini di presentazione della domanda. 

11.1 Documentazione amministrativa e tecnica 

Alla domanda singola o unica nel caso di associazione di scopo, deve essere allegata la 
documentazione prescritta, connessa alla situazione aziendale, in unica copia, da indicare in 
apposito elenco riepilogativo che rispetti l’ordine numerico di seguito riportato, sottoscritto dal 
tecnico consulente e dal richiedente i benefici. 
1. Copia cartacea del PMA scaricabile dal sito internet www.pma.regione.puglia.it., sottoscritto dal 

richiedente e dal tecnico agricolo che ha provveduto alla sua redazione;
2. Titolo di possesso dei terreni aziendali (copia atto d'acquisto, donazione, successione, usufrutto, 

ovvero contratto d'affitto registrato e con durata minima di 10 anni a partire dalla data di 
presentazione dell’istanza). Nel caso di conduzione in affitto occorre produrre autorizzazione 
del proprietario ad eseguire gli investimenti proposti, se non espressamente contemplata nel 
contratto d'affitto (come da allegato fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà). 
Non è considerato valido ai fini del finanziamento il possesso di terreni o fabbricati in 
comodato; 

3. Corografia con indicazione dei terreni aziendali e dei rispettivi riferimenti catastali; 
4. Planimetria dei terreni aziendali in scala 1:2000 o 1:4000, con ubicazione degli interventi 

previsti e delle superfici agrumetate esistenti;  
5. Certificazione e/o autocertificazione attestante: 
♦ la titolarità di Partita IVA con codice di attività agricola; 
♦ l’iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio; 
♦ il codice fiscale attribuito al richiedente; 
♦ il possesso di conoscenze e competenze professionali;  
♦ l’adempimento agli obblighi fiscali e previdenziali e l’iscrizione del soggetto richiedente nelle 

relative gestioni previdenziali, agli obblighi previsti dalla normativa nazionale e dal contratto 
collettivo di lavoro in ordine all'assunzione dei lavoratori o dipendenti agricoli utilizzati 
nell'azienda, e della sicurezza dei lavoratori ai sensi della vigente normativa, ove previsto. 

6.  Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante: 
♦ nel caso di reimpianto dell'agrumeto, da parte di agrumicoltori che hanno subìto l'estirpazione 

coatta delle piante risultate infette da Citrus Tristeza Virus, comprovata da documentazione agli 
atti del Servizio Fitosanitario regionale, il non possesso di altri appezzamenti in areali indenni 
ove esercitare il diritto al reimpianto; 

♦ il possesso dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, con 
esplicita indicazione delle specifiche norme di riferimento applicate in azienda; 

♦ l’impegno a produrre, entro i termini previsti, la Certificazione fitosanitaria dei materiali, 
conforme alle prescrizioni di cui alla D.G.R. n.1119 del 17.05.1993, al Decreto Mi.P.A.F. 
29.10.1993 ed al Decreto Mi.P.A.F. 14.04.1997; 

♦ che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel Piano aziendale ricade/non 
ricade in zona SIC o ZPS delimitata dalla Regione Puglia con DGR 1157/02. Se l’intervento 
ricade in tali zone il richiedente deve impegnarsi ad attivare, presso il Settore Ecologia 
dell’Assessorato all’Ambiente, la procedura prevista per la valutazione d'incidenza al fine del 
rilascio del prescritto parere, preliminarmente all’esecuzione degli interventi; 

♦ l'obbligo a non distogliere dalla prevista destinazione d'uso gli impianti oggetto d'aiuto per un 
periodo non inferiore a dieci anni a partire dalla data degli accertamenti finali di regolare 
esecuzione e a non trasferire, non vendere e, comunque, a non distogliere dal previsto impiego i 
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macchinari e le attrezzature mobili oggetto d'aiuto, per un periodo non inferiore a cinque anni a 
partire dalla stessa data. 

7. Fotocopia di un documento d'identità del richiedente; 
8. Computo metrico estimativo analitico degli interventi proposti, comprensivo di spese generali, 

al netto dell’IVA e di altre imposte; 
9. La documentazione necessaria per validare l'attribuzione del punteggio; 
10.  Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante della O.P. ( nel 

caso di appartenenza ad O.P. riconosciuta dalla O.C.M.) attestante la coerenza e la compatibilità 
degli interventi proposti con la strategia e gli obiettivi del programma operativo della O.P. e che 
gli stessi non sono compresi nel medesimo programma, per il riconoscimento della deroga 
all'art.37 - paragrafo 3 - del Reg. CEE n.1257/99 rispetto all'OCM ortofrutta; 

11. Nel caso di società o cooperative, dovrà essere aggiunta la seguente documentazione: 
♦ atto costitutivo e statuto sociale, con estremi di omologazione; 
♦ copia autenticata, per estratto dai registri, del verbale del Consiglio di Amm.ne che approva 

l’iniziativa proposta, delega il rappresentante legale ad inoltrare domanda ai sensi del presente 
bando e a riscuotere il contributo in conto capitale; 

♦ copia autenticata del libro soci; 
♦ iscrizione delle cooperative all'Albo delle società cooperative istituito presso la CCIAA -  con 

Decreto 23.06.2004 Ministero delle Attività Produttive, in attuazione dell'art.9 del D.L.vo 
17.01.2003, n.6, che ha sostituito l'Albo del Registro prefettizio; 

12. Nel caso di associazione di scopo, dovrà essere aggiunta la seguente documentazione: 
♦ atto costitutivo e statuto sociale, con estremi di omologazione; 
♦ elenco dei soci partecipanti al progetto; 
♦ domanda di contributo prodotta da ogni singolo socio aderente al progetto; 
♦ dichiarazione di adesione all'organismo, da parte di ogni singolo socio; 
♦ verbale dell'organo sociale che approva l'iniziativa, nomina il rappresentante legale quale unico 

interlocutore con l'Amministrazione pubblica, lo autorizza ad inoltrare domande e a provvedere 
a quanto necessario per il raggiungimento dei fini sociali; 

♦ relazione generale sul programma relativo agli interventi che si intendono realizzare, distinti per  
tipologia d'intervento, per destinazione produttiva e per periodo di realizzazione, indicando gli 
obbiettivi che si intendono conseguire, la valutazione sui risultati attesi e le strutture di supporto 
(centri di assistenza, di conferimento, di conservazione, di trasformazione e di distribuzione) 
ottimali per ottenere e valorizzare una produzione di qualità; 

11.2  Piano di Miglioramento Aziendale (PMA)

Il PMA deve essere redatto da tecnico agricolo abilitato ed iscritto ad albo o collegio professionale, 
utilizzando esclusivamente il modello cartaceo predisposto dal Settore Agricoltura della Regione 
Puglia, disponibile sul sito internet: www.pma.regione.puglia.it.

Il PMA, tecnico ed esplicativo degli interventi proposti, deve prevedere: 
la descrizione della situazione strutturale dell’azienda, nella situazione ante intervento per le 
aziende agrumicole, ante e post intervento per i vivai, completa di riferimenti catastali; 
la determinazione del fabbisogno di lavoro annuo e della redditività dell’azienda, nella situa-
zione ante intervento per le aziende agrumicole, ante e post intervento per i vivai; 
la descrizione degli interventi che s'intendono realizzare nell’azienda, con esclusione di ogni 
altro intervento non ammissibile agli aiuti; 
un quadro riepilogativo dei punteggi richiesti e documentati, tra quelli indicati al paragrafo 12.

 Nel caso di associazione di scopo ogni associato dovrà produrre tutta la documentazione 
prescritta, mentre il legale rappresentante produrrà un PMA unico, formulato con dati complessivi e  
corredato da tutti i singoli PMA: il punteggio è attribuito al PMA unico. 
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Per quanto non espressamente riportato nel presente allegato si fa esplicito rinvio alla scheda della 

Misura 4.3 del C.d.P. del POR Puglia 2000-2006 con relativi allegati e alle successive 

modificazioni apportate dal Comitato di Sorveglianza, alle disposizioni contenute nel bando, 

nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime di aiuti. 

12. CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI

La selezione dei progetti avviene attraverso la valutazione dei PMA e della documentazione esibita, 
con riferimento agli indicatori ed ai punteggi riportati nei prospetti seguenti.
I valori dei punteggi, sommati, (valore massimo attribuibile = 50 punti), determinano il punteggio 
complessivo aziendale che concorre alla formazione della graduatoria dei progetti ammissibili al 
contributo pubblico. 

12.1 Punteggio per reimpianto o reinnesto 

Indicatori Punti

1. Azienda sottoposta a provvedimento di estirpazione coatta di piante 
infette da CTV, con reimpianto dell'agrumeto 

20

2. Azienda interessata, esclusivamente, ad intervento di reimpianto 
dell'agrumeto 

10

3. Azienda interessata ad intervento di reinnesto 1
4. Azienda in area IGP, con intera produzione varietale IGP riconosciuta 5 
5. Azienda in area IGP, con produzione varietale non IGP riconosciuta 1
6. Azienda in area classificata svantaggiata 5 
7. Azienda in area classificata normale 1
8. Giovane agricoltore 10 
9. Az. esclusivamente agrumicola       ( dal 91 al 100% di SAU )  10 
10. Az. prevalentemente agrumicola    ( dal 51 al   90% di SAU ) 5
11. Az. agrumicola                                 (  inferiore  50% di SAU ) 1

PUNTEGGIO massimo (1+4+6+8+9) 50

 Nel caso di associazione di scopo, fatta eccezione per l'indicatore n.5 per il quale vi è l'obbligo 
del rispetto del Disciplinare di produzione, i punteggi vengono attribuiti, come previsti, se i 
parametri di riferimento di ciascun indicatore sono posseduti da almeno due terzi degli associati.  

12.2 Punteggio strutture vivaistiche  

Indicatori       Punti

1.   Vivaio sottoposto a provvedimento di revoca a causa della presenza di 
CTV

20

2.   Vivaio che produce piante di categoria Certificato 10 
3.   Vivaio ubicato in area indenne da CTV 5 
4.   Azienda in area classificata svantaggiata 5 
5. Azienda in area classificata normale 1
6. Giovane agricoltore 10 

        PUNTEGGIO massimo (1+2+3+4+6) 50

12.3 Priorità 
A parità di punteggio assegnato vengono attribuite, secondo l'ordine indicato, le seguenti priorità: 
− impresa femminile; 
− età anagrafica più giovane (che corrisponde, nel caso di associazione di scopo, all'età anagrafica 

media tra il socio più anziano e quello più giovane). 
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In caso di ulteriore parità, dopo l'attribuzione delle priorità, si procede al sorteggio, alla presenza 
degli interessati o dei propri delegati, per stabilire la definitiva posizione in graduatoria dei progetti 
ammessi.

13.  CRONOGRAMMI  E GRADUATORIA 

13.1 Verifica documentale delle istanze  
Le domande di aiuto, presentate con le modalità e nei termini stabiliti dal presente bando, saranno 
sottoposte alla verifica documentale da parte dell' I.P.A. territorialmente competente, entro 
quarantacinque giorni dalla data di scadenza del bando. L' I.P.A. acquisirà d'ufficio il parere di 
idoneità fitosanitaria delle aree di cui ai progetti proposti, di competenza del Servizio Fitosanitario. 
Le domande che avranno superato la verifica documentale, in possesso dell'idoneità fitosanitaria, 
saranno considerate "ricevibili" ed ammesse alla successiva fase di istruttoria tecnico-amm.va. Le 
valutazioni espresse dal Servizio Fitosanitario regionale costituiscono il giudizio finale di 
riferimento sullo stato fitosanitario delle aree e dei materiali agrumicoli adoperati o adoperabili. Gli 
elenchi delle domande "ricevibili", distinti tra interventi di riconversione varietale e strutture 
vivaistiche, saranno trasmessi dagli I.P.A. al Settore Agricoltura - Ufficio Produzioni Arboree, per 
l'approvazione delle graduatorie regionali.  
Le domande saranno considerate “irricevibili” se difformi o prive di anche uno solo dei documenti 
indicati nei paragrafi 11, 11.1 e 11.2 oppure se i PMA risulteranno incompleti, parzialmente 
compilati o privi dei dati richiesti e l' I.P.A. provvederà alla sua archiviazione, dandone 
comunicazione agli interessati, mediante lettera raccomandata A.R.. 

13.2 Graduatoria di ammissibilità. 
Gli elenchi delle domande "ricevibili" che ciascun IPA trasmetterà al Settore Agricoltura - Ufficio 
Produzioni Arboree, completo di tutti i dati anagrafici, catastali e tecnici dell'azienda, dell'importo 
richiesto, della scheda di attribuzione del punteggio, compilate e sottoscritte dal Funzionario 
Istruttore, predisposti e trasmessi su supporto cartaceo ed informatico, formeranno le graduatorie 
regionali di ammissibilità all'aiuto pubblico dei progetti di riconversione varietale agrumicola e 
delle strutture vivaistiche. Le graduatorie, così formate ed approvate con provvedimento del 
Dirigente del Settore Agricoltura, saranno pubblicate nel BURP. 

13.3 Istruttoria tecnico - amministrativa dei progetti
L'ammissione dei progetti all'aiuto pubblico obbliga gli aspiranti beneficiari, a pena d'esclusione dal 
contributo, alla presentazione della certificazione fitosanitaria d'idoneità dei materiali agrumicoli da 
adoperare e di tutti i portinnesti esistenti, in originale all'IPA responsabile dell'istruttoria tecnico-
amm.va ed in copia all'Osservatorio Regionale delle malattie delle piante.

Il Settore Agricoltura - Ufficio Produzioni Arboree indicherà agli IPA i progetti da sottoporre 
all'istruttoria tecnico amministrativa, secondo l’ordine stabilito dalla graduatoria, a partire dalla 
prima posizione fino all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, come indicate al punto 4. 
I progetti potranno essere confermati in graduatoria a seguito d'istruttoria favorevole, oppure esclusi 
in caso d'esito istruttorio negativo. In ogni caso, gli esiti istruttori saranno notificati dagli IPA agli 
interessati, mediante lettera raccomandata a.r. ai fini della presentazione di eventuali ricorsi entro il 
termine di trenta giorni a partire dalla data di ricevimento della comunicazione. 

13.4 Concessione del contributo  
Il provvedimento di concessione, di competenza del Dirigente del Settore Agricoltura, viene 
proposto dall'IPA competente per ognuno degli aventi diritto, ovvero per ogni socio nel caso di 
associazione di scopo. Il provvedimento di concessione indica in modo puntuale gli obblighi, le 
modalità di erogazione dell'aiuto ed il termine massimo per la conclusione dei lavori e viene 
sottoposto all'approvazione tramite l'Ufficio Produzioni Arboree del Settore Agricoltura a cui fanno 
capo tutte le incombenze di parte, rivenienti dall'attuazione del presente bando, ivi compreso il 
monitoraggio della spesa. 
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In caso di rinuncia da parte del titolare del progetto o di revoca da parte dell’Amministrazione 
concedente, oppure per sopraggiunte ulteriori disponibilità finanziarie, si procederà al 
finanziamento di altri progetti mediante scorrimento della relativa graduatoria di ammissibilità. 

13.5 Esecuzione degli interventi. 
L'impresa beneficiaria ha l'obbligo di trasmettere all'IPA competente e all'Osservatorio Regionale 

delle malattie delle piante, la dichiarazione di inizio lavori, almeno trenta giorni prima della messa 
a dimora delle nuove piante o delle operazioni di reinnesto. 

13.6 Modalità di erogazione dell'aiuto pubblico 
Il soggetto destinatario del contributo può chiedere la liquidazione della prima anticipazione, nella 
misura massima del 60% del contributo concesso ed effettivamente impegnato, previa presentazione 
di una fidejussione bancaria o una polizza assicurativa, della durata di 24 mesi, stipulata con 
primaria società di assicurazione debitamente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni, ai sensi 
dell’art.1 della legge 348/82 e del decreto legislativo n.175/95, oppure dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco speciale, tenuto dalla Banca d’Italia, di cui all’art. 107 del D.L.vo 385/93 
(www.bancaditalia.it) e al Decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997, d'importo pari al 
110% dell'anticipazione richiesta e concedibile. Le imprese d'assicurazione devono essere comprese 
nell’elenco autorizzato all’esercizio del ramo cauzioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Ai fini dello svincolo della garanzia, prestata a favore della Regione Puglia, l'impresa beneficiaria 
deve dimostrare di aver pienamente utilizzato la somma pubblica anticipata, unitamente alla quota a 
suo carico, presentando i documenti contabili giustificativi di spesa, quietanzati, e l'estratto dello 
specifico "conto dedicato".
E' vietata la forma di pagamento con moneta contante, anche se di modesta entità..
Le erogazioni del contributo (anticipazioni e saldo) devono avvenire esclusivamente tramite 
accredito su specifico “conto dedicato” bancario, intestato al destinatario degli aiuti. Il "conto 

dedicato", comprensivo della quota privata di capitale che concorre alla formazione del costo totale 
quantificato per la realizzazione dell'intervento, deve essere utilizzato esclusivamente per le 
operazioni contabili riferite all'intervento ammesso al finanziamento pubblico.  
Il richiedente dovrà accendere il "conto dedicato" prima dell’inizio dei lavori oggetto di 
finanziamento. Le coordinate bancarie del conto dedicato (n.C/C,ABI,CAB,CIN) devono essere 
comunicate all'IPA entro 60 giorni dalla data del provvedimento di concessione, ovvero prima dei 
provvedimenti di liquidazione ed erogazione. 
Nel caso di associazione di scopo, ogni singolo socio, soggetto destinatario del contributo, dovrà 
accendere un proprio "conto dedicato". Per la valutazione dei lavori eseguiti direttamente 
dall’imprenditore si fa riferimento al prezziario del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo rurale in 
vigore. In caso di parziale utilizzazione del contributo liquidato, la parte non utilizzata sarà restituita 
alla Regione, aumentata degli interessi maturati e calcolati al tasso normale di sconto a partire dal 
giorno dell'accredito, ovvero della valuta bancaria, fino alla data di liquidazione del saldo del 
contributo, in sede di liquidazione finale. Il saldo del contributo in conto capitale sarà erogato ad 
ultimazione dei lavori e degli acquisti, previo accertamento finale di regolare esecuzione. 
Ai fini di ciascuna delle due erogazioni, le imprese beneficiarie trasmettono alla Regione, 
unitamente alla richiesta, il certificato d'iscrizione alla C.C.I.A.A. attestante l’insussistenza di 
procedure fallimentari, ed il nulla-osta ai fini della certificazione antimafia nel caso di contributo 
pubblico d'importo superiore a € 154.937,06. 

14.  ULTIMAZIONE LAVORI 
Il termine di ultimazione dei lavori, perentorio e a pena d'esclusione dal beneficio, non può essere 
superiore a 18 mesi a decorrere dalla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta 
approvazione del PMA e del provvedimento di concessione. Eventuali proroghe possono essere 
ammesse e concesse, nel caso di calamità naturali o per cause di forza maggiore non prevedibili, 
entrambe documentate e/o certificate, per un periodo non superiore a sei mesi.
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In caso di revoca del contributo per il mancato rispetto dei termini di esecuzione, il destinatario 
della concessione del contributo dovrà restituire le somme eventualmente riscosse aumentate degli 
interessi legali maturati dal giorno della riscossione a quello dell’effettivo soddisfo.  

15. VARIANTI 
I progetti ammessi a finanziamento non possono essere oggetto di varianti sostanziali che 
comportano una modifica dei requisiti e dei parametri economici in base ai quali il progetto è stato 
valutato ai fini dell’inserimento nell'elenco delle domande  ammissibili. 
Tutte le varianti, ascrivibili alla categoria degli “adattamenti tecnici ed economici”, quali modesti 
adattamenti tecnici e leggere variazioni di costo, che non provocano cambiamenti negli obiettivi 
iniziali, sono decisi responsabilmente dal progettista e/o dal direttore dei lavori a condizione che 
l’investimento riguardi la stessa tipologia di opere, sia mantenuto lo stesso standard d'intervento ed 
eventuali nuovi preventivi siano stati approvati dall’IPA competente. Tutte le variazioni apportate al 
progetto dovranno essere dettagliatamente e chiaramente descritte in apposita relazione tecnica a 
corredo degli atti di contabilità finale dei lavori. Le varianti relative agli “adattamenti tecnici ed 
economici”, se conformi ed ammissibili, saranno approvate in via consuntiva direttamente dal 
Tecnico incaricato degli accertamenti finali di regolare esecuzione. 
Le varianti necessarie, a seguito di eventi o situazioni non individuabili al momento della domanda 
o per sopravvenute cause di forza maggiore, che modificano sostanzialmente solo alcune opere 
ammesse, devono essere tempestivamente comunicate e preventivamente autorizzate dall'I.P.A. 
competente.  In ogni caso, le varianti possono essere approvate solo in linea tecnica, fermo restando 
l’importo dell’investimento originario ammesso ai benefici. Eventuali maggiori spese, rispetto 
all’importo complessivo dell’investimento approvato, restano a totale carico del soggetto 
destinatario dell’aiuto. 

16.  ACCERTAMENTI DI REGOLARE ESECUZIONE DELLE OPERE  
Entro il termine per l’ultimazione dei lavori, fissato nel provvedimento di concessione del 
contributo, i beneficiari degli aiuti dovranno inoltrare all'IPA la richiesta di accertamenti finali di 
regolare esecuzione degli interventi. A tale richiesta dovrà essere allegata la documentazione 
tecnico-amministrativa di rito elencata nel provvedimento di concessione e la documentazione 
attestante la regolare esecuzione degli interventi in relazione alle vigenti normative fitosanitarie, 
urbanistiche, edilizie, ambientali, idrogeologiche, ecc. (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, 
pareri, ecc.), pena la decadenza dai benefici concessi. Il progetto s'intende ultimato quando tutte le 
spese relative agli investimenti, giustificate con fatture in originale, registrate, debitamente 
quietanzate e fiscalmente in regola, corredate dalle relative lettere liberatorie delle ditte esecutrici o 
fornitrici di beni e servizi, saranno state effettivamente pagate dal destinatario degli aiuti. 

17.  CONTROLLI E ISPEZIONI 
In ogni fase e stadio del provvedimento, possono essere disposti controlli e ispezioni a carico dei 
soggetti beneficiari dell'aiuto pubblico e sul materiale di propagazione: gli stessi possono essere 
eseguiti anche dopo gli accertamenti finali di regolare esecuzione, entro i tempi stabiliti per 
l’obbligo di mantenimento della destinazione delle opere finanziate. 
Si procederà "d'ufficio" alla denuncia penale - oltre che alla revoca del contributo concesso se, a 
seguito di accertamenti amministrativi o in loco, dovessero risultare significative discordanze tra i 
progetti ammessi e/o le dichiarazioni rese e quanto verificato. I controlli in loco possono essere 
effettuati senza preavviso. E' possibile, tuttavia, un preavviso limitato che non può oltrepassare le 
48 ore al fine di agevolare la presenza del beneficiario o di un suo rappresentante, munito di delega. 
In fase di sopralluogo il beneficiario è tenuto a collaborare con i funzionari incaricati, a consentire 
l'accesso alla propria azienda e a fornire tutta la documentazione necessaria per espletare le 
verifiche: il mancato accesso nelle aree e nei luoghi oggetto d'intervento pubblico o alla 
documentazione richiesta, che si configuri come impedimento alle funzioni ispettive, comporta la 
decadenza totale dal regime di aiuti. Il controllo si conclude con apposito verbale sottoscritto dai 
funzionari incaricati e dal responsabile dell'azienda o di un suo delegato o, nel caso di rifiuto da 
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parte del responsabile dell'azienda o di un suo delegato, solo dal funzionario ispettore, entro 30 
giorni dalla data del sopralluogo. Entro i suddetti 30 giorni copia del verbale deve essere consegnato 
all'Ufficio istruttore e notificato al beneficiario.  
L'Ufficio istruttore, in caso di esito parzialmente negativo o negativo, provvede a comunicare 
all'interessato e alla Società Assicuratrice gli importi da recuperare o la decadenza totale dal 
beneficio.

18.  REVOCA CONTRIBUTO, RECUPERO SOMME EROGATE, USO DELLA GARANZIA FIDEJUSSORIA

Qualora i beneficiari risultassero inadempienti anche ad una sola delle prescrizioni o degli obblighi 
previsti nei provvedimenti regionali di concessione dei contributi, delle procedure tecniche e 
amministrative di attuazione previste dal bando, nonché delle disposizioni normative comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti in materia, decadranno dal beneficio e l'IPA attiverà le procedure per la 
revoca del contributo erogato ed il recupero delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali 
nel frattempo maturati, dalla data di erogazione del contributo a quella di effettiva restituzione, 
avvalendosi, se prevista e vigente, della polizza fidejussoria stipulata a favore della Regione Puglia. 

19. AZIONI DIVULGATIVE

Eventuali chiarimenti e specificazioni potranno essere richiesti presso: 

- Settore Agricoltura – Ufficio Produzioni arboree - Lung. Nazario Sauro, 45/47 -70121 Bari: 
     dott. Giuseppe CLEMENTE - tel. 080 5405218; 
- Settore I.C.A. e Alimentazione - Osservatorio Malattie delle Piante - Via Mele, 2 - 70121 Bari: 
     dott. Anna PERCOCO - tel. 080 5405147; 
     oppure agli sportelli informativi attivati presso: 
− Ispett. Prov.le Agricoltura –   P.zza Umberto Giordano, n.1 71100    Foggia
− Ispett. Prov.le Agricoltura –   L.mare N. Sauro, n.45/47 70121    Bari
− Ispett. Prov.le Agricoltura –   Via Torpisana, n.76  72100    Brindisi
− Ispett. Prov.le Agricoltura –   Via Dante, pal. Bestat, n.33 74100    Taranto
− Ispett. Prov.le Agricoltura –   Via Aldo Moro, n.1  73100    Lecce

20. AZIONI INFORMATIVE E PUBBLICITARIE

Il presente bando sarà disponibile sul sito www.regione.puglia.it 
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DOMANDA DI CONTRIBUTO 
PER  INVESTIMENTI FINALIZZATI ALL’AMMODERNAMENTO 

DELL’AGRUMICOLTURA PUGLIESE 

Alla    REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO RISORSE AGROALIMENTARI 
Ispettorato Provinciale Agricoltura 
"BANDO PIANO AGRUMI" 

Via …………………………………. 
 ……………………………………… 

         _________________ 
            

Il sottoscritto…………………………………………..…, nato a …………...………………… 
prov. ……… il ………………………… e residente in …………………………………. Cap. 
……….… prov. ………Via ……….……………………………. n. ……………, in qualità di 
………………………………………. della Ditta …….……………………………………… 
Natura Giuridica ……………………………………..., P.IVA ………………………………  
C.F …………………………… n. CCIAA ……………………………. con Sede Legale in 
………….……………………………………………… prov. ………. CAP ………… Via 
……………………………… n …... Tel ……………………. Cell. ……………………… e 
Sede Operativa in …………………………… prov. …………. CAP ………………….. Via 
……………………………………………… n. …... Tel …………… Fax ..………… E.mail  
……………………………………………SAU agrumicola di………ettari (di cui alla partita 
…………. foglio …………….…………….. particella…………………………  .), preso atto 
che l'area produttiva agrumicola non si trova in area dichiarata contaminata dall'Osservatorio 
delle Malattie delle Piante della Regione Puglia, così come risulta dagli atti visionabili presso 
gli uffici indicati al punto 19 del Bando, alla data odierna 

CHIEDE

l'ammissione dell'allegato programma d'investimento ai benefici previsti dalla Legge 2.12.98, 
n.423 "Interventi strutturali e urgenti nel settore agricolo, agrumicolo e zootecnico" (PIANO 
AGRUMI), di cui al "Bando per la presentazione delle domande di contributo", per l'importo 
complessivo di €   …………..…..……… di cui € ……………..………… di aiuto pubblico. 

Allega i seguenti documenti: 
- ---------------------------------------- 
- ---------------------------------------- 
- ---------------------------------------- 
- ---------------------------------------- 
- ---------------------------------------- 

SI OBBLIGA 

- a non distogliere dalla prevista destinazione d'uso gli impianti oggetto d'aiuto per un periodo non inferiore a dieci
anni e a non trasferire, vendere o distogliere dal previsto impiego, i macchinari e le attrezzature mobili oggetto 
d'aiuto, per un periodo non inferiore a cinque anni, a partire dalla data degli accertamenti finali di regolare 
esecuzione;

- a consentire, per il periodo d'obbligo, l'ingresso in azienda ai funzionari  regionali incaricati dei controlli; 
- a fornire tutte le informazioni che saranno richieste dall'amministrazione  regionale per rispondere alle esigenze di 

monitoraggio e valutazione. 

Data           Firma 

        _______ _______________________________ 
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Alla    REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO RISORSE AGROALIMENTARI 
Ispettorato Provinciale Agricoltura 
"BANDO PIANO AGRUMI" 

Via …………………………………. 
 ……………………………………… 

         _________________ 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
( DPR n. 445 del 28/12/2000 ) 

Il sottoscritto _______________________________ nato a __________________ prov ______  

il ___________ e residente a ___________________ in Via __________________ n. _______ 

consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai 

sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia 

DICHIARA

che i sottoelencati terreni di mia proprietà sono condotti in affitto dal Sig ………………….… 

……………………….. nato a ……………………………. il …………………… e residente a 

………………… ……………. in Via………….……………………… n …… e che lo stesso è 

autorizzato ad eseguire gli investimenti previsti dal bando per la presentazione delle domande, 

indetto dalla Regione Puglia, in attuazione della legge 2.12.1998, n.423 ( PIANO AGRUMI).

COMUNE partita foglio particella Titolo possesso SAU complessiva SAU interessata 

       
       
       
       
       
       

Data____________________

Firma del dichiarante 
___________________

ALLEGA FOTOCOPIA  del Documento d’identità tipo ____________ n. ___________________ 
rilasciato da  __________________________________ in data  __________________ 

Firma del dichiarante 

_________________



L’anno 2005 il giorno 18 luglio in Bari, nella
sede dell’Assessorato Risorse Agroalimentari - Set-
tore Agricoltura - Lungomare N. Sauro, 45/47.

Il Dirigente dell’Ufficio 5° del Settore Agricol-
tura (Impianti Cooperativi Trasformazione Com-
mercializzazione Prodotti Agricoli – Miglioramento
Strutture Aziendali) Giovanni Memeo, di concerto
con l’Ufficio 7° del Settore Agricoltura (Produzioni
arboree) e con l’Ufficio 1° - Servizio Fitosanitario
Regionale (Osservatorio per le malattie delle
piante) del Settore Ispettorato Compartimentale
Agricoltura - Alimentazione, sulla base degli atti
d’ufficio e dell’istruttoria espletata dagli stessi rife-
risce:

La legge 2.12.1998 n. 423 “Interventi strutturali
e urgenti nel settore agricolo, agrumicolo e zootec-
nico” prevede interventi strutturali per far fronte
alla forte crisi di mercato del comparto agrumicolo,
mettendo a disposizione delle risorse finanziarie per
la sua attuazione.

Come previsto dall’art. 1 della stessa legge n.
423/98, il CIPE ha approvato il documento relativo
alle “Linee programmatiche di indirizzo e di inter-
vento per l’agrumicoltura italiana” (PIANO
AGRUMI NAZIONALE ), con propria delibera del 5
novembre 1999.

Il Decreto M.I.P.A.F. del 13.09.2002, ha disposto
l’impegno e il trasferimento della somma di Euro
2.542.905,69 in favore della Regione Puglia.

La Commissione Europea con decisione del 5
febbraio 2003 ha approvato gli interventi di cui alla
legge n. 423/98, in Regime di aiuti di Stato.

Le risorse finanziarie messe a disposizione sono
destinate:
1. Per l’ 80% alla riconversione varietale;
2. Per il 20% alla realizzazione di un programma

per un “Piano dei servizi alla commercia-lizza-
zione e comunicazione” o un “Piano di riorga-
nizzazione e ammodernamento delle strutture
produttive”

La finalità generale è l’ammodernamento dell’a-
grumicoltura esistente nel territorio pugliese, attra-
verso la riconversione varietale e il miglioramento

qualitativo dell’offerta, senza aumentare la super-
ficie agrumicola. In particolare:
• Favorire la ristrutturazione e la riconversione

degli impianti agrumicoli su tutto il territorio
regionale;

• Favorire il consolidamento dell’agrumicoltura in
zone vocate, in riferimento agli aspetti agrono-
mici e produttivi;

• Migliorare lo standard fito-sanitario mediante
l’utilizzo di materiale di propagazione di cate-
goria “Certificato”, virus controllato e virus
esente e C.A.C.;

• Attuare la riconversione varietale con cultivars di
pregio, richieste dal mercato;

• Incentivare le produzioni IGP della Puglia,
ovvero dei prodotti di qualità certificata;

• Realizzare, riorganizzare e ammodernare le strut-
ture vivaistiche per la salvaguardia del materiale
agrumicolo di moltiplicazione;

• Incrementare la concentrazione delle produzioni
e, quindi, dell’offerta dei prodotti.

Per quanto riguarda la riconversione varietale, il
Piano agrumicolo nazionale prevede, per la
PUGLIA, aiuti nella misura del 50% delle spese
ammissibili per gli investimenti realizzati in zone
svantaggiate e del 40% per gli investimenti nelle
aziende ricadenti in zone non svantaggiate. Per i
giovani agricoltori che realizzano gli investimenti
entro cinque anni dall’insediamento, il predetto
aiuto è pari al 60% nelle zone montane o svantag-
giate ed al 50% nelle altre zone.

L’aiuto è concesso agli “Imprenditori agricoli”
di cui all’art.1 del D.L.vo n.228 del 18.05.2001, in
possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi di cui
all’art.1 del D.L.vo n. 99/2004, che conducono
superfici investite ad agrumeto oppure strutture
vivaistiche per la realizzazione e la salvaguardia del
materiale agrumicolo di moltiplicazione (screen
house), all’interno del territorio pugliese.

In deroga all’art. 37, paragrafo 3, del Reg. CEE n.
1257/99 per il quale non viene concesso alcun aiuto
pubblico per interventi che rientrano nel campo di
applicazione di regimi di sostegno nell’ambito delle
Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM), l’am-
missibilità al contributo può essere concessa:
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- per gli interventi proposti dalle imprese agricole
individuali appartenenti ad organizzazioni di pro-
duttori riconosciute dall’OCM, se non compresi
nei programmi operativi delle OCM ma coerenti
con la strategia e con gli obiettivi dell’organizza-
zione dei produttori;

- per gli interventi proposti dalle imprese agricole
singole e/o associate non appartenenti ad organiz-
zazioni di produttori riconosciute dall’OCM,
previa verifica della loro coerenza e compatibilità
con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi
delle organizzazioni riconosciute;

- per gli interventi proposti dalle imprese agricole
singole e/o associate ubicate in aree non com-
prese nei bacini sottesi ad organizzazioni di pro-
duttori riconosciute, previa verifica della loro
coerenza e compatibilità con la strategia e gli
obiettivi dei piani operativi delle organizzazioni
riconosciute.

Gli interventi non comportano aumento della
capacità produttiva regionale nel settore, che, come
dimostrato nell’allegato al POR PUGLIA, offre
sbocchi di mercato.

La Regione Puglia indice quindi il bando per la
presentazione delle domande di concessione degli
aiuti per l’attuazione degli interventi previsti, ren-
dendo note le relative procedure, corrispondenti a
quelle già definite dal CdP POR Puglia 2000/2006,
per la Misura 4.3 ( Sistemi locali di sviluppo -
FEOGA: “Investimenti nelle aziende agricole”).

Tutto ciò premesso, si propone:
• di approvare il “Bando per la presentazione delle

domande di contributo - Legge 2.12.1998, n.423
- Interventi strutturali e urgenti nel settore agri-
colo, agrumicolo e zootecnico”, parte integrante
del presente atto, composto da n 16 pagine;

• di stabilire che l’ammissibilità al finanziamento
delle domande istruite favorevolmente e inserite
nella graduatoria di merito deve essere contenuta
entro la disponibilità finanziaria iscritta nel
bilancio regionale al cap. 111165 (residui di stan-
ziamento 2003), pari ad Euro 2.542.905,69;

• di affidare al Dirigente dell’Ufficio 5° l’incarico
di trasmettere copia del presente atto e del rela-
tivo allegato: a) all’Ufficio del Bollettino, per la
sua pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art.6,

lettera g), della L.R. n.13/94; b) al Settore Prov-
veditorato ed Economato, perché ponga in essere
le procedure per la pubblicazione e la pubbliciz-
zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a dif-
fusione nazionale; c) all’area di Coordinamento
delle Politiche Comunitarie.

ADEMPIMENTI CONTABILI
ai sensi della L.R. N. 28/01 
e successive modificazioni 

ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

I sottoscrittI attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Settore, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore Il Dirigente dell’Ufficio 5°
Servizio Fitosanitario Giovanni Memeo
Dott. Anna Percoco

Il Dirigente dell’Ufficio 1° Servizio
Fitosanitario Regionale

Ispett. Comp.le Agricoltura - Alimentazione
Dott. Angelo D’Addabbo

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTO il D.L.vo n.29 del 3.2.1993 e successive
modificazioni e integrazioni;

VISTA la L.R. n.7 del 4.2.1997 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/98 che ha
emanato direttive sulla separazione dell’attività di
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direzione politica da quella di gestione amministra-
tiva;

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio 5°
che qui si intende integralmente riportata;

RITENUTO per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto;

DETERMINA

• di prendere atto e di condividere la proposta for-
mulata dal Dirigente dell’Ufficio 5°, che qui si
intende integralmente richiamata; 

• di approvare il “Bando per la presentazione delle
domande di contributo - Legge 2.12.1998, n.423
- Interventi strutturali e urgenti nel settore agri-
colo, agrumicolo e zootecnico”, parte integrante
del presente atto, composto da n 16 pagine;

• di stabilire che l’ammissibilità al finanziamento
delle domande istruite favorevolmente e inserite
nella graduatoria di merito deve essere contenuta
entro la disponibilità finanziaria iscritta nel
bilancio regionale al cap. 111165 (residui di stan-
ziamento 2003), pari ad Euro 2.542.905,69;

• di dare atto di quanto riportato nella sezione degli
“Adempimenti contabili”;

• di affidare al Dirigente dell’Ufficio 5° l’incarico
di trasmettere copia del presente atto e del rela-
tivo allegato: a) all’Ufficio del Bollettino, per la
sua pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art.6,
lettera g), della L.R. n.13/94; b) al Settore Prov-
veditorato ed Economato, perché ponga in essere
le procedure per la pubblicazione e la pubbliciz-
zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a dif-
fusione nazionale; c) all’area di Coordinamento

delle Politiche Comunitarie;

• di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac-
ciate e da un allegato di n.17 (diciassette) pagine ed
è redatto in duplice originale.

Un originale sarà conservato agli atti dell’Asses-
sorato all’Agricoltura, l’altro sarà trasmesso al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale. Copia dello
stesso sarà inviata all’Assessore all’Agricol-tura
mentre non sarà inviata copia all’Assessorato al
Bilancio – Settore Ragioneria non essendovi adem-
pimenti di competenza dello stesso. 

Il presente atto sarà pubblicato nell’Albo istituito
presso il Settore Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
Dott. Matteo Antonicelli

_________________________

REGIONE PUGLIA SETTORE AGRICOLTURA
BARI 

Bando per la presentazione delle domande di
concessione di aiuto ai sensi della misura 4.3
“Investimenti nelle aziende agricole” - (Determi-
nazione del Dirigente Settore Agricoltura 18
luglio 2005 n. 695 - P.O.R. Puglia 2000/2006 -
Fondo FEOGA sezione orientamento – Asse
Prioritario IV - Misura 4.3 “Investimenti nelle
aziende agricole” - Approvazione bando per la
presentazione delle domande di concessione di
aiuto riservato ai giovani che hanno presentato
istanza ai sensi della Misura 4.4 del POR, ripor-
tati nell’elenco pubblicato nel BURP n. 2/2005, e
che si insediano in aziende comprese nel terri-
torio del PIT n. 8 “Area Jonico Salentina”).
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Premesse  

 La Commissione Europea con decisione n. C(2000)2349  dell’8/8/2000 ha approvato il 
Programma Operativo della Regione Puglia (POR - Puglia) per il periodo di programmazione 2000–
2006, successivamente modificato ed integrato con decisione C(2004) 5449 del 20.12.2004, ed 
approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 81 del 15 febbraio 2005, pubblicata nel BURP n. 39 
dell’11.3.2005. 

  Il “Complemento di Programmazione” (CdP) relativo alla nuova decisione comunitaria  è 
stato approvato  dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 2/12/2004 e dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. 253 del 7 marzo 2005, pubblicato nel BURP n. 46 del  30.3 2005  e comprende, tra 
l’altro, la Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole” concernente interventi per il miglioramento 
delle strutture nelle aziende agricole. 

 La stessa Misura concorre al finanziamento di progetti integrati assicurando una riserva 
finanziaria per i Progetti Integrati Territoriali (PIT) n. 1, n. 4 e n. 8, secondo quanto stabilito nello 
stesso Complemento di Programmazione. 

Ciò premesso la Regione Puglia indice bando – riservato ai giovani che hanno partecipato al 
bando della Misura 4.4 del POR Puglia, pubblicato nel BURP n. 111 del 19.9.2004 - per la 
presentazione delle domande di concessione degli aiuti per l’attuazione degli interventi previsti nella 
Misura 4.3  in favore di aziende ricadenti nel territorio di uno o più Comuni compresi nel PIT n. 8 – 
Area Ionico Salentina, il cui programma è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 
185 del 2 marzo 2005, pubblicata nel BURP n. 41 suppl. del 16.3.2005 – Volume VIII.  

1. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ E TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 

1.1 Soggetti che possono presentare domanda 

Possono presentare domanda ai fini della concessione dell’aiuto pubblico previsto dalla Misura 
4.3 i giovani collocati nell’elenco - approvato con determinazione dirigenziale n. 1475/AGR del 
21.12.2004 e pubblicato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 - che si insediano entro i termini di scadenza del 
presente bando in aziende ricadenti nell’area di competenza del PIT n. 8, secondo quanto specificato al 
successivo paragrafo 1.4. Nel caso di giovani che si insediano  in società di persone o in cooperative 
agricole di conduzione, la domanda di aiuto deve essere presentata dal legale rappresentante della 
società o della cooperativa. 

1.2  Soggetti beneficiari degli aiuti   

 Giovani che si insediano per la prima volta in agricoltura – nel rispetto di quanto stabilito dalla 
Misura 4.4. – per svolgere attività di “imprenditore agricolo” ai sensi dell’articolo 1 del Decreto 
Legislativo n. 228 del 18.5.2001 e successive modifiche ed integrazioni. 

1.3 Requisiti  per l’accesso agli aiuti 

Oltre ai requisiti di accesso stabiliti dal bando relativo alla Misura 4.4 riguardanti: 

a) l’età non superiore ai 40 anni alla data del provvedimento di concessione condizionata del premio 
(20.12.2004) ed alla data di insediamento, corrispondente alla “data inizio attività” quale risulta 
dal certificato di iscrizione presso la Camera di Commercio; 

b) l’iscrizione al registro delle imprese agricole presso la C.C.I.A.A. competente per territorio; 

c) la titolarità di partita IVA, 

d) il possesso di conoscenze e competenze professionali, 
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e) la redditività dell’azienda agricola, 

f) il rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, 

g) il fabbisogno di lavoro complessivo annuo dell’azienda – nella situazione ante interventi – pari ad 
almeno 1 ULA (Unità Lavorativa Agricola, corrispondente a 2.200 ore/anno), 

il richiedente dovrà,  altresì :

h) dimostrare la titolarità di “quote produttive” per investimenti connessi a produzioni agricole e 
zootecniche soggette ad un regime comunitario di quote; 

i) assumere l’impegno ad adempiere agli obblighi fiscali e previdenziali e all’iscrizione nelle relative 
gestioni previdenziali, se prevista dalle vigenti normative. 

 Conformemente a quanto disposto del Reg. CE n.817/2004, art. 3, i giovani agricoltori non in 
possesso dei requisiti di cui alle precedenti lettere d) possesso di conoscenze e competenze 

professionali, e) redditività dell’azienda agricola ed f) rispetto dei requisiti minimi in materia di 

ambiente, igiene e benessere degli animali, che presentino un PMA a valere sulla presente Misura 
potranno soddisfare i requisiti di cui sopra , entro il termine massimo di cinque anni a decorrere dalla 
data di insediamento (art. 4 par. 2 Reg CE 817/04).  

Nel caso di insediamento in società di persone o in cooperativa agricola di conduzione, il requisito 
dell’età (non superiore a 40 anni), oltre che dal giovane richiedente il premio, deve essere posseduto 
anche dai singoli soci (o da almeno i due terzi di essi) alla data di comunicazione alla Camera di 
Commercio di inizio attività.   

 Il requisito del possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali da parte del 
giovane è soddisfatto se il richiedente, alla data di insediamento, è in possesso: 

1) di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di perito agrario, diploma di agrotecnico, diploma di 
laurea in Scienze Agrarie, diploma di laurea in Scienze Forestali, diploma di laurea in Veterinaria, 
diplomi universitari conseguibili presso le Facoltà Universitarie rilascianti i diplomi di laurea di cui 
sopra;

2) ovvero se ha esercitato per almeno tre anni attività agricola come coadiuvante o dipendente 
agricolo, comprovata dall’adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali se previsto dalle 
vigenti normative. 

Il requisito delle competenze professionali, ove non fosse posseduto alla “data di insediamento” 
potrà essere acquisito entro i cinque anni successivi o attraverso il conseguimento di un titolo di studio 
tra quelli sopra indicati o anche mediante la frequenza di un corso di formazione, organizzato secondo 
quanto stabilito dall’apposita Misura 4.21 del POR Puglia e dalla relativa scheda del C.d.P. 

Nel caso di insediamento in società di persone o in cooperativa agricola di conduzione, fermo 
restando l’obbligo di acquisire lo specifico requisito da parte del giovane richiedente il premio, il 
requisito delle “competenze professionali” risulta soddisfatto se le condizioni specificate ai precedenti 
punti 1) e 2) sono possedute: 

 da almeno uno dei contitolari dell’impresa agricola nel caso di società semplice; 

 da almeno uno dei soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice; 

 da almeno uno dei soci, nel caso di società in nome collettivo o di cooperativa agricola di 
conduzione.

Il requisito della redditività dell’azienda agricola è dimostrato se nella situazione ante intervento
risultano soddisfatte entrambe le condizioni sotto indicate, rilevabili in PMA: 

- il fabbisogno di lavoro annuo dell’azienda sia pari ad almeno 2.200 ore/anno; 

- il reddito netto aziendale sia superiore o almeno pari a € 9.339,82 (50% del reddito di 
riferimento rideterminato in euro 18.679,64 per il rimanente periodo di attuazione della 
Misura) nel caso di azienda ricadente in zona classificata montana/svantaggiata ai sensi della 
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normativa comunitaria, o ad € 11.207,78 (60% del reddito di riferimento aggiornato) nel caso 
di azienda ricadente in altre zone. 

 I requisiti minimi in materia di ambiente igiene e benessere degli animali risultano 
soddisfatti quando sono rispettati  i vincoli e le limitazioni di carattere generale, nonché quelli inerenti 
le specifiche attività produttive aziendali, indicati nelle norme di cui all’apposito “Allegato A” della 
scheda di Misura 4.3 e nel Vademecum ambientale predisposto dall’amministrazione regionale, 
disponibile sui siti internet pma.regione. puglia.it e regione.puglia.it/autoritaambientale.

In relazione a quanto disposto dalle direttive comunitarie n. 79/409/CE e 92/43/CEE e dal 
DPR 357/97 di recepimento nazionale (modificato ed integrato dal DPR 120/2003) il Ministero 
dell’Ambiente ha emanato il D.M. 3 aprile 2000 in cui sono elencati le Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) ed i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) di ciascuna Regione. La Giunta regionale 
con D.G.R. n. 1157 dell’08/8/2002, pubblicata nel BURP n.115 dell’11/9/2002, ha approvato la 
revisione tecnica e la delimitazione per la Regione Puglia delle zone pSIC e delle ZPS designate. 

In base a quanto stabilito dall’art. 41 della L.R. 13/2000 (attuazione del P.O.R. Puglia), tutti 
gli interventi e le opere ricadenti negli ambiti territoriali individuati come pSIC e ZPS sono 
assoggettati alla Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97. 

Al fine di verificare se la superficie aziendale oggetto di intervento ricada nelle zone pSIC o 
ZPS (Siti Natura 2000) è possibile consultare le specifiche cartografie disponibili sul sito dell’Ufficio 
Parchi e Riserve naturali dell’Assessorato all’Ecologia: www.regione.puglia.it/parchi.

Nelle aree designate come a “Parchi Nazionali” o “Riserve Nazionali” e nelle “Aree naturali 
protette” con diverse classificazioni – indicate negli allegati C e D riportati nel Vademecum - si 
applicano le norme di salvaguardia stabilite dagli atti normativi che regolamentano l’istituzione e la 
gestione delle aree naturali protette, ovvero dalla legge regionale n. 19 del 24 luglio 1997, art. 8 e 
dalla legge quadro sulle Aree Protette n. 394 del 6.12.1991, art. 6, c. 3.

A livello regionale le aree in elenco sono state individuate nella richiamata L.R. n. 19/1997 e 
progressivamente istituite con appositi atti legislativi. In ogni legge istitutiva sono stabilite le norme da 
rispettare nel territorio ricadente nel perimetro dell’area protetta.

Tutti gli interventi e le opere ricadenti negli ambiti territoriali (indicati negli allegati C e D del 
Vademecum ambientale) sono assoggettati ad autorizzazione rilasciata dall’autorità di gestione 
competente per ciascuna area.

 Si evidenzia, inoltre, che su tutto il territorio regionale sono soggette a procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale obbligatoria tutte le tipologie di intervento elencate nell’allegato 
A della Legge Regionale n.11 del 12 aprile 2001 ed a verifica di assoggettabilità alla VIA le tipologie 
di intervento elencate nell’allegato B della stessa legge. 

1.4 Area di competenza del PIT n. 8 

Come riportato nella Determinazione n. 1 del 28/6/2005, assunta dal Responsabile dell’Ufficio 
Unico il PIT n.8 – Area Ionico Salentina  – comprende il territorio di n. 62 Comuni rientranti nelle tre 
province di Brindisi Lecce e Taranto come segue: 

Provincia di Brindisi: Brindisi – Carovigno – Ceglie Messapica – Cellino San Marco – 
Cisternino – Erchie – Fasano – Francavilla Fontana – Latiano – Mesagne – Oria – Ostuni – San 
Donaci – San Pancrazio Salentino – San Pietro Vernotico – San Vito dei Normanni – Torchiarolo – 
Torre Santa Susanna; 

Provincia di Lecce: Arnesano – Campi Salentina – Caprarica di Lecce – Carmiano  - 
Carpignano Salentino – Castrì di Lecce – Cavallino – Copertino – Cutrofiano – Galatina – Guagnano - 
Lecce – Lequile – Leverano –Lizzanello – Melendugno – Monteroni di Lecce – Novoli – Salice 
Salentino – San Cesario di Lecce – San Donato di Lecce – San Pietro in Lama – Sogliano Cavour – 
Squinzano – Surbo – Trepuzzi – Veglie – Vernole; 
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Provincia di Taranto: Avetrana – Carosino –Crispiano – Faggiano – Grottaglie – Leporano – 
Lizzano – Manduria – Monteiasi – Montemesola – Monteparano – Pulsano – Roccaforzata – San 
Marzano di San Giuseppe – Sava – Torricella.  

La localizzazione di un’azienda nell’area di competenza PIT viene determinata con 
riferimento alla Superficie Agricola Totale (SAT) dell’azienda ricadente nel territorio dei Comuni 
sopra indicati. 

Qualora la SAT aziendale non ricada totalmente nei Comuni di competenza del PIT n. 8, la 
localizzazione nello specifico PIT viene determinata sulla base della prevalenza del volume degli 
investimenti fissi ricadenti in area PIT rispetto al volume complessivo degli stessi investimenti 
proposti nel Piano di Miglioramento Aziendale. Non vengono considerati, pertanto, gli investimenti 
relativi all’acquisto di macchine, attrezzature e bestiame.  

1.5  Obiettivi della Misura  

Migliorare e diversificare le produzioni agricole, introdurre tecnologie innovative del processo 
produttivo o altre attività complementari; ampliamento fisico ed economico delle aziende agricole; 
migliorare le condizioni di reddito e le condizioni di lavoro; ridurre i costi di produzione; migliorare la 
qualità delle produzioni, senza prescindere dalla tutela e dal miglioramento dell’ambiente e del 
benessere degli animali. 

1.6 Risorse finanziarie disponibili

Il piano di ripartizione finanziaria delle risorse PIT definito dal Complemento di 
Programmazione prevede per la Misura 4.3 e con riferimento al PIT n. 8, l’attribuzione di risorse 
pubbliche pari ad euro 23.647.876,00. 

La scheda della Misura 4.3 del Complemento di Programmazione stabilisce al paragrafo 19) 
Criteri di selezione delle operazioni che il quaranta per cento (40%) delle risorse finanziarie 
disponibili siano riservate ai piani di miglioramento aziendale (PMA) presentati da giovani che hanno 
partecipato al bando della Misura 4.4 e che risultino inseriti nella graduatoria di ammissibilità al 
premio. 

 Conseguentemente, per il presente bando vengono destinate risorse finanziarie pari ad €
9.459.150,40, corrispondenti al quaranta per cento (40%) della disponibilità totale. 

 Eventuali variazioni alle precitate risorse disponibili potranno essere effettuate con 
determinazione del dirigente del Settore Agricoltura, d’intesa con il soggetto responsabile del PIT.  

1.7 - Interventi e spese ammissibili

Di seguito si specificano, per ciascun comparto produttivo, gli interventi  e le spese 
ammissibili, secondo quanto previsto dal POR Puglia 2000-2006, dalla Scheda di Misura 4.3 del 
Complemento di Programmazione e relativi allegati allo stesso C.d.P..  

1.7.1 Coltivazioni olivicole

Olivicoltura da olio e da mensa:  

- realizzazione di reimpianti  di olivi da mensa con impianto irriguo, senza incremento in ambito 
aziendale del numero complessivo di piante coltivate; 

- realizzazione di reimpianti  di olivi da olio, senza incremento in ambito aziendale del numero 
complessivo di piante coltivate. Il reimpianto può essere realizzato con impianto irriguo qualora 
l’azienda, dotata di risorsa idrica, coltivi già in irriguo la superficie olivicola da olio oggetto di 
svellimento; 

- realizzazione di interventi per la meccanizzazione delle operazioni di potatura e raccolta 
(l’acquisto della trattrice è consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza 
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correlata al funzionamento delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici presenti 
nel parco macchine aziendale); 

- razionalizzazione e ammodernamento degli impianti di irrigazione di soccorso esistenti per oliveti 
da olio e da mensa ai fini del risparmio energetico e della risorsa idrica. 

 Il  reimpianto sia di oliveto da olio che da mensa con incremento del numero di piante 
coltivate in azienda è consentito solo nel caso di autorizzazione a disporre della riserva disciplinata 
dall’articolo 45 della legge regionale n. 1/2004, rilasciata – preliminarmente alla richiesta di aiuto – 
dall’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio e comunque per il numero di 
piante indicato nell’autorizzazione. Il reimpianto di olivi da olio con realizzazione di impianto irriguo 
è consentito solo in caso di azienda già dotata di fonte irrigua.  

1.7.2 Coltivazioni floricole

- realizzazione di serre per la produzione di fiori e piante ornamentali da appartamento complete di 
impianti tecnici e tecnologici;  

- interventi di adeguamento ed ammodernamento sia strutturale che degli impianti tecnologici in 
serre esistenti; 

- acquisto attrezzature informatiche per la gestione degli impianti; 
- realizzazione  o adeguamento locali per la prima lavorazione e conservazione del prodotto 

dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale, attrezzati di specifici impianti 
tecnologici.

1.7.3 Coltivazioni ortofrutticole

Viticoltura da mensa: 

- reimpianti  di vigneti di uva da mensa con varietà raccomandate e autorizzate da effettuarsi nelle 
zone a specifica vocazione (senza incremento, in ambito aziendale, della superficie coltivata), 
completi di impianti di irrigazione e di eventuali impianti innovativi (copertura per anticipo o 
posticipo epoca di maturazione, copertura antigrandine);  

- impianti di vigneti di uva da tavola con utilizzo di varietà apirene raccomandate e autorizzate 
predefinite da effettuarsi nelle zone a specifica vocazione, compresi gli impianti di irrigazione e 
gli altri impianti innovativi; 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in vigneti di uva da mensa di 
varietà raccomandate e autorizzate, compresi nelle zone a specifica vocazione, ai fini del risparmio 
energetico e di risorsa idrica.

Cerasicoltura: 

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo da effettuarsi nelle aree a specifica 
vocazione;

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in ciliegeti compresi nelle aree a 
specifica vocazione, per risparmio energetico e di risorsa idrica. 

Mandorlicoltura: 

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo; 
- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di 

risorsa idrica. 

Altre piante frutticole: 

- susineti e albicoccheti con varietà precoci o tardive 

-  pescheti con varietà locali precoci o tardive o varietà inserite in disciplinari IGP  

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo; 
- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di 

risorsa idrica.    
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Agrumicoltura: 

- interventi di reimpianto o di reinnesto di agrumeti, purchè effettuato con materiale che dia 
garanzia di certificazione fitosanitaria, anche ai fini di diversificazione varietale e di conseguente 
miglioramento qualitativo delle produzioni di agrumi nelle aree a specifica vocazione, in coerenza 
con il Piano Agrumi Nazionale predisposto in attuazione della L. n. 423/98, compresi gli impianti 
di irrigazione; 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in agrumeti compresi nelle aree a 
specifica vocazione per risparmio energetico e di risorsa idrica

Orticoltura:

- realizzazione serre tunnel con relativi impianti tecnici e tecnologici (irrigazione, fertirrigazione, 
riscaldamento,etc); 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di 
risorsa idrica; 

- realizzazione o adeguamento locali per la prima lavorazione e conservazione del prodotto, 
dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale, attrezzati di specifici impianti 
tecnologici;

- acquisto di macchine agevolatrici per le operazioni di trapianto e raccolta (l’acquisto della trattrice 
è consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza correlata al funzionamento 
delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine 
aziendale).

 Sono esclusi interventi per il pomodoro da industria. Inoltre, per il pomodoro fresco e per gli 
ortaggi oggetto di ritiri significativi negli ultimi anni, non saranno finanziati interventi che 
aumentino la capacità produttiva regionale degli stessi. 

1.7.4 Coltivazioni vivaistiche ortofrutticole e viticole:

- interventi di ammodernamento e adeguamento sia delle strutture che degli impianti  tecnologici in 
serre o locali esistenti utilizzati per la coltivazione o la lavorazione di materiale vivaistico; 

- realizzazione di serre attrezzate di impianti tecnologici; 
- interventi per la meccanizzazione delle operazioni (l’acquisto della trattrice è consentita solo in 

caso di acquisto di macchine operatrici da utilizzare per operazioni colturali fuori serra e di 
potenza correlata al funzionamento delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici 
presenti nel parco macchine aziendale). 

1.7.5 Allevamenti zootecnici:

- realizzazione di fabbricati rurali (stalle, locali per la mungitura e la conservazione del latte, 
concimaie, fosse biologiche, fienili, cisterne con relativi impianti tecnologici) da utilizzare per 
allevamenti di bovini, bufalini e di ovi-caprini; 

- ammodernamento fabbricati rurali esistenti utilizzati per allevamenti di bovini, bufalini e di ovi-
caprini per adeguarli alle norme di carattere igienico-sanitario, qualora non comprese tra i requisiti 
minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali di cui all’allegato A) della scheda 
della Misura 4.3, e alle norme di sicurezza; 

- acquisto macchine ed attrezzature necessarie per l’allevamento di bovini, bufalini e di ovi-caprini, 
compreso attrezzature informatiche per l’alimentazione computerizzata (l’acquisto della trattrice è 
consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza correlata al funzionamento 
delle stesse, alla consistenza zootecnica aziendale ed al tipo di fabbricati di esercizio, tenuto conto 
della qualità e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine aziendale);

- ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento, qualora l’azienda non sia servita da impianto 
collettivo (pubblico o privato) e se giustificata economicamente in relazione alla superficie 
aziendale irrigabile (riferita esclusivamente alle colture foraggere reimpiegate in azienda) ed al 
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fabbisogno idrico degli allevamenti, nonché macchine ed attrezzature per l’adduzione e la 
distribuzione dell’acqua.  

- acquisto di riproduttori maschi bovini, bufalini ed ovicaprini di pregio ed iscritti ai rispettivi libri 
genealogici, in rapporto alla consistenza dell’allevamento. 

 Il dimensionamento delle strutture deve essere correlato alla consistenza zootecnica aziendale 
ed alla relativa produzione; nel caso di produzioni zootecniche (latte bovino) per le quali è previsto un 
regime comunitario di quote, il citato dimensionamento deve essere riferito alla consistenza zootecnica 
correlata al quantitativo di produzione assegnato all’azienda (quota latte). 

1.7.6 Interventi complementari
   

Filiera corta:

Interventi di ammodernamento e di adeguamento delle strutture, nelle aziende agricole 
appoderate, per la realizzazione di impianti per la trasformazione e la commercializzazione di prodotti 
agricoli esclusivamente aziendali (filiera corta) relativamente ai comparti Oleario, Vinicolo, 
Ortofrutticolo, Lattiero Caseario (bovino, bufalino e ovicaprino) nonché per la lavorazione della carne 
(bovina, bufalina e ovicaprina), finalizzati ad incrementare il valore aggiunto della produzione e per il 
massimo impiego della forza lavoro dell’azienda, specie nelle aziende a conduzione diretta della 
famiglia coltivatrice. 

Tali interventi riguardano: 
- ammodernamento ed adeguamento di fabbricati rurali aziendali, compreso piccoli ampliamenti 

indispensabili per renderli funzionali; 
- acquisto macchine, attrezzature ed impianti tecnologici da utilizzare per le attività previste in 

filiera corta. 

Gli interventi devono essere dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale. 

Gli interventi nei comparti Oleario e Vinicolo sono ammissibili esclusivamente per produzione di 
olio extravergine o DOP o di vino DOC e IGT. 

 Gli interventi nel comparto Lattiero-Caseario dovranno essere realizzati nel rispetto delle 
specifiche normative comunitarie e nazionali e nel rispetto – ove pertinente – delle quote latte e, 
pertanto, gli aiuti accordati non devono consentire l’ampliamento della capacità produttiva oltre la  
quota latte di cui l’azienda agricola è titolare. 

Sono esclusi investimenti per la realizzazione di mattatoi aziendali e per la lavorazione del legno. 

1.8  Limitazioni alla realizzazione degli interventi 

Gli interventi potranno essere realizzati nelle aziende localizzate nell’area del PIT n. 4, come 
stabilito al precitato paragrafo 1.4, fatte salve le specifiche indicazioni per i seguenti comparti 
produttivi: 

 Floricoltura – Viticoltura da mensa - Frutticoltura (susineti, albicoccheti, pescheti): gli 
interventi sono consentiti solo nelle zone a specifica vocazione; 

  Cerasicoltura: non sono consentiti interventi nell’area del PIT 8. 

 Agrumicoltura: gli interventi saranno localizzati nelle aree a specifica vocazione, in coerenza 
con il Piano Agrumi Nazionale predisposto in attuazione della L. 423/98. 

1.9 Ulteriori interventi e spese ammissibili nei comparti  produttivi indicati al paragrafo 1.7 

Sono ammissibili: 

- l’ acquisto di attrezzature informatiche per la gestione dell’attività produttiva aziendale; 



9966 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 21-7-2005

- le spese generali, nella misura massima del 12% delle spese ammissibili per investimenti 
materiali (debitamente giustificate ai sensi delle Norme n.1 e 3 dell’Allegato I al Reg. CE  
448/2004), salvo quanto specificato al successivo paragrafo 2.2. 

- la ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento, qualora l’azienda non sia servita da 
impianto collettivo (pubblico o privato) e se giustificata economicamente in relazione alla 
superficie aziendale irrigabile interessata da coltivazioni ammissibili a finanziamento, sia di 
nuovo impianto che preesistenti; opere accessorie e collegate (vasche di accumulo, rete di 
adduzione).

 La ricerca idrica è ammissibile solo in zone ad emungimento consentito come da normativa 
vigente, previa autorizzazione rilasciata dagli uffici competenti.
La ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento non è ammissibile nel comparto 
olivicolo da olio.  

1.10 Interventi e spese non ammissibili 

In tutti i casi non sono ammissibili interventi iniziati e spese sostenute prima della data di 
presentazione della domanda di aiuto pubblico ai sensi del presente bando della Misura 4.3. 

Inoltre, non sono ammissibili interventi e spese relative a: 

- interventi che modificano l’utilizzo della superficie aziendale e che determinano mediante 
dissodamento o altre operazioni di messa a coltura, trasformazione di “superficie non utilizzata” in 
“superficie agricola utilizzata” (SAU), salvo autorizzazioni acquisite ai sensi della normativa 
vigente per la specifica tipizzazione dell’area;

- realizzazione o ammodernamento di fabbricati da utilizzare per abitazione o uffici e l’acquisto di 
relativi arredi; 

- demolizioni di strutture ed impianti esistenti (fabbricati, manufatti, etc.); 

- acquisto di fabbricati rurali e manufatti di qualsiasi tipo; 

- specie vegetali (erbacee, arbustive ed arboree) diverse da quelle indicate nel precedente paragrafo  
1.7;

- specie animali diverse da quelle indicate nel precedente paragrafo 1.7;

- estirpazione di impianti arborei; 

- acquisto di macchine ed attrezzature usate; 

- acquisto di trattrici agricole, salvo quanto specificato per i comparti che prevedono spese per la 
meccanizzazione di specifiche operazioni colturali e/o per la gestione degli allevamenti zootecnici; 

- sostituzione o ammodernamento di impianti irrigui  esistenti, senza alcun miglioramento 
tecnologico che consenta il risparmio di risorsa idrica e/o energetica; 

- interventi di mera sostituzione (art. 4 Reg. CE n. 1/2004) 

- investimenti che rientrano nell’ambito dei regimi di sostegno delle Organizzazioni Comuni di 
Mercato (O.C.M.), ad eccezione delle deroghe evidenziate al successivo paragrafo 1.11;

- IVA ed altre imposte.

  1.11  Deroghe all’art. 37.3  del Reg. CE n.1257/99 rispetto all’O.C.M. Ortofrutta 

In deroga all’art.37.3 del Reg. CE n.1257/99, per il quale non viene concesso alcun aiuto 
pubblico per misure che rientrano nel campo di applicazione di regimi di sostegno nell’ambito delle 
Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM), l’ammissibilità al contributo può essere concessa secondo 
le seguenti modalità: 

- Misure realizzate dalle imprese agricole individuali appartenenti ad organizzazioni di 
produttori riconosciute dalle OCM:  in questo caso possono essere finanziate quelle iniziative non 
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comprese nei programmi operativi delle organizzazioni riconosciute e che siano coerenti e compatibili 
con la strategia e con gli obiettivi dell’organizzazione dei produttori (previa specifica acquisizione di 
dichiarazioni dell’organizzazione medesima);  

- Misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate non appartenenti ad 

organizzazioni di produttori riconosciute dalla OCM :  in questo caso le iniziative possono essere 
finanziate previa verifica della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli 
obiettivi dei piani operativi delle organizzazioni riconosciute; 

- Misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate non comprese nei bacini 

sottesi ad organizzazioni di produttori riconosciute :  in questo caso le iniziative possono essere 
finanziate previa verifica della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli 
obiettivi dei piani operativi delle organizzazioni riconosciute.

1.12  Insediamento in azienda collocata nelle graduatorie del  bando I° triennio della Misura 4.3  

 Nel caso di insediamento di uno o più giovani in azienda collocata nelle graduatorie del bando 
I° triennio della Misura 4.3 e con Piano di miglioramento già approvato e finanziato o in corso di 
approvazione,  dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 

a) il soggetto beneficiario dell’aiuto, per poter cedere la propria azienda per l’insediamento di un 
giovane deve aver realizzato tutte le  opere ammesse a finanziamento e sostenute le relative 
spese alla data di “inizio attività di impresa” (insediamento) del giovane che subentra. 
L’azienda oggetto di miglioramento non può subire variazioni in diminuzione della SAT 
(Superficie Agricola Totale) dichiarata nel PMA approvato e finanziato o in corso di 
approvazione. Si precisa che nell’atto di cessione (contratto di fitto o altro atto pubblico) 
dovranno essere specificati gli obblighi derivanti dal beneficio dell’aiuto pubblico ai sensi 
della Misura 4.3 che dovrà assumere il giovane che subentra nell’azienda. Qualora alla data di 
pubblicazione del presente bando risulti già registrato il contratto di affitto o stipulato altro 
atto pubblico, è sufficiente, esclusivamente per quest’ultima fattispecie, ricorrere ad una 
dichiarazione resa dal/i subentrante/i  ai sensi del DPR 445/2000 art. 47 e 76 con impegno ad 
ottemperare agli obblighi di cui sopra; 

b) nel caso di parziale realizzazione delle opere ammesse a finanziamento, potrà essere 
consentito il completamento degli interventi solo se il beneficiario continua ad esercitare 
attività agricola nella stessa azienda in qualità di contitolare di società agricola con giovane/i 
agricoltori fermo restando quanto altro specificato al precedente punto a); 

c) in tutti gli altri casi, l’insediamento in azienda con Piano di Miglioramento approvato o in 
corso di approvazione ai sensi della Misura 4.3 del POR Puglia, comporta la revoca dei 
benefici concessi al precedente titolare dell’azienda e la restituzione delle somme erogate allo 
stesso, quale prima o seconda anticipazione, maggiorate degli interessi legali maturati dalla 
data di erogazione alla data di effettiva restituzione. 

Si precisa  che in ogni caso il giovane è comunque obbligato a presentare un nuovo PMA il 
cui volume di investimento deve essere conforme a quanto stabilito al successivo paragrafo 2.1.  

2     VOLUME DI INVESTIMENTO, TIPOLOGIA DEGLI AIUTI

2.1   Massimali di investimento 

Il volume di investimento minimo e massimo ammissibile a finanziamento per azienda è di 
seguito indicato: 

a) volume minimo di investimento pari a 25.000,00 euro, ivi comprese le spese generali,  

b) volume massimo di investimento pari a  500.000,00 euro, comprese le spese generali a cui va ad 
aggiungersi l’eventuale volume di investimento per acquisto terreni di cui alla successiva lettera 
c). Il volume massimo di investimento è da intendersi per l’intero periodo di attuazione del POR 
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Puglia 2000-2006; pertanto, qualora l’azienda oggetto di insediamento risulti collocata nelle 
graduatorie del 1° bando della Misura 4.3 e finanziata, tale volume massimo consentito dovrà 
essere decurtato del volume di investimento per il quale l’azienda ha beneficiato di aiuto ai sensi 
della Misura 4.3; 

c) volume di investimenti per acquisto terreni, destinati alla formazione e all’ampliamento della 
dimensione economica dell’azienda agricola, pari al 10% del volume complessivo di investimenti 
ammissibile a finanziamento a cui va ad aggiungersi. Tale limite potrà essere elevato, a richiesta 
del proponente, al 25% del volume degli investimenti ammissibili a finanziamento del PMA a 
condizione che  l’acquisto dei terreni concorra ad incrementare almeno del 50% il valore iniziale 
della redditività aziendale o concorra ad occupare stabilmente un’altra ULA nella fase a regime 
degli investimenti realizzati; 

d) volume massimo di investimenti per interventi di “filiera corta” pari a 200.000,00 euro, ivi 
comprese le spese generali, fermo restando il volume massimo di 500.000,00 euro di cui alla 
precedente lettera b). Il volume massimo di investimento per interventi di “filiera corta” è da 
intendersi per l’intero periodo di attuazione del POR Puglia 2000-2006; pertanto, qualora 
l’azienda oggetto di insediamento ha già beneficiato di aiuto per “filiera corta”, tale volume 
massimo consentito dovrà essere decurtato del volume di investimento già ammesso ai benefici. 

  Qualora gli interventi previsti richiedano un volume di investimento superiore a quello 
massimo ammissibile, l’importo in esubero sarà a totale carico del destinatario dell’aiuto che 
dovrà, in ogni caso, realizzare tutti gli investimenti proposti che saranno oggetto di accertamento 
finale di regolare esecuzione. 

2.2  Determinazione dei costi 

Il costo massimo ammissibile per reimpianti e nuovi impianti arborei previsti dal presente 
bando è riportato nell’Allegato 2 “Spese ammissibili ai fini della rendicontazione e certificazione” del 
Complemento di Programmazione; nello stesso allegato è riportato il costo massimo ammissibile per 
la realizzazione di  1 metro quadrato (1 mq.) di serre tunnel per colture orticole. 

Si precisa che le piantine o il materiale di propagazione di tutte le specie arboree, compresa la 
vite, da utilizzare per nuovi impianti o reimpianti devono essere corredate dalla certificazione varietale 
e sanitaria previste dalle specifiche norme vigenti. Per quanto attiene agli interventi nel comparto 
agrumicolo, si rimanda a quanto stabilito nello specifico bando per la presentazione delle domande ai 
sensi del Piano Agrumi nazionale. 

Ad integrazione di quanto riportato nell’Allegato 2 del Complemento di Programmazione si 
precisa quanto segue: 

- per il reimpianto di un ettaro di vigneto di uva da mensa  o per un nuovo impianto di vigneto con 
varietà apirene - completo di impianto di irrigazione e spese generali - il costo massimo 
ammissibile è così differenziato: 

reimpianto/impianto senza alcuna copertura        €  20.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura con sola rete antigrandine      €  25.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura con solo telo per anticipo/posticipo  €  27.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura sia con telo che con rete      €  32.000,00 

- per il reinnesto  in agrumicoltura il costo massimo ammissibile è pari ad € 4,50 per pianta, 
comprese le spese generali; 

- la spesa massima ammissibile per ettaro per l’ammodernamento degli impianti di irrigazione 
esistenti su impianti arborei (vite – olivo – ciliegio – mandorlo – susino – albicocco – pesco – 
agrumi) per risparmio di risorsa idrica ed energetica, è pari ad € 4.480,00, comprese le spese 
generali;

- le spese generali per gli impianti/reimpianti arborei, consentite nella misura massima del 12% 
delle spese materiali, qualora superino il 6% devono essere dettagliatamente specificate; 
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analogamente nel caso di interventi che prevedono solo acquisto macchine o ammodernamento di 
impianti irrigui esistenti. 

Nel caso di interventi riguardanti la realizzazione di opere edili ed affini i prezzi unitari 
elencati nel computo metrico estimativo non potranno essere di importo superiore a quello riportato 
nel vigente prezziario del Provveditorato alle Opere Pubbliche della Regione Puglia, approvato con 
parere favorevole del C.T.A. in data 11 gennaio 2004  -  voto n.8 

Per gli interventi riguardanti acquisto e messa in opera di prefabbricati e di impianti fissi 
(elettrici, idrici, fognanti, etc.), nonché di macchine ed attrezzature è prevista l’acquisizione di tre 
preventivi analitici per ciascun intervento preventivato rilasciati da ditte diverse, con relazione 
giustificativa sulla scelta operata. 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o 
complessivi proposti e successivamente approvati.  

2.3  Tipologia e intensità degli aiuti 

Gli aiuti previsti dalla misura sono destinati esclusivamente al finanziamento di investimenti 
ritenuti ammissibili a seguito di istruttoria tecnico amministrativa e le cui spese sono sostenute dopo la 
data di presentazione della domanda di aiuto.

L’importo complessivo dell’aiuto concedibile ai fini del presente bando è pari a:  

- 60% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente 
(oltre il 50%) in zona montana o svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria;  

- 50% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente 
(oltre il 50%) in altre zone. 

Ai fini dell’attribuzione dell’aliquota contributiva prevista per le aziende situate in zona 
montana o svantaggiata, si precisa che un’azienda è considerata in zona montana/svantaggiata se la 
superficie aziendale totale (SAT) ricade per oltre il 50% in territori montani e svantaggiati delimitati ai 
sensi della Direttiva CEE n. 268/75 ed elencati nelle Direttive CEE n. 273/75 e 167/84. 

Qualora il giovane si insedi in società di persone o cooperativa agricola di conduzione ove i 
due terzi dei soci risulti insediata da oltre 5 anni, l’aiuto è pari, rispettivamente, al 50% o al 40% del 
volume di investimenti ammissibili a seconda che la superficie aziendale ricada prevalentemente in 
zona montana/svantaggiata o in altre zone.  

Per gli interventi complementari relativi all’acquisto di terreni agricoli il tasso di aiuto 
pubblico è pari al 40% del costo complessivo ammissibile se la superficie aziendale ricade 
prevalentemente in zona montana o svantaggiata ed al 30% se ricade prevalentemente in altre zone. 

Gli aiuti potranno essere concessi in conto capitale o in conto interessi. 

2.3.1 Aiuto in conto capitale 

L’aiuto è concesso con riferimento alle aliquote specificate al paragrafo 2.3 ed alle condizioni 
specificate al successivo paragrafo 8.1.   

2.3.2 Aiuto in conto interessi

 L’aiuto è concesso con riferimento a mutuo agrario di miglioramento con ammortamento non 
superiore a 15 anni e preammortamento massimo di 2 anni. Inoltre, dalla data di stipula del contratto 
definitivo di mutuo è previsto un periodo di due anni di cosiddetto “preammortamento differito” alla 
fine del quale il mutuo entra nella fase di ammortamento.

  Il tasso di interesse che regolerà il mutuo sarà quello di riferimento per i mutui di 
miglioramento fondiario, vigente al primo giorno del mese nel corso del quale sarà stipulato con 
l’Istituto bancario il contratto condizionato di mutuo. La Regione corrisponderà il concorso pubblico 
nel pagamento degli interessi per l’intera durata del mutuo (preammortamento - preammortamento 
differito – ammortamento) nella misura massima di 5 punti percentuali del tasso di riferimento che 
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regolerà il mutuo. Nel caso in cui alla stipula del contratto condizionato di mutuo il tasso di 
riferimento risulti inferiore a 6 punti percentuali è, comunque, previsto un tasso minimo a carico del 
beneficiario non inferiore ad 1 punto percentuale e, di conseguenza, il concorso regionale sugli 
interessi sarà inferiore ai 5 punti percentuali previsti. 

Il concorso pubblico nel pagamento degli interessi sarà attualizzato e versato alla ditta 
beneficiaria in un’unica soluzione ad avvenuta stipula del contratto definitivo di mutuo. 

In ogni caso l’importo attualizzato del concorso pubblico nel pagamento degli interessi non potrà 
essere superiore all’importo  del contributo in conto capitale concedibile per le stesse opere. 

3.   PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA MISURA 4.3 E DELLA COMUNICAZIONE DI 
AVVENUTO INSEDIAMENTO MISURA 4.4 

3.1   Domanda di finanziamento Misura 4.3

La domanda di aiuto, unitamente alla documentazione richiesta dal presente bando, deve 
essere inviata all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura (IPA) competente per il territorio del PIT n. 
8 (Brindisi o Lecce o Taranto), mediante pacco postale raccomandato con avviso di ricevimento o 
mediante corriere autorizzato, pena l’irricevibilità. Nel caso di aziende con superficie ubicata in 
province diverse, è competente l’IPA della provincia in cui ricade la maggior parte della superficie 
aziendale.

Il termine finale per la  presentazione della domanda e della documentazione amministrativa e 
tecnica indicata al successivo paragrafo 4 è stabilito al 3 ottobre 2005.

All’interno del pacco postale dovranno essere inseriti: 

 domanda di aiuto, redatta secondo lo schema allegato al presente bando (Allegato 1), sottoscritta 
con firma autenticata a norma di legge dal soggetto avente titolo a richiedere l’aiuto unitamente 
all’attestazione di avvenuto invio telematico del PMA rilasciata all’atto dell’invio dello stesso; 

 plico contenente la documentazione amministrativa e tecnica indicata al paragrafo 4 e la 
documentazione per l’attribuzione della maggiorazione del punteggio indicata al paragrafo 6.2 del 
bando; tale plico dovrà essere sigillato con carta gommata e sui bordi di chiusura dovrà essere 
apposto il timbro dell’ordine professionale ed una “sigla di riconoscimento” del tecnico consulente 
che ha provveduto alla redazione del PMA. 

All’esterno del plico della documentazione dovranno essere ripetute le indicazioni del/i 
richiedente/i e riportata la seguente intestazione: << Documentazione amministrativa e tecnica 

Misura 4.3>>

In sede di ricezione del pacco postale, il servizio protocollo dell’IPA avrà cura di apporre il 
medesimo numero di protocollo sia sulla “domanda”, sia sul plico della documentazione, che dovrà 
rimanere “integro” fino alle operazioni di apertura del definite al successivo paragrafo 7.2. 

Copia della sola domanda dovrà essere altresì inviata all’Ufficio Unico del PIT n. 8 con 
sede a Lecce c/o Comune di Lecce – Via Rubighi, 1.

 Nel caso di richiesta di aiuto in conto interesse, copia della sola domanda deve essere anche 
inviata entro lo stesso termine all’Istituto bancario prescelto tra quelli autorizzati ad effettuare 
operazioni di credito di miglioramento fondiario.

Per l’invio telematico del Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) – di cui ai successivi  
paragrafi 4 e 5 - dovranno essere osservate le modalità che saranno indicate sul sito internet 
www.pma.regione.puglia.it.

Il termine finale di invio telematico del PMA è fissato alle ore 12,00 di sabato 1° ottobre 
2005.
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3.2  Comunicazione di avvenuto insediamento Misura 4.4 – Bando pubblicato nel BURP 
n. 111 del 16.9.2004 

Entro lo stesso termine di scadenza (3 ottobre 2005) – pena irricevibilità - e con le stesse 
modalità di invio indicate al precedente paragrafo 3.1 dovrà essere trasmesso all’ASSESSORATO 
RISORSE AGROALIMENTARI – SETTORE AGRICOLTURA –  Lungomare Nazario Sauro, 
45 – 70121 BARI -  pacco postale contenente la “Comunicazione di avvenuto insediamento” – e la 
documentazione amministrativa e tecnica indicata ai paragrafi 3.1 e 3.2 del bando della Misura 4.4. 

Si precisa che quanto disposto nel presente paragrafo va a modificare quanto stabilito al 
paragrafo 3.3 del bando Misura 4.4 relativamente all’invio del plico all’Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura competente per territorio. Conseguentemente, l’indirizzo indicato nel fac-simile della 
“Comunicazione” (Allegato 2 del bando Misura 4.4) deve essere modificato da “All’Ispettorato 
Provinciale dell’Agricoltura di _______ “ in <<Alla Regione Puglia – Assessorato Risorse 
Agroalimentari – Settore Agricoltura – Lungomare Nazario Sauro, 45 – 70121 Bari>>. 

Il pacco postale dovrà recare la seguente intestazione: <<POR Puglia 2000-2006 – Misura 
4.4 – Insediamento giovani agricoltori – Invio documentazione relativa alla ditta individuale 
__________________________ >>.

Nel caso di giovani insediati quali contitolari nell’ambito di società di persone, dovrà essere 
inviato un unico pacco postale contenente sia la documentazione riguardante ogni singolo giovane 
richiedente il premio, che quella generale relativa alla società ed all’azienda oggetto di insediamento; 
in tal caso sul pacco saranno indicati i nominativi di tutti i giovani contitolari che richiedono il premio, 
nonché la denominazione della società o della cooperativa. 

All’interno del pacco postale dovranno essere inseriti: 

 Comunicazione di avvenuto insediamento, redatta secondo lo schema allegato al  bando della 
Misura 4.4 (Allegato 2), sottoscritta con firma autenticata a norma di legge dal soggetto avente 
titolo a richiedere il premio; 

 plico contenente la Documentazione amministrativa e tecnica indicata ai paragrafi 3.1 e 3.2 del 
bando per la Misura 4.4; il plico deve essere sigillato con carta gommata e sui bordi di chiusura 
dovrà essere apposto il timbro dell’ordine professionale ed una “sigla di riconoscimento” del 
tecnico che ha provveduto alla redazione del PMA. 

All’esterno del plico della documentazione dovranno essere ripetute le indicazioni del/i 
richiedente/i il premio e riportata la seguente intestazione: << Documentazione amministrativa e 
tecnica Misura 4.4>> 

In sede di ricezione del pacco postale, il servizio protocollo del Settore  Agricoltura avrà cura 
di apporre il medesimo numero di protocollo sia sulla “Comunicazione di avvenuto insediamento”, sia 
sul plico della documentazione, che dovrà rimanere “integro” fino all’assegnazione dello stesso ad 
apposita commissione che procederà alle operazioni di apertura e alla successiva istruttoria. 

4     DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA – MISURA 4.3  

Alla domanda per la richiesta di contributo ai sensi della Misura 4.3 devono essere allegati -
in unica copia  e racchiusi nell’apposito plico i seguenti documenti, da elencare secondo l’ordine 
di seguito riportato. L’elenco dei documenti allegati deve essere sottoscritto dal tecnico 
consulente e dal richiedente i benefici ed inserito nello stesso plico. 

1) Copia cartacea del Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) redatto sull’apposito modello 
informatico predisposto dalla Regione Puglia - Settore Agricoltura. Tale documento deve contenere la 
stampa completa del PMA e deve essere sottoscritto sia dal richiedente che dal tecnico agricolo che ha 
provveduto alla sua redazione, ai fini di attestare la corrispondenza della copia cartacea con i dati 
contenuti nel PMA inviato telematicamente.  
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2) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal tecnico che redige il P.M.A.– resa ai 
sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvato con DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e redatta secondo lo 
schema “Allegato 2” – con la quale si attesti che i titoli di possesso dei terreni aziendali, i dati 
strutturali, la ripartizione colturale, la consistenza media zootecnica e la titolarità di diritti produttivi 
indicati nella “situazione strutturale” e nella “situazione ante” del P.M.A. sono corrispondenti alla 
effettiva situazione aziendale direttamente rilevata con sopralluogo preliminare alla redazione del 
P.M.A., nonché mediante visione degli atti relativi. Con la stessa dichiarazione il tecnico dovrà 
specificare se la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade (o non ricade) 
in Zone di Protezione Speciale (ZPS) o nei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), o in altre 
Aree protette (“Parchi Nazionali”, “Riserve Nazionali”, “Aree Naturali Protette Regionali” ecc.);. 

3) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 
del richiamato DPR n. 445/2000 – con la quale si attesti: 
− la titolarità di Partita IVA con codice di attività agricola; 
− l’iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio; 
− il possesso di conoscenze e competenze professionali ovvero, in mancanza, l’impegno a conseguire 

tale requisito entro cinque anni dalla data di insediamento; 
− che l’azienda rispetta i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali 

ovvero, in mancanza, l’impegno ad adeguare l’azienda alle specifiche norme richieste, secondo 
quanto previsto dalle schede di Misura 4.3 e 4.4 del Complemento di Programmazione;  

− l’impegno ad adempiere agli obblighi fiscali e previdenziali e all’iscrizione nelle relative gestioni 
previdenziali, se prevista dalla vigente normativa; 

− la qualità di socio/non socio di Organizzazioni di Produttori riconosciute dalle OCM e che gli 
interventi proposti sono coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi 
delle O.P. riconosciute (nel caso di interventi relativi al comparto ortofrutticolo, con riferimento 
alle condizioni stabilite nelle deroghe di cui al precedente paragrafo 1.11); 

− impegno ad assumere tutti gli obblighi derivanti dalla concessione all’azienda dell’aiuto pubblico ai 
sensi della Misura 4.3 (nel caso di insediamento come titolare o contitolare in azienda agricola già 
beneficiaria di aiuto). 

4) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 
del richiamato DPR n. 445/2000, secondo lo schema “Allegato 3”, con la quale si attesti: 

− che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade /non ricade in zona 
ZPS o pSIC delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157. Qualora l’intervento ricada in tali 
zone, con la medesima dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, 
preliminarmente all’inizio dei lavori, il parere sulla Valutazione di incidenza rilasciata dal 
competente Ufficio dell’Assessorato regionale Ecologia;

− che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade /non ricade in area 
classificata come “Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o aree 
soggette ad altri vincoli  ambientali. Qualora l’intervento ricada in tali aree, con la medesima 
dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, preliminarmente all’inizio dei lavori, 
le eventuali autorizzazioni rilasciate dall’Autorità di Gestione competente;

− che le tipologie di intervento previste nel PMA sono comprese/non comprese tra quelle elencate 
negli allegati A e B della legge regionale n. 11 del 2001. Qualora la tipologia di intervento risulti 
nell’elenco A o B, con la medesima dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, 
preliminarmente all’inizio dei lavori, rispettivamente, la Valutazione di Impatto Ambientale
obbligatoria o la verifica di assoggettabilità alla VIA rilasciate dall’amministrazione 
competente.

5) Titolo di possesso dei terreni aziendali (copia atto di acquisto, donazione, successione, usufrutto 
ovvero contratto di affitto)  In caso di insediamento in azienda condotta in affitto il contratto – 
regolarmente registrato entro i termini di scadenza del presente bando -  dovrà avere una durata 
esplicitamente indicata nello stesso di quindici anni come previsto dalle norme vigenti in materia, e 
comunque dovrà prevedere una durata non inferiore a dieci anni nel caso di contratto in deroga. Lo 
stesso contratto dovrà essere accompagnato da dichiarazione resa dal/i cedente/i, sottoscritta ai sensi di 
legge, con la quale si attesti che i terreni oggetto del contratto sono di propria esclusiva proprietà.  

 In caso di realizzazione di investimenti fissi sui terreni condotti in affitto, deve essere presentata 
esplicita autorizzazione del proprietario a realizzare gli investimenti stessi, salvo che tale clausola non 
sia già prevista nel contratto. Si procederà alla stipula di contratto di fitto anche in presenza di terreni 
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posseduti in comproprietà con altri soggetti, ad eccezione del coniuge comproprietario in comunione di 
beni;  in tal caso è sufficiente allegare apposita dichiarazione resa dal coniuge, ai sensi del DPR n. 445, 
con la quale, dopo aver descritto catastalmente gli immobili rustici, autorizza il coniuge a condurli per 
un periodo non inferiore a 10 anni, a realizzare eventuali investimenti e per gli stessi a richiedere e 
riscuotere gli aiuti previsti dalla Misura 4.3 del POR.   

 Nel caso di giovane che si insedia in azienda della quale è usufruttuario, la durata di tale diritto non può 
essere inferiore a dieci anni. Qualora gli investimenti fissi fossero realizzati sui terreni acquisiti in 
usufrutto, deve essere presentata esplicita autorizzazione del nudo proprietario a realizzare gli 
investimenti. 

 Non è considerato valido ai fini dell’insediamento il possesso di terreni o fabbricati in comodato. In 
questo caso la domanda avrà esito negativo. 

6) Corografia riportante l'indicazione della superficie complessiva aziendale e, solo nel caso di interventi 
ricadanti in zona ZPS o pSIC,  Cartografia - scaricabile dal sito www.regione.puglia.it/parchi - sulla 
quale indicare l’ubicazione dell’intervento;  

7) Planimetria dei terreni aziendali in scala 1:2000 o 1:4000 

8) Elaborati grafici adeguatamente quotati (planimetria, piante, sezioni, prospetti, ect.)  al fine 
dell’ubicazione degli interventi previsti in PMA, dei fabbricati rurali e manufatti esistenti e degli 
impianti arborei da svellere nel caso di reimpianti:  

9) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante della O.P. attestante che 
gli interventi proposti sono coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi del programma 
operativo della O.P. e che gli stessi non sono compresi nel medesimo programma (nel caso di 
appartenenza ad O.P. riconosciuta dalla O.C.M.); 

10) Computo metrico estimativo analitico e quadro riepilogativo di spesa di tutti gli interventi proposti, 
comprese le spese generali;  

11) Preventivi di spesa  in forma analitica delle ditte fornitrici, riguardanti l’acquisto e messa in opera di 
prefabbricati e di impianti fissi (elettrici, idrici, fognanti, ecc.), nonché di macchine e attrezzature, 
rilasciati da n. tre ditte diverse, con relazione giustificativa sulla scelta operata; 

12) Documentazione – indicata al successivo paragrafo 6.2 – riguardante la richiesta di 
maggiorazione del punteggio con riferimento ai criteri di selezione aggiuntivi stabiliti dal PIT n. 8.

 Inoltre, nel caso di SOCIETÀ O COOPERATIVE deve essere allegato: 

13) Atto costitutivo e/o statuto sociale, con estremi di omologazione, per le società cooperative. 

14) Copia autenticata e per estratto dai registri del verbale del Consiglio di Amministrazione, ove 
previsto, che approva l’iniziativa proposta e delega il rappresentante legale ad inoltrare domanda ai 
sensi della Misura 4.3, a riscuotere il contributo in conto capitale o a stipulare mutuo di miglioramento 
fondiario con l’istituto bancario prescelto. 

15) Iscrizione della cooperativa all’ex Registro prefettizio presso la Camera di Commercio. 

5.  PIANO DI MIGLIORAMENTO AZIENDALE  

Il Piano di Miglioramento Aziendale (PMA)  consiste nella: 

- descrizione della situazione strutturale dell’azienda oggetto di insediamento; 

- determinazione del fabbisogno di lavoro annuo e della redditività dell’azienda, nella situazione 
ante intervento, con riferimento a condizioni di gestione ordinaria; 

- definizione degli interventi che si intendono realizzare nell’azienda, elencati nel paragrafo 1.7 con
esclusione, pertanto, di ogni altro intervento non ammissibile agli aiuti;

- determinazione - con riferimento alle modifiche di carattere strutturale, produttivo, economico ed 
occupazionale indotte dalla realizzazione degli interventi - del fabbisogno di lavoro annuo e della 
redditività dell’azienda nella situazione post intervento. 
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Il PMA consentirà la determinazione dei tre indicatori che concorreranno alla definizione del 
punteggio per la formazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, di cui al 
successivo paragrafo 6.1. 

Il PMA prevede, altresì, la compilazione di un quadro riassuntivo della richiesta di punteggi 
aggiuntivi da attribuire ai sensi del successivo paragrafo 6.2.   

Inoltre, ai fini della formulazione della graduatoria per la Misura 4.4, è prevista la compilazione di 
un quadro riepilogativo della richiesta di attribuzione dei punteggi stabiliti ai sensi del paragrafo 3.4 
del bando per il primo insediamento 

Il PMA deve essere redatto telematicamente da tecnico agricolo abilitato ed iscritto ad albo o 
collegio professionale esclusivamente sull’apposito modello informatico predisposto dal Settore 
Agricoltura della Regione Puglia disponibile al seguente sito internet: www.pma.regione.puglia.it., ed 
inviato anche telematicamente.  

Per la redazione del PMA i tecnici agricoli abilitati potranno richiedere al Settore Agricoltura – 
Ufficio Strutture, esclusivamente tramite l’Ordine o Collegio di appartenenza, il proprio identificativo 
per l’accesso al sistema. I consulenti tecnici che hanno già utilizzato il sistema informatico nel 
precedente bando per le Misure 4.4 e 4.3 del POR Puglia 2000-2006 potranno continuare ad usare 
l’identificativo personale a suo tempo assegnato. La password assegnata dovrà essere personalizzata 
dall’utente al primo collegamento e in qualsiasi momento lo ritenga opportuno per garantire la privacy 
e la sicurezza dei dati immessi nel sistema. 

Il sito sarà operativo a partire dal 5° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando e sino alle ore 12,00 di sabato 1° ottobre 2005, termine di  scadenza per l’invio 
telematico del P.M.A.. Successivamente a tale scadenza il sito sarà operativo per consentire 
esclusivamente la stampa del PMA già inviato telematicamente, da allegare alla restante 
documentazione. 

Durante l’operatività del sito, sarà assicurato da parte di Tecnopolis un servizio di assistenza dalle 
ore 8,30 alle ore 17,00 dal lunedì al giovedì e dalle ore 8,30 alle ore 13,30 il venerdì; non sarà 
assicurata alcuna assistenza nel periodo  intercorrente tra lunedì 8 agosto e venerdì 19 agosto. A
partire dal 29 agosto e fino alla scadenza del bando il servizio sarà prolungato fino alle ore 19,30 
dal lunedì al sabato. Sono fatte salve cause di forza maggiore che possano determinare momentanea 
interruzione del servizio. 

Si precisa che l’immissione dei dati nel sistema informatico e l’accettazione degli stessi  non 
costituisce “automatica” validazione al fine dell’istruttoria tecnico amministrativa. I messaggi forniti 
dal sistema sono finalizzati esclusivamente ad agevolare la redazione del PMA e l’uso del programma. 
In particolare – con riferimento alla sezione Interventi del PMA – si evidenzia che l’accettazione da 
parte del sistema di alcuni interventi ( tra i quali acquisto macchine, attrezzature, impianti tecnologici 
o impianti arborei con specifiche indicazioni varietali) non costituisce “automatica ammissibilità” 
degli stessi agli aiuti. Per l’ammissibilità occorre, pertanto, fare riferimento a quanto previsto dal 
presente bando, dalla scheda di Misura 4.3 e dall’allegato II “Spese ammissibili” del Complemento di 
Programmazione.

Con riferimento al paragrafo 3.3, secondo capoverso, del bando per la Misura 4.4, nel caso il 
giovane abbia presentato o intenda presentare un progetto nell’ambito del  <<Piano regionale per la 

ristrutturazione e la riconversione dei vigneti>> ai sensi del Regolamento CE n. 1493/99, si dovrà 
comunque provvedere – entro gli stessi termini - alla redazione e all’invio telematico di uno specifico 
PMA predisposto dalla Regione Puglia per tale circostanza, al fine di consentire la valutazione delle 
condizioni di ammissibilità e per l’attribuzione dei relativi punteggi. Copia delle tabelle riepilogative 
del PMA – fornite dallo stesso sistema - devono essere trasmesse unitamente alla restante 
documentazione elencata al paragrafo 3 del bando Misura 4.4. 
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6 CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI  

6.1 Criteri di selezione previsti dalla scheda di Misura 4.3 

La selezione dei progetti sarà operata attraverso la valutazione dei PMA, con riferimento agli 
indicatori riportati nel prospetto seguente.  

Indicatore Criterio e modalità di calcolo 
Redditività degli investimenti Variazione reddito netto (reddito netto PMA situazione post –

reddito netto PMA situazione ante) / volume investimenti 
richiesto x 100 

Impatto occupazionale degli investimenti Variazione ULA (ULA PMA situazione post –ULA PMA 

situazione ante) / volume investimenti richiesto x 100 
Sostenibilità degli investimenti Reddito netto PMA situazione post / volume investimento 

richiesto x 100  

La redditività degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra l’incremento di reddito netto 
aziendale per effetto degli investimenti proposti in PMA (differenza tra reddito netto aziendale 
determinato in PMA situazione post investimento e  reddito netto aziendale determinato in PMA 
situazione ante investimento) e il volume di investimenti richiesto in PMA. 

L’impatto occupazionale degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra la variazione del 
numero di unità lavorative aziendali per effetto degli investimenti proposti in PMA (differenza tra il 
numero di ULA in PMA situazione post investimento e numero di ULA in PMA situazione ante 
investimento) e il volume di investimenti richiesto in PMA.  

La sostenibilità degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra reddito netto aziendale 
determinato in PMA situazione post investimento e il volume di investimento richiesto in PMA. 

Ad ogni indicatore sarà attribuito un punteggio che concorrerà alla definizione del punteggio 
complessivo del PMA per la formazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento. 

Il metodo da utilizzare per il calcolo del punteggio da attribuire a ciascun indicatore prevede la 
contestualizzazione di tutti gli indicatori. Pertanto sarà calcolata, per ognuno di essi, la media 
aritmetica dei valori rinvenienti da tutti i PMA inviati telematicamente entro il termine stabilito. Tale 
valore medio, per ogni indicatore, sarà equiparato a 100.  

Per ciascun PMA il punteggio di ogni indicatore sarà determinato rapportando, in termini percentuali, 
il valore dell’indicatore del PMA al valore medio dello stesso indicatore, calcolato come innanzi ed 
equiparato a 100. 

Qualora il valore dell’indicatore di impatto occupazione degli investimenti sia negativo, tale valore 
sarà fatto pari a zero e, pertanto, il relativo punteggio sarà pari a zero. 

La somma dei singoli punteggi attribuiti ai tre precitati indicatori determina il punteggio complessivo 
attribuito a ciascun PMA. 

6.2 Criteri di selezione aggiuntivi previsti dal programma del PIT n. 8 

 Il punteggio conseguito per effetto di quanto stabilito al paragrafo 6.1, se specificatamente 
richiesto in domanda, potrà essere  maggiorato nella misura massima del venticinque per cento (25%) 
sulla base dei seguenti criteri stabiliti con Determinazione  n. 1 del 28.06.2005 del Dirigente 
dell’Ufficio Unico del PIT, n. 8 avente ad oggetto <<Determinazione dei “criteri aggiuntivi” per la 
selezione degli interventi PIT>>. 
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Criteri  aggiuntivi Maggiorazione 
Punteggio

A  -  Qualità – Qualificazione delle produzioni aziendali  5 % 

B  -  Operare in contesto di filiera (Integrazione verticale e orizzontale) 

B 1 – Creazione o ottimizzazione dell’integrazione verticale di filiera 
(produzione, trasformazione, commercializzazione) 

e
– Adesione a forme di aggregazione territoriale nel distretto 

agroaliemtare (integrazione orizzontale) 

15 % (1) 

B 2 – Creazione o ottimizzazione dell’integrazione verticale di filiera 
(produzione, trasformazione, commercializzazione) 

10 % (1) 

C     – Integrazione del piano di investimenti con la candidatura ad almeno un 
altro bando di altra Misura del PIT 

  5 % (2) 

(1) La maggiorazione del 15% o del 10% non è applicabile cumulativamente; 

(2) La candidatura alla Misura 4.21 “Consolidamento ed innovazione delle competenze tecniche degli 
imprenditori agricoli e degli operatori del settore” costituisce criterio di premialità solo in caso di soggetto 
già in possesso del requisito relativo alle “conoscenze e competenze professionali.

Ai fini della attribuzione delle specifiche maggiorazioni di punteggio dovrà essere 
allegata la seguente documentazione da inserire nel plico contenente la documentazione 
amministrativa e tecnica:

A  – Qualità - Qualificazione delle produzioni aziendali: Dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, di 
impegno, con riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento ad aderire a disciplinari 
DOP, IGP, DOC, IGT o al metodo di produzione biologica; 

B 1 – Operare in contesto di filiera (Integrazione verticale e orizzontale): Dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 
445/2000, di impegno, con riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento di impegno 
a produrre accordi commerciali, di durata almeno triennale, con operatori della 
trasformazione e/o commercializzazione, sottoscritti direttamente o tramite organismi 
cooperativi o associazioni di produttori, nonché di impegno ad aderire a Consorzi d’area 
e/o Consorzi di valorizzazione e/o altre forme associative del distretto che promuovono il 
territorio;

B 2 – Operare in contesto di filiera (Integrazione verticale): Dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, di 
impegno, con riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento di impegno a produrre 
accordi commerciali, di durata almeno triennale, con operatori della trasformazione e/o 
commercializzazione, sottoscritti direttamente o tramite organismi cooperativi o 
associazioni di produttori; 

C  – Integrazione del piano di investimenti con la candidatura ad almeno un altro bando di altra 
Misura del PIT: Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dall’imprenditore ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, di impegno a presentare la candidatura  
ad almeno un altro bando di altra Misura del PIT 8.

Le precitate dichiarazioni possono essere rese separatamente o congiuntamente.
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Ai fini della validazione della maggiorazione del punteggio attribuita in graduatoria 
entro e non oltre la data di richiesta di accertamento di regolare esecuzione delle opere, 
dovrà essere prodotta all’IPA competente la seguente documentazione:

A  – Qualità - Qualificazione delle produzioni aziendali: documentazione attestante l’iscrizione ad 
albi o elenchi doc, igt, dop, igp e, in presenza di relativa produzione, attestazione da parte 
dell’Organismo certificatore riconosciuto di aver prodotto secondo disciplinare, o 
impegno ad aderire ai sistemi di controllo da parte dell’Organismo certificatore 
riconosciuto in assenza della produzione di riferimento. In caso di adesione a sistemi di 
coltivazione biologica, certificazione rilasciata dall’organismo riconosciuto; 

B 1 – Operare in contesto di filiera (Integrazione verticale e orizzontale):

– documentazione, con riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento, relativa ad 
accordi commerciali, di durata almeno triennale, con operatori della trasformazione e/o 
commercializzazione, stipulati direttamente o tramite organismi associativi. Nel caso in cui 
non è ancora iniziato il ciclo produttivo alla data di accertamento finale e in assenza dello 
specifico prodotto in azienda, è sufficiente produrre documentazione attestante la adesione 
a organismi per la trasformazione e/o commercializzazione con impegno a conferire il 
prodotto agli stessi, nonché documentazione attestante l’adesione a Consorzi d’area e/o 
Consorzi di valorizzazione e/o altre forme associative del distretto che promuovono il 
territorio;

B 2 – Operare in contesto di filiera (Integrazione verticale):

− documentazione, con riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento, relativa ad 
accordi commerciali, di durata almeno triennale, con operatori della trasformazione e/o 
commercializzazione, stipulati direttamente o tramite organismi associativi. Nel caso in 
cui non è ancora iniziato il ciclo produttivo alla data di accertamento finale e in assenza 
dello specifico prodotto in azienda, è sufficiente produrre documentazione attestante la 
adesione a organismi per la trasformazione e/o commercializzazione con impegno a 
conferire il prodotto agli stessi. 

C  – Integrazione del piano di investimenti con la candidatura ad almeno un altro bando di altra 
Misura del PIT: documentazione attestante l’avvenuta candidatura ad almeno un altro 
bando di altra Misura del PIT 8. 

Qualora l’azienda non produca la documentazione sopraindicata, a validazione delle relative 
maggiorazioni di punteggio attribuite, si provvederà alla decurtazione del relativo punteggio ed alla 
rideterminazione della nuova posizione in graduatoria. Ove tale nuova posizione non consenta la 
finanziabilità del Piano di Miglioramento, si procederà alla revoca del contributo concesso, con 
conseguente recupero delle somme già erogate, aumentate degli interessi legali nel frattempo maturati. 

7.  CRONOGRAMMI DELLE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA E DI ESECUZIONE  

7.1 Approvazione graduatoria di ammissibilità ed elenco degli esclusi. 

 Le domande di aiuto presentate con le modalità e nei termini stabiliti nel presente bando, 
saranno sottoposte ad una prima verifica per il riscontro dell’avvenuto invio per via telematica del 
PMA, del rispetto dei termini di presentazione della domanda, della integrità del plico 
contenente la documentazione amministrativa e tecnica.  

Qualora il plico contenente la documentazione non sia presente o non risulti integro e sigillato, il 
servizio protocollo dovrà verbalizzare tale circostanza e trasmettere copia del verbale al Settore 
Agricoltura.

Con riferimento a quanto previsto al paragrafo 3.1  costituiscono motivo di non ammissibilità alla 
graduatoria:

− il mancato invio per via telematica del PMA nei termini stabiliti; 
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− invio fuori termine all’IPA di competenza del pacco postale contenente la domanda e il plico 
della documentazione o invio con modalità diverse da quelle stabilite; 

− mancanza della domanda di aiuto o del plico della documentazione. 

 Per le domande non ammesse in graduatoria sarà predisposto un unico elenco con 
l’indicazione per ciascuna dei motivi di esclusione.  

Sulla base della verifica effettuata, per le domande ammesse sarà determinato il punteggio 
spettante, secondo le procedure indicate ai precedenti paragrafi 6.1 e 6.2. 

La graduatoria delle domande ammissibili a finanziamento e l’elenco delle domande non 
ammissibili sono approvati con provvedimenti del dirigente del Settore Agricoltura e pubblicate nel 
Bollettino Ufficiale della Regione (BURP).  

A tutti i soggetti esclusi sarà data comunicazione a mezzo raccomandata a.r., mentre per i 
soggetti inclusi nella graduatoria di ammissibilità la pubblicazione nel BURP del provvedimento di 
approvazione della graduatoria assume valore di notifica. 

Avverso la decisione di esclusione sarà possibile presentare ricorso gerarchico entro trenta giorni 
dalla data di ricezione della comunicazione di esclusione. Il ricorso, indirizzato al Dirigente del Settore 
Agricoltura, dovrà essere munito di marca da bollo secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
in materia di imposta di bollo. Qualora entro novanta giorni dalla data di scadenza di presentazione del 
ricorso non dovesse essere comunicato l’accoglimento, il ricorso presentato dovrà intendersi respinto, 
restando confermate le motivazioni contestate con il provvedimento di esclusione. Contro il 
provvedimento impugnato, ai sensi dell’articolo 6 del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, è esperibile il 
ricorso all’autorità giurisdizionale competente o quello straordinario al Presidente della Repubblica. 

7.2 Apertura del plico della documentazione  

Ciascun Ispettorato, entro il termine di scadenza del presente bando nominerà apposita 
commissione costituita  da n. 2 funzionari per procedere alle operazioni di apertura dei plichi della 
documentazione.  

La commissione comunicherà a ciascuna ditta interessata la data di apertura del plico ed 
inviterà la stessa a presenziare, unitamente al tecnico consulente, alle operazioni di controllo della 
documentazione contenuta, redigendo apposito verbale sottoscritto dalle parti, nel quale si attesti che 
la documentazione contenuta nel plico corrisponde o meno a quella riportata nell’elenco allegato. In 
caso di assenza della ditta o di suo delegato e del tecnico, la commissione procederà comunque 
all’apertura del plico redigendo apposito verbale di constatazione che resterà acquisito agli atti del 
fascicolo.

7.3 Istruttoria tecnico amministrativa dei progetti  

L’istruttoria tecnico amministrativa sarà espletata procedendo alla assegnazione delle 
domande ai tecnici istruttori secondo l’ordine in graduatoria delle stesse, a partire dalla prima 
posizione della graduatoria e fino all’esaurimento della stessa.  

L’istruttoria tecnico amministrativa verificherà preliminarmente l’utilizzo del modello di 
domanda allegato al presente bando e la sua corretta compilazione, la completezza della 
documentazione allegata alla domanda e la valutazione nel merito della stessa, nonché l’effettiva 
inclusione delle singole particelle aziendali nelle zone montane/svantaggiate delimitate ai sensi della 
normativa comunitaria. 

Sulla base della situazione strutturale aziendale riportata nell’apposita sezione del PMA – 
validata dall’apposita dichiarazione allegata resa dal tecnico agricolo redigente – e di quanto 
riscontrato in loco a seguito di accertamenti aziendali, il funzionario istruttore valuterà la congruità dei 
dati produttivi ed economici dichiarati in situazione ante e post investimenti nonché dei costi unitari 
riportati nell’allegato computo metrico estimativo degli interventi da realizzare, stabilendo il volume 
complessivo degli investimenti ammissibili agli aiuti e l’importo complessivo dell’aiuto pubblico 
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concedibile per tali investimenti.  Si evidenzia che tutti i dati strutturali, produttivi ed economici 
dell’azienda dichiarati nel PMA presentato non potranno essere variati in nessun caso dall’incaricato 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa dell’istanza. Quest’ultimo, pertanto, potrà valutare 
positivamente o negativamente il PMA esclusivamente in relazione ai dati strutturali, produttivi ed 
economici dichiarati nello stesso.  

 In caso di istruttoria negativa il richiedente sarà escluso dalla graduatoria di ammissibilità; di 
tanto sarà data comunicazione all’interessato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
ai fini della presentazione di eventuale ricorso entro il termine di trenta giorni a partire dalla data di 
ricezione della comunicazione.

Si fa presente che l’esclusione – per qualsiasi causa – dalla graduatoria di ammissibilità della 
Misura 4.3 comporta anche l’esclusione dalla graduatoria della Misura 4.4, come  specificato al 
paragrafo 2.1 del bando della Misura 4.4 e, nel caso di premio già erogato, la restituzione dello stesso 
maggiorato degli interessi legali, salvo che il giovane non provveda comunque alla realizzazione degli 
investimenti previsti in PMA o con risorse proprie o ricorrendo a canali finanziari diversi, entro e non 
oltre cinque anni dalla data di insediamento.

7.4 Concessione del contributo

La concessione dell’aiuto in conto capitale o in conto interessi è formalizzata, a seguito 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa, nel rispetto della graduatoria regionale approvata e delle 
relative risorse finanziarie assegnate alla stessa. La formalizzazione avviene con apposito 
provvedimento dirigenziale nel quale saranno specificate le modalità di concessione degli aiuti ed il 
termine massimo per la conclusione dei lavori e degli interventi previsti nel piano di miglioramento 
aziendale.

In caso di rinuncia da parte del titolare del progetto o di revoca da parte dell’Amministrazione 
concedente, oppure per sopraggiunte ulteriori disponibilità finanziarie, si procederà al finanziamento 
di altri progetti mediante scorrimento della relativa graduatoria di ammissibilità. 

 8.  ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI ED EROGAZIONE DELL’AIUTO PUBBLICO 

 8.1  Interventi con aiuto in conto capitale 

 Il soggetto destinatario del contributo in conto capitale potrà chiedere all’IPA competente, 
entro sessanta giorni dalla comunicazione di approvazione del PMA e di impegno dell’aiuto 
pubblico concesso, l’anticipazione del contributo in conto capitale nella misura massima del 60% dello 
stesso, previa presentazione di una fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari al 110% 
dell'anticipazione concedibile. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata 
rispettivamente da banche o da imprese di assicurazione ai sensi dell’art.1 della legge 348/82 e del 
decreto legislativo n.175/95; le imprese di assicurazione devono essere comprese nell’elenco 
autorizzato all’esercizio del ramo cauzioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

 La fideiussione sarà svincolata ad effettiva utilizzazione dell’anticipazione unitamente alla 
corrispondente quota di competenza del soggetto destinatario, comprovata dalla presentazione di 
“autocertificazione” analitica delle spese effettivamente sostenute a fronte di lavori ed acquisti previsti 
in progetto, conformemente realizzati ed in regola con le vigenti normative urbanistiche, ambientali, 
idrogeologiche, etc (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc). Tale autocertificazione deve 
essere sottoscritta dal destinatario degli aiuti e dal direttore dei lavori, qualora previsto dalla tipologia 
dei lavori ammessi ai benefici, e suffragata dai relativi documenti giustificativi di spesa nonché dalla 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento tramite lo specifico conto corrente dedicato. 

A dimostrazione dell’avvenuto utilizzo dell’anticipazione erogata unitamente alla quota di 
competenza del soggetto destinatario con apposito stato di avanzamento lavori, potrà essere richiesta 
una ulteriore anticipazione nella misura massima del 20% del contributo concesso previa 
presentazione di una “fideiussione buon fine”, bancaria o assicurativa, di importo pari al restante 40% 
di contributo pubblico concesso da svincolarsi ad ultimazione delle opere ammesse a finanziamento, 
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dopo l’accertamento di regolare esecuzione delle stesse e il pagamento del saldo del contributo 
pubblico concesso. 

Il soggetto destinatario, qualora non avanzi richiesta di anticipazione, potrà richiedere all’IPA 
competente l’erogazione del contributo pubblico in conto capitale per stati di avanzamento di lavori 
(S.A.L.), nel numero massimo di due. La prima erogazione del contributo potrà essere richiesta a 
fronte di un SAL non inferiore al 40% dell’importo totale della spesa ammissibile a finanziamento. La 
seconda erogazione del contributo potrà essere richiesta a fronte di un SAL non inferiore all’80% 
dell’importo della spesa ammissibile a finanziamento. 

 Relativamente allo “stato di avanzamento dei lavori” - da presentare ai fini della liquidazione 
dell’ulteriore anticipazione del 20% dell’aiuto concesso o della liquidazione dell’aiuto corrispondente 
al I° o II° SAL - è consentita la presentazione di “autocertificazione” analitica delle spese 
effettivamente sostenute a fronte di lavori ed acquisti previsti in progetto, conformemente realizzati ed 
in regola con le vigenti normative urbanistiche, ambientali, idrogeologiche, etc (concessioni, 
autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc). Tale autocertificazione deve essere sottoscritta dal destinatario 
degli aiuti e dal direttore dei lavori, qualora previsto dalla tipologia dei lavori ammessi ai benefici, e 
suffragata dai relativi documenti giustificativi di spesa nonché dalla documentazione comprovante 
l’avvenuto pagamento tramite lo specifico conto corrente dedicato. 

 Il saldo del contributo in conto capitale sarà erogato ad ultimazione dei lavori e degli acquisti e 
previo accertamento finale di regolare esecuzione.  

 Le erogazioni del contributo concesso (anticipazioni, acconti e saldo) dovranno essere 
effettuate esclusivamente mediante accredito su specifico “conto dedicato” bancario intestato al 
destinatario degli aiuti. Tale conto deve essere acceso esclusivamente per effettuare tutte le operazioni 
contabili attinenti alla realizzazione degli interventi ammessi ai benefici ed al relativo aiuto pubblico 
concesso. Potrà essere utilizzato come “conto dedicato” quello comunicato per la riscossione del 
premio di primo insediamento. 

Il richiedente, pertanto, dovrà accendere tale conto prima dell’inizio dei lavori relativi 
agli interventi per i quali è stata fatta richiesta di finanziamento. Le coordinate bancarie del conto 
dedicato dovranno essere comunicate al Settore Agricoltura – Ufficio 5° - obbligatoriamente con la 
richiesta di erogazione dell’anticipazione o del contributo relativo al primo stato di avanzamento dei 
lavori.

 Al fine di evitare che risorse pubbliche impegnate in favore di ciascuna ditta restino 
inutilizzate, qualora entro 180 giorni dalla comunicazione di approvazione del PMA il soggetto 
destinatario del contributo non avrà richiesto alcuna anticipazione o acconto a fronte di stato di 
avanzamento di lavori (SAL), si provvederà – con determinazione del dirigente del Settore Agricoltura 
e previa informativa alla ditta interessata – alla revoca dell’aiuto concesso e alla dichiarazione di 
decadenza dai benefici ai sensi delle Misure 4.3 e 4.4 del POR Puglia.  

 8.2   Interventi con aiuto in conto interessi 

 Nel caso di richiesta di aiuto in conto interessi, mediante stipula di un mutuo di miglioramento 
fondiario a tasso agevolato con l’istituto bancario prescelto, copia della determinazione dirigenziale di 
approvazione del PMA e di impegno dell’aiuto pubblico concesso sarà inviata anche all’istituto 
bancario, affinché questo attivi le proprie procedure per la stipula dell’atto condizionato di mutuo. 

 La banca completato il proprio iter procedurale, comprendente anche la valutazione del merito 
creditizio, comunica alla ditta beneficiaria e all’Ufficio Strutture del Settore Agricoltura, l’esito della 
propria istruttoria entro quarantacinque giorni dalla data di comunicazione del provvedimento di 
impegno dell’aiuto pubblico. In caso di esito positivo l’istituto bancario emetterà nulla osta entro il 
termine predetto e tale emissione consentirà la stipula del contratto condizionato di mutuo e 
l’erogazione dell’anticipazione pari al 40% dell’intero importo concesso a mutuo. 
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 Ulteriore erogazione, fino all’80% dell’importo concesso a mutuo, potrà essere disposta a 
seguito di presentazione all’IPA competente dello stato di avanzamento lavori con le stesse modalità 
riportate al precedente paragrafo  8.1.

 Il saldo finale sarà erogato, a seguito di accertamento di regolare esecuzione delle opere, al 
momento della stipula del contratto definitivo di mutuo. 

Le erogazioni del mutuo concesso (anticipazioni e saldo) dovranno essere effettuate 
esclusivamente mediante accredito su specifico “conto dedicato” bancario intestato al destinatario 
degli aiuti da accendere presso l’Istituto bancario erogatore del mutuo. Tale conto deve essere 
utilizzato esclusivamente per effettuare tutte le operazioni contabili attinenti alla realizzazione degli 
interventi ammessi ai benefici ed al relativo aiuto pubblico concesso.  

Il richiedente, pertanto, dovrà accendere tale conto prima dell’inizio dei lavori relativi agli 
interventi per i quali è stata fatta richiesta di finanziamento. Le coordinate bancarie del conto dedicato 
dovranno essere comunicate all’IPA competente obbligatoriamente prima della erogazione del 40% 
della somma ammessa a mutuo. 

 In caso di esito negativo dell’istruttoria bancaria la ditta beneficiaria dovrà comunicare 
all’Ufficio 5° del Settore Agricoltura  entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione della 
banca, pena la decadenza dai benefici concessi,  la scelta di altro istituto bancario con il quale stipulare 
il mutuo oppure di voler optare per la concessione dell’aiuto in conto capitale anziché in conto 
interessi.

8.3 Protocollo di intesa tra Regione Puglia e Istituti bancari  

 La Regione Puglia ha sottoscritto un “protocollo di intesa” - finalizzato ad agevolare la 
realizzazione degli investimenti ammessi ai benefici delle misure Feoga del POR Puglia 2000-2006, 
tra le quali rientra la Misura 4.3. - con cinque Istituti bancari (Banca Antonveneta, Banca Nazionale 
del Lavoro, Banca Popolare di Bari, Monte dei Paschi di Siena e Sanpaolo-Banco di Napoli) e con 
l’Associazione delle Banche di Credito Cooperativo di Puglia e Basilicata in rappresentanza di sedici 
banche di Credito cooperativo associate.  

 Tale “protocollo” stabilisce le procedure e le condizioni per la fornitura dei servizi bancari 
(conto dedicato, fideiussione a garanzia delle anticipazioni, ecc.) e per la concessione di finanziamenti 
integrativi bancari a copertura della quota privata che concorre alla realizzazione degli investimenti 
ammessi. 

 Il “protocollo d’intesa” è stato approvato con delibera di Giunta Regionale n. 881 del 
22.6.2004, pubblicata sul BURP n. 86 del 7.7.2004. 

8.4 Termine di ultimazione dei lavori  

Il termine di ultimazione dei lavori non potrà essere superiore a 12 (dodici) mesi a decorrere 
dalla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta approvazione del piano di miglioramento 
aziendale e di impegno del relativo aiuto pubblico concesso. Per giustificati motivi può essere 
concessa proroga al termine di ultimazione delle opere per un periodo massimo di 90 giorni, lasciando 
ogni responsabilità ed eventuali danni, anche di natura finanziaria, a totale carico del soggetto 
destinatario.

In caso di revoca del contributo per il mancato rispetto dei termini di esecuzione, il 
destinatario della concessione del contributo dovrà restituire le somme eventualmente riscosse 
aumentate degli interessi legali maturati dal giorno della riscossione a quello dell’effettivo soddisfo.  

 8.5  Varianti  

Per quanto riguarda le varianti, i progetti ammessi a finanziamento non potranno essere 
oggetto di varianti sostanziali che possano comportare una modifica dei requisiti e dei parametri 
economici in base ai quali il progetto è stato valutato ai fini dell’inserimento nella graduatoria di 
ammissibilità. 
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 Tutte le varianti, ascrivibili alla categoria degli “adattamenti tecnici ed economici”, quali 
modesti adattamenti tecnici anche con leggere variazioni di costo che non comportino cambiamenti 
nei processi di produzione e negli obiettivi iniziali, saranno decisi responsabilmente dal progettista e/o 
dal direttore dei lavori a condizione che: l’investimento riguardi la stessa tipologia di opere e di 
macchinari; sia mantenuto lo stesso livello tecnologico; eventuali nuovi preventivi siano stati 
sottoposti alle procedure di cui al paragrafo  2.2 - Determinazione dei costi.  

Tutte le variazioni apportate al progetto dovranno essere dettagliatamente e chiaramente 
descritte in apposita relazione tecnica a corredo degli atti di contabilità finale dei lavori. 

Le varianti relative agli “adattamenti tecnici ed economici”, se conformi ed ammissibili, 
saranno approvate in via consuntiva direttamente dal tecnico incaricato degli accertamenti finali di 
regolare esecuzione. 

Eventuali varianti che, per motivi non individuabili al momento della domanda e/o per 
sopravvenute cause di forza maggiore, vanno a modificare sostanzialmente solo alcune opere ammesse 
devono essere comunicate dal soggetto destinatario degli aiuti e preventivamente autorizzate dal 
soggetto preposto all’istruttoria tecnica amministrativa delle istanze.   

In tutti i casi, le varianti saranno approvate solamente in linea tecnica, fermo restando 
l’importo dell’investimento originario ammesso ai benefici. Eventuali maggiori spese, rispetto 
all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a totale carico del soggetto destinatario 
dell’aiuto. 

8.6  Accertamenti di regolare esecuzione delle opere  

Entro il termine fissato per l’ultimazione dei lavori nel provvedimento di concessione del 
contributo i beneficiari degli aiuti dovranno inoltrare al soggetto che sarà indicato nel medesimo 
provvedimento la richiesta di accertamenti finali di regolare esecuzione. A tale richiesta dovrà essere 
allegata la documentazione tecnica ed amministrativa di rito che sarà, comunque, elencata nel predetto 
provvedimento di concessione. Si evidenzia che alla richiesta va allegata la  documentazione attestante 
la regolare esecuzione degli interventi in relazione alle vigenti normative urbanistiche, edilizie, 
ambientali, idrogeologiche, etc (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc), pena la decadenza 
dai benefici concessi. 

 Il progetto si intenderà ultimato quando tutte le spese relative agli investimenti, giustificate 
con fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative lettere liberatorie, saranno 
state completamente ed effettivamente pagate dal destinatario degli aiuti. Per quanto attiene la 
modalità di pagamento delle spese si evidenzia che non sono consentiti pagamenti per contanti e, 
pertanto, ogni pagamento dovrà essere suffragato da movimenti contabili desumibili da estratto conto 
riferito a specifico “conto dedicato” bancario intestato al beneficiario degli aiuti. Tale conto deve 
essere acceso esclusivamente per la realizzazione degli interventi ammessi ai benefici e sullo stesso 
deve essere accreditata ogni erogazione dell’aiuto pubblico concesso o del mutuo nel caso di conto 
interessi, nonché le risorse finanziarie a carico dell’imprenditore che concorrono, quale quota privata, 
alla definizione del costo totale sostenuto per la realizzazione degli interventi. 

 Ulteriori indicazioni di dettaglio riguardo alle modalità di esecuzione degli interventi 
previsti nel Piano di Miglioramento Aziendale e di concessione degli aiuti saranno definite in 
apposito provvedimento del dirigente del Settore Agricoltura – analogo al provvedimento 
vigente per il bando del primo triennio (DDS n. 331/AGR del 24.5.2004) – che sarà inviato a 
ciascuna ditta beneficiaria unitamente alla comunicazione di concessione dell’aiuto. 

 9.  CONTROLLI  E  ISPEZIONI  

 In ogni fase e stadio del procedimento, l’Unione Europea, lo Stato Italiano e la Regione Puglia 
possono disporre controlli e ispezioni sui soggetti che hanno chiesto le agevolazioni pubbliche, al fine 
di verificare le condizioni per la fruizione delle agevolazioni medesime e la regolarità dei 
procedimenti.
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 I controlli in loco sono effettuati senza preavviso. E’ possibile, tuttavia, un preavviso limitato 
che non può oltrepassare le 48 ore al fine di consentire la presenza del beneficiario o di un suo 
rappresentante (munito di specifica delega scritta). 

 In fase di sopralluogo il destinatario dell’aiuto è tenuto a collaborare con i funzionari 
incaricati, a consentire l’accesso alla propria azienda e a fornire tutta la documentazione necessaria per 
espletare le verifiche.  

 Il mancato rispetto delle presenti disposizioni  comporta la decadenza  dai benefici concessi. 

 Il controllo si conclude con la verbalizzazione dei risultati del sopralluogo, sottoscritto dal 
funzionario o dai funzionari incaricati e dal responsabile dell’azienda o da suo rappresentante 
incaricato.

 L’Assessorato Agricoltura si riserva, altresì, a norma dell’articolo 71 del DPR n. 445/2000, di 
effettuare controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 dello stesso DPR. Si procederà, 
d’ufficio, alla denunzia alle competenti autorità – oltre che alla revoca dei benefici concessi – se a 
seguito degli accertamenti effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese. 

10.  REVOCA  DEI  CONTRIBUTI 

 Qualora i beneficiari risultassero inadempienti anche ad una sola delle prescrizioni  ed 
obblighi previsti nei provvedimenti regionali di concessione dei contributi e nelle procedure tecniche e 
amministrative  di attuazione del P.O.R. Puglia 2000 – 2006 , Fondo FEOGA – Sez. Orientamento, 
nonché delle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia, sarà adottato 
provvedimento amministrativo di revoca dell’intero contributo concesso, con conseguente recupero 
delle somme già erogate, aumentate degli interessi legali nel frattempo maturati, oltre alle sanzioni 
amministrative, se previste.

11. RINVIO ALLE PROCEDURE GENERALI  

Per quanto non espressamente riportato nel presente bando si rimanda alla apposita scheda di 
Misura n. 4.3 del CdP del POR Puglia 2000- 2006, con relativi allegati, pubblicati nel BURP n. 46 del 
30.3.2005.  

 Si richiamano, inoltre, la legge regionale 25 settembre 2000, n. 13 “Procedure per l’attuazione 
del POR Puglia 2000-2006” e successive modifiche ed integrazioni, nonché le disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime di aiuti. 

12.  AZIONI DIVULGATIVE E PUBBLICITARIE 

 Il presente bando sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sarà reso 
disponibile sui siti www.regione.puglia.it e www.pma.regione.puglia.it

Eventuali chiarimenti e specificazioni potranno essere richiesti presso l’Assessorato Regionale 
Agricoltura – Ufficio Strutture al Responsabile della Misura 4.3 Giuseppe D’Onghia ed agli sportelli 
informativi sotto indicati, attivati presso: 

- Assessorato Regionale Agricoltura – Settore Agricoltura – Lungomare N. Sauro 45/47 - Bari

Vito Filippo Ripa; 

- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Brindisi – Via Torpisana n. 1 – Brindisi -  Giovanni 
Zaccaria (tel.0831 544324); 

- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Lecce – Via Aldo Moro - Lecce  - Francesco Sergi  - 
Giuseppe Marti  (tel.0832 373400/24); 

- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Taranto – Via Dante n.33 - Taranto - Luciano Albano  
(tel.099 7307575) 

I destinatari dei contributi sono obbligati ad attuare le azioni informative e pubblicitarie sui 
finanziamenti comunitari, statali e regionali ottenuti, anche a mezzo di appositi cartelloni ben visibili 
da esporre in cantiere. 
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Allegato 1 

FAC SIMILE DI DOMANDA 

        Alla Regione Puglia 
        Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura  
        di _______________________ 

(1) 

        All’Istituto Bancario 
(2)

        _____________________________ 

       e p.c. All’Ufficio Unico del PIT n. 8 
        c/o Comune di Lecce 
        Via Rubighi, 1  
        73100 LECCE - LE 

Oggetto: P.O.R. Puglia 2000 – 2006 – Complemento di Programmazione - ASSE IV - Sistemi locali di 
sviluppo  - Misura 4.3  – Investimenti nelle aziende agricole  

 _l_  sottoscritt_  ____________________________________ nat_ a ___________________________ il 

______________ residente nel Comune di ______________________________________ Via (frazione o 

località) _________________________________________ CAP _________  Prov. ______ Tel. 

______________ Codice Fiscale ____________________________  nella sua qualità di 
(3)

______________________________________________________ della 
(4) 

_____________________________

con Partita IVA n. ________________ e sede legale nel Comune di _______________ Via ________________ , 

avendo presentato domanda di partecipazione al bando per la Misura 4.4 “Insediamento Giovani Agricoltori” – 

pubblicato nel BURP n. 111 del 16.9.2004 - ed essendo stato inserito nell’elenco dei soggetti ammessi alla 

successiva fase istruttoria   

C  H  I  E  D  E 

di partecipare al bando per la concessione del contributo in conto 
(5)

 ____________  previsto dalla normativa in 
oggetto sulla spesa preventivata di euro __________________  per la realizzazione delle opere, di cui al Piano di 
Miglioramento Aziendale e al quadro riepilogativo del volume di investimenti allegati, a servizio dell’azienda 
agricola sita nel Comune di ___________________ prov. ______ . 

(6)
    ___________________________________________________________________________________ 

 A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni 
penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 
medesimo 

D  I  C  H  I  A  R  A 

− di essere a conoscenza della normativa in oggetto e di impegnarsi a rispettare le procedure tecnico 
amministrative per la concessione dei contributi previsti dal POR Puglia – Misura 4.3 – Investimenti nelle 
Aziende Agricole e dal relativo bando di gara; 

− di essere consapevole che l’incompletezza della domanda e la mancanza anche parziale dei documenti 
richiesti a corredo costituiscono motivo di esclusione; 

− di non aver beneficiato né di voler beneficiare per gli investimenti previsti in progetto di altri contributi o 
agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

− di essere il legittimo ed esclusivo conduttore della superficie agricola totale (SAT) riportata nel Piano di 
Miglioramento Aziendale; 

− di obbligarsi a realizzare, nei termini che saranno prescritti, tutte le opere ammissibili e ad impiegare l’intero 
contributo in conto capitale concesso o l’intera somma concessa a mutuo per la realizzazione degli 
investimenti programmati e ritenuti ammissibili; 
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− di impegnarsi a coprire interamente con risorse finanziarie proprie ogni eventuale spesa eccedente quella 
effettivamente ammissibile agli aiuti; 

− di impegnarsi a non distogliere dalla prevista destinazione d’uso gli immobili e gli investimenti fissi oggetto di 
finanziamento per almeno dieci anni a partire dalla data di accertamento finale di regolare esecuzione, e a 
non vendere e distogliere dal previsto impiego gli impianti mobili, i macchinari e le attrezzature per almeno 
cinque anni dalla stessa data; 

− di impegnarsi a restituire l’aiuto riscosso, aumentato degli interessi legali nel frattempo maturati, in caso di 
mancata osservanza di uno o più obblighi stabiliti dalla normativa comunitaria, nazionale, regionale e dal 
bando di presentazione delle istanze, nonché degli impegni assunti con la presente dichiarazione; 

− di non aver commesso, nei cinque anni precedenti la domanda di contributo, azioni che determinano 
l’esclusione dalle sovvenzioni del Fondo FEOGA; 

− di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive  o limitative della capacità 
giuridica e di agire, fatta salva l’autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

− di esonerare gli  Organi comunitari e le Amministrazioni statale e regionale da qualsiasi responsabilità 
conseguente ad eventuali danni che, per effetto della esecuzione e dell’esercizio delle opere, dovessero 
essere arrecati alle persone o a beni pubblici e privati e di sollevare le Amministrazioni stesse da ogni azione 
o molestia; 

− di applicare e rispettare quanto previsto dalla normativa nazionale e dal contratto collettivo di lavoro in ordine 
alla assunzione a tempo determinato o indeterminato dei lavoratori o dipendenti agricoli utilizzati nell’azienda; 

− che la società / cooperativa agricola, regolarmente costituita, non ha in corso provvedimenti fallimentari e/o 
amministrazione controllata 

(7)
.

(8)
 Il sottoscritto si impegna, inoltre, pena la revoca dei benefici concessi e la restituzione delle somme 

erogate maggiorate degli interessi legali nel frattempo maturati:  

− (8)
 ad acquisire i requisiti soggettivi ed oggettivi non posseduti alla data di insediamento, nei termini previsti 

al paragrafo 1.3 del bando ; 

− (8)
 a comunicare quanto sopra all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura a cui è stata indirizzata la domanda 

di aiuto non appena soddisfatte tutte le condizioni di accesso oggetto di deroghe, allegando la necessaria 
documentazione. 

 Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente  nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 Alla presente domanda, allega in unica copia la documentazione prevista ai paragrafi 4 e 6.2 del bando, 
specificatamente indicata in elenco riepilogativo firmato dal sottoscritto e dal tecnico incaricato e allegato alla 
documentazione. 

Allega copia del seguente documento di riconoscimento:  

_________________________________________________________________ 

____________________________ 
              Luogo - data         
       _____________________________________ 

                      Firma 
(9)

(1) Indicare l’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio; 
(2) Indicare l’Istituto bancario prescelto, tra quelli autorizzati ad effettuare operazioni di credito di miglioramento fondiario, nel caso di 

richiesta di aiuto in conto interessi; 
(3) Indicare se “titolare” o “legale rappresentante”: 
(4) Indicare l’esatta ragione sociale quale risulta dal certificato della CC.II.AA.; 
(5) Indicare “in conto capitale” o “in conto interessi”; 
(6) Riportare la dizione che segue nel caso di richiesta di maggiorazione del punteggio in graduatoria con riferimento ai criteri 

aggiuntivi stabiliti dal PIT: <<Si chiede la maggiorazione del ___ % al punteggio ai sensi del paragrafo 6.2 del bando>>; 
(7) Riportare nel caso di domanda presentata dal legale rappresentante di società o cooperativa agricola; 
(8) Riportare nel caso di deroga ai requisiti  soggettivi e/o oggettivi di accesso agli aiuti; 
(9) La firma deve essere apposta a norma dell’articolo 38 del DPR 445/2000, allegando alla domanda copia fotostatica di un 

documento di identità del richiedente, pena irricevibilità. 
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Allegato 2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvata con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 _l_  sottoscritt_ ____________________________________________________________________ nato  

a_______________________________ il _____________ residente  in  ______________________________ alla 

Via  _________________________________________________________________ CAP _____________  Prov. 

______ - Codice Fiscale______________________________ - Iscritto all’Ordine / Collegio dei 

_____________________________ della Provincia di _______________ al n. ____________ in qualità di 

tecnico incaricato dalla ditta individuale / Società o Cooperativa  _______________________________ 

- Partita IVA ______________________ ,  alla redazione del Piano di Miglioramento Aziendale (P.M.A.) 

a corredo della richiesta dei benefici ai sensi del bando per la Misura 4.3; 

consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’articolo 76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni; 

D  I  C  H  I  A  R  A 

- che i dati strutturali dell’azienda, la ripartizione colturale, la consistenza media zootecnica e 

la titolarità di diritti produttivi indicati nella “sezione strutturale” e nella “situazione ante” del 

P.M.A. sono corrispondenti alla effettiva situazione aziendale personalmente rilevata con 

sopralluogo preliminare alla redazione del P.M.A.; 

- che il/i titolo/i di possesso dei terreni aziendali, acquisito/i  e consultato/i prima della 

redazione del PMA, corrisponde/ono alla superficie aziendale riportata in PMA;  

- che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade/non ricade in 

Zone di Protezione Speciale (ZPS) o nei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o in 

aree protette quali “Parchi Nazionali”, “Riserve Nazionali”, “Aree Naturali Protette Regionali” o 

altre aree. 

Luogo e Data _________________ 

             

      _______________________ _____________________________ 

                                                                                            Timbro professionale  e firma  
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvata con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 _l_  sottoscritt_ ____________________________________________________________________ nato  

a_______________________________ il _____________ residente  in  ______________________________ alla Via  

_________________________________________________________________ CAP _____________  Prov. ______ - Codice 

Fiscale______________________________, in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta 

____________________________________________ (indicare ditta individuale o la ragione sociale) con riferimento 

alla domanda presentata ai sensi del bando per la Misura 4.3 del POR Puglia,  

D  I  C  H  I  A  R  A 

1) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA nnon ricade in zona ZPS o pSIC 

delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157.  

oppure 

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA rricade in zona ZPS o pSIC 

delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157 e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei 

lavori, il parere sulla Valutazione di incidenza rilasciato dal competente Ufficio dell’Assessorato regionale 

Ecologia. 

2) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA nnon ricade in area classificata 

come “Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree soggette ad altri vincoli  

ambientali”. 

oppure 

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA rricade in area classificata come 

“Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree soggette ad altri vincoli  

ambientali” e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei lavori, le autorizzazioni rilasciate 

dall’Autorità di Gestione competente. 

3) che le tipologie di intervento previste nel PMA nnon sono comprese tra quelle elencate negli allegati A e B 

della legge regionale n. 11 del 2001.  

oppure 

che le tipologie di intervento previste nel PMA sono ccomprese tra quelle elencate negli allegati A o B della 

legge regionale n. 11 del 2001 e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei lavori,

rispettivamente, la Valutazione di Impatto Ambientale  obbligatoria o la verifica di assoggettabilità alla VIA 

rilasciate dall’amministrazione competente. 

4) che le superfici investite a seminativi non provengono da aree dissodate senza le prescritte autorizzazioni, 

conformemente a quanto previsto dal Reg. CE 1782/03 e stabilito dalle disposizioni comunitarie e nazionali 

di attuazione.  

Luogo e Data _________________ 

             

     _______________________ _____________________________ 

Firma

N. B. La dichiarazione deve essere resa obbligatoriamente per  ciascuna (da 1 a 4) condizione specificata. 



L’anno 2005 addì 18 del mese di luglio in Bari,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari – Lungomare
Nazario Sauro n. 45-47, il Dirigente dell’Ufficio 5°
del Settore Agricoltura (Impianti Cooperativi, Tra-
sformazione Commercializzazione Prodotti Agri-
coli – Miglioramento Strutture Aziendali) Giovanni
Memeo, visti gli atti d’Ufficio e l’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della Misura 4.3 dott. Giu-
seppe D’Onghia:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(P.O.R. Puglia 2000-2006) adeguato a seguito della
revisione di metà periodo ed approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione n. C(2004) 5449
del 20/12/2004 e con Delibera di Giunta regionale
n. 81 del 15/02/2005 (pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 39 del-
l’11/03/2005);

VISTO il relativo Complemento di programma-
zione del P.O.R. – Puglia approvato dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 2/12/2004 e dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 253 del
7/03/2005 (pubblicata nel B.U.R.P n. 46 del
30/03/2005);

VISTE le schede delle Misure n. 4.3 “Investi-
menti nelle aziende agricole” e n. 4.4 “Insedia-
mento giovani agricoltori” dell’Asse Prioritario IV
“Sistemi locali di sviluppo”, cosi come riportate nel
citato Complemento di Programmazione; 

CONSIDERATO che per effetto di quanto sta-
bilito nel Bando per la Misura 4.4 – approvato con
Determinazione dirigenziale n. 690/AGR del
10.9.2004, pubblicato nel BURP n. 111 del
16.9.2004 - i giovani che richiedono la concessione
del premio di primo insediamento assumono l’im-
pegno a presentare, ai fini del finanziamento, un
Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) ai sensi
della Misura 4.3;

RILEVATO che nella scheda della Misura n.
4.3, la spesa pubblica totale disponibile per la stessa
misura, per l’intero periodo di programmazione
2000-2006, risulta pari a 261.833.879,00 Euro e che
per il bando relativo al primo triennio sono state già

destinate risorse complessive pari ad euro
142.350.954,00; 

RILEVATO, altresì, che la stessa Misura 4.3
concorre al finanziamento di progetti integrati assi-
curando una riserva finanziaria per i Programmi
Integrati Territoriali (PIT) n. 1, n. 4 e n. 8, secondo
quanto stabilito nello stesso Complemento di Pro-
grammazione 

VISTO il piano di ripartizione finanziaria delle
risorse PIT definito dal Complemento di Program-
mazione che prevede per la Misura 4.3 e con riferi-
mento al PIT n. 8 “Area Jonico Salentina”, l’attribu-
zione di risorse pubbliche pari ad euro
23.647.876,00;

VISTO il paragrafo 19) Criteri di selezione delle
operazioni della scheda di Misura 4.3 nella parte in
cui si prevede che il quaranta per cento (40%) delle
risorse finanziarie disponibili siano riservate ai
piani di miglioramento aziendale (PMA) presentati
da giovani che hanno partecipato al bando della
Misura 4.4 e che risultino inseriti nella graduatoria
di ammissibilità al premio.

VISTA la determinazione n. 1 del 28.6.2005,
assunta dal Responsabile dell’Ufficio Unico del
PIT 8 con la quale è stato confermato di destinare il
quaranta per cento (40%) delle risorse disponibili
per la Misura, in favore dei Piani di Miglioramento
presentati dai giovani che hanno presentato
domanda per la concessione del premio di primo
insediamento e sono stati determinate le percentuali
di maggiorazione del punteggio complessivo attri-
buito in graduatoria con riferimento ai criteri di
selezioni stabiliti nella scheda di Misura 4.3; 

RITENUTO, conseguentemente, di destinare
per il presente bando risorse finanziarie pari ad
euro 9.459.150,40, corrispondenti al quaranta per
cento (40%) della disponibilità totale delle risorse
assegnate al PIT n. 8;

TENUTO CONTO che le procedure ammini-
strative per la realizzazione della Misura, contenute
nel Complemento di Programmazione stabiliscono
che la presentazione delle domande può essere
effettuata a seguito della predisposizione di appo-

9988 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 21-7-2005



9989Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 21-7-2005

sito bando di gara da parte della Regione, soggetto
attuatore della Misura, da pubblicare nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia; 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla
approvazione del bando per la presentazione delle
domande relative alla Misura 4.3 “Investimenti
nelle aziende agricole” per la concessione di aiuto
in conto capitale o in conto interessi, riservato ai
giovani che hanno presentato istanza ai sensi della
Misura 4.4 e che si insediano in aziende ubicate nel
territorio del PIT n. 8 “Area Jonico Salentina”;

CONSIDERATO che i giovani che possono pre-
sentare domanda ai sensi del presente bando sono
quelli collocati nell’elenco approvato con Determi-
nazione dirigenziale n. 1476/AGR del 21.12.2004,
pubblicato nel BURP n. 2 del 5.1.2005;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
3261 del 28/07/1998, attuativa della L.R. n.7/97 e
del decreto legislativo n. 29/93 e successive modi-
fiche ed integrazioni, con la quale è stata emanata la
direttiva per cui i Dirigenti dei Settori e degli Uffici
sono competenti in ordine all’adozione dei provve-
dimenti finali relativi ai procedimenti rientranti nel-
l’ambito delle attività di gestione delle strutture cui
gli stessi sono preposti.

Per quanto sopra riportato e di propria com-
petenza

PROPONE

- di approvare il bando per la presentazione delle
domande di concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole”
riservato ai giovani collocati nell’elenco pubbli-
cato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 e che si inse-
diano in aziende ubicate nel territorio del PIT n. 8
“Area Jonico Salentina”, come indicato nell’Alle-
gato A, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

- di stabilire che l’ammissibilità a finanziamento
delle domande, nel rispetto della graduatoria,
deve essere contenuta nei limiti di importo dispo-
nibile per il presente bando, pari ad euro
9.459.150,40; 

- di stabilire che eventuali variazioni alle precitate
risorse disponibili potranno essere effettuate con
determinazione del dirigente del Settore Agricol-
tura, d’intesa con il soggetto responsabile del PIT
8;

- di incaricare l’Ufficio 5° di inviare copia del pre-
sente atto e dell’allegato bando:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie e al Settore Programmazione;

3. al Settore Provveditorato, Economato, Con-
tratti e Appalti, perché ponga in essere le pro-
cedure per la pubblicazione e per la pubbliciz-
zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a
diffusione nazionale;

4. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione;

5. all’Ufficio Unico del PIT n. 8 “Area Jonico
Salentina”. 

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI”

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il presente provvedimento, atteso che non com-
porta impegno di spesa e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta
a quelli già assunti, non viene trasmesso al Settore
Ragioneria, non essendovi adempimenti di compe-
tenza dello stesso. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio del presente atto è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento, dagli
stessi predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Settore, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 4.3 Il Dirigente dell’Ufficio 5°
Dott. Giuseppe D’Onghia Giovanni Memeo



IL DIRIGENTE

DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la direttiva emanata con deliberazione
della Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/98, relativa
alla separazione dell’attività di direzione politica da
quella di gestione amministrativa, in attuazione della
legge regionale n. 7 del 4/02/1997 e del D.Lgs. n. 29
del 3/02/93 e successive modifiche ed integrazioni;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in nar-
rativa, di adottare il presente provvedimento,

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui si intendono integralmente richia-
mate, facendole proprie;

- di approvare il bando per la presentazione delle
domande di concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole”
riservato ai giovani collocati nell’elenco pubbli-
cato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 e che si inse-
diano in aziende ubicate nel territorio del PIT n. 8
“Area Jonico Salentina”, come indicato nell’Alle-
gato A, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

- di stabilire che l’ammissibilità a finanziamento
delle domande, nel rispetto della graduatoria,
deve essere contenuta nei limiti di importo dispo-
nibile per il presente bando, pari ad euro
9.459.150,40; 

- di stabilire che eventuali variazioni alle precitate
risorse disponibili potranno essere effettuate con
determinazione del dirigente del Settore Agricol-
tura, d’intesa con il soggetto responsabile del PIT 8;

- di incaricare l’Ufficio Strutture di inviare copia
del presente atto e dell’allegato bando:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie e al Settore Programmazione;

3. al Settore Provveditorato, Economato, Con-
tratti e Appalti, perché ponga in essere le pro-
cedure per la pubblicazione e per la pubbliciz-
zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a
diffusione nazionale;

4. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione;

5. all’Ufficio Unico del PIT n. 8 “Area Jonico
Salentina”. 

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
bilancio regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta a
quelli già assunti;

- di dichiarare il presente provvedimento immedia-
tamente esecutivo.

Il presente provvedimento, composto di n. 4
(quattro) pagine e n. 1 allegato per un totale di n. 31
fogli, è redatto in duplice originale di cui uno sarà
trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale e
l’altro sarà custodito agli atti del Settore Agricol-
tura. 

Copia del presente atto sarà inviato all’Assessore
all’Agricoltura mentre non viene trasmesso all’As-
sessorato al Bilancio – Settore Ragioneria – in
quanto non comporta, per la sua natura, alcun
adempimento di competenza di detto Settore.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’Albo istituito presso il Settore Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
dott. Matteo Antonicelli_________________________

REGIONE PUGLIA SETTORE AGRICOLTURA
BARI 

Bando per la presentazione delle domande di
concessione di aiuto ai sensi della misura 4.3
“Investimenti nelle aziende agricole” - (Determi-
nazione del Dirigente Settore Agricoltura 18
luglio 2005 n. 696 - P.O.R. Puglia 2000/2006 -
Fondo FEOGA sezione orientamento – Asse
Prioritario IV - Misura 4.3 “Investimenti nelle
aziende agricole” - Approvazione bando per la
presentazione delle domande di concessione di
aiuto riservato ai giovani che hanno presentato
istanza ai sensi della Misura 4.4 del POR, ripor-
tati nell’elenco pubblicato nel BURP n. 2/2005, e
che si insediano in aziende comprese nel terri-
torio del PIT n. 1 “Area del Tavoliere”).
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Premesse  

 La Commissione Europea con decisione n. C(2000)2349  dell’8/8/2000 ha approvato il 
Programma Operativo della Regione Puglia (POR - Puglia) per il periodo di programmazione 2000–
2006, successivamente modificato ed integrato con decisione C(2004) 5449 del 20.12.2004, ed 
approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 81 del 15 febbraio 2005, pubblicata nel BURP n. 39 
dell’11.3.2005. 

  Il “Complemento di Programmazione” (CdP) relativo alla nuova decisione comunitaria  è 
stato approvato  dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 2/12/2004 e dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. 253 del 7 marzo 2005, pubblicato nel BURP n. 46 del  30.3 2005  e comprende, tra 
l’altro, la Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole” concernente interventi per il miglioramento 
delle strutture nelle aziende agricole. 

 La stessa Misura concorre al finanziamento di progetti integrati assicurando una riserva 
finanziaria per i Progetti Integrati Territoriali (PIT) n. 1, n. 4 e n. 8, secondo quanto stabilito nello 
stesso Complemento di Programmazione. 

Ciò premesso la Regione Puglia indice bando – riservato ai giovani che hanno partecipato al 
bando della Misura 4.4 del POR Puglia, pubblicato nel BURP n. 111 del 19.9.2004 - per la 
presentazione delle domande di concessione degli aiuti per l’attuazione degli interventi previsti nella 
Misura 4.3  in favore di aziende ricadenti nel territorio di uno o più Comuni compresi nel PIT n. 1 – 
Area Tavoliere, il cui programma è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 207 
del 7 marzo 2005, pubblicata nel BURP n. 41 suppl. del 16.3.2005 – Volume I.  

1. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ E TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 

1.1 Soggetti che possono presentare domanda 

Possono presentare domanda ai fini della concessione dell’aiuto pubblico previsto dalla Misura 
4.3 i giovani collocati nell’elenco - approvato con determinazione dirigenziale n. 1476/AGR del 
21.12.2004 e pubblicato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 - che si insediano entro i termini di scadenza del 
presente bando in aziende ricadenti nell’area di competenza del PIT n. 1, secondo quanto specificato al 
successivo paragrafo 1.4. Nel caso di giovani che si insediano  in società di persone o in cooperative 
agricole di conduzione, la domanda di aiuto deve essere presentata dal legale rappresentante della 
società o della cooperativa. 

1.2  Soggetti beneficiari degli aiuti   

 Giovani che si insediano per la prima volta in agricoltura – nel rispetto di quanto stabilito dalla 
Misura 4.4. – per svolgere attività di “imprenditore agricolo” ai sensi dell’articolo 1 del Decreto 
Legislativo n. 228 del 18.5.2001. 

1.3 Requisiti  per l’accesso agli aiuti 

Oltre ai requisiti di accesso stabiliti dal bando relativo alla Misura 4.4 riguardanti: 

a) l’età non superiore ai 40 anni alla data del provvedimento di concessione condizionata del premio 
(20.12.2004) ed alla data di insediamento, corrispondente alla “data inizio attività” quale risulta 
dal certificato di iscrizione presso la Camera di Commercio; 

b) l’iscrizione al registro delle imprese agricole presso la C.C.I.A.A. competente per territorio; 

c) la titolarità di partita IVA, 
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d) il possesso di conoscenze e competenze professionali, 

e) la redditività dell’azienda agricola, 

f) il rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, 

g) il fabbisogno di lavoro complessivo annuo dell’azienda – nella situazione ante interventi – pari ad 
almeno 1 ULA (Unità Lavorativa Agricola, corrispondente a 2.200 ore/anno), 

il richiedente dovrà,  altresì :

h) dimostrare la titolarità di “quote produttive” per investimenti connessi a produzioni agricole e 
zootecniche soggette ad un regime comunitario di quote; 

i) assumere l’impegno ad adempiere agli obblighi fiscali e previdenziali e all’iscrizione nelle relative 
gestioni previdenziali, se prevista dalle vigenti normative. 

 Conformemente a quanto disposto del Reg. CE n.817/2004, art. 3, i giovani agricoltori non in 
possesso dei requisiti di cui alle precedenti lettere d) possesso di conoscenze e competenze 

professionali, e) redditività dell’azienda agricola ed f) rispetto dei requisiti minimi in materia di 

ambiente, igiene e benessere degli animali, che presentino un PMA a valere sulla presente Misura 
potranno soddisfare i requisiti di cui sopra , entro il termine massimo di cinque anni a decorrere dalla 
data di insediamento (art. 4 par. 2 Reg CE 817/04).  

Nel caso di insediamento in società di persone o in cooperativa agricola di conduzione, il requisito 
dell’età (non superiore a 40 anni), oltre che dal giovane richiedente il premio, deve essere posseduto 
anche dai singoli soci (o da almeno i due terzi di essi) alla data di comunicazione alla Camera di 
Commercio di inizio attività.   

 Il requisito del possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali da parte del 
giovane è soddisfatto se il richiedente, alla data di insediamento, è in possesso: 

1) di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di perito agrario, diploma di agrotecnico, diploma di 
laurea in Scienze Agrarie, diploma di laurea in Scienze Forestali, diploma di laurea in Veterinaria, 
diplomi universitari conseguibili presso le Facoltà Universitarie rilascianti i diplomi di laurea di cui 
sopra;

2) ovvero se ha esercitato per almeno tre anni attività agricola come coadiuvante o dipendente 
agricolo, comprovata dall’adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali se previsto dalle 
vigenti normative. 

Il requisito delle competenze professionali, ove non fosse posseduto alla “data di insediamento” 
potrà essere acquisito entro i cinque anni successivi o attraverso il conseguimento di un titolo di studio 
tra quelli sopra indicati o anche mediante la frequenza di un corso di formazione, organizzato secondo 
quanto stabilito dall’apposita Misura 4.21 del POR Puglia e dalla relativa scheda del C.d.P. 

Nel caso di insediamento in società di persone o in cooperativa agricola di conduzione, fermo 
restando l’obbligo di acquisire lo specifico requisito da parte del giovane richiedente il premio, il 
requisito delle “competenze professionali” risulta soddisfatto se le condizioni specificate ai precedenti 
punti 1) e 2) sono possedute: 

 da almeno uno dei contitolari dell’impresa agricola nel caso di società semplice; 

 da almeno uno dei soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice; 

 da almeno uno dei soci, nel caso di società in nome collettivo o di cooperativa agricola di 
conduzione.

Il requisito della redditività dell’azienda agricola è dimostrato se nella situazione ante intervento
risultano soddisfatte entrambe le condizioni sotto indicate, rilevabili in PMA: 

- il fabbisogno di lavoro annuo dell’azienda sia pari ad almeno 2.200 ore/anno; 
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- il reddito netto aziendale sia superiore o almeno pari a € 9.339,82 (50% del reddito di 
riferimento rideterminato in euro 18.679,64 per il rimanente periodo di attuazione della 
Misura) nel caso di azienda ricadente in zona classificata montana/svantaggiata ai sensi della 
normativa comunitaria, o ad € 11.207,78 (60% del reddito di riferimento aggiornato) nel caso 
di azienda ricadente in altre zone. 

 I requisiti minimi in materia di ambiente igiene e benessere degli animali risultano 
soddisfatti quando sono rispettati  i vincoli e le limitazioni di carattere generale, nonché quelli inerenti 
le specifiche attività produttive aziendali, indicati nelle norme di cui all’apposito “Allegato A” della 
scheda di Misura 4.3 e nel Vademecum ambientale predisposto dall’amministrazione regionale, 
disponibile sui siti internet pma.regione. puglia.it e regione.puglia.it/autoritaambientale.

In relazione a quanto disposto dalle direttive comunitarie n. 79/409/CE e 92/43/CEE e dal 
DPR 357/97 di recepimento nazionale (modificato ed integrato dal DPR 120/2003) il Ministero 
dell’Ambiente ha emanato il D.M. 3 aprile 2000 in cui sono elencati le Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) ed i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) di ciascuna Regione. La Giunta regionale 
con D.G.R. n. 1157 dell’08/8/2002, pubblicata nel BURP n.115 dell’11/9/2002, ha approvato la 
revisione tecnica e la delimitazione per la Regione Puglia delle zone pSIC e delle ZPS designate. 

In base a quanto stabilito dall’art. 41 della L.R. 13/2000 (attuazione del P.O.R. Puglia), tutti 
gli interventi e le opere ricadenti negli ambiti territoriali individuati come pSIC e ZPS sono 
assoggettati alla Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97. 

Al fine di verificare se la superficie aziendale oggetto di intervento ricada nelle zone pSIC o 
ZPS (Siti Natura 2000) è possibile consultare le specifiche cartografie disponibili sul sito dell’Ufficio 
Parchi e Riserve naturali dell’Assessorato all’Ecologia: www.regione.puglia.it/parchi.

Nelle aree designate come a “Parchi Nazionali” o “Riserve Nazionali” e nelle “Aree naturali 
protette” con diverse classificazioni – indicate negli allegati C e D riportati nel Vademecum - si 
applicano le norme di salvaguardia stabilite dagli atti normativi che regolamentano l’istituzione e la 
gestione delle aree naturali protette, ovvero dalla legge regionale n. 19 del 24 luglio 1997, art. 8 e 
dalla legge quadro sulle Aree Protette n. 394 del 6.12.1991, art. 6, c. 3.

A livello regionale le aree in elenco sono state individuate nella richiamata L.R. n. 19/1997 e 
progressivamente istituite con appositi atti legislativi. In ogni legge istitutiva sono stabilite le norme da 
rispettare nel territorio ricadente nel perimetro dell’area protetta.

Tutti gli interventi e le opere ricadenti negli ambiti territoriali (indicati negli allegati C e D del 
Vademecum ambientale) sono assoggettati ad autorizzazione rilasciata dall’autorità di gestione 
competente per ciascuna area.

 Si evidenzia, inoltre, che su tutto il territorio regionale sono soggette a procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale obbligatoria tutte le tipologie di intervento elencate nell’allegato 
A della Legge Regionale n.11 del 12 aprile 2001 ed a verifica di assoggettabilità alla VIA le tipologie 
di intervento elencate nell’allegato B della stessa legge. 

1.4 Area di competenza del PIT n. 1 

Come stabilito nel Programma approvato con D.G.R. n. 207/2005, il PIT n. 1 – Area del 
Tavoliere – comprende il territorio dei seguenti Comuni: 

Apricena - Carapelle - Castelluccio dei Sauri - Castelluccio Valmaggiore – Celle di San Vito – 
Cerignola – Chieuti – Faeto – Foggia – Lesina – Ordona – Orsara di Puglia – Orta Nova – Poggio 
Imperiale – San Paolo di Civitate – San Severo – Serracapriola - Stornara – Stornarella – 
Torremaggiore – Troia. 

La localizzazione di un’azienda nell’area di competenza PIT viene determinata con 
riferimento alla Superficie Agricola Totale (SAT) dell’azienda ricadente nel territorio dei Comuni 
sopra indicati. 
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Qualora la SAT aziendale non ricada totalmente nei Comuni di competenza del PIT n. 1, la 
localizzazione nello specifico PIT viene determinata sulla base della prevalenza del volume degli 
investimenti fissi ricadenti in area PIT rispetto al volume complessivo degli stessi investimenti 
proposti nel Piano di Miglioramento Aziendale. Non vengono considerati, pertanto, gli investimenti 
relativi all’acquisto di macchine, attrezzature e bestiame. 

1.5  Obiettivi della Misura  

Migliorare e diversificare le produzioni agricole, introdurre tecnologie innovative del processo 
produttivo o altre attività complementari; ampliamento fisico ed economico delle aziende agricole; 
migliorare le condizioni di reddito e le condizioni di lavoro; ridurre i costi di produzione; migliorare la 
qualità delle produzioni, senza prescindere dalla tutela e dal miglioramento dell’ambiente e del 
benessere degli animali. 

1.6 Risorse finanziarie disponibili

Il piano di ripartizione finanziaria delle risorse PIT definito dal Complemento di 
Programmazione prevede per la Misura 4.3 e con riferimento al PIT n. 1, l’attribuzione di risorse 
pubbliche pari ad euro 23.647.876,00. 

La scheda della Misura 4.3 del Complemento di Programmazione stabilisce al paragrafo 19) 
Criteri di selezione delle operazioni che il quaranta per cento (40%) delle risorse finanziarie 
disponibili siano riservate ai piani di miglioramento aziendale (PMA) presentati da giovani che hanno 
partecipato al bando della Misura 4.4 e che risultino inseriti nella graduatoria di ammissibilità al 
premio. 

 Conseguentemente, per il presente bando vengono destinate risorse finanziarie pari ad €
9.459.150,40, corrispondenti al quaranta per cento (40%) della disponibilità totale. 

 Eventuali variazioni alle precitate risorse disponibili potranno essere effettuate con 
determinazione del dirigente del Settore Agricoltura, d’intesa con il soggetto responsabile del PIT.  

1.7 - Interventi e spese ammissibili

Di seguito si specificano, per ciascun comparto produttivo, gli interventi  e le spese 
ammissibili, secondo quanto previsto dal POR Puglia 2000-2006, dalla Scheda di Misura 4.3 del 
Complemento di Programmazione e relativi allegati allo stesso C.d.P..  

1.7.1 Coltivazioni olivicole

Olivicoltura da olio e da mensa:  

- realizzazione di reimpianti  di olivi da mensa con impianto irriguo, senza incremento in ambito 
aziendale del numero complessivo di piante coltivate; 

- realizzazione di reimpianti  di olivi da olio, senza incremento in ambito aziendale del numero 
complessivo di piante coltivate. Il reimpianto può essere realizzato con impianto irriguo qualora 
l’azienda, dotata di risorsa idrica, coltivi già in irriguo la superficie olivicola da olio oggetto di 
svellimento; 

- realizzazione di interventi per la meccanizzazione delle operazioni di potatura e raccolta 
(l’acquisto della trattrice è consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza 
correlata al funzionamento delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici presenti 
nel parco macchine aziendale); 

- razionalizzazione e ammodernamento degli impianti di irrigazione di soccorso esistenti per oliveti 
da olio e da mensa ai fini del risparmio energetico e della risorsa idrica. 

 Il  reimpianto sia di oliveto da olio che da mensa con incremento del numero di piante 
coltivate in azienda è consentito solo nel caso di autorizzazione a disporre della riserva disciplinata 
dall’articolo 45 della legge regionale n. 1/2004, rilasciata – preliminarmente alla richiesta di aiuto – 
dall’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio e comunque per il numero di 
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piante indicato nell’autorizzazione. Il reimpianto di olivi da olio con realizzazione di impianto irriguo 
è consentito solo in caso di azienda già dotata di fonte irrigua.  

1.7.2 Coltivazioni floricole

- realizzazione di serre per la produzione di fiori e piante ornamentali da appartamento complete di 
impianti tecnici e tecnologici;  

- interventi di adeguamento ed ammodernamento sia strutturale che degli impianti tecnologici in 
serre esistenti; 

- acquisto attrezzature informatiche per la gestione degli impianti; 
- realizzazione  o adeguamento locali per la prima lavorazione e conservazione del prodotto 

dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale, attrezzati di specifici impianti 
tecnologici.

1.7.3 Coltivazioni ortofrutticole

Viticoltura da mensa: 

- reimpianti  di vigneti di uva da mensa con varietà raccomandate e autorizzate da effettuarsi nelle 
zone a specifica vocazione (senza incremento, in ambito aziendale, della superficie coltivata), 
completi di impianti di irrigazione e di eventuali impianti innovativi (copertura per anticipo o 
posticipo epoca di maturazione, copertura antigrandine);  

- impianti di vigneti di uva da tavola con utilizzo di varietà apirene raccomandate e autorizzate 
predefinite da effettuarsi nelle zone a specifica vocazione, compresi gli impianti di irrigazione e 
gli altri impianti innovativi; 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in vigneti di uva da mensa di 
varietà raccomandate e autorizzate, compresi nelle zone a specifica vocazione, ai fini del risparmio 
energetico e di risorsa idrica.

Cerasicoltura: 

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo da effettuarsi nelle aree a specifica 
vocazione;

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in ciliegeti compresi nelle aree a 
specifica vocazione, per risparmio energetico e di risorsa idrica. 

Mandorlicoltura: 

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo; 
- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di 

risorsa idrica. 

Altre piante frutticole: 

- susineti e albicoccheti con varietà precoci o tardive 

-  pescheti con varietà locali precoci o tardive o varietà inserite in disciplinari IGP  

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo; 
- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di 

risorsa idrica.    

Agrumicoltura: 

- interventi di reimpianto o di reinnesto di agrumeti, purchè effettuato con materiale che dia 
garanzia di certificazione fitosanitaria, anche ai fini di diversificazione varietale e di conseguente 
miglioramento qualitativo delle produzioni di agrumi nelle aree a specifica vocazione, in coerenza 
con il Piano Agrumi Nazionale predisposto in attuazione della L. n. 423/98, compresi gli impianti 
di irrigazione; 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in agrumeti compresi nelle aree a 
specifica vocazione per risparmio energetico e di risorsa idrica
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Orticoltura:

- realizzazione serre tunnel con relativi impianti tecnici e tecnologici (irrigazione, fertirrigazione, 
riscaldamento,etc); 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di 
risorsa idrica; 

- realizzazione o adeguamento locali per la prima lavorazione e conservazione del prodotto, 
dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale, attrezzati di specifici impianti 
tecnologici;

- acquisto di macchine agevolatrici per le operazioni di trapianto e raccolta (l’acquisto della trattrice 
è consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza correlata al funzionamento 
delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine 
aziendale).

 Sono esclusi interventi per il pomodoro da industria. Inoltre, per il pomodoro fresco e per gli 
ortaggi oggetto di ritiri significativi negli ultimi anni, non saranno finanziati interventi che 
aumentino la capacità produttiva regionale degli stessi. 

1.7.4 Coltivazioni vivaistiche ortofrutticole e viticole:

- interventi di ammodernamento e adeguamento sia delle strutture che degli impianti  tecnologici in 
serre o locali esistenti utilizzati per la coltivazione o la lavorazione di materiale vivaistico; 

- realizzazione di serre attrezzate di impianti tecnologici; 
- interventi per la meccanizzazione delle operazioni (l’acquisto della trattrice è consentita solo in 

caso di acquisto di macchine operatrici da utilizzare per operazioni colturali fuori serra e di 
potenza correlata al funzionamento delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici 
presenti nel parco macchine aziendale).

1.7.5 Allevamenti zootecnici:

- realizzazione di fabbricati rurali (stalle, locali per la mungitura e la conservazione del latte, 
concimaie, fosse biologiche, fienili, cisterne con relativi impianti tecnologici) da utilizzare per 
allevamenti di bovini, bufalini e di ovi-caprini; 

- ammodernamento fabbricati rurali esistenti utilizzati per allevamenti di bovini, bufalini e di ovi-
caprini per adeguarli alle norme di carattere igienico-sanitario, qualora non comprese tra i requisiti 
minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali di cui all’allegato A) della scheda 
della Misura 4.3, e alle norme di sicurezza; 

- acquisto macchine ed attrezzature necessarie per l’allevamento di bovini, bufalini e di ovi-caprini, 
compreso attrezzature informatiche per l’alimentazione computerizzata (l’acquisto della trattrice è 
consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza correlata al funzionamento 
delle stesse, alla consistenza zootecnica aziendale ed al tipo di fabbricati di esercizio, tenuto conto 
della qualità e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine aziendale);

- ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento, qualora l’azienda non sia servita da impianto 
collettivo (pubblico o privato) e se giustificata economicamente in relazione alla superficie 
aziendale irrigabile (riferita esclusivamente alle colture foraggere reimpiegate in azienda) ed al 
fabbisogno idrico degli allevamenti, nonché macchine ed attrezzature per l’adduzione e la 
distribuzione dell’acqua.  

- acquisto di riproduttori maschi bovini, bufalini ed ovicaprini di pregio ed iscritti ai rispettivi libri 
genealogici, in rapporto alla consistenza dell’allevamento. 

 Il dimensionamento delle strutture deve essere correlato alla consistenza zootecnica aziendale 
ed alla relativa produzione; nel caso di produzioni zootecniche (latte bovino) per le quali è previsto un 
regime comunitario di quote, il citato dimensionamento deve essere riferito alla consistenza zootecnica 
correlata al quantitativo di produzione assegnato all’azienda (quota latte).  
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1.7.6 Interventi complementari
   

Filiera corta:

Interventi di ammodernamento e di adeguamento delle strutture, nelle aziende agricole 
appoderate, per la realizzazione di impianti per la trasformazione e la commercializzazione di prodotti 
agricoli esclusivamente aziendali (filiera corta) relativamente ai comparti Oleario, Vinicolo, 
Ortofrutticolo, Lattiero Caseario (bovino, bufalino e ovicaprino) nonché per la lavorazione della carne 
(bovina, bufalina e ovicaprina), finalizzati ad incrementare il valore aggiunto della produzione e per il 
massimo impiego della forza lavoro dell’azienda, specie nelle aziende a conduzione diretta della 
famiglia coltivatrice. Nella filiera corta “lavorazione della carne” è compresa anche quella suina,  
proveniente esclusivamente da capi allevati in azienda, a condizione che la stessa azienda sia ubicata 
nei Comuni riportati nella scheda identificativa del prodotto tradizionale “Prosciutto di Faeto”

ricadenti nell’ambito territoriale del PIT 1. 

Tali interventi riguardano: 
- ammodernamento ed adeguamento di fabbricati rurali aziendali, compreso piccoli ampliamenti 

indispensabili per renderli funzionali; 
- acquisto macchine, attrezzature ed impianti tecnologici da utilizzare per le attività previste in 

filiera corta. 

Gli interventi devono essere dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale. 

Gli interventi nei comparti Oleario e Vinicolo sono ammissibili esclusivamente per produzione di 
olio extravergine o DOP o di vino DOC e IGT. 

 Gli interventi nel comparto Lattiero-Caseario dovranno essere realizzati nel rispetto delle 
specifiche normative comunitarie e nazionali e nel rispetto – ove pertinente – delle quote latte e, 
pertanto, gli aiuti accordati non devono consentire l’ampliamento della capacità produttiva oltre la  
quota latte di cui l’azienda agricola è titolare. 

Gli interventi nel comparto carne suina sono ammissibili solo in azienda con allevamento 
suinicolo prevalente rispetto ad altre specie allevate e la cui consistenza media di “magroni” non sia 
inferiore a venticinque capi. 

Sono esclusi investimenti per la realizzazione di mattatoi aziendali e per la lavorazione del legno.

Acquisto terreni:

E’ consentito l’acquisto di terreni agricoli finalizzato alla formazione di aziende agricole di 
adeguate dimensioni economiche o all’ampliamento delle stesse, vincolato alla realizzazione di 
interventi strutturali per il miglioramento dell’efficienza ammissibili ai sensi della misura 4.3. Tali 
investimenti potranno incidere al massimo per il 10% del costo complessivo degli investimenti 
cofinanziati a valere sulla medesima misura. Qualora l’acquisto risulti funzionale a garantire 
sufficienti dimensioni fisiche ed economiche della azienda agricola, ai fini dell’incremento della 
redditività, tale percentuale potrà essere elevata fino ad un massimo del 25% del costo complessivo 
degli investimenti cofinanziati di cui sopra.

La Regione si riserva di verificare e garantire, la congruità dei prezzi di compravendita dei 
terreni agricoli.

1.8  Limitazioni alla realizzazione degli interventi 

Gli interventi potranno essere realizzati nelle aziende localizzate nell’area del PIT n. 4, come 
stabilito al precitato paragrafo 1.4, fatte salve le specifiche indicazioni per i seguenti comparti 
produttivi: 

 Floricoltura - Viticoltura da mensa – Frutticoltura (susineti, albicoccheti, pescheti): gli 
interventi sono consentiti solo nelle zone a specifica vocazione; 

  Cerasicoltura e Agrumicoltura: non sono consentiti interventi nell’area del PIT 1. 
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1.9 Ulteriori interventi e spese ammissibili nei comparti  produttivi indicati al paragrafo 1.7 

Sono ammissibili: 

- l’ acquisto di attrezzature informatiche per la gestione dell’attività produttiva aziendale; 

- le spese generali, nella misura massima del 12% delle spese ammissibili per investimenti 
materiali (debitamente giustificate ai sensi delle Norme n.1 e 3 dell’Allegato I al Reg. CE  
448/2004), salvo quanto specificato al successivo paragrafo 2.2. 

- la ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento, qualora l’azienda non sia servita da 
impianto collettivo (pubblico o privato) e se giustificata economicamente in relazione alla 
superficie aziendale irrigabile interessata da coltivazioni ammissibili a finanziamento, sia di 
nuovo impianto che preesistenti; opere accessorie e collegate (vasche di accumulo, rete di 
adduzione).

 La ricerca idrica è ammissibile solo in zone ad emungimento consentito come da normativa 
vigente, previa autorizzazione rilasciata dagli uffici competenti.
La ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento non è ammissibile nel comparto 
olivicolo da olio.  

1.10 Interventi e spese non ammissibili 

In tutti i casi non sono ammissibili interventi iniziati e spese sostenute prima della data di 
presentazione della domanda di aiuto pubblico ai sensi del presente bando della Misura 4.3. 

Inoltre, non sono ammissibili interventi e spese relative a: 

- interventi che modificano l’utilizzo della superficie aziendale e che determinano mediante 
dissodamento o altre operazioni di messa a coltura, trasformazione di “superficie non utilizzata” in 
“superficie agricola utilizzata” (SAU), salvo autorizzazioni acquisite ai sensi della normativa 
vigente per la specifica tipizzazione dell’area;

- realizzazione o ammodernamento di fabbricati da utilizzare per abitazione o uffici e l’acquisto di 
relativi arredi; 

- demolizioni di strutture ed impianti esistenti (fabbricati, manufatti, etc.); 

- acquisto di fabbricati rurali e manufatti di qualsiasi tipo; 

- specie vegetali (erbacee, arbustive ed arboree) diverse da quelle indicate nel precedente paragrafo  
1.7;

- specie animali diverse da quelle indicate nel precedente paragrafo 1.7;

- estirpazione di impianti arborei; 

- acquisto di macchine ed attrezzature usate; 

- acquisto di trattrici agricole, salvo quanto specificato per i comparti che prevedono spese per la 
meccanizzazione di specifiche operazioni colturali e/o per la gestione degli allevamenti zootecnici; 

- sostituzione o ammodernamento di impianti irrigui  esistenti, senza alcun miglioramento 
tecnologico che consenta il risparmio di risorsa idrica e/o energetica; 

- interventi di mera sostituzione (art. 4 Reg. CE n. 1/2004) 

- investimenti che rientrano nell’ambito dei regimi di sostegno delle Organizzazioni Comuni di 
Mercato (O.C.M.), ad eccezione delle deroghe evidenziate al successivo paragrafo 1.11;

- IVA ed altre imposte.
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  1.11  Deroghe all’art. 37.3  del Reg. CE n.1257/99 rispetto all’O.C.M. Ortofrutta 

In deroga all’art.37.3 del Reg. CE n.1257/99, per il quale non viene concesso alcun aiuto 
pubblico per misure che rientrano nel campo di applicazione di regimi di sostegno nell’ambito delle 
Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM), l’ammissibilità al contributo può essere concessa secondo 
le seguenti modalità: 

- Misure realizzate dalle imprese agricole individuali appartenenti ad organizzazioni di 

produttori riconosciute dalle OCM:  in questo caso possono essere finanziate quelle iniziative non 
comprese nei programmi operativi delle organizzazioni riconosciute e che siano coerenti e compatibili 
con la strategia e con gli obiettivi dell’organizzazione dei produttori (previa specifica acquisizione di 
dichiarazioni dell’organizzazione medesima);  

- Misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate non appartenenti ad 

organizzazioni di produttori riconosciute dalla OCM :  in questo caso le iniziative possono essere 
finanziate previa verifica della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli 
obiettivi dei piani operativi delle organizzazioni riconosciute; 

- Misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate non comprese nei bacini 

sottesi ad organizzazioni di produttori riconosciute :  in questo caso le iniziative possono essere 
finanziate previa verifica della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli 
obiettivi dei piani operativi delle organizzazioni riconosciute.

1.12  Insediamento in azienda collocata nelle graduatorie del  bando I° triennio della Misura 4.3  

 Nel caso di insediamento di uno o più giovani in azienda collocata nelle graduatorie del bando 
I° triennio della Misura 4.3 e con Piano di miglioramento già approvato e finanziato o in corso di 
approvazione,  dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 

a) il soggetto beneficiario dell’aiuto, per poter cedere la propria azienda per l’insediamento di un 
giovane deve aver realizzato tutte le  opere ammesse a finanziamento e sostenute le relative 
spese alla data di “inizio attività di impresa” (insediamento) del giovane che subentra. 
L’azienda oggetto di miglioramento non può subire variazioni in diminuzione della SAT 
(Superficie Agricola Totale) dichiarata nel PMA approvato e finanziato o in corso di 
approvazione. Si precisa che nell’atto di cessione (contratto di fitto o altro atto pubblico) 
dovranno essere specificati gli obblighi derivanti dal beneficio dell’aiuto pubblico ai sensi 
della Misura 4.3 che dovrà assumere il giovane che subentra nell’azienda. Qualora alla data di 
pubblicazione del presente bando risulti già registrato il contratto di affitto o stipulato altro 
atto pubblico, è sufficiente, esclusivamente per quest’ultima fattispecie, ricorrere ad una 
dichiarazione resa dal/i subentrante/i  ai sensi del DPR 445/2000 art. 47 e 76 con impegno ad 
ottemperare agli obblighi di cui sopra; 

b) nel caso di parziale realizzazione delle opere ammesse a finanziamento, potrà essere 
consentito il completamento degli interventi solo se il beneficiario continua ad esercitare 
attività agricola nella stessa azienda in qualità di contitolare di società agricola con giovane/i 
agricoltori fermo restando quanto altro specificato al precedente punto a); 

c) in tutti gli altri casi, l’insediamento in azienda con Piano di Miglioramento approvato o in 
corso di approvazione ai sensi della Misura 4.3 del POR Puglia, comporta la revoca dei 
benefici concessi al precedente titolare dell’azienda e la restituzione delle somme erogate allo 
stesso, quale prima o seconda anticipazione, maggiorate degli interessi legali maturati dalla 
data di erogazione alla data di effettiva restituzione. 

Si precisa  che in ogni caso il giovane è comunque obbligato a presentare un nuovo PMA il 
cui volume di investimento deve essere conforme a quanto stabilito al successivo paragrafo 2.1.  
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2     VOLUME DI INVESTIMENTO, TIPOLOGIA DEGLI AIUTI

2.1   Massimali di investimento 

Il volume di investimento minimo e massimo ammissibile a finanziamento per azienda è di 
seguito indicato: 

a) volume minimo di investimento pari a 25.000,00 euro, ivi comprese le spese generali,  

b) volume massimo di investimento pari a  500.000,00 euro, comprese le spese generali a cui va ad 
aggiungersi l’eventuale volume di investimento per acquisto terreni di cui alla successiva lettera 
c). Il volume massimo di investimento è da intendersi per l’intero periodo di attuazione del POR 
Puglia 2000-2006; pertanto, qualora l’azienda oggetto di insediamento risulti collocata nelle 
graduatorie del 1° bando della Misura 4.3 e finanziata, tale volume massimo consentito dovrà 
essere decurtato del volume di investimento per il quale l’azienda ha beneficiato di aiuto ai sensi 
della Misura 4.3; 

c) volume di investimenti per acquisto terreni, destinati alla formazione e all’ampliamento della 
dimensione economica dell’azienda agricola, pari al 10% del volume complessivo di investimenti 
ammissibile a finanziamento a cui va ad aggiungersi. Tale limite potrà essere elevato, a richiesta 
del proponente, al 25% del volume degli investimenti ammissibili a finanziamento del PMA a 
condizione che  l’acquisto dei terreni concorra ad incrementare almeno del 50% il valore iniziale 
della redditività aziendale o concorra ad occupare stabilmente un’altra ULA nella fase a regime 
degli investimenti realizzati; 

d) volume massimo di investimenti per interventi di “filiera corta” pari a 200.000,00 euro, ivi 
comprese le spese generali, fermo restando il volume massimo di 500.000,00 euro di cui alla 
precedente lettera b). Il volume massimo di investimento per interventi di “filiera corta” è da 
intendersi per l’intero periodo di attuazione del POR Puglia 2000-2006; pertanto, qualora 
l’azienda oggetto di insediamento ha già beneficiato di aiuto per “filiera corta”, tale volume 
massimo consentito dovrà essere decurtato del volume di investimento già ammesso ai benefici. 

  Qualora gli interventi previsti richiedano un volume di investimento superiore a quello 
massimo ammissibile, l’importo in esubero sarà a totale carico del destinatario dell’aiuto che 
dovrà, in ogni caso, realizzare tutti gli investimenti proposti che saranno oggetto di accertamento 
finale di regolare esecuzione. 

2.2  Determinazione dei costi 

Il costo massimo ammissibile per reimpianti e nuovi impianti arborei previsti dal presente 
bando è riportato nell’Allegato 2 “Spese ammissibili ai fini della rendicontazione e certificazione” del 
Complemento di Programmazione; nello stesso allegato è riportato il costo massimo ammissibile per 
la realizzazione di  1 metro quadrato (1 mq.) di serre tunnel per colture orticole. 

Si precisa che le piantine o il materiale di propagazione di tutte le specie arboree, compresa la 
vite, da utilizzare per nuovi impianti o reimpianti devono essere corredate dalla certificazione varietale 
e sanitaria previste dalle specifiche norme vigenti. Per quanto attiene agli interventi nel comparto 
agrumicolo, si rimanda a quanto stabilito nello specifico bando per la presentazione delle domande ai 
sensi del Piano Agrumi nazionale.    

Ad integrazione di quanto riportato nell’Allegato 2 del Complemento di Programmazione si 
precisa quanto segue: 

- per il reimpianto di un ettaro di vigneto di uva da mensa  o per un nuovo impianto di vigneto con 
varietà apirene - completo di impianto di irrigazione e spese generali - il costo massimo 
ammissibile è così differenziato: 

reimpianto/impianto senza alcuna copertura        €  20.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura con sola rete antigrandine      €  25.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura con solo telo per anticipo/posticipo  €  27.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura sia con telo che con rete      €  32.000,00 
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- per il reinnesto  in agrumicoltura il costo massimo ammissibile è pari ad € 4,50 per pianta, 
comprese le spese generali; 

- la spesa massima ammissibile per ettaro per l’ammodernamento degli impianti di irrigazione 
esistenti su impianti arborei (vite – olivo – ciliegio – mandorlo – susino – albicocco – pesco – 
agrumi) per risparmio di risorsa idrica ed energetica, è pari ad € 4.480,00, comprese le spese 
generali;

- le spese generali per gli impianti/reimpianti arborei, consentite nella misura massima del 12% 
delle spese materiali, qualora superino il 6% devono essere dettagliatamente specificate; 
analogamente nel caso di interventi che prevedono solo acquisto macchine o ammodernamento di 
impianti irrigui esistenti. 

Nel caso di interventi riguardanti la realizzazione di opere edili ed affini i prezzi unitari 
elencati nel computo metrico estimativo non potranno essere di importo superiore a quello riportato 
nel vigente prezziario del Provveditorato alle Opere Pubbliche della Regione Puglia, approvato con 
parere favorevole del C.T.A. in data 11 gennaio 2004  -  voto n.8 

Per gli interventi riguardanti acquisto e messa in opera di prefabbricati e di impianti fissi 
(elettrici, idrici, fognanti, etc.), nonché di macchine ed attrezzature è prevista l’acquisizione di tre 
preventivi analitici per ciascun intervento preventivato rilasciati da ditte diverse, con relazione 
giustificativa sulla scelta operata. 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o 
complessivi proposti e successivamente approvati.  

2.3  Tipologia e intensità degli aiuti 

Gli aiuti previsti dalla misura sono destinati esclusivamente al finanziamento di investimenti 
ritenuti ammissibili a seguito di istruttoria tecnico amministrativa e le cui spese sono sostenute dopo la 
data di presentazione della domanda di aiuto.

L’importo complessivo dell’aiuto concedibile ai fini del presente bando è pari a:  

- 60% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente 
(oltre il 50%) in zona montana o svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria;  

- 50% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente 
(oltre il 50%) in altre zone. 

Ai fini dell’attribuzione dell’aliquota contributiva prevista per le aziende situate in zona 
montana o svantaggiata, si precisa che un’azienda è considerata in zona montana/svantaggiata se la 
superficie aziendale totale (SAT) ricade per oltre il 50% in territori montani e svantaggiati delimitati ai 
sensi della Direttiva CEE n. 268/75 ed elencati nelle Direttive CEE n. 273/75 e 167/84. 

Qualora il giovane si insedi in società di persone o cooperativa agricola di conduzione ove i 
due terzi dei soci risulti insediata da oltre 5 anni, l’aiuto è pari, rispettivamente, al 50% o al 40% del 
volume di investimenti ammissibili a seconda che la superficie aziendale ricada prevalentemente in 
zona montana/svantaggiata o in altre zone.  

Per gli interventi complementari relativi all’acquisto di terreni agricoli il tasso di aiuto 
pubblico è pari al 40% del costo complessivo ammissibile se la superficie aziendale ricade 
prevalentemente in zona montana o svantaggiata ed al 30% se ricade prevalentemente in altre zone. 

Gli aiuti potranno essere concessi in conto capitale o in conto interessi. 

2.3.1 Aiuto in conto capitale 

L’aiuto è concesso con riferimento alle aliquote specificate al paragrafo 2.3 ed alle condizioni 
specificate al successivo paragrafo 8.1.   
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2.3.2 Aiuto in conto interessi

 L’aiuto è concesso con riferimento a mutuo agrario di miglioramento con ammortamento non 
superiore a 15 anni e preammortamento massimo di 2 anni. Inoltre, dalla data di stipula del contratto 
definitivo di mutuo è previsto un periodo di due anni di cosiddetto “preammortamento differito” alla 
fine del quale il mutuo entra nella fase di ammortamento.

 Il tasso di interesse che regolerà il mutuo sarà quello di riferimento per i mutui di 
miglioramento fondiario, vigente al primo giorno del mese nel corso del quale sarà stipulato con 
l’Istituto bancario il contratto condizionato di mutuo. La Regione corrisponderà il concorso pubblico 
nel pagamento degli interessi per l’intera durata del mutuo (preammortamento - preammortamento 
differito – ammortamento) nella misura massima di 5 punti percentuali del tasso di riferimento che 
regolerà il mutuo. Nel caso in cui alla stipula del contratto condizionato di mutuo il tasso di 
riferimento risulti inferiore a 6 punti percentuali è, comunque, previsto un tasso minimo a carico del 
beneficiario non inferiore ad 1 punto percentuale e, di conseguenza, il concorso regionale sugli 
interessi sarà inferiore ai 5 punti percentuali previsti. 

Il concorso pubblico nel pagamento degli interessi sarà attualizzato e versato alla ditta 
beneficiaria in un’unica soluzione ad avvenuta stipula del contratto definitivo di mutuo. 

In ogni caso l’importo attualizzato del concorso pubblico nel pagamento degli interessi non potrà 
essere superiore all’importo  del contributo in conto capitale concedibile per le stesse opere. 

3.   PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA MISURA 4.3 E DELLA COMUNICAZIONE DI 
AVVENUTO INSEDIAMENTO MISURA 4.4 

3.1   Domanda di finanziamento Misura 4.3

La domanda di aiuto, unitamente alla documentazione richiesta dal presente bando, deve 
essere inviata all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura (IPA) di Foggia – Piazza Giordano, 1 - 
competente per il territorio del PIT n. 1, mediante pacco postale raccomandato con avviso di 
ricevimento o mediante corriere autorizzato, pena l’irricevibilità.

Il termine finale per la  presentazione della domanda e della documentazione amministrativa 
e tecnica indicata al successivo paragrafo 4 è stabilito al 3 ottobre 2005..

Il pacco postale dovrà recare la seguente intestazione: <<POR Puglia 2000-2006 – Misura 
4.3 – Investimenti nelle aziende agricole >>, oltre al cognome, nome ed indirizzo del richiedente o 
ragione sociale in caso di società o cooperativa.

All’interno del pacco postale dovranno essere inseriti: 

 domanda di aiuto, redatta secondo lo schema allegato al presente bando (Allegato 1), sottoscritta 
con firma autenticata a norma di legge dal soggetto avente titolo a richiedere l’aiuto unitamente 
all’attestazione di avvenuto invio telematico del PMA rilasciata all’atto dell’invio dello stesso; 

 plico contenente la documentazione amministrativa e tecnica indicata al paragrafo 4 e la 
documentazione per l’attribuzione della maggiorazione del punteggio indicata al paragrafo 6.2 del 
bando; tale plico dovrà essere sigillato con carta gommata e sui bordi di chiusura dovrà essere 
apposto il timbro dell’ordine professionale ed una “sigla di riconoscimento” del tecnico consulente 
che ha provveduto alla redazione del PMA.  

All’esterno del plico della documentazione dovranno essere ripetute le indicazioni del/i 
richiedente/i e riportata la seguente intestazione: << Documentazione amministrativa e tecnica 

Misura 4.3>>

In sede di ricezione del pacco postale, il servizio protocollo dell’IPA avrà cura di apporre il 
medesimo numero di protocollo sia sulla “domanda”, sia sul plico della documentazione, che dovrà 
rimanere “integro” fino alle operazioni di apertura del definite al successivo paragrafo 7.2. 
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Copia della sola domanda dovrà essere altresì inviata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Unico del PIT n. 1 con sede a Foggia – Via Gramsci, 1

Nel caso di richiesta di aiuto in conto interesse, copia della sola domanda deve essere anche 
inviata entro lo stesso termine all’Istituto bancario prescelto tra quelli autorizzati ad effettuare 
operazioni di credito di miglioramento fondiario. 

Per l’invio telematico del Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) – di cui ai successivi  
paragrafi 4 e 5 - dovranno essere osservate le modalità che saranno indicate sul sito internet 
www.pma.regione.puglia.it.

Il termine finale di invio telematico del PMA è fissato alle ore 12,00 di sabato 1° ottobre
2005.

3.2  Comunicazione di avvenuto insediamento Misura 4.4 – Bando pubblicato nel BURP 
n. 111 del 16.9.2004 

Entro lo stesso termine di scadenza (3 ottobre 2005) – pena irricevibilità - e con le stesse 
modalità di invio indicate al precedente paragrafo 3.1 dovrà essere trasmesso all’ASSESSORATO 
RISORSE AGROALIMENTARI – SETTORE AGRICOLTURA –  Lungomare Nazario Sauro, 
45 – 70121 BARI -  pacco postale contenente la “Comunicazione di avvenuto insediamento” – e la 
documentazione amministrativa e tecnica indicata ai paragrafi 3.1 e 3.2 del bando della Misura 4.4. 

Si precisa che quanto disposto nel presente paragrafo va a modificare quanto stabilito al 
paragrafo 3.3 del bando Misura 4.4 relativamente all’invio del plico all’Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura competente per territorio. Conseguentemente, l’indirizzo indicato nel fac-simile della 
“Comunicazione” (Allegato 2 del bando Misura 4.4) deve essere modificato da “All’Ispettorato 
Provinciale dell’Agricoltura di _______ “ in <<Alla Regione Puglia – Assessorato Risorse 
Agroalimentari – Settore Agricoltura – Lungomare Nazario Sauro, 45 – 70121 Bari>>. 

Il pacco postale dovrà recare la seguente intestazione: <<POR Puglia 2000-2006 – Misura 
4.4 – Insediamento giovani agricoltori – Invio documentazione relativa alla ditta individuale 
__________________________ >>.

Nel caso di giovani insediati quali contitolari nell’ambito di società di persone, dovrà essere 
inviato un unico pacco postale contenente sia la documentazione riguardante ogni singolo giovane 
richiedente il premio, che quella generale relativa alla società ed all’azienda oggetto di insediamento; 
in tal caso sul pacco saranno indicati i nominativi di tutti i giovani contitolari che richiedono il premio, 
nonché la denominazione della società o della cooperativa. 

All’interno del pacco postale dovranno essere inseriti: 

 Comunicazione di avvenuto insediamento, redatta secondo lo schema allegato al  bando della 
Misura 4.4 (Allegato 2), sottoscritta con firma autenticata a norma di legge dal soggetto avente 
titolo a richiedere il premio; 

 plico contenente la Documentazione amministrativa e tecnica indicata ai paragrafi 3.1 e 3.2 del 
bando per la Misura 4.4; il plico deve essere sigillato con carta gommata e sui bordi di chiusura 
dovrà essere apposto il timbro dell’ordine professionale ed una “sigla di riconoscimento” del 
tecnico che ha provveduto alla redazione del PMA. 

All’esterno del plico della documentazione dovranno essere ripetute le indicazioni del/i 
richiedente/i il premio e riportata la seguente intestazione: <<Documentazione amministrativa e 
tecnica Misura 4.4>> 

 In sede di ricezione del pacco postale, il servizio protocollo del Settore  Agricoltura avrà cura di 
apporre il medesimo numero di protocollo sia sulla “Comunicazione di avvenuto insediamento”, 
sia sul plico della documentazione, che dovrà rimanere “integro” fino all’assegnazione dello stesso 
ad apposita commissione che procederà alle operazioni di apertura e alla successiva istruttoria. 
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4     DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA – MISURA 4.3  

Alla domanda per la richiesta di contributo ai sensi della Misura 4.3 devono essere allegati -
in unica copia  e racchiusi nell’apposito plico i seguenti documenti, da elencare secondo l’ordine 
di seguito riportato. L’elenco dei documenti allegati deve essere sottoscritto dal tecnico 
consulente e dal richiedente i benefici ed inserito nello stesso plico. 

1) Copia cartacea del Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) redatto sull’apposito modello 
informatico predisposto dalla Regione Puglia - Settore Agricoltura. Tale documento deve contenere la 
stampa completa del PMA e deve essere sottoscritto sia dal richiedente che dal tecnico agricolo che ha 
provveduto alla sua redazione, ai fini di attestare la corrispondenza della copia cartacea con i dati 
contenuti nel PMA inviato telematicamente.  

2) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal tecnico che redige il P.M.A.– resa ai 
sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvato con DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e redatta secondo lo 
schema “Allegato 2” – con la quale si attesti che i titoli di possesso dei terreni aziendali, i dati 
strutturali, la ripartizione colturale, la consistenza media zootecnica e la titolarità di diritti produttivi 
indicati nella “situazione strutturale” e nella “situazione ante” del P.M.A. sono corrispondenti alla 
effettiva situazione aziendale direttamente rilevata con sopralluogo preliminare alla redazione del 
P.M.A., nonché mediante visione degli atti relativi. Con la stessa dichiarazione il tecnico dovrà 
specificare se la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade (o non ricade) 
in Zone di Protezione Speciale (ZPS) o nei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), o in altre 
Aree protette (“Parchi Nazionali”, “Riserve Nazionali”, “Aree Naturali Protette Regionali” ecc.);. 

3) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 
del richiamato DPR n. 445/2000 – con la quale si attesti: 
− la titolarità di Partita IVA con codice di attività agricola; 
− l’iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio; 
− il possesso di conoscenze e competenze professionali ovvero, in mancanza, l’impegno a conseguire 

tale requisito entro cinque anni dalla data di insediamento; 
− che l’azienda rispetta i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali 

ovvero, in mancanza, l’impegno ad adeguare l’azienda alle specifiche norme richieste, secondo 
quanto previsto dalle schede di Misura 4.3 e 4.4 del Complemento di Programmazione;  

− l’impegno ad adempiere agli obblighi fiscali e previdenziali e all’iscrizione nelle relative gestioni 
previdenziali, se prevista dalla vigente normativa; 

− la qualità di socio/non socio di Organizzazioni di Produttori riconosciute dalle OCM e che gli 
interventi proposti sono coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi 
delle O.P. riconosciute (nel caso di interventi relativi al comparto ortofrutticolo, con riferimento 
alle condizioni stabilite nelle deroghe di cui al precedente paragrafo 1.11); 

− impegno ad assumere tutti gli obblighi derivanti dalla concessione all’azienda dell’aiuto pubblico ai 
sensi della Misura 4.3 (nel caso di insediamento come titolare o contitolare in azienda agricola già 
beneficiaria di aiuto). 

4) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 
del richiamato DPR n. 445/2000, secondo lo schema “Allegato 3”, con la quale si attesti: 

− che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade /non ricade in zona 
ZPS o pSIC delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157. Qualora l’intervento ricada in tali 
zone, con la medesima dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, 
preliminarmente all’inizio dei lavori, il parere sulla Valutazione di incidenza rilasciata dal 
competente Ufficio dell’Assessorato regionale Ecologia;

− che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade /non ricade in area 
classificata come “Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o aree 
soggette ad altri vincoli  ambientali. Qualora l’intervento ricada in tali aree, con la medesima 
dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, preliminarmente all’inizio dei lavori, 
le eventuali autorizzazioni rilasciate dall’Autorità di Gestione competente;

− che le tipologie di intervento previste nel PMA sono comprese/non comprese tra quelle elencate 
negli allegati A e B della legge regionale n. 11 del 2001. Qualora la tipologia di intervento risulti 
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nell’elenco A o B, con la medesima dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, 
preliminarmente all’inizio dei lavori, rispettivamente, la Valutazione di Impatto Ambientale
obbligatoria o la verifica di assoggettabilità alla VIA rilasciate dall’amministrazione 
competente.

5) Titolo di possesso dei terreni aziendali (copia atto di acquisto, donazione, successione, usufrutto 
ovvero contratto di affitto)  In caso di insediamento in azienda condotta in affitto il contratto – 
regolarmente registrato entro i termini di scadenza del presente bando -  dovrà avere una durata 
esplicitamente indicata nello stesso di quindici anni come previsto dalle norme vigenti in materia, e 
comunque dovrà prevedere una durata non inferiore a dieci anni nel caso di contratto in deroga. Lo 
stesso contratto dovrà essere accompagnato da dichiarazione resa dal/i cedente/i, sottoscritta ai sensi di 
legge, con la quale si attesti che i terreni oggetto del contratto sono di propria esclusiva proprietà.  

 In caso di realizzazione di investimenti fissi sui terreni condotti in affitto, deve essere presentata 
esplicita autorizzazione del proprietario a realizzare gli investimenti stessi, salvo che tale clausola non 
sia già prevista nel contratto. Si procederà alla stipula di contratto di fitto anche in presenza di terreni 
posseduti in comproprietà con altri soggetti, ad eccezione del coniuge comproprietario in comunione di 
beni;  in tal caso è sufficiente allegare apposita dichiarazione resa dal coniuge, ai sensi del DPR n. 445, 
con la quale, dopo aver descritto catastalmente gli immobili rustici, autorizza il coniuge a condurli per 
un periodo non inferiore a 10 anni, a realizzare eventuali investimenti e per gli stessi a richiedere e 
riscuotere gli aiuti previsti dalla Misura 4.3 del POR.   

 Nel caso di giovane che si insedia in azienda della quale è usufruttuario, la durata di tale diritto non può 
essere inferiore a dieci anni. Qualora gli investimenti fissi fossero realizzati sui terreni acquisiti in 
usufrutto, deve essere presentata esplicita autorizzazione del nudo proprietario a realizzare gli 
investimenti. 

 Non è considerato valido ai fini dell’insediamento il possesso di terreni o fabbricati in comodato. In 
questo caso la domanda avrà esito negativo. 

6) Corografia riportante l'indicazione della superficie complessiva aziendale e, solo nel caso di interventi 
ricadanti in zona ZPS o pSIC,  Cartografia - scaricabile dal sito www.regione.puglia.it/parchi - sulla 
quale indicare l’ubicazione dell’intervento;  

7) Planimetria dei terreni aziendali in scala 1:2000 o 1:4000 

8) Elaborati grafici adeguatamente quotati (planimetria, piante, sezioni, prospetti, ect.)  al fine 
dell’ubicazione degli interventi previsti in PMA, dei fabbricati rurali e manufatti esistenti e degli 
impianti arborei da svellere nel caso di reimpianti:  

9) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante della O.P. attestante che 
gli interventi proposti sono coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi del programma 
operativo della O.P. e che gli stessi non sono compresi nel medesimo programma (nel caso di 
appartenenza ad O.P. riconosciuta dalla O.C.M.); 

10) Computo metrico estimativo analitico e quadro riepilogativo di spesa di tutti gli interventi proposti, 
comprese le spese generali;  

11) Preventivi di spesa  in forma analitica delle ditte fornitrici, riguardanti l’acquisto e messa in opera di 
prefabbricati e di impianti fissi (elettrici, idrici, fognanti, ecc.), nonché di macchine e attrezzature, 
rilasciati da n. tre ditte diverse, con relazione giustificativa sulla scelta operata; 

12) Documentazione – indicata al successivo paragrafo 6.2 – riguardante la richiesta di 
maggiorazione del punteggio con riferimento ai criteri di selezione aggiuntivi stabiliti dal PIT n. 1.

 Inoltre, nel caso di SOCIETÀ O COOPERATIVE deve essere allegato: 

13) Atto costitutivo e/o statuto sociale, con estremi di omologazione, per le società cooperative. 

14) Copia autenticata e per estratto dai registri del verbale del Consiglio di Amministrazione, ove 
previsto, che approva l’iniziativa proposta e delega il rappresentante legale ad inoltrare domanda ai 
sensi della Misura 4.3, a riscuotere il contributo in conto capitale o a stipulare mutuo di miglioramento 
fondiario con l’istituto bancario prescelto. 

15) Iscrizione della cooperativa all’ex Registro prefettizio presso la Camera di Commercio. 
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 5.  PIANO DI MIGLIORAMENTO AZIENDALE  

Il Piano di Miglioramento Aziendale (PMA)  consiste nella: 

- descrizione della situazione strutturale dell’azienda oggetto di insediamento; 

- determinazione del fabbisogno di lavoro annuo e della redditività dell’azienda, nella situazione 
ante intervento, con riferimento a condizioni di gestione ordinaria; 

- definizione degli interventi che si intendono realizzare nell’azienda, elencati nel paragrafo 1.7 con
esclusione, pertanto, di ogni altro intervento non ammissibile agli aiuti;

- determinazione - con riferimento alle modifiche di carattere strutturale, produttivo, economico ed 
occupazionale indotte dalla realizzazione degli interventi - del fabbisogno di lavoro annuo e della 
redditività dell’azienda nella situazione post intervento. 

Il PMA consentirà la determinazione dei tre indicatori che concorreranno alla definizione del 
punteggio per la formazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, di cui al 
successivo paragrafo 6.1. 

Il PMA prevede, altresì, la compilazione di un quadro riassuntivo della richiesta di punteggi 
aggiuntivi da attribuire ai sensi del successivo paragrafo 6.2.   

Inoltre, ai fini della formulazione della graduatoria per la Misura 4.4, è prevista la compilazione di 
un quadro riepilogativo della richiesta di attribuzione dei punteggi stabiliti ai sensi del paragrafo 3.4 
del bando per il primo insediamento 

Il PMA deve essere redatto telematicamente da tecnico agricolo abilitato ed iscritto ad albo o 
collegio professionale esclusivamente sull’apposito modello informatico predisposto dal Settore 
Agricoltura della Regione Puglia disponibile al seguente sito internet: www.pma.regione.puglia.it., ed 
inviato anche telematicamente.  

Per la redazione del PMA i tecnici agricoli abilitati potranno richiedere al Settore Agricoltura – 
Ufficio Strutture, esclusivamente tramite l’Ordine o Collegio di appartenenza, il proprio identificativo 
per l’accesso al sistema. I consulenti tecnici che hanno già utilizzato il sistema informatico nel 
precedente bando per le Misure 4.4 e 4.3 del POR Puglia 2000-2006 potranno continuare ad usare 
l’identificativo personale a suo tempo assegnato. La password assegnata dovrà essere personalizzata 
dall’utente al primo collegamento e in qualsiasi momento lo ritenga opportuno per garantire la privacy 
e la sicurezza dei dati immessi nel sistema. 

Il sito sarà operativo a partire dal 5° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando e sino alle ore 12,00 di sabato 1° ottobre 2005, termine di  scadenza per l’invio 
telematico del P.M.A.. Successivamente a tale scadenza il sito sarà operativo per consentire 
esclusivamente la stampa del PMA già inviato telematicamente, da allegare alla restante 
documentazione. 

Durante l’operatività del sito, sarà assicurato da parte di Tecnopolis un servizio di assistenza dalle 
ore 8,30 alle ore 17,00 dal lunedì al giovedì e dalle ore 8,30 alle ore 13,30 il venerdì; non sarà 
assicurata alcuna assistenza nel periodo  intercorrente tra lunedì 8 agosto e venerdì 19 agosto. A
partire dal 29 agosto e fino alla scadenza del bando il servizio sarà prolungato fino alle ore 19,30 
dal lunedì al sabato. Sono fatte salve cause di forza maggiore che possano determinare momentanea 
interruzione del servizio. 

Si precisa che l’immissione dei dati nel sistema informatico e l’accettazione degli stessi  non 
costituisce “automatica” validazione al fine dell’istruttoria tecnico amministrativa. I messaggi forniti 
dal sistema sono finalizzati esclusivamente ad agevolare la redazione del PMA e l’uso del programma. 
In particolare – con riferimento alla sezione Interventi del PMA – si evidenzia che l’accettazione da 
parte del sistema di alcuni interventi ( tra i quali acquisto macchine, attrezzature, impianti tecnologici 
o impianti arborei con specifiche indicazioni varietali) non costituisce “automatica ammissibilità” 
degli stessi agli aiuti. Per l’ammissibilità occorre, pertanto, fare riferimento a quanto previsto dal 
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presente bando, dalla scheda di Misura 4.3 e dall’allegato II “Spese ammissibili” del Complemento di 
Programmazione.

Con riferimento al paragrafo 3.3, secondo capoverso, del bando per la Misura 4.4, nel caso il 
giovane abbia presentato o intenda presentare un progetto nell’ambito del  <<Piano regionale per la 

ristrutturazione e la riconversione dei vigneti>> ai sensi del Regolamento CE n. 1493/99, si dovrà 
comunque provvedere – entro gli stessi termini - alla redazione e all’invio telematico di uno specifico 
PMA predisposto dalla Regione Puglia per tale circostanza, al fine di consentire la valutazione delle 
condizioni di ammissibilità e per l’attribuzione dei relativi punteggi. Copia delle tabelle riepilogative 
del PMA – fornite dallo stesso sistema - devono essere trasmesse unitamente alla restante 
documentazione elencata al paragrafo 3 del bando Misura 4.4. 

6 CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI  

6.1 Criteri di selezione previsti dalla scheda di Misura 4.3 

La selezione dei progetti sarà operata attraverso la valutazione dei PMA, con riferimento agli 
indicatori riportati nel prospetto seguente.  

Indicatore Criterio e modalità di calcolo 
Redditività degli investimenti Variazione reddito netto (reddito netto PMA situazione post –

reddito netto PMA situazione ante) / volume investimenti 
richiesto x 100 

Impatto occupazionale degli investimenti Variazione ULA (ULA PMA situazione post –ULA PMA 

situazione ante) / volume investimenti richiesto x 100 
Sostenibilità degli investimenti Reddito netto PMA situazione post / volume investimento 

richiesto x 100  

La redditività degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra l’incremento di reddito netto 
aziendale per effetto degli investimenti proposti in PMA (differenza tra reddito netto aziendale 
determinato in PMA situazione post investimento e  reddito netto aziendale determinato in PMA 
situazione ante investimento) e il volume di investimenti richiesto in PMA. 

L’impatto occupazionale degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra la variazione del 
numero di unità lavorative aziendali per effetto degli investimenti proposti in PMA (differenza tra il 
numero di ULA in PMA situazione post investimento e numero di ULA in PMA situazione ante 
investimento) e il volume di investimenti richiesto in PMA.  

La sostenibilità degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra reddito netto aziendale 
determinato in PMA situazione post investimento e il volume di investimento richiesto in PMA. 

Ad ogni indicatore sarà attribuito un punteggio che concorrerà alla definizione del punteggio 
complessivo del PMA per la formazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento. 

Il metodo da utilizzare per il calcolo del punteggio da attribuire a ciascun indicatore prevede la 
contestualizzazione di tutti gli indicatori. Pertanto sarà calcolata, per ognuno di essi, la media 
aritmetica dei valori rinvenienti da tutti i PMA inviati telematicamente entro il termine stabilito. Tale 
valore medio, per ogni indicatore, sarà equiparato a 100.  

Per ciascun PMA il punteggio di ogni indicatore sarà determinato rapportando, in termini percentuali, 
il valore dell’indicatore del PMA al valore medio dello stesso indicatore, calcolato come innanzi ed 
equiparato a 100. 

Qualora il valore dell’indicatore di impatto occupazione degli investimenti sia negativo, tale valore 
sarà fatto pari a zero e, pertanto, il relativo punteggio sarà pari a zero. 

La somma dei singoli punteggi attribuiti ai tre precitati indicatori determina il punteggio complessivo 
attribuito a ciascun PMA. 
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6.2 Criteri di selezione aggiuntivi previsti dal programma del PIT n. 1 

 Il punteggio conseguito per effetto di quanto stabilito al paragrafo 6.1, se specificatamente 
richiesto in domanda, potrà essere  maggiorato nella misura massima del trenta per cento (30%)sulla 
base dei seguenti criteri stabiliti nella Determinazione  n. 11 del 20.06.2005 del Dirigente dell’Ufficio 
Unico del PIT, n. 8 avente ad oggetto <<Determinazione dei “criteri aggiuntivi” per la selezione degli 
interventi PIT>>. 

Criteri  aggiuntivi Maggiorazione 
punteggio

A) Operare in contesto di filiera 10 % 

B) Adeguamento a sistemi di produzione a basso impatto ambientale e a 
sistemi di gestione integrata di rifiuti ambientali 

10 % 

C) Certificazione di qualità 10 % 

 Ai fini della attribuzione delle specifiche maggiorazioni di punteggio dovrà essere 
allegata la seguente documentazione da inserire nel plico contenente la documentazione 
amministrativa e tecnica:

− A - Operare in contesto di filiera : Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa 
dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, attestante la condizione di 
socio o l’impegno ad associarsi ad organismi di trasformazione e/o commercializzazione del 
prodotto di cui all’intervento, ovvero di aver sottoscritto o di impegnarsi a sottoscrivere accordo 
commerciale di durata almeno triennale con soggetti operanti nella trasformazione e/o 
commercializzazione del prodotto di cui all’intervento, direttamente o tramite organismi 
associativi e/o accordi equipollenti; 

B - Adeguamento a sistemi di produzione a basso impatto ambientale e a sistemi di gestione integrata 
di rifiuti ambientali :  Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dall’imprenditore ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 di impegno ad utilizzare a livello aziendale sistemi a 
basso impatto ambientale quali : 

− riduzione di fitofarmaci secondo norme regionali (sistemi di coltivazione integrata e 
biologica); 

− utilizzo di impianti e tecnologie che consentono un dimostrato risparmio energetico e/o di 
risorsa idrica; 

− implementazione di un sistema di corretta gestione dei rifiuti a livello aziendale (raccolta 
differenziata, riciclo, compostaggio, etc.); 

− adesione o impegno ad aderire ad un sistema di gestione ambientale conforme alla 
normativa UNI EN ISO 14000 o altri SGA normati. 

− C - Certificazione di qualità : Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dall’imprenditore 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 di impegno, con riferimento al/ai prodotto/i 
oggetto dell’intervento, ad aderire a disciplinari DOP, IGP, DOC, IGT o al metodo di produzione 
biologica.

Le precitate dichiarazioni possono essere rese separatamente o congiuntamente.

Ai fini della validazione della maggiorazione del punteggio attribuita in graduatoria 
entro e non oltre la data di richiesta di accertamento di regolare esecuzione delle opere, 
dovrà essere prodotta all’IPA competente la seguente documentazione:
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A) Operare in contesto di filiera : Certificazione rilasciata dal legale rappresentante dell’organismo 
della trasformazione e/o della commercializzazione di iscrizione della ditta quale socio e 
dell’effettivo conferimento continuativo del prodotto di cui all’intervento, ovvero documentazione 
relativa all’avvenuta sottoscrizione di accordo commerciale di durata almeno triennale stipulato 
direttamente o tramite organismi associativi per il prodotto di cui all’intervento. Nel caso in cui 
non è ancora iniziato il ciclo produttivo alla data di accertamento finale e in assenza dello 
specifico prodotto in azienda, è sufficiente produrre documentazione attestante la adesione a 
organismi per la trasformazione e/o commercializzazione con impegno a conferire il prodotto agli 
stessi

B) Adeguamento a sistemi di produzione a basso impatto ambientale e a sistemi di gestione integrata 
di rifiuti ambientali : 

− certificazione rilasciata da organismi accreditati attestante l’avvenuto utilizzo di sistemi 
volontari di riduzione di fitofarmaci; 

− dichiarazione del legale rappresentante dell’organismo preposto alla gestione di sistemi a 
basso impatto ambientale di avvenuto utilizzo di tali sistemi da parte dell’azienda e/o 
certificazione di adesione a Sistemi di Gestione Ambientale normati. 

C) Certificazione di qualità : documentazione attestante l’iscrizione ad albi o elenchi doc, igt, dop, 
igp e, in presenza di relativa produzione, attestazione da parte dell’Organismo certificatore 
riconosciuto di aver prodotto secondo disciplinare, o impegno ad aderire ai sistemi di controllo da 
parte dell’Organismo certificatore riconosciuto in assenza della produzione di riferimento. In caso 
di adesione a sistemi di coltivazione biologica, certificazione rilasciata dall’organismo 
riconosciuto. 

Qualora l’azienda non produca la documentazione sopraindicata, a validazione delle relative 
maggiorazioni di punteggio attribuite, si provvederà alla decurtazione del relativo punteggio ed 
alla rideterminazione della nuova posizione in graduatoria. Ove tale nuova posizione non consenta 
la finanziabilità del Piano di Miglioramento, si procederà alla revoca del contributo concesso, con 
conseguente recupero delle somme già erogate, aumentate degli interessi legali nel frattempo 
maturati.

7.  CRONOGRAMMI DELLE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA E DI ESECUZIONE  

7.1 Approvazione graduatoria di ammissibilità ed elenco degli esclusi. 

 Le domande di aiuto presentate con le modalità e nei termini stabiliti nel presente bando, 
saranno sottoposte ad una prima verifica per il riscontro dell’avvenuto invio per via telematica del 
PMA, del rispetto dei termini di presentazione della domanda, della integrità del plico 
contenente la documentazione amministrativa e tecnica.  

Qualora il plico contenente la documentazione non sia presente o non risulti integro e sigillato, il 
servizio protocollo dovrà verbalizzare tale circostanza e trasmettere copia del verbale al Settore 
Agricoltura.

Con riferimento a quanto previsto al paragrafo 3.1  costituiscono motivo di non ammissibilità alla 
graduatoria:

− il mancato invio per via telematica del PMA nei termini stabiliti; 

− invio fuori termine all’IPA di competenza del pacco postale contenente la domanda e il plico 
della documentazione o invio con modalità diverse da quelle stabilite; 

− mancanza della domanda di aiuto o del plico della documentazione. 

 Per le domande non ammesse in graduatoria sarà predisposto un unico elenco con 
l’indicazione per ciascuna dei motivi di esclusione.  
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Sulla base della verifica effettuata, per le domande ammesse sarà determinato il punteggio 
spettante, secondo le procedure indicate ai precedenti paragrafi 6.1 e 6.2. 

La graduatoria delle domande ammissibili a finanziamento e l’elenco delle domande non 
ammissibili sono approvati con provvedimenti del dirigente del Settore Agricoltura e pubblicate nel 
Bollettino Ufficiale della Regione (BURP).  

A tutti i soggetti esclusi sarà data comunicazione a mezzo raccomandata a.r., mentre per i 
soggetti inclusi nella graduatoria di ammissibilità la pubblicazione nel BURP del provvedimento di 
approvazione della graduatoria assume valore di notifica. 

Avverso la decisione di esclusione sarà possibile presentare ricorso gerarchico entro trenta giorni 
dalla data di ricezione della comunicazione di esclusione. Il ricorso, indirizzato al Dirigente del Settore 
Agricoltura, dovrà essere munito di marca da bollo secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
in materia di imposta di bollo. Qualora entro novanta giorni dalla data di scadenza di presentazione del 
ricorso non dovesse essere comunicato l’accoglimento, il ricorso presentato dovrà intendersi respinto, 
restando confermate le motivazioni contestate con il provvedimento di esclusione. Contro il 
provvedimento impugnato, ai sensi dell’articolo 6 del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, è esperibile il 
ricorso all’autorità giurisdizionale competente o quello straordinario al Presidente della Repubblica. 

7.2 Apertura del plico della documentazione  

Ciascun Ispettorato, entro il termine di scadenza del presente bando nominerà apposita 
commissione costituita  da n. 2 funzionari per procedere alle operazioni di apertura dei plichi della 
documentazione.  

La commissione comunicherà a ciascuna ditta interessata la data di apertura del plico ed 
inviterà la stessa a presenziare, unitamente al tecnico consulente, alle operazioni di controllo della 
documentazione contenuta, redigendo apposito verbale sottoscritto dalle parti, nel quale si attesti che 
la documentazione contenuta nel plico corrisponde o meno a quella riportata nell’elenco allegato. In 
caso di assenza della ditta o di suo delegato e del tecnico, la commissione procederà comunque 
all’apertura del plico redigendo apposito verbale di constatazione che resterà acquisito agli atti del 
fascicolo.

7.3 Istruttoria tecnico amministrativa dei progetti  

L’istruttoria tecnico amministrativa sarà espletata procedendo alla assegnazione delle 
domande ai tecnici istruttori secondo l’ordine in graduatoria delle stesse, a partire dalla prima 
posizione della graduatoria e fino all’esaurimento della stessa.  

L’istruttoria tecnico amministrativa verificherà preliminarmente l’utilizzo del modello di 
domanda allegato al presente bando e la sua corretta compilazione, la completezza della 
documentazione allegata alla domanda e la valutazione nel merito della stessa, nonché l’effettiva 
inclusione delle singole particelle aziendali nelle zone montane/svantaggiate delimitate ai sensi della 
normativa comunitaria. 

Sulla base della situazione strutturale aziendale riportata nell’apposita sezione del PMA – 
validata dall’apposita dichiarazione allegata resa dal tecnico agricolo redigente – e di quanto 
riscontrato in loco a seguito di accertamenti aziendali, il funzionario istruttore valuterà la congruità dei 
dati produttivi ed economici dichiarati in situazione ante e post investimenti nonché dei costi unitari 
riportati nell’allegato computo metrico estimativo degli interventi da realizzare, stabilendo il volume 
complessivo degli investimenti ammissibili agli aiuti e l’importo complessivo dell’aiuto pubblico 
concedibile per tali investimenti.  Si evidenzia che tutti i dati strutturali, produttivi ed economici 
dell’azienda dichiarati nel PMA presentato non potranno essere variati in nessun caso dall’incaricato 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa dell’istanza. Quest’ultimo, pertanto, potrà valutare 
positivamente o negativamente il PMA esclusivamente in relazione ai dati strutturali, produttivi ed 
economici dichiarati nello stesso.  
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 In caso di istruttoria negativa il richiedente sarà escluso dalla graduatoria di ammissibilità; di 
tanto sarà data comunicazione all’interessato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
ai fini della presentazione di eventuale ricorso entro il termine di trenta giorni a partire dalla data di 
ricezione della comunicazione.

Si fa presente che l’esclusione – per qualsiasi causa – dalla graduatoria di ammissibilità della 
Misura 4.3 comporta anche l’esclusione dalla graduatoria della Misura 4.4, come  specificato al 
paragrafo 2.1 del bando della Misura 4.4 e, nel caso di premio già erogato, la restituzione dello stesso 
maggiorato degli interessi legali, salvo che il giovane non provveda comunque alla realizzazione degli 
investimenti previsti in PMA o con risorse proprie o ricorrendo a canali finanziari diversi, entro e non 
oltre cinque anni dalla data di insediamento.

7.4 Concessione del contributo

La concessione dell’aiuto in conto capitale o in conto interessi è formalizzata, a seguito 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa, nel rispetto della graduatoria regionale approvata e delle 
relative risorse finanziarie assegnate alla stessa. La formalizzazione avviene con apposito 
provvedimento dirigenziale nel quale saranno specificate le modalità di concessione degli aiuti ed il 
termine massimo per la conclusione dei lavori e degli interventi previsti nel piano di miglioramento 
aziendale.

In caso di rinuncia da parte del titolare del progetto o di revoca da parte dell’Amministrazione 
concedente, oppure per sopraggiunte ulteriori disponibilità finanziarie, si procederà al finanziamento 
di altri progetti mediante scorrimento della relativa graduatoria di ammissibilità. 

 8.  ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI ED EROGAZIONE DELL’AIUTO PUBBLICO 

 8.1  Interventi con aiuto in conto capitale 

 Il soggetto destinatario del contributo in conto capitale potrà chiedere all’IPA competente, 
entro sessanta giorni dalla comunicazione di approvazione del PMA e di impegno dell’aiuto 
pubblico concesso, l’anticipazione del contributo in conto capitale nella misura massima del 60% dello 
stesso, previa presentazione di una fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari al 110% 
dell'anticipazione concedibile. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata 
rispettivamente da banche o da imprese di assicurazione ai sensi dell’art.1 della legge 348/82 e del 
decreto legislativo n.175/95; le imprese di assicurazione devono essere comprese nell’elenco 
autorizzato all’esercizio del ramo cauzioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

 La fideiussione sarà svincolata ad effettiva utilizzazione dell’anticipazione unitamente alla 
corrispondente quota di competenza del soggetto destinatario, comprovata dalla presentazione di 
“autocertificazione” analitica delle spese effettivamente sostenute a fronte di lavori ed acquisti previsti 
in progetto, conformemente realizzati ed in regola con le vigenti normative urbanistiche, ambientali, 
idrogeologiche, etc (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc). Tale autocertificazione deve 
essere sottoscritta dal destinatario degli aiuti e dal direttore dei lavori, qualora previsto dalla tipologia 
dei lavori ammessi ai benefici, e suffragata dai relativi documenti giustificativi di spesa nonché dalla 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento tramite lo specifico conto corrente dedicato. 

A dimostrazione dell’avvenuto utilizzo dell’anticipazione erogata unitamente alla quota di 
competenza del soggetto destinatario con apposito stato di avanzamento lavori, potrà essere richiesta 
una ulteriore anticipazione nella misura massima del 20% del contributo concesso previa 
presentazione di una “fideiussione buon fine”, bancaria o assicurativa, di importo pari al restante 40% 
di contributo pubblico concesso da svincolarsi ad ultimazione delle opere ammesse a finanziamento, 
dopo l’accertamento di regolare esecuzione delle stesse e il pagamento del saldo del contributo 
pubblico concesso. 

Il soggetto destinatario, qualora non avanzi richiesta di anticipazione, potrà richiedere all’IPA 
competente l’erogazione del contributo pubblico in conto capitale per stati di avanzamento di lavori 
(S.A.L.), nel numero massimo di due. La prima erogazione del contributo potrà essere richiesta a 
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fronte di un SAL non inferiore al 40% dell’importo totale della spesa ammissibile a finanziamento. La 
seconda erogazione del contributo potrà essere richiesta a fronte di un SAL non inferiore all’80% 
dell’importo della spesa ammissibile a finanziamento. 

 Relativamente allo “stato di avanzamento dei lavori” - da presentare ai fini della liquidazione 
dell’ulteriore anticipazione del 20% dell’aiuto concesso o della liquidazione dell’aiuto corrispondente 
al I° o II° SAL - è consentita la presentazione di “autocertificazione” analitica delle spese 
effettivamente sostenute a fronte di lavori ed acquisti previsti in progetto, conformemente realizzati ed 
in regola con le vigenti normative urbanistiche, ambientali, idrogeologiche, etc (concessioni, 
autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc). Tale autocertificazione deve essere sottoscritta dal destinatario 
degli aiuti e dal direttore dei lavori, qualora previsto dalla tipologia dei lavori ammessi ai benefici, e 
suffragata dai relativi documenti giustificativi di spesa nonché dalla documentazione comprovante 
l’avvenuto pagamento tramite lo specifico conto corrente dedicato. 

 Il saldo del contributo in conto capitale sarà erogato ad ultimazione dei lavori e degli acquisti e 
previo accertamento finale di regolare esecuzione.  

 Le erogazioni del contributo concesso (anticipazioni, acconti e saldo) dovranno essere 
effettuate esclusivamente mediante accredito su specifico “conto dedicato” bancario intestato al 
destinatario degli aiuti. Tale conto deve essere acceso esclusivamente per effettuare tutte le operazioni 
contabili attinenti alla realizzazione degli interventi ammessi ai benefici ed al relativo aiuto pubblico 
concesso. Potrà essere utilizzato come “conto dedicato” quello comunicato per la riscossione del 
premio di primo insediamento. 

Il richiedente, pertanto, dovrà accendere tale conto prima dell’inizio dei lavori relativi 
agli interventi per i quali è stata fatta richiesta di finanziamento. Le coordinate bancarie del conto 
dedicato dovranno essere comunicate al Settore Agricoltura – Ufficio 5° - obbligatoriamente con la 
richiesta di erogazione dell’anticipazione o del contributo relativo al primo stato di avanzamento dei 
lavori.

 Al fine di evitare che risorse pubbliche impegnate in favore di ciascuna ditta restino 
inutilizzate, qualora entro 180 giorni dalla comunicazione di approvazione del PMA il soggetto 
destinatario del contributo non avrà richiesto alcuna anticipazione o acconto a fronte di stato di 
avanzamento di lavori (SAL), si provvederà – con determinazione del dirigente del Settore Agricoltura 
e previa informativa alla ditta interessata – alla revoca dell’aiuto concesso e alla dichiarazione di 
decadenza dai benefici ai sensi delle Misure 4.3 e 4.4 del POR Puglia.  

 8.2   Interventi con aiuto in conto interessi 

 Nel caso di richiesta di aiuto in conto interessi, mediante stipula di un mutuo di miglioramento 
fondiario a tasso agevolato con l’istituto bancario prescelto, copia della determinazione dirigenziale di 
approvazione del PMA e di impegno dell’aiuto pubblico concesso sarà inviata anche all’istituto 
bancario, affinché questo attivi le proprie procedure per la stipula dell’atto condizionato di mutuo. 

 La banca completato il proprio iter procedurale, comprendente anche la valutazione del merito 
creditizio, comunica alla ditta beneficiaria e all’Ufficio Strutture del Settore Agricoltura, l’esito della 
propria istruttoria entro quarantacinque giorni dalla data di comunicazione del provvedimento di 
impegno dell’aiuto pubblico. In caso di esito positivo l’istituto bancario emetterà nulla osta entro il 
termine predetto e tale emissione consentirà la stipula del contratto condizionato di mutuo e 
l’erogazione dell’anticipazione pari al 40% dell’intero importo concesso a mutuo. 

 Ulteriore erogazione, fino all’80% dell’importo concesso a mutuo, potrà essere disposta a 
seguito di presentazione all’IPA competente dello stato di avanzamento lavori con le stesse modalità 
riportate al precedente paragrafo  8.1.

 Il saldo finale sarà erogato, a seguito di accertamento di regolare esecuzione delle opere, al 
momento della stipula del contratto definitivo di mutuo. 

Le erogazioni del mutuo concesso (anticipazioni e saldo) dovranno essere effettuate 
esclusivamente mediante accredito su specifico “conto dedicato” bancario intestato al destinatario 
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degli aiuti da accendere presso l’Istituto bancario erogatore del mutuo. Tale conto deve essere 
utilizzato esclusivamente per effettuare tutte le operazioni contabili attinenti alla realizzazione degli 
interventi ammessi ai benefici ed al relativo aiuto pubblico concesso.  

Il richiedente, pertanto, dovrà accendere tale conto prima dell’inizio dei lavori relativi agli 
interventi per i quali è stata fatta richiesta di finanziamento. Le coordinate bancarie del conto dedicato 
dovranno essere comunicate all’IPA competente obbligatoriamente prima della erogazione del 40% 
della somma ammessa a mutuo. 

 In caso di esito negativo dell’istruttoria bancaria la ditta beneficiaria dovrà comunicare 
all’Ufficio 5° del Settore Agricoltura  entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione della 
banca, pena la decadenza dai benefici concessi,  la scelta di altro istituto bancario con il quale stipulare 
il mutuo oppure di voler optare per la concessione dell’aiuto in conto capitale anziché in conto 
interessi.

8.3 Protocollo di intesa tra Regione Puglia e Istituti bancari  

 La Regione Puglia ha sottoscritto un “protocollo di intesa” - finalizzato ad agevolare la 
realizzazione degli investimenti ammessi ai benefici delle misure Feoga del POR Puglia 2000-2006, 
tra le quali rientra la Misura 4.3. - con cinque Istituti bancari (Banca Antonveneta, Banca Nazionale 
del Lavoro, Banca Popolare di Bari, Monte dei Paschi di Siena e Sanpaolo-Banco di Napoli) e con 
l’Associazione delle Banche di Credito Cooperativo di Puglia e Basilicata in rappresentanza di sedici 
banche di Credito cooperativo associate.  

 Tale “protocollo” stabilisce le procedure e le condizioni per la fornitura dei servizi bancari 
(conto dedicato, fideiussione a garanzia delle anticipazioni, ecc.) e per la concessione di finanziamenti 
integrativi bancari a copertura della quota privata che concorre alla realizzazione degli investimenti 
ammessi. 

 Il “protocollo d’intesa” è stato approvato con delibera di Giunta Regionale n. 881 del 
22.6.2004, pubblicata sul BURP n. 86 del 7.7.2004. 

8.4 Termine di ultimazione dei lavori  

Il termine di ultimazione dei lavori non potrà essere superiore a 12 (dodici) mesi a decorrere 
dalla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta approvazione del piano di miglioramento 
aziendale e di impegno del relativo aiuto pubblico concesso. Per giustificati motivi può essere 
concessa proroga al termine di ultimazione delle opere per un periodo massimo di 90 giorni, lasciando 
ogni responsabilità ed eventuali danni, anche di natura finanziaria, a totale carico del soggetto 
destinatario.

In caso di revoca del contributo per il mancato rispetto dei termini di esecuzione, il 
destinatario della concessione del contributo dovrà restituire le somme eventualmente riscosse 
aumentate degli interessi legali maturati dal giorno della riscossione a quello dell’effettivo soddisfo.  

 8.5  Varianti  

Per quanto riguarda le varianti, i progetti ammessi a finanziamento non potranno essere 
oggetto di varianti sostanziali che possano comportare una modifica dei requisiti e dei parametri 
economici in base ai quali il progetto è stato valutato ai fini dell’inserimento nella graduatoria di 
ammissibilità. 

 Tutte le varianti, ascrivibili alla categoria degli “adattamenti tecnici ed economici”, quali 
modesti adattamenti tecnici anche con leggere variazioni di costo che non comportino cambiamenti 
nei processi di produzione e negli obiettivi iniziali, saranno decisi responsabilmente dal progettista e/o 
dal direttore dei lavori a condizione che: l’investimento riguardi la stessa tipologia di opere e di 
macchinari; sia mantenuto lo stesso livello tecnologico; eventuali nuovi preventivi siano stati 
sottoposti alle procedure di cui al paragrafo  2.2 - Determinazione dei costi.  
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Tutte le variazioni apportate al progetto dovranno essere dettagliatamente e chiaramente 
descritte in apposita relazione tecnica a corredo degli atti di contabilità finale dei lavori. 

Le varianti relative agli “adattamenti tecnici ed economici”, se conformi ed ammissibili, 
saranno approvate in via consuntiva direttamente dal tecnico incaricato degli accertamenti finali di 
regolare esecuzione. 

Eventuali varianti che, per motivi non individuabili al momento della domanda e/o per 
sopravvenute cause di forza maggiore, vanno a modificare sostanzialmente solo alcune opere ammesse 
devono essere comunicate dal soggetto destinatario degli aiuti e preventivamente autorizzate dal 
soggetto preposto all’istruttoria tecnica amministrativa delle istanze.   

In tutti i casi, le varianti saranno approvate solamente in linea tecnica, fermo restando 
l’importo dell’investimento originario ammesso ai benefici. Eventuali maggiori spese, rispetto 
all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a totale carico del soggetto destinatario 
dell’aiuto. 

8.6  Accertamenti di regolare esecuzione delle opere  

Entro il termine fissato per l’ultimazione dei lavori nel provvedimento di concessione del 
contributo i beneficiari degli aiuti dovranno inoltrare al soggetto che sarà indicato nel medesimo 
provvedimento la richiesta di accertamenti finali di regolare esecuzione. A tale richiesta dovrà essere 
allegata la documentazione tecnica ed amministrativa di rito che sarà, comunque, elencata nel predetto 
provvedimento di concessione. Si evidenzia che alla richiesta va allegata la  documentazione attestante 
la regolare esecuzione degli interventi in relazione alle vigenti normative urbanistiche, edilizie, 
ambientali, idrogeologiche, etc (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc), pena la decadenza 
dai benefici concessi. 

 Il progetto si intenderà ultimato quando tutte le spese relative agli investimenti, giustificate 
con fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative lettere liberatorie, saranno 
state completamente ed effettivamente pagate dal destinatario degli aiuti. Per quanto attiene la 
modalità di pagamento delle spese si evidenzia che non sono consentiti pagamenti per contanti e, 
pertanto, ogni pagamento dovrà essere suffragato da movimenti contabili desumibili da estratto conto 
riferito a specifico “conto dedicato” bancario intestato al beneficiario degli aiuti. Tale conto deve 
essere acceso esclusivamente per la realizzazione degli interventi ammessi ai benefici e sullo stesso 
deve essere accreditata ogni erogazione dell’aiuto pubblico concesso o del mutuo nel caso di conto 
interessi, nonché le risorse finanziarie a carico dell’imprenditore che concorrono, quale quota privata, 
alla definizione del costo totale sostenuto per la realizzazione degli interventi. 

 Ulteriori indicazioni di dettaglio riguardo alle modalità di esecuzione degli interventi 
previsti nel Piano di Miglioramento Aziendale e di concessione degli aiuti saranno definite in 
apposito provvedimento del dirigente del Settore Agricoltura – analogo al provvedimento 
vigente per il bando del primo triennio (DDS n. 331/AGR del 24.5.2004) – che sarà inviato a 
ciascuna ditta beneficiaria unitamente alla comunicazione di concessione dell’aiuto. 

 9.  CONTROLLI  E  ISPEZIONI  

 In ogni fase e stadio del procedimento, l’Unione Europea, lo Stato Italiano e la Regione Puglia 
possono disporre controlli e ispezioni sui soggetti che hanno chiesto le agevolazioni pubbliche, al fine 
di verificare le condizioni per la fruizione delle agevolazioni medesime e la regolarità dei 
procedimenti.

 I controlli in loco sono effettuati senza preavviso. E’ possibile, tuttavia, un preavviso limitato 
che non può oltrepassare le 48 ore al fine di consentire la presenza del beneficiario o di un suo 
rappresentante (munito di specifica delega scritta). 
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 In fase di sopralluogo il destinatario dell’aiuto è tenuto a collaborare con i funzionari 
incaricati, a consentire l’accesso alla propria azienda e a fornire tutta la documentazione necessaria per 
espletare le verifiche.  

 Il mancato rispetto delle presenti disposizioni  comporta la decadenza  dai benefici concessi. 

 Il controllo si conclude con la verbalizzazione dei risultati del sopralluogo, sottoscritto dal 
funzionario o dai funzionari incaricati e dal responsabile dell’azienda o da suo rappresentante 
incaricato.

 L’Assessorato Agricoltura si riserva, altresì, a norma dell’articolo 71 del DPR n. 445/2000, di 
effettuare controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 dello stesso DPR. Si procederà, 
d’ufficio, alla denunzia alle competenti autorità – oltre che alla revoca dei benefici concessi – se a 
seguito degli accertamenti effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese. 

10.  REVOCA  DEI  CONTRIBUTI 

 Qualora i beneficiari risultassero inadempienti anche ad una sola delle prescrizioni  ed 
obblighi previsti nei provvedimenti regionali di concessione dei contributi e nelle procedure tecniche e 
amministrative  di attuazione del P.O.R. Puglia 2000 – 2006 , Fondo FEOGA – Sez. Orientamento, 
nonché delle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia, sarà adottato 
provvedimento amministrativo di revoca dell’intero contributo concesso, con conseguente recupero 
delle somme già erogate, aumentate degli interessi legali nel frattempo maturati, oltre alle sanzioni 
amministrative, se previste.

11. RINVIO ALLE PROCEDURE GENERALI  

Per quanto non espressamente riportato nel presente bando si rimanda alla apposita scheda di 
Misura n. 4.3 del CdP del POR Puglia 2000- 2006, con relativi allegati, pubblicati nel BURP n. 46 del 
30.3.2005.  

 Si richiamano, inoltre, la legge regionale 25 settembre 2000, n. 13 “Procedure per l’attuazione 
del POR Puglia 2000-2006” e successive modifiche ed integrazioni, nonché le disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime di aiuti. 

12.  AZIONI DIVULGATIVE E PUBBLICITARIE 

 Il presente bando sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sarà reso 
disponibile sui siti www.regione.puglia.it e www.pma.regione.puglia.it

Eventuali chiarimenti e specificazioni potranno essere richiesti presso l’Assessorato Regionale 
Agricoltura – Ufficio Strutture al Responsabile della Misura 4.3 Giuseppe D’Onghia ed agli sportelli 
informativi sotto indicati, attivati presso: 
- Assessorato Regionale Agricoltura – Settore Agricoltura – Lungomare N. Sauro 45/47 – Bari - 

Vito Filippo Ripa; 

- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Foggia – Piazza Giordano n. 1 – Foggia

Matteo Borrelli (tel.0881 706506). 

I destinatari dei contributi sono obbligati ad attuare le azioni informative e pubblicitarie sui 
finanziamenti comunitari, statali e regionali ottenuti, anche a mezzo di appositi cartelloni ben visibili 
da esporre in cantiere.
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Allegato 1 

FAC SIMILE DI DOMANDA 

        Alla Regione Puglia 
        Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura  
        di _______________________ 

(1) 

        All’Istituto Bancario 
(2)

        _____________________________ 

       e p.c. All’Ufficio Unico del PIT n. 1 
        Via Gramsci, 1 
        71100 FOGGIA - FG 

Oggetto: P.O.R. Puglia 2000 – 2006 – Complemento di Programmazione - ASSE IV - Sistemi locali di 
sviluppo  - Misura 4.3  – Investimenti nelle aziende agricole  

 _l_  sottoscritt_  ____________________________________ nat_ a ___________________________ il 

______________ residente nel Comune di ______________________________________ Via (frazione o 

località) _________________________________________ CAP _________  Prov. ______ Tel. 

______________ Codice Fiscale ____________________________  nella sua qualità di 
(3)

______________________________________________________ della 
(4) 

_____________________________

con Partita IVA n. ________________ e sede legale nel Comune di _______________ Via ________________ , 

avendo presentato domanda di partecipazione al bando per la Misura 4.4 “Insediamento Giovani Agricoltori” – 

pubblicato nel BURP n. 111 del 16.9.2004 - ed essendo stato inserito nell’elenco dei soggetti ammessi alla 

successiva fase istruttoria   

C  H  I  E  D  E 

di partecipare al bando per la concessione del contributo in conto 
(5)

 ____________  previsto dalla normativa in 
oggetto sulla spesa preventivata di euro __________________  per la realizzazione delle opere, di cui al Piano di 
Miglioramento Aziendale e al quadro riepilogativo del volume di investimenti allegati, a servizio dell’azienda 
agricola sita nel Comune di ___________________ prov. ______ . 

(6)
    ___________________________________________________________________________________ 

 A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni 
penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 
medesimo 

D  I  C  H  I  A  R  A 

− di essere a conoscenza della normativa in oggetto e di impegnarsi a rispettare le procedure tecnico 
amministrative per la concessione dei contributi previsti dal POR Puglia – Misura 4.3 – Investimenti nelle 
Aziende Agricole e dal relativo bando di gara; 

− di essere consapevole che l’incompletezza della domanda e la mancanza anche parziale dei documenti 
richiesti a corredo costituiscono motivo di esclusione; 

− di non aver beneficiato né di voler beneficiare per gli investimenti previsti in progetto di altri contributi o 
agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

− di essere il legittimo ed esclusivo conduttore della superficie agricola totale (SAT) riportata nel Piano di 
Miglioramento Aziendale; 

− di obbligarsi a realizzare, nei termini che saranno prescritti, tutte le opere ammissibili e ad impiegare l’intero 
contributo in conto capitale concesso o l’intera somma concessa a mutuo per la realizzazione degli 
investimenti programmati e ritenuti ammissibili; 
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− di impegnarsi a coprire interamente con risorse finanziarie proprie ogni eventuale spesa eccedente quella 
effettivamente ammissibile agli aiuti; 

− di impegnarsi a non distogliere dalla prevista destinazione d’uso gli immobili e gli investimenti fissi oggetto di 
finanziamento per almeno dieci anni a partire dalla data di accertamento finale di regolare esecuzione, e a 
non vendere e distogliere dal previsto impiego gli impianti mobili, i macchinari e le attrezzature per almeno 
cinque anni dalla stessa data; 

− di impegnarsi a restituire l’aiuto riscosso, aumentato degli interessi legali nel frattempo maturati, in caso di 
mancata osservanza di uno o più obblighi stabiliti dalla normativa comunitaria, nazionale, regionale e dal 
bando di presentazione delle istanze, nonché degli impegni assunti con la presente dichiarazione; 

− di non aver commesso, nei cinque anni precedenti la domanda di contributo, azioni che determinano 
l’esclusione dalle sovvenzioni del Fondo FEOGA; 

− di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive  o limitative della capacità 
giuridica e di agire, fatta salva l’autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

− di esonerare gli  Organi comunitari e le Amministrazioni statale e regionale da qualsiasi responsabilità 
conseguente ad eventuali danni che, per effetto della esecuzione e dell’esercizio delle opere, dovessero 
essere arrecati alle persone o a beni pubblici e privati e di sollevare le Amministrazioni stesse da ogni azione 
o molestia; 

− di applicare e rispettare quanto previsto dalla normativa nazionale e dal contratto collettivo di lavoro in ordine 
alla assunzione a tempo determinato o indeterminato dei lavoratori o dipendenti agricoli utilizzati nell’azienda; 

− che la società / cooperativa agricola, regolarmente costituita, non ha in corso provvedimenti fallimentari e/o 
amministrazione controllata 

(7)
.

(8)
 Il sottoscritto si impegna, inoltre, pena la revoca dei benefici concessi e la restituzione delle somme 

erogate maggiorate degli interessi legali nel frattempo maturati:  

− (8)
 ad acquisire i requisiti soggettivi ed oggettivi non posseduti alla data di insediamento, nei termini previsti 

al paragrafo 1.3 del bando ; 

− (8)
 a comunicare quanto sopra all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura a cui è stata indirizzata la domanda 

di aiuto non appena soddisfatte tutte le condizioni di accesso oggetto di deroghe, allegando la necessaria 
documentazione. 

 Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente  nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 Alla presente domanda, allega in unica copia la documentazione prevista ai paragrafi 4 e 6.2 del bando, 
specificatamente indicata in elenco riepilogativo firmato dal sottoscritto e dal tecnico incaricato e allegato alla 
documentazione. 

Allega copia del seguente documento di riconoscimento:  

_________________________________________________________________ 

____________________________ 
              Luogo - data         
       _____________________________________ 

                      Firma 
(9)

(1) Indicare l’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio; 
(2) Indicare l’Istituto bancario prescelto, tra quelli autorizzati ad effettuare operazioni di credito di miglioramento fondiario, nel caso di 

richiesta di aiuto in conto interessi; 
(3) Indicare se “titolare” o “legale rappresentante”: 
(4) Indicare l’esatta ragione sociale quale risulta dal certificato della CC.II.AA.; 
(5) Indicare “in conto capitale” o “in conto interessi”; 
(6) Riportare la dizione che segue nel caso di richiesta di maggiorazione del punteggio in graduatoria con riferimento ai criteri 

aggiuntivi stabiliti dal PIT: <<Si chiede la maggiorazione del ___ % al punteggio ai sensi del paragrafo 6.2 del bando>>; 
(7) Riportare nel caso di domanda presentata dal legale rappresentante di società o cooperativa agricola; 
(8) Riportare nel caso di deroga ai requisiti  soggettivi e/o oggettivi di accesso agli aiuti; 
(9) La firma deve essere apposta a norma dell’articolo 38 del DPR 445/2000, allegando alla domanda copia fotostatica di un 

documento di identità del richiedente, pena irricevibilità. 
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Allegato 2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvata con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 _l_  sottoscritt_ ____________________________________________________________________ nato  

a_______________________________ il _____________ residente  in  ______________________________ alla 

Via  _________________________________________________________________ CAP _____________  Prov. 

______ - Codice Fiscale______________________________ - Iscritto all’Ordine / Collegio dei 

_____________________________ della Provincia di _______________ al n. ____________ in qualità di 

tecnico incaricato dalla ditta individuale / Società o Cooperativa  _______________________________ 

- Partita IVA ______________________ ,  alla redazione del Piano di Miglioramento Aziendale (P.M.A.) 

a corredo della richiesta dei benefici ai sensi del bando per la Misura 4.3; 

consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’articolo 76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni; 

D  I  C  H  I  A  R  A 

- che i dati strutturali dell’azienda, la ripartizione colturale, la consistenza media zootecnica e 

la titolarità di diritti produttivi indicati nella “sezione strutturale” e nella “situazione ante” del 

P.M.A. sono corrispondenti alla effettiva situazione aziendale personalmente rilevata con 

sopralluogo preliminare alla redazione del P.M.A.; 

- che il/i titolo/i di possesso dei terreni aziendali, acquisito/i  e consultato/i prima della 

redazione del PMA, corrisponde/ono alla superficie aziendale riportata in PMA;  

- che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade/non ricade in 

Zone di Protezione Speciale (ZPS) o nei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o in 

aree protette quali “Parchi Nazionali”, “Riserve Nazionali”, “Aree Naturali Protette Regionali” o 

altre aree. 

Luogo e Data _________________ 

             

      _______________________ _____________________________ 

                                                                                            Timbro professionale  e firma  
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvata con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 _l_  sottoscritt_ ____________________________________________________________________ nato  

a_______________________________ il _____________ residente  in  ______________________________ alla Via  

_________________________________________________________________ CAP _____________  Prov. ______ - Codice 

Fiscale______________________________, in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta 

____________________________________________ (indicare ditta individuale o la ragione sociale) con riferimento 

alla domanda presentata ai sensi del bando per la Misura 4.3 del POR Puglia,  

D  I  C  H  I  A  R  A 

1) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA nnon ricade in zona ZPS o pSIC 

delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157.  

oppure 

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA rricade in zona ZPS o pSIC 

delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157 e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei 

lavori, il parere sulla Valutazione di incidenza rilasciato dal competente Ufficio dell’Assessorato regionale 

Ecologia. 

2) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA nnon ricade in area classificata 

come “Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree soggette ad altri vincoli  

ambientali”. 

oppure 

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA rricade in area classificata come 

“Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree soggette ad altri vincoli  

ambientali” e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei lavori, le autorizzazioni rilasciate 

dall’Autorità di Gestione competente. 

3) che le tipologie di intervento previste nel PMA nnon sono comprese tra quelle elencate negli allegati A e B 

della legge regionale n. 11 del 2001.  

oppure 

che le tipologie di intervento previste nel PMA sono ccomprese tra quelle elencate negli allegati A o B della 

legge regionale n. 11 del 2001 e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei lavori,

rispettivamente, la Valutazione di Impatto Ambientale  obbligatoria o la verifica di assoggettabilità alla VIA 

rilasciate dall’amministrazione competente. 

4) che le superfici investite a seminativi non provengono da aree dissodate senza le prescritte autorizzazioni, 

conformemente a quanto previsto dal Reg. CE 1782/03 e stabilito dalle disposizioni comunitarie e nazionali 

di attuazione.  

Luogo e Data _________________ 

             

     _______________________ _____________________________ 

Firma

N. B. La dichiarazione deve essere resa obbligatoriamente per  ciascuna (da 1 a 4) condizione specificata. 



L’anno 2005 addì 18 del mese di luglio in Bari,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari – Lungomare
Nazario Sauro n. 45-47, il Dirigente dell’Ufficio 5°
del Settore Agricoltura (Impianti Cooperativi, Tra-
sformazione Commercializzazione Prodotti Agri-
coli – Miglioramento Strutture Aziendali) Giovanni
Memeo, visti gli atti d’Ufficio e l’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della Misura 4.3 dott. Giu-
seppe D’Onghia:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(P.O.R. Puglia 2000-2006) adeguato a seguito della
revisione di metà periodo ed approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione n. C(2004) 5449
del 20/12/2004 e con Delibera di Giunta regionale
n. 81 del 15/02/2005 (pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 39 del-
l’11/03/2005);

VISTO il relativo Complemento di programma-
zione del P.O.R. – Puglia approvato dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 2/12/2004 e dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 253 del
7/03/2005 (pubblicata nel B.U.R.P n. 46 del
30/03/2005);

VISTE le schede delle Misure n. 4.3 “Investi-
menti nelle aziende agricole” e n. 4.4 “Insedia-
mento giovani agricoltori” dell’Asse Prioritario IV
“Sistemi locali di sviluppo”, cosi come riportate nel
citato Complemento di Programmazione; 

CONSIDERATO che per effetto di quanto sta-
bilito nel Bando per la Misura 4.4 – approvato con
Determinazione dirigenziale n. 690/AGR del
10.9.2004, pubblicato nel BURP n. 111 del
16.9.2004 - i giovani che richiedono la concessione
del premio di primo insediamento assumono l’im-
pegno a presentare, ai fini del finanziamento, un
Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) ai sensi
della Misura 4.3;

RILEVATO che nella scheda della Misura n.
4.3, la spesa pubblica totale disponibile per la stessa
misura, per l’intero periodo di programmazione
2000-2006, risulta pari a 261.833.879,00 Euro e che
per il bando relativo al primo triennio sono state già

destinate risorse complessive pari ad euro
142.350.954,00; 

RILEVATO, altresì, che la stessa Misura 4.3
concorre al finanziamento di progetti integrati assi-
curando una riserva finanziaria per i Programmi
Integrati Territoriali (PIT) n. 1, n. 4 e n. 8, secondo
quanto stabilito nello stesso Complemento di Pro-
grammazione 

VISTO il piano di ripartizione finanziaria delle
risorse PIT definito dal Complemento di Program-
mazione che prevede per la Misura 4.3 e con riferi-
mento al PIT n. 1 “Area del Tavoliere”, l’attribu-
zione di risorse pubbliche pari ad euro
23.647.876,00;

VISTO il paragrafo 19) Criteri di selezione delle
operazioni della scheda di Misura 4.3 nella parte in
cui si prevede che il quaranta per cento (40%) delle
risorse finanziarie disponibili siano riservate ai
piani di miglioramento aziendale (PMA) presentati
da giovani che hanno partecipato al bando della
Misura 4.4 e che risultino inseriti nella graduatoria
di ammissibilità al premio.

VISTA la determinazione n. 11 del 20.6.2005,
assunta dal Responsabile dell’Ufficio Unico del
PIT 1 con la quale è stato confermato di destinare il
quaranta per cento (40%) delle risorse disponibili
per la Misura, in favore dei Piani di Miglioramento
presentati dai giovani che hanno presentato
domanda per la concessione del premio di primo
insediamento e sono stati determinate le percentuali
di maggiorazione del punteggio complessivo attri-
buito in graduatoria con riferimento ai criteri di
selezioni stabiliti nella scheda di Misura 4.3; 

RITENUTO, conseguentemente, di destinare
per il presente bando risorse finanziarie pari ad
euro 9.459.150,40, corrispondenti al quaranta per
cento (40%) della disponibilità totale delle risorse
assegnate al PIT n. 1;

TENUTO CONTO che le procedure ammini-
strative per la realizzazione della Misura, contenute
nel Complemento di Programmazione stabiliscono
che la presentazione delle domande può essere
effettuata a seguito della predisposizione di appo-
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sito bando di gara da parte della Regione, soggetto
attuatore della Misura, da pubblicare nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia; 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla
approvazione del bando per la presentazione delle
domande relative alla Misura 4.3 “Investimenti
nelle aziende agricole” per la concessione di aiuto
in conto capitale o in conto interessi, riservato ai
giovani che hanno presentato istanza ai sensi della
Misura 4.4 e che si insediano in aziende ubicate nel
territorio del PIT n. 1 “Area del Tavoliere”;

CONSIDERATO che i giovani che possono pre-
sentare domanda ai sensi del presente bando sono
quelli collocati nell’elenco approvato con Determi-
nazione dirigenziale n. 1476/AGR del 21.12.2004,
pubblicato nel BURP n. 2 del 5.1.2005;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
3261 del 28/07/1998, attuativa della L.R. n.7/97 e
del decreto legislativo n. 29/93 e successive modi-
fiche ed integrazioni, con la quale è stata emanata la
direttiva per cui i Dirigenti dei Settori e degli Uffici
sono competenti in ordine all’adozione dei provve-
dimenti finali relativi ai procedimenti rientranti nel-
l’ambito delle attività di gestione delle strutture cui
gli stessi sono preposti.

Per quanto sopra riportato e di propria com-
petenza

PROPONE

- di approvare il bando per la presentazione delle
domande di concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole”
riservato ai giovani collocati nell’elenco pubbli-
cato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 e che si inse-
diano in aziende ubicate nel territorio del PIT n. 1
“Area del Tavoliere”, come indicato nell’Allegato
A, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di stabilire che l’ammissibilità a finanziamento
delle domande, nel rispetto della graduatoria,
deve essere contenuta nei limiti di importo dispo-
nibile per il presente bando, pari ad euro
9.459.150,40; 

- di stabilire che eventuali variazioni alle precitate
risorse disponibili potranno essere effettuate con
determinazione del dirigente del Settore Agricol-
tura, d’intesa con il soggetto responsabile del PIT
1;

- di incaricare l’Ufficio 5° di inviare copia del pre-
sente atto e dell’allegato bando:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie e al Settore Programmazione;

3. al Settore Provveditorato, Economato, Con-
tratti e Appalti, perché ponga in essere le pro-
cedure per la pubblicazione e per la pubbliciz-
zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a
diffusione nazionale;

4. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione

5. all’Ufficio Unico del PIT 1 “Area Tavoliere”. 

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI”

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il presente provvedimento, atteso che non com-
porta impegno di spesa e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta
a quelli già assunti, non viene trasmesso al Settore
Ragioneria, non essendovi adempimenti di compe-
tenza dello stesso. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio del presente atto è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento, dagli
stessi predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Settore, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 4.3 Il Dirigente dell’Ufficio 5°
Dott. Giuseppe D’Onghia Giovanni Memeo 



IL DIRIGENTE

DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la direttiva emanata con deliberazione
della Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/98, rela-
tiva alla separazione dell’attività di direzione poli-
tica da quella di gestione amministrativa, in attua-
zione della legge regionale n. 7 del 4/02/1997 e del
D.Lgs. n. 29 del 3/02/93 e successive modifiche ed
integrazioni;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in nar-
rativa, di adottare il presente provvedimento,

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui si intendono integralmente richia-
mate, facendole proprie;

- di approvare il bando per la presentazione delle
domande di concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole”
riservato ai giovani collocati nell’elenco pubbli-
cato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 e che si inse-
diano in aziende ubicate nel territorio del PIT n. 1
“Area del Tavoliere”, come indicato nell’Allegato
A, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di stabilire che l’ammissibilità a finanziamento
delle domande, nel rispetto della graduatoria, deve
essere contenuta nei limiti di importo disponibile
per il presente bando, pari ad euro 9.459.150,40; 

- di stabilire che eventuali variazioni alle precitate
risorse disponibili potranno essere effettuate con
determinazione del dirigente del Settore Agricol-
tura, d’intesa con il soggetto responsabile del PIT 1;

- di incaricare l’Ufficio 5° di inviare copia del pre-
sente atto e dell’allegato bando:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie e al Settore Programmazione;

3. al Settore Provveditorato, Economato, Con-
tratti e Appalti, perché ponga in essere le pro-
cedure per la pubblicazione e per la pubbliciz-

zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a
diffusione nazionale;

4. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione

5. all’Ufficio Unico del PIT 1 “Area Tavoliere”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
bilancio regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta a
quelli già assunti;

- di dichiarare il presente provvedimento immedia-
tamente esecutivo.

Il presente provvedimento, composto di n. 4
(quattro) pagine e n. 1 allegato per un totale di n. 30
fogli, è redatto in duplice originale di cui uno sarà
trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale e
l’altro sarà custodito agli atti del Settore Agricoltura. 

Copia del presente atto sarà inviato all’Assessore
all’Agricoltura mentre non viene trasmesso all’As-
sessorato al Bilancio – Settore Ragioneria – in
quanto non comporta, per la sua natura, alcun
adempimento di competenza di detto Settore.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’Albo istituito presso il Settore Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
dott. Matteo Antonicelli_________________________

REGIONE PUGLIA SETTORE AGRICOLTURA
BARI 

Bando per la presentazione delle domande di
concessione di aiuto ai sensi della misura 4.3
“Investimenti nelle aziende agricole” - (Determi-
nazione del Dirigente Settore Agricoltura 18
luglio 2005 n. 697 - P.O.R. Puglia 2000/2006 -
Fondo FEOGA sezione orientamento – Asse
Prioritario IV - Misura 4.3 “Investimenti nelle
aziende agricole” - Approvazione bando per la
presentazione delle domande di concessione di
aiuto riservato ai giovani che hanno presentato
istanza ai sensi della Misura 4.4 del POR, ripor-
tati nell’elenco pubblicato nel BURP n. 2/2005, e
che si insediano in aziende comprese nel terri-
torio del PIT n. 4 “Area della Murgia”).
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Premesse  

 La Commissione Europea con decisione n. C(2000)2349  dell’8/8/2000 ha approvato il 
Programma Operativo della Regione Puglia (POR - Puglia) per il periodo di programmazione 2000–
2006, successivamente modificato ed integrato con decisione C(2004) 5449 del 20.12.2004, ed 
approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 81 del 15 febbraio 2005, pubblicata nel BURP n. 39 
dell’11.3.2005. 

  Il “Complemento di Programmazione” (CdP) relativo alla nuova decisione comunitaria  è 
stato approvato  dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 2/12/2004 e dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. 253 del 7 marzo 2005, pubblicato nel BURP n. 46 del  30.3 2005  e comprende, tra 
l’altro, la Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole” concernente interventi per il miglioramento 
delle strutture nelle aziende agricole. 

 La stessa Misura concorre al finanziamento di progetti integrati assicurando una riserva 
finanziaria per i Progetti Integrati Territoriali (PIT) n. 1, n. 4 e n. 8, secondo quanto stabilito nello 
stesso Complemento di Programmazione. 

Ciò premesso la Regione Puglia indice bando – riservato ai giovani che hanno partecipato al 
bando della Misura 4.4 del POR Puglia, pubblicato nel BURP n. 111 del 19.9.2004 - per la 
presentazione delle domande di concessione degli aiuti per l’attuazione degli interventi previsti nella 
Misura 4.3  in favore di aziende ricadenti nel territorio di uno o più Comuni compresi nel PIT n. 4 – 
Area della Murgia, il cui programma è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 
1897 del 13 dicembre 2004, pubblicata nel BURP n. 41 suppl. del 16.3.2005 – Volume IV.  

1. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ E TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 

1.1 Soggetti che possono presentare domanda 

Possono presentare domanda ai fini della concessione dell’aiuto pubblico previsto dalla Misura 
4.3 i giovani collocati nell’elenco - approvato con determinazione dirigenziale n. 1476/AGR del 
21.12.2004 e pubblicato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 - che si insediano entro i termini di scadenza del 
presente bando in aziende la cui superficie agricola totale (SAT)  ricade nell’area di competenza del 
PIT n. 4, secondo quanto specificato al successivo paragrafo 1.4. Nel caso di giovani che si insediano  
in società di persone o in cooperative agricole di conduzione, la domanda di aiuto deve essere 
presentata dal legale rappresentante della società o della cooperativa. 

 Soggetti beneficiari degli aiuti   

 Giovani che si insediano per la prima volta in agricoltura – nel rispetto di quanto stabilito dalla 
Misura 4.4. – per svolgere attività di “imprenditore agricolo” ai sensi dell’articolo 1 del Decreto 
Legislativo n. 228 del 18.5.2001. 

1.3 Requisiti  per l’accesso agli aiuti 

Oltre ai requisiti di accesso stabiliti dal bando relativo alla Misura 4.4 riguardanti: 

a) l’età non superiore ai 40 anni alla data del provvedimento di concessione condizionata del premio 
(20.12.2004) ed alla data di insediamento, corrispondente alla “data inizio attività” quale risulta 
dal certificato di iscrizione presso la Camera di Commercio; 

b) l’iscrizione al registro delle imprese agricole presso la C.C.I.A.A. competente per territorio; 

c) la titolarità di partita IVA, 

d) il possesso di conoscenze e competenze professionali, 
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e) la redditività dell’azienda agricola, 

f) il rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, 

g) il fabbisogno di lavoro complessivo annuo dell’azienda – nella situazione ante interventi – pari ad 
almeno 1 ULA (Unità Lavorativa Agricola, corrispondente a 2.200 ore/anno), 

il richiedente dovrà,  altresì :

h) dimostrare la titolarità di “quote produttive” per investimenti connessi a produzioni agricole e 
zootecniche soggette ad un regime comunitario di quote; 

i) assumere l’impegno ad adempiere agli obblighi fiscali e previdenziali e all’iscrizione nelle relative 
gestioni previdenziali, se prevista dalle vigenti normative. 

 Conformemente a quanto disposto del Reg. CE n.817/2004, art. 3, i giovani agricoltori non in 
possesso dei requisiti di cui alle precedenti lettere d) possesso di conoscenze e competenze 

professionali, e) redditività dell’azienda agricola ed f) rispetto dei requisiti minimi in materia di 

ambiente, igiene e benessere degli animali, che presentino un PMA a valere sulla presente Misura 
potranno soddisfare i requisiti di cui sopra , entro il termine massimo di cinque anni a decorrere dalla 
data di insediamento (art. 4 par. 2 Reg CE 817/04).  

Nel caso di insediamento in società di persone o in cooperativa agricola di conduzione, il requisito 
dell’età (non superiore a 40 anni), oltre che dal giovane richiedente il premio, deve essere posseduto 
anche dai singoli soci (o da almeno i due terzi di essi) alla data di comunicazione alla Camera di 
Commercio di inizio attività.   

 Il requisito del possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali da parte del 
giovane è soddisfatto se il richiedente, alla data di insediamento, è in possesso: 

1) di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di perito agrario, diploma di agrotecnico, diploma di 
laurea in Scienze Agrarie, diploma di laurea in Scienze Forestali, diploma di laurea in Veterinaria, 
diplomi universitari conseguibili presso le Facoltà Universitarie rilascianti i diplomi di laurea di cui 
sopra;

2) ovvero se ha esercitato per almeno tre anni attività agricola come coadiuvante o dipendente 
agricolo, comprovata dall’adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali se previsto dalle 
vigenti normative. 

Il requisito delle competenze professionali, ove non fosse posseduto alla “data di insediamento” 
potrà essere acquisito entro i cinque anni successivi o attraverso il conseguimento di un titolo di studio 
tra quelli sopra indicati o anche mediante la frequenza di un corso di formazione, organizzato secondo 
quanto stabilito dall’apposita Misura 4.21 del POR Puglia e dalla relativa scheda del C.d.P. 

Nel caso di insediamento in società di persone o in cooperativa agricola di conduzione, fermo 
restando l’obbligo di acquisire lo specifico requisito da parte del giovane richiedente il premio, il 
requisito delle “competenze professionali” risulta soddisfatto se le condizioni specificate ai precedenti 
punti 1) e 2) sono possedute: 

 da almeno uno dei contitolari dell’impresa agricola nel caso di società semplice; 

 da almeno uno dei soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice; 

 da almeno uno dei soci, nel caso di società in nome collettivo o di cooperativa agricola di 
conduzione.

Il requisito della redditività dell’azienda agricola è dimostrato se nella situazione ante intervento
risultano soddisfatte entrambe le condizioni sotto indicate, rilevabili in PMA: 

- il fabbisogno di lavoro annuo dell’azienda sia pari ad almeno 2.200 ore/anno; 

- il reddito netto aziendale sia superiore o almeno pari a € 9.339,82 (50% del reddito di 
riferimento rideterminato in euro 18.679,64 per il rimanente periodo di attuazione della 
Misura) nel caso di azienda ricadente in zona classificata montana/svantaggiata ai sensi della 
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normativa comunitaria, o ad € 11.207,78 (60% del reddito di riferimento aggiornato) nel caso 
di azienda ricadente in altre zone. 

 I requisiti minimi in materia di ambiente igiene e benessere degli animali risultano 
soddisfatti quando sono rispettati  i vincoli e le limitazioni di carattere generale, nonché quelli inerenti 
le specifiche attività produttive aziendali, indicati nelle norme di cui all’apposito “Allegato A” della 
scheda di Misura 4.3 e nel Vademecum ambientale predisposto dall’amministrazione regionale, 
disponibile sui siti internet pma.regione. puglia.it e regione.puglia.it/autoritaambientale.

In relazione a quanto disposto dalle direttive comunitarie n. 79/409/CE e 92/43/CEE e dal 
DPR 357/97 di recepimento nazionale (modificato ed integrato dal DPR 120/2003) il Ministero 
dell’Ambiente ha emanato il D.M. 3 aprile 2000 in cui sono elencati le Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) ed i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) di ciascuna Regione. La Giunta regionale 
con D.G.R. n. 1157 dell’08/8/2002, pubblicata nel BURP n.115 dell’11/9/2002, ha approvato la 
revisione tecnica e la delimitazione per la Regione Puglia delle zone pSIC e delle ZPS designate. 

In base a quanto stabilito dall’art. 41 della L.R. 13/2000 (attuazione del P.O.R. Puglia), tutti 
gli interventi e le opere ricadenti negli ambiti territoriali individuati come pSIC e ZPS sono 
assoggettati alla Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97. 

Al fine di verificare se la superficie aziendale oggetto di intervento ricada nelle zone pSIC o 
ZPS (Siti Natura 2000) è possibile consultare le specifiche cartografie disponibili sul sito dell’Ufficio 
Parchi e Riserve naturali dell’Assessorato all’Ecologia: www.regione.puglia.it/parchi.

Nelle aree designate come a “Parchi Nazionali” o “Riserve Nazionali” e nelle “Aree naturali 
protette” con diverse classificazioni – indicate negli allegati C e D riportati nel Vademecum - si 
applicano le norme di salvaguardia stabilite dagli atti normativi che regolamentano l’istituzione e la 
gestione delle aree naturali protette, ovvero dalla legge regionale n. 19 del 24 luglio 1997, art. 8 e 
dalla legge quadro sulle Aree Protette n. 394 del 6.12.1991, art. 6, c. 3.

A livello regionale le aree in elenco sono state individuate nella richiamata L.R. n. 19/1997 e 
progressivamente istituite con appositi atti legislativi. In ogni legge istitutiva sono stabilite le norme da 
rispettare nel territorio ricadente nel perimetro dell’area protetta.

Tutti gli interventi e le opere ricadenti negli ambiti territoriali (indicati negli allegati C e D del 
Vademecum ambientale) sono assoggettati ad autorizzazione rilasciata dall’autorità di gestione 
competente per ciascuna area.

 Si evidenzia, inoltre, che su tutto il territorio regionale sono soggette a procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale obbligatoria tutte le tipologie di intervento elencate nell’allegato 
A della Legge Regionale n.11 del 12 aprile 2001 ed a verifica di assoggettabilità alla VIA le tipologie 
di intervento elencate nell’allegato B della stessa legge.

1.4 Area di competenza del PIT n. 4 

Come stabilito nel Programma approvato con D.G.R n. 1897/2004, il PIT n. 4 – Area della 
Murgia – comprende il territorio dei seguenti Comuni: 

Acquaviva delle Fonti – Altamura – Cassano delle Murge – Gioia del Colle – Gravina in 
Puglia – Grumo Appula – Minervino Murge – Poggiorsini – Sammichele di Bari – Santeramo in Colle 
–Spinazzola – Toritto – Turi - Ginosa. 

La localizzazione di un’azienda nell’area di competenza PIT viene determinata con 
riferimento alla Superficie Agricola Totale (SAT) dell’azienda ricadente nel territorio dei Comuni 
sopra indicati.

Qualora la SAT aziendale non ricada totalmente nei Comuni di competenza del PIT n. 4, la 
localizzazione nello specifico PIT viene determinata sulla base della prevalenza del volume degli 
investimenti fissi ricadenti in area PIT rispetto al volume complessivo degli stessi investimenti 
proposti nel Piano di Miglioramento Aziendale. Non vengono considerati, pertanto, gli investimenti 
relativi all’acquisto di macchine, attrezzature e bestiame. 
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1.5  Obiettivi della Misura  

Migliorare e diversificare le produzioni agricole, introdurre tecnologie innovative del processo 
produttivo o altre attività complementari; ampliamento fisico ed economico delle aziende agricole; 
migliorare le condizioni di reddito e le condizioni di lavoro; ridurre i costi di produzione; migliorare la 
qualità delle produzioni, senza prescindere dalla tutela e dal miglioramento dell’ambiente e del 
benessere degli animali. 

1.6 Risorse finanziarie disponibili

Il piano di ripartizione finanziaria delle risorse PIT definito dal Complemento di 
Programmazione prevede per la Misura 4.3 e con riferimento al PIT n. 4, l’attribuzione di risorse 
pubbliche pari ad euro 23.647.876,00. 

La scheda della Misura 4.3 del Complemento di Programmazione stabilisce al paragrafo 19) 
Criteri di selezione delle operazioni che il quaranta per cento (40%) delle risorse finanziarie 
disponibili siano riservate ai piani di miglioramento aziendale (PMA) presentati da giovani che hanno 
partecipato al bando della Misura 4.4 e che risultino inseriti nella graduatoria di ammissibilità al 
premio. 

Tenuto conto della decisione dell’Ufficio Unico del PIT n. 4 di destinare risorse fino ad un 
massimo di € 8.435.705,93 per il finanziamento di progetti presentati da aziende la cui SAT ricade 
prevalentemente nel territorio di competenza, collocate nelle graduatorie della Misura 4.3 – Bando I° 
triennio – e non finanziate, per il presente bando vengono destinate risorse finanziarie pari ad €
6.084.868,03, corrispondenti al quaranta per cento (40%) della disponibilità residua.

 Eventuali variazioni alle precitate risorse disponibili potranno essere effettuate con 
determinazione del dirigente del Settore Agricoltura, d’intesa con il soggetto responsabile del PIT.  

1.7 - Interventi e spese ammissibili

Di seguito si specificano, per ciascun comparto produttivo, gli interventi  e le spese 
ammissibili, secondo quanto previsto dal POR Puglia 2000-2006, dalla Scheda di Misura 4.3 del 
Complemento di Programmazione e relativi allegati allo stesso C.d.P..  

1.7.1 Coltivazioni olivicole

Olivicoltura da olio e da mensa:  

- realizzazione di reimpianti  di olivi da mensa con impianto irriguo, senza incremento in ambito 
aziendale del numero complessivo di piante coltivate; 

- realizzazione di reimpianti  di olivi da olio, senza incremento in ambito aziendale del numero 
complessivo di piante coltivate. Il reimpianto può essere realizzato con impianto irriguo qualora 
l’azienda, dotata di risorsa idrica, coltivi già in irriguo la superficie olivicola da olio oggetto di 
svellimento; 

- realizzazione di interventi per la meccanizzazione delle operazioni di potatura e raccolta 
(l’acquisto della trattrice è consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza 
correlata al funzionamento delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici presenti 
nel parco macchine aziendale); 

- razionalizzazione e ammodernamento degli impianti di irrigazione di soccorso esistenti per oliveti 
da olio e da mensa ai fini del risparmio energetico e della risorsa idrica. 

 Il  reimpianto sia di oliveto da olio che da mensa con incremento del numero di piante 
coltivate in azienda è consentito solo nel caso di autorizzazione a disporre della riserva disciplinata 
dall’articolo 45 della legge regionale n. 1/2004, rilasciata – preliminarmente alla richiesta di aiuto – 
dall’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio e comunque per il numero di 
piante indicato nell’autorizzazione. Il reimpianto di olivi da olio con realizzazione di impianto irriguo 
è consentito solo in caso di azienda già dotata di fonte irrigua.  
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1.7.2 Coltivazioni floricole

- realizzazione di serre per la produzione di fiori e piante ornamentali da appartamento complete di 
impianti tecnici e tecnologici;  

- interventi di adeguamento ed ammodernamento sia strutturale che degli impianti tecnologici in 
serre esistenti; 

- acquisto attrezzature informatiche per la gestione degli impianti; 
- realizzazione  o adeguamento locali per la prima lavorazione e conservazione del prodotto 

dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale, attrezzati di specifici impianti 
tecnologici.

1.7.3 Coltivazioni ortofrutticole

Viticoltura da mensa: 

- reimpianti  di vigneti di uva da mensa con varietà raccomandate e autorizzate da effettuarsi nelle 
zone a specifica vocazione (senza incremento, in ambito aziendale, della superficie coltivata), 
completi di impianti di irrigazione e di eventuali impianti innovativi (copertura per anticipo o 
posticipo epoca di maturazione, copertura antigrandine);  

- impianti di vigneti di uva da tavola con utilizzo di varietà apirene raccomandate e autorizzate 
predefinite da effettuarsi nelle zone a specifica vocazione, compresi gli impianti di irrigazione e 
gli altri impianti innovativi; 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in vigneti di uva da mensa di 
varietà raccomandate e autorizzate, compresi nelle zone a specifica vocazione, ai fini del risparmio 
energetico e di risorsa idrica.

Cerasicoltura: 

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo da effettuarsi nelle aree a specifica 
vocazione;

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in ciliegeti compresi nelle aree a 
specifica vocazione, per risparmio energetico e di risorsa idrica. 

Mandorlicoltura: 

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo; 
- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di 

risorsa idrica. 

Altre piante frutticole: 

- susineti e albicoccheti con varietà precoci o tardive 

-  pescheti con varietà locali precoci o tardive o varietà inserite in disciplinari IGP  

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo; 
- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di 

risorsa idrica.    

Agrumicoltura: 

- interventi di reimpianto o di reinnesto di agrumeti, purchè effettuato con materiale che dia 
garanzia di certificazione fitosanitaria, anche ai fini di diversificazione varietale e di conseguente 
miglioramento qualitativo delle produzioni di agrumi nelle aree a specifica vocazione, in coerenza 
con il Piano Agrumi Nazionale predisposto in attuazione della L. n. 423/98, compresi gli impianti 
di irrigazione; 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in agrumeti compresi nelle aree a 
specifica vocazione per risparmio energetico e di risorsa idrica
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Orticoltura:

- realizzazione serre tunnel con relativi impianti tecnici e tecnologici (irrigazione, fertirrigazione, 
riscaldamento,etc); 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di 
risorsa idrica; 

- realizzazione o adeguamento locali per la prima lavorazione e conservazione del prodotto, 
dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale, attrezzati di specifici impianti 
tecnologici;

- acquisto di macchine agevolatrici per le operazioni di trapianto e raccolta (l’acquisto della trattrice 
è consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza correlata al funzionamento 
delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine 
aziendale).

 Sono esclusi interventi per il pomodoro da industria. Inoltre, per il pomodoro fresco e per gli 
ortaggi oggetto di ritiri significativi negli ultimi anni, non saranno finanziati interventi che 
aumentino la capacità produttiva regionale degli stessi. 

1.7.4 Coltivazioni vivaistiche ortofrutticole e viticole:

- interventi di ammodernamento e adeguamento sia delle strutture che degli impianti  tecnologici in 
serre o locali esistenti utilizzati per la coltivazione o la lavorazione di materiale vivaistico; 

- realizzazione di serre attrezzate di impianti tecnologici; 
- interventi per la meccanizzazione delle operazioni (l’acquisto della trattrice è consentita solo in 

caso di acquisto di macchine operatrici da utilizzare per operazioni colturali fuori serra e di 
potenza correlata al funzionamento delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici 
presenti nel parco macchine aziendale). 

1.7.5 Allevamenti zootecnici:

- realizzazione di fabbricati rurali (stalle, locali per la mungitura e la conservazione del latte, 
concimaie, fosse biologiche, fienili, cisterne con relativi impianti tecnologici) da utilizzare per 
allevamenti di bovini, bufalini e di ovi-caprini; 

- ammodernamento fabbricati rurali esistenti utilizzati per allevamenti di bovini, bufalini e di ovi-
caprini per adeguarli alle norme di carattere igienico-sanitario, qualora non comprese tra i requisiti 
minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali di cui all’allegato A) della scheda 
della Misura 4.3, e alle norme di sicurezza; 

- acquisto macchine ed attrezzature necessarie per l’allevamento di bovini, bufalini e di ovi-caprini, 
compreso attrezzature informatiche per l’alimentazione computerizzata (l’acquisto della trattrice è 
consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza correlata al funzionamento 
delle stesse, alla consistenza zootecnica aziendale ed al tipo di fabbricati di esercizio, tenuto conto 
della qualità e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine aziendale);

- ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento, qualora l’azienda non sia servita da impianto 
collettivo (pubblico o privato) e se giustificata economicamente in relazione alla superficie 
aziendale irrigabile (riferita esclusivamente alle colture foraggere reimpiegate in azienda) ed al 
fabbisogno idrico degli allevamenti, nonché macchine ed attrezzature per l’adduzione e la 
distribuzione dell’acqua.  

- acquisto di riproduttori maschi bovini, bufalini ed ovicaprini di pregio ed iscritti ai rispettivi libri 
genealogici, in rapporto alla consistenza dell’allevamento. 

 Il dimensionamento delle strutture deve essere correlato alla consistenza zootecnica aziendale 
ed alla relativa produzione; nel caso di produzioni zootecniche (latte bovino) per le quali è previsto un 
regime comunitario di quote, il citato dimensionamento deve essere riferito alla consistenza zootecnica 
correlata al quantitativo di produzione assegnato all’azienda (quota latte). 
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1.7.6 Interventi complementari
   

Filiera corta:

Interventi di ammodernamento e di adeguamento delle strutture, nelle aziende agricole 
appoderate, per la realizzazione di impianti per la trasformazione e la commercializzazione di prodotti 
agricoli esclusivamente aziendali (filiera corta) relativamente ai comparti Oleario, Vinicolo, 
Ortofrutticolo, Lattiero Caseario (bovino, bufalino e ovicaprino) nonché per la lavorazione della carne 
(bovina, bufalina e ovicaprina), finalizzati ad incrementare il valore aggiunto della produzione e per il 
massimo impiego della forza lavoro dell’azienda, specie nelle aziende a conduzione diretta della 
famiglia coltivatrice. 

Tali interventi riguardano: 
- ammodernamento ed adeguamento di fabbricati rurali aziendali, compreso piccoli ampliamenti 

indispensabili per renderli funzionali; 
- acquisto macchine, attrezzature ed impianti tecnologici da utilizzare per le attività previste in 

filiera corta. 

Gli interventi devono essere dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale. 

Gli interventi nei comparti Oleario e Vinicolo sono ammissibili esclusivamente per produzione di 
olio extravergine o DOP o di vino DOC e IGT. 

 Gli interventi nel comparto Lattiero-Caseario dovranno essere realizzati nel rispetto delle 
specifiche normative comunitarie e nazionali e nel rispetto – ove pertinente – delle quote latte e, 
pertanto, gli aiuti accordati non devono consentire l’ampliamento della capacità produttiva oltre la  
quota latte di cui l’azienda agricola è titolare. 

Sono esclusi investimenti per la realizzazione di mattatoi aziendali e per la lavorazione del legno. 

Acquisto terreni:

E’ consentito l’acquisto di terreni agricoli finalizzato alla formazione di aziende agricole di 
adeguate dimensioni economiche o all’ampliamento delle stesse, vincolato alla realizzazione di 
interventi strutturali per il miglioramento dell’efficienza ammissibili ai sensi della misura 4.3. Tali 
investimenti potranno incidere al massimo per il 10% del costo complessivo degli investimenti 
cofinanziati a valere sulla medesima misura. Qualora l’acquisto risulti funzionale a garantire 
sufficienti dimensioni fisiche ed economiche della azienda agricola, ai fini dell’incremento della 
redditività, tale percentuale potrà essere elevata fino ad un massimo del 25% del costo complessivo 
degli investimenti cofinanziati di cui sopra.
La Regione si riserva di verificare e garantire, la congruità dei prezzi di compravendita dei terreni 
agricoli.

1.8  Limitazioni alla realizzazione degli interventi 

Gli interventi potranno essere realizzati nelle aziende localizzate nell’area del PIT n. 4, come 
stabilito al precitato paragrafo 1.4, fatte salve le specifiche indicazioni per i seguenti comparti 
produttivi: 

 Floricoltura – Viticoltura da mensa - Frutticoltura (susineti, albicoccheti, pescheti): gli 
interventi sono consentiti solo nelle zone a specifica vocazione; 

  Cerasicoltura: gli interventi saranno localizzati nelle due aree vocate a Sud Est ed a Nord 
della Provincia di Bari; 

 Agrumicoltura: gli interventi saranno localizzati nelle aree a specifica vocazione, in coerenza 
con il Piano Agrumi Nazionale predisposto in attuazione della L. 423/98. 
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1.9 Ulteriori interventi e spese ammissibili nei comparti  produttivi indicati al paragrafo 1.7 

Sono ammissibili: 

- l’ acquisto di attrezzature informatiche per la gestione dell’attività produttiva aziendale; 

- le spese generali, nella misura massima del 12% delle spese ammissibili per investimenti 
materiali (debitamente giustificate ai sensi delle Norme n.1 e 3 dell’Allegato I al Reg. CE  
448/2004), salvo quanto specificato al successivo paragrafo 2.2. 

- la ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento, qualora l’azienda non sia servita da 
impianto collettivo (pubblico o privato) e se giustificata economicamente in relazione alla 
superficie aziendale irrigabile interessata da coltivazioni ammissibili a finanziamento, sia di 
nuovo impianto che preesistenti; opere accessorie e collegate (vasche di accumulo, rete di 
adduzione).

 La ricerca idrica è ammissibile solo in zone ad emungimento consentito come da normativa 
vigente, previa autorizzazione rilasciata dagli uffici competenti.
La ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento non è ammissibile nel comparto 
olivicolo da olio.  

1.10 Interventi e spese non ammissibili 

In tutti i casi non sono ammissibili interventi iniziati e spese sostenute prima della data di 
presentazione della domanda di aiuto pubblico ai sensi del presente bando della Misura 4.3. 

Inoltre, non sono ammissibili interventi e spese relative a: 

- interventi che modificano l’utilizzo della superficie aziendale e che determinano mediante 
dissodamento o altre operazioni di messa a coltura, trasformazione di “superficie non utilizzata” in 
“superficie agricola utilizzata” (SAU), salvo autorizzazioni acquisite ai sensi della normativa 
vigente per la specifica tipizzazione dell’area; 

- realizzazione o ammodernamento di fabbricati da utilizzare per abitazione o uffici e l’acquisto di 
relativi arredi; 

- demolizioni di strutture ed impianti esistenti (fabbricati, manufatti, etc.); 

- acquisto di fabbricati rurali e manufatti di qualsiasi tipo; 

- specie vegetali (erbacee, arbustive ed arboree) diverse da quelle indicate nel precedente paragrafo  
1.7;

- specie animali diverse da quelle indicate nel precedente paragrafo 1.7;

- estirpazione di impianti arborei; 

- acquisto di macchine ed attrezzature usate; 

- acquisto di trattrici agricole, salvo quanto specificato per i comparti che prevedono spese per la 
meccanizzazione di specifiche operazioni colturali e/o per la gestione degli allevamenti zootecnici; 

- sostituzione o ammodernamento di impianti irrigui  esistenti, senza alcun miglioramento 
tecnologico che consenta il risparmio di risorsa idrica e/o energetica; 

- interventi di mera sostituzione (art. 4 Reg. CE n. 1/2004) 

- investimenti che rientrano nell’ambito dei regimi di sostegno delle Organizzazioni Comuni di 
Mercato (O.C.M.), ad eccezione delle deroghe evidenziate al successivo paragrafo 1.11;

- IVA ed altre imposte.
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  1.11  Deroghe all’art. 37.3  del Reg. CE n.1257/99 rispetto all’O.C.M. Ortofrutta 

In deroga all’art.37.3 del Reg. CE n.1257/99, per il quale non viene concesso alcun aiuto 
pubblico per misure che rientrano nel campo di applicazione di regimi di sostegno nell’ambito delle 
Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM), l’ammissibilità al contributo può essere concessa secondo 
le seguenti modalità: 

- Misure realizzate dalle imprese agricole individuali appartenenti ad organizzazioni di 

produttori riconosciute dalle OCM:  in questo caso possono essere finanziate quelle iniziative non 
comprese nei programmi operativi delle organizzazioni riconosciute e che siano coerenti e compatibili 
con la strategia e con gli obiettivi dell’organizzazione dei produttori (previa specifica acquisizione di 
dichiarazioni dell’organizzazione medesima);  

- Misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate non appartenenti ad 

organizzazioni di produttori riconosciute dalla OCM :  in questo caso le iniziative possono essere 
finanziate previa verifica della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli 
obiettivi dei piani operativi delle organizzazioni riconosciute; 

- Misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate non comprese nei bacini 

sottesi ad organizzazioni di produttori riconosciute :  in questo caso le iniziative possono essere 
finanziate previa verifica della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli 
obiettivi dei piani operativi delle organizzazioni riconosciute.

1.12  Insediamento in azienda collocata nelle graduatorie del  bando I° triennio della Misura 4.3  

 Nel caso di insediamento di uno o più giovani in azienda collocata nelle graduatorie del bando 
I° triennio della Misura 4.3 e con Piano di miglioramento già approvato e finanziato o in corso di 
approvazione,  dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 

a) il soggetto beneficiario dell’aiuto, per poter cedere la propria azienda per l’insediamento di un 
giovane deve aver realizzato tutte le  opere ammesse a finanziamento e sostenute le relative 
spese alla data di “inizio attività di impresa” (insediamento) del giovane che subentra. 
L’azienda oggetto di miglioramento non può subire variazioni in diminuzione della SAT 
(Superficie Agricola Totale) dichiarata nel PMA approvato e finanziato o in corso di 
approvazione. Si precisa che nell’atto di cessione (contratto di fitto o altro atto pubblico) 
dovranno essere specificati gli obblighi derivanti dal beneficio dell’aiuto pubblico ai sensi 
della Misura 4.3 che dovrà assumere il giovane che subentra nell’azienda. Qualora alla data di 
pubblicazione del presente bando risulti già registrato il contratto di affitto o stipulato altro 
atto pubblico, è sufficiente, esclusivamente per quest’ultima fattispecie, ricorrere ad una 
dichiarazione resa dal/i subentrante/i  ai sensi del DPR 445/2000 art. 47 e 76 con impegno ad 
ottemperare agli obblighi di cui sopra; 

b) nel caso di parziale realizzazione delle opere ammesse a finanziamento, potrà essere 
consentito il completamento degli interventi solo se il beneficiario continua ad esercitare 
attività agricola nella stessa azienda in qualità di contitolare di società agricola con giovane/i 
agricoltori fermo restando quanto altro specificato al precedente punto a);  

c) in tutti gli altri casi, l’insediamento in azienda con Piano di Miglioramento approvato o in 
corso di approvazione ai sensi della Misura 4.3 del POR Puglia, comporta la revoca dei 
benefici concessi al precedente titolare dell’azienda e la restituzione delle somme erogate allo 
stesso, quale prima o seconda anticipazione, maggiorate degli interessi legali maturati dalla 
data di erogazione alla data di effettiva restituzione. 

Si precisa  che in ogni caso il giovane è comunque obbligato a presentare un nuovo PMA il 
cui volume di investimento deve essere conforme a quanto stabilito al successivo paragrafo 2.1.  
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2     VOLUME DI INVESTIMENTO, TIPOLOGIA DEGLI AIUTI

2.1   Massimali di investimento 

Il volume di investimento minimo e massimo ammissibile a finanziamento per azienda è di 
seguito indicato: 

a) volume minimo di investimento pari a 25.000,00 euro, ivi comprese le spese generali,  

b) volume massimo di investimento pari a  500.000,00 euro, comprese le spese generali a cui va ad 
aggiungersi l’eventuale volume di investimento per acquisto terreni di cui alla successiva lettera 
c). Il volume massimo di investimento è da intendersi per l’intero periodo di attuazione del POR 
Puglia 2000-2006; pertanto, qualora l’azienda oggetto di insediamento risulti collocata nelle 
graduatorie del 1° bando della Misura 4.3 e finanziata, tale volume massimo consentito dovrà 
essere decurtato del volume di investimento per il quale l’azienda ha beneficiato di aiuto ai sensi 
della Misura 4.3; 

c) volume di investimenti per acquisto terreni, destinati alla formazione e all’ampliamento della 
dimensione economica dell’azienda agricola, pari al 10% del volume complessivo di investimenti 
ammissibile a finanziamento a cui va ad aggiungersi. Tale limite potrà essere elevato, a richiesta 
del proponente, al 25% del volume degli investimenti ammissibili a finanziamento del PMA a 
condizione che  l’acquisto dei terreni concorra ad incrementare almeno del 50% il valore iniziale 
della redditività aziendale o concorra ad occupare stabilmente un’altra ULA nella fase a regime 
degli investimenti realizzati; 

d) volume massimo di investimenti per interventi di “filiera corta” pari a 200.000,00 euro, ivi 
comprese le spese generali, fermo restando il volume massimo di 500.000,00 euro di cui alla 
precedente lettera b). Il volume massimo di investimento per interventi di “filiera corta” è da 
intendersi per l’intero periodo di attuazione del POR Puglia 2000-2006; pertanto, qualora 
l’azienda oggetto di insediamento ha già beneficiato di aiuto per “filiera corta”, tale volume 
massimo consentito dovrà essere decurtato del volume di investimento già ammesso ai benefici. 

  Qualora gli interventi previsti richiedano un volume di investimento superiore a quello 
massimo ammissibile, l’importo in esubero sarà a totale carico del destinatario dell’aiuto che 
dovrà, in ogni caso, realizzare tutti gli investimenti proposti che saranno oggetto di accertamento 
finale di regolare esecuzione. 

2.2  Determinazione dei costi 

Il costo massimo ammissibile per reimpianti e nuovi impianti arborei previsti dal presente 
bando è riportato nell’Allegato 2 “Spese ammissibili ai fini della rendicontazione e certificazione” del 
Complemento di Programmazione; nello stesso allegato è riportato il costo massimo ammissibile per 
la realizzazione di  1 metro quadrato (1 mq.) di serre tunnel per colture orticole. 

Si precisa che le piantine o il materiale di propagazione di tutte le specie arboree, compresa la 
vite, da utilizzare per nuovi impianti o reimpianti devono essere corredate dalla certificazione varietale 
e sanitaria previste dalle specifiche norme vigenti. Per quanto attiene agli interventi nel comparto 
agrumicolo, si rimanda a quanto stabilito nello specifico bando per la presentazione delle domande ai 
sensi del Piano Agrumi nazionale.     

Ad integrazione di quanto riportato nell’Allegato 2 del Complemento di Programmazione si 
precisa quanto segue: 

- per il reimpianto di un ettaro di vigneto di uva da mensa  o per un nuovo impianto di vigneto con 
varietà apirene - completo di impianto di irrigazione e spese generali - il costo massimo 
ammissibile è così differenziato: 

reimpianto/impianto senza alcuna copertura        €  20.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura con sola rete antigrandine      €  25.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura con solo telo per anticipo/posticipo  €  27.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura sia con telo che con rete      €  32.000,00 
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- per il reinnesto  in agrumicoltura il costo massimo ammissibile è pari ad € 4,50 per pianta, 
comprese le spese generali; 

- la spesa massima ammissibile per ettaro per l’ammodernamento degli impianti di irrigazione 
esistenti su impianti arborei (vite – olivo – ciliegio – mandorlo – susino – albicocco – pesco – 
agrumi) per risparmio di risorsa idrica ed energetica, è pari ad € 4.480,00, comprese le spese 
generali;

- le spese generali per gli impianti/reimpianti arborei, consentite nella misura massima del 12% 
delle spese materiali, qualora superino il 6% devono essere dettagliatamente specificate; 
analogamente nel caso di interventi che prevedono solo acquisto macchine o ammodernamento di 
impianti irrigui esistenti. 

Nel caso di interventi riguardanti la realizzazione di opere edili ed affini i prezzi unitari 
elencati nel computo metrico estimativo non potranno essere di importo superiore a quello riportato 
nel vigente prezziario del Provveditorato alle Opere Pubbliche della Regione Puglia, approvato con 
parere favorevole del C.T.A. in data 11 gennaio 2004  -  voto n.8 

Per gli interventi riguardanti acquisto e messa in opera di prefabbricati e di impianti fissi 
(elettrici, idrici, fognanti, etc.), nonché di macchine ed attrezzature è prevista l’acquisizione di tre 
preventivi analitici per ciascun intervento preventivato rilasciati da ditte diverse, con relazione 
giustificativa sulla scelta operata. 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o 
complessivi proposti e successivamente approvati.  

2.3  Tipologia e intensità degli aiuti 

Gli aiuti previsti dalla misura sono destinati esclusivamente al finanziamento di investimenti 
ritenuti ammissibili a seguito di istruttoria tecnico amministrativa e le cui spese sono sostenute dopo la 
data di presentazione della domanda di aiuto.

L’importo complessivo dell’aiuto concedibile ai fini del presente bando è pari a:  

- 60% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente 
(oltre il 50%) in zona montana o svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria;  

- 50% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente 
(oltre il 50%) in altre zone. 

Ai fini dell’attribuzione dell’aliquota contributiva prevista per le aziende situate in zona 
montana o svantaggiata, si precisa che un’azienda è considerata in zona montana/svantaggiata se la 
superficie aziendale totale (SAT) ricade per oltre il 50% in territori montani e svantaggiati delimitati ai 
sensi della Direttiva CEE n. 268/75 ed elencati nelle Direttive CEE n. 273/75 e 167/84. 

Qualora il giovane si insedi in società di persone o cooperativa agricola di conduzione ove i 
due terzi dei soci risulti insediata da oltre 5 anni, l’aiuto è pari, rispettivamente, al 50% o al 40% del 
volume di investimenti ammissibili a seconda che la superficie aziendale ricada prevalentemente in 
zona montana/svantaggiata o in altre zone.  

Per gli interventi complementari relativi all’acquisto di terreni agricoli il tasso di aiuto 
pubblico è pari al 40% del costo complessivo ammissibile se la superficie aziendale ricade 
prevalentemente in zona montana o svantaggiata ed al 30% se ricade prevalentemente in altre zone. 

Gli aiuti potranno essere concessi in conto capitale o in conto interessi. 

2.3.1 Aiuto in conto capitale 

L’aiuto è concesso con riferimento alle aliquote specificate al paragrafo 2.3 ed alle condizioni 
specificate al successivo paragrafo 8.1.   
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2.3.2 Aiuto in conto interessi

 L’aiuto è concesso con riferimento a mutuo agrario di miglioramento con ammortamento non 
superiore a 15 anni e preammortamento massimo di 2 anni. Inoltre, dalla data di stipula del contratto 
definitivo di mutuo è previsto un periodo di due anni di cosiddetto “preammortamento differito” alla 
fine del quale il mutuo entra nella fase di ammortamento. 

  Il tasso di interesse che regolerà il mutuo sarà quello di riferimento per i mutui di 
miglioramento fondiario, vigente al primo giorno del mese nel corso del quale sarà stipulato con 
l’Istituto bancario il contratto condizionato di mutuo. La Regione corrisponderà il concorso pubblico 
nel pagamento degli interessi per l’intera durata del mutuo (preammortamento - preammortamento 
differito – ammortamento) nella misura massima di 5 punti percentuali del tasso di riferimento che 
regolerà il mutuo. Nel caso in cui alla stipula del contratto condizionato di mutuo il tasso di 
riferimento risulti inferiore a 6 punti percentuali è, comunque, previsto un tasso minimo a carico del 
beneficiario non inferiore ad 1 punto percentuale e, di conseguenza, il concorso regionale sugli 
interessi sarà inferiore ai 5 punti percentuali previsti. 

Il concorso pubblico nel pagamento degli interessi sarà attualizzato e versato alla ditta 
beneficiaria in un’unica soluzione ad avvenuta stipula del contratto definitivo di mutuo. 
In ogni caso l’importo attualizzato del concorso pubblico nel pagamento degli interessi non potrà 
essere superiore all’importo  del contributo in conto capitale concedibile per le stesse opere. 

3.   PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA MISURA 4.3 E DELLA COMUNICAZIONE DI 
AVVENUTO INSEDIAMENTO MISURA 4.4 

3.1   Domanda di finanziamento Misura 4.3

La domanda di aiuto, unitamente alla documentazione richiesta dal presente bando, deve 
essere inviata all’ Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura (IPA)  competente per il territorio del PIT n. 
4  (Bari o Taranto), mediante pacco postale raccomandato con avviso di ricevimento o mediante 
corriere autorizzato, pena l’irricevibilità.

Il termine finale per la  presentazione della domanda e della documentazione amministrativa 
e tecnica indicata al successivo paragrafo 4 è stabilito al 3 ottobre 2005.

Il pacco postale dovrà recare la seguente intestazione: <<POR Puglia 2000-2006 – Misura 
4.3 – Investimenti nelle aziende agricole >>, oltre al cognome, nome ed indirizzo del richiedente o 
ragione sociale in caso di società o cooperativa.

All’interno del pacco postale dovranno essere inseriti: 

 domanda di aiuto, redatta secondo lo schema allegato al presente bando (Allegato 1), sottoscritta 
con firma autenticata a norma di legge dal soggetto avente titolo a richiedere l’aiuto unitamente 
all’attestazione di avvenuto invio telematico del PMA rilasciata all’atto dell’invio dello stesso; 

 plico contenente la documentazione amministrativa e tecnica indicata al paragrafo 4 e la 
documentazione per l’attribuzione della maggiorazione del punteggio indicata al paragrafo 6.2 del 
bando; tale plico dovrà essere sigillato con carta gommata e sui bordi di chiusura dovrà essere 
apposto il timbro dell’ordine professionale ed una “sigla di riconoscimento” del tecnico consulente 
che ha provveduto alla redazione del PMA. 

All’esterno del plico della documentazione dovranno essere ripetute le indicazioni del/i 
richiedente/i e riportata la seguente intestazione: << Documentazione amministrativa e tecnica 

Misura 4.3>>

In sede di ricezione del pacco postale, il servizio protocollo dell’IPA avrà cura di apporre il 
medesimo numero di protocollo sia sulla “domanda”, sia sul plico della documentazione, che dovrà 
rimanere “integro” fino alle operazioni di apertura del definite al successivo paragrafo 7.2. 
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Copia della sola domanda dovrà essere altresì inviata all’Ufficio Unico del PIT n. 4 con 
sede a Santeramo – Piazza Saragat, 1 – Zona PIP.

Nel caso di richiesta di aiuto in conto interesse, copia della sola domanda deve essere anche 
inviata entro lo stesso termine all’Istituto bancario prescelto tra quelli autorizzati ad effettuare 
operazioni di credito di miglioramento fondiario.

Per l’invio telematico del Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) – di cui ai successivi  
paragrafi 4 e 5 - dovranno essere osservate le modalità che saranno indicate sul sito internet 
www.pma.regione.puglia.it.

Il termine finale di invio telematico del PMA è fissato alle ore 12,00 di sabato 1° ottobre 
2005.

3.2  Comunicazione di avvenuto insediamento Misura 4.4 – Bando pubblicato nel BURP 
n. 111 del 16.9.2004 

Entro lo stesso termine di scadenza (3 ottobre 2005) – pena irricevibilità - e con le stesse 
modalità di invio indicate al precedente paragrafo 3.1 dovrà essere trasmesso all’ASSESSORATO 
RISORSE AGROALIMENTARI – SETTORE AGRICOLTURA –  Lungomare Nazario Sauro, 
45 – 70121 BARI -  pacco postale contenente la “Comunicazione di avvenuto insediamento” – e la 
documentazione amministrativa e tecnica indicata ai paragrafi 3.1 e 3.2 del bando della Misura 4.4.  

Si precisa che quanto disposto nel presente paragrafo va a modificare quanto stabilito al 
paragrafo 3.3 del bando Misura 4.4 relativamente all’invio del plico all’Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura competente per territorio. Conseguentemente, l’indirizzo indicato nel fac-simile della 
“Comunicazione” (Allegato 2 del bando Misura 4.4) deve essere modificato da “All’Ispettorato 
Provinciale dell’Agricoltura di _______ “ in <<Alla Regione Puglia – Assessorato Risorse 
Agroalimentari – Settore Agricoltura – Lungomare Nazario Sauro, 45 – 70121 Bari>>. 

Il pacco postale dovrà recare la seguente intestazione: <<POR Puglia 2000-2006 – Misura 
4.4 – Insediamento giovani agricoltori – Invio documentazione relativa alla ditta individuale 
__________________________ >>.

Nel caso di giovani insediati quali contitolari nell’ambito di società di persone, dovrà essere 
inviato un unico pacco postale contenente sia la documentazione riguardante ogni singolo giovane 
richiedente il premio, che quella generale relativa alla società ed all’azienda oggetto di insediamento; 
in tal caso sul pacco saranno indicati i nominativi di tutti i giovani contitolari che richiedono il premio, 
nonché la denominazione della società o della cooperativa. 

All’interno del pacco postale dovranno essere inseriti: 

 Comunicazione di avvenuto insediamento, redatta secondo lo schema allegato al  bando della 
Misura 4.4 (Allegato 2), sottoscritta con firma autenticata a norma di legge dal soggetto avente 
titolo a richiedere il premio; 

 plico contenente la Documentazione amministrativa e tecnica indicata ai paragrafi 3.1 e 3.2 del 
bando per la Misura 4.4; il plico deve essere sigillato con carta gommata e sui bordi di chiusura 
dovrà essere apposto il timbro dell’ordine professionale ed una “sigla di riconoscimento” del 
tecnico che ha provveduto alla redazione del PMA. 

All’esterno del plico della documentazione dovranno essere ripetute le indicazioni del/i 
richiedente/i il premio e riportata la seguente intestazione: << Documentazione amministrativa e 
tecnica Misura 4.4>> 

In sede di ricezione del pacco postale, il servizio protocollo del Settore  Agricoltura avrà cura 
di apporre il medesimo numero di protocollo sia sulla “Comunicazione di avvenuto insediamento”, sia 
sul plico della documentazione, che dovrà rimanere “integro” fino all’assegnazione dello stesso ad 
apposita commissione che procederà alle operazioni di apertura e alla successiva istruttoria. 
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4     DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA – MISURA 4.3  

Alla domanda per la richiesta di contributo ai sensi della Misura 4.3 devono essere allegati -
in unica copia  e racchiusi nell’apposito plico i seguenti documenti, da elencare secondo l’ordine 
di seguito riportato. L’elenco dei documenti allegati deve essere sottoscritto dal tecnico 
consulente e dal richiedente i benefici ed inserito nello stesso plico. 

1) Copia cartacea del Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) redatto sull’apposito modello 
informatico predisposto dalla Regione Puglia - Settore Agricoltura. Tale documento deve contenere la 
stampa completa del PMA e deve essere sottoscritto sia dal richiedente che dal tecnico agricolo che ha 
provveduto alla sua redazione, ai fini di attestare la corrispondenza della copia cartacea con i dati 
contenuti nel PMA inviato telematicamente.  

2) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal tecnico che redige il P.M.A.– resa ai 
sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvato con DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e redatta secondo lo 
schema “Allegato 2” – con la quale si attesti che i titoli di possesso dei terreni aziendali, i dati 
strutturali, la ripartizione colturale, la consistenza media zootecnica e la titolarità di diritti produttivi 
indicati nella “situazione strutturale” e nella “situazione ante” del P.M.A. sono corrispondenti alla 
effettiva situazione aziendale direttamente rilevata con sopralluogo preliminare alla redazione del 
P.M.A., nonché mediante visione degli atti relativi. Con la stessa dichiarazione il tecnico dovrà 
specificare se la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade (o non ricade) 
in Zone di Protezione Speciale (ZPS) o nei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), o in altre 
Aree protette (“Parchi Nazionali”, “Riserve Nazionali”, “Aree Naturali Protette Regionali” ecc.);. 

3) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 
del richiamato DPR n. 445/2000 – con la quale si attesti: 
− la titolarità di Partita IVA con codice di attività agricola; 
− l’iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio; 
− il possesso di conoscenze e competenze professionali ovvero, in mancanza, l’impegno a conseguire 

tale requisito entro cinque anni dalla data di insediamento; 
− che l’azienda rispetta i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali 

ovvero, in mancanza, l’impegno ad adeguare l’azienda alle specifiche norme richieste, secondo 
quanto previsto dalle schede di Misura 4.3 e 4.4 del Complemento di Programmazione;  

− l’impegno ad adempiere agli obblighi fiscali e previdenziali e all’iscrizione nelle relative gestioni 
previdenziali, se prevista dalla vigente normativa; 

− la qualità di socio/non socio di Organizzazioni di Produttori riconosciute dalle OCM e che gli 
interventi proposti sono coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi 
delle O.P. riconosciute (nel caso di interventi relativi al comparto ortofrutticolo, con riferimento 
alle condizioni stabilite nelle deroghe di cui al precedente paragrafo 1.11); 

− impegno ad assumere tutti gli obblighi derivanti dalla concessione all’azienda dell’aiuto pubblico ai 
sensi della Misura 4.3 (nel caso di insediamento come titolare o contitolare in azienda agricola già 
beneficiaria di aiuto). 

4) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 
del richiamato DPR n. 445/2000, secondo lo schema “Allegato 3”, con la quale si attesti: 

− che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade /non ricade in zona 
ZPS o pSIC delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157. Qualora l’intervento ricada in tali 
zone, con la medesima dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, 
preliminarmente all’inizio dei lavori, il parere sulla Valutazione di incidenza rilasciata dal 
competente Ufficio dell’Assessorato regionale Ecologia;

− che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade /non ricade in area 
classificata come “Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o aree 
soggette ad altri vincoli  ambientali. Qualora l’intervento ricada in tali aree, con la medesima 
dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, preliminarmente all’inizio dei lavori, 
le eventuali autorizzazioni rilasciate dall’Autorità di Gestione competente;

− che le tipologie di intervento previste nel PMA sono comprese/non comprese tra quelle elencate 
negli allegati A e B della legge regionale n. 11 del 2001. Qualora la tipologia di intervento risulti 
nell’elenco A o B, con la medesima dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, 
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preliminarmente all’inizio dei lavori, rispettivamente, la Valutazione di Impatto Ambientale
obbligatoria o la verifica di assoggettabilità alla VIA rilasciate dall’amministrazione 
competente.

5) Titolo di possesso dei terreni aziendali (copia atto di acquisto, donazione, successione, usufrutto 
ovvero contratto di affitto)  In caso di insediamento in azienda condotta in affitto il contratto – 
regolarmente registrato entro i termini di scadenza del presente bando -  dovrà avere una durata 
esplicitamente indicata nello stesso di quindici anni come previsto dalle norme vigenti in materia, e 
comunque dovrà prevedere una durata non inferiore a dieci anni nel caso di contratto in deroga. Lo 
stesso contratto dovrà essere accompagnato da dichiarazione resa dal/i cedente/i, sottoscritta ai sensi di 
legge, con la quale si attesti che i terreni oggetto del contratto sono di propria esclusiva proprietà.  

 In caso di realizzazione di investimenti fissi sui terreni condotti in affitto, deve essere presentata 
esplicita autorizzazione del proprietario a realizzare gli investimenti stessi, salvo che tale clausola non 
sia già prevista nel contratto. Si procederà alla stipula di contratto di fitto anche in presenza di terreni 
posseduti in comproprietà con altri soggetti, ad eccezione del coniuge comproprietario in comunione di 
beni;  in tal caso è sufficiente allegare apposita dichiarazione resa dal coniuge, ai sensi del DPR n. 445, 
con la quale, dopo aver descritto catastalmente gli immobili rustici, autorizza il coniuge a condurli per 
un periodo non inferiore a 10 anni, a realizzare eventuali investimenti e per gli stessi a richiedere e 
riscuotere gli aiuti previsti dalla Misura 4.3 del POR.   

 Nel caso di giovane che si insedia in azienda della quale è usufruttuario, la durata di tale diritto non può 
essere inferiore a dieci anni. Qualora gli investimenti fissi fossero realizzati sui terreni acquisiti in 
usufrutto, deve essere presentata esplicita autorizzazione del nudo proprietario a realizzare gli 
investimenti. 

 Non è considerato valido ai fini dell’insediamento il possesso di terreni o fabbricati in comodato. In 
questo caso la domanda avrà esito negativo. 

6) Corografia riportante l'indicazione della superficie complessiva aziendale e, solo nel caso di interventi 
ricadanti in zona ZPS o pSIC,  Cartografia - scaricabile dal sito www.regione.puglia.it/parchi - sulla 
quale indicare l’ubicazione dell’intervento;  

7) Planimetria dei terreni aziendali in scala 1:2000 o 1:4000 

8) Elaborati grafici adeguatamente quotati (planimetria, piante, sezioni, prospetti, ect.)  al fine 
dell’ubicazione degli interventi previsti in PMA, dei fabbricati rurali e manufatti esistenti e degli 
impianti arborei da svellere nel caso di reimpianti:  

9) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante della O.P. attestante che 
gli interventi proposti sono coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi del programma 
operativo della O.P. e che gli stessi non sono compresi nel medesimo programma (nel caso di 
appartenenza ad O.P. riconosciuta dalla O.C.M.); 

10) Computo metrico estimativo analitico e quadro riepilogativo di spesa di tutti gli interventi proposti, 
comprese le spese generali;  

11) Preventivi di spesa  in forma analitica delle ditte fornitrici, riguardanti l’acquisto e messa in opera di 
prefabbricati e di impianti fissi (elettrici, idrici, fognanti, ecc.), nonché di macchine e attrezzature, 
rilasciati da n. tre ditte diverse, con relazione giustificativa sulla scelta operata; 

12) Documentazione – indicata al successivo paragrafo 6.2 – riguardante la richiesta di 
maggiorazione del punteggio con riferimento ai criteri di selezione aggiuntivi stabiliti dal PIT n. 4.

 Inoltre, nel caso di SOCIETÀ O COOPERATIVE deve essere allegato: 

13) Atto costitutivo e/o statuto sociale, con estremi di omologazione, per le società cooperative. 

14) Copia autenticata e per estratto dai registri del verbale del Consiglio di Amministrazione, ove 
previsto, che approva l’iniziativa proposta e delega il rappresentante legale ad inoltrare domanda ai 
sensi della Misura 4.3, a riscuotere il contributo in conto capitale o a stipulare mutuo di miglioramento 
fondiario con l’istituto bancario prescelto. 

15) Iscrizione della cooperativa all’ex Registro prefettizio presso la Camera di Commercio. 
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 5.  PIANO DI MIGLIORAMENTO AZIENDALE  

Il Piano di Miglioramento Aziendale (PMA)  consiste nella: 

- descrizione della situazione strutturale dell’azienda oggetto di insediamento; 

- determinazione del fabbisogno di lavoro annuo e della redditività dell’azienda, nella situazione 
ante intervento, con riferimento a condizioni di gestione ordinaria; 

- definizione degli interventi che si intendono realizzare nell’azienda, elencati nel paragrafo 1.7 con
esclusione, pertanto, di ogni altro intervento non ammissibile agli aiuti;

- determinazione - con riferimento alle modifiche di carattere strutturale, produttivo, economico ed 
occupazionale indotte dalla realizzazione degli interventi - del fabbisogno di lavoro annuo e della 
redditività dell’azienda nella situazione post intervento. 

Il PMA consentirà la determinazione dei tre indicatori che concorreranno alla definizione del 
punteggio per la formazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, di cui al 
successivo paragrafo 6.1. 

Il PMA prevede, altresì, la compilazione di un quadro riassuntivo della richiesta di punteggi 
aggiuntivi da attribuire ai sensi del successivo paragrafo 6.2.   

Inoltre, ai fini della formulazione della graduatoria per la Misura 4.4, è prevista la compilazione di 
un quadro riepilogativo della richiesta di attribuzione dei punteggi stabiliti ai sensi del paragrafo 3.4 
del bando per il primo insediamento 

Il PMA deve essere redatto telematicamente da tecnico agricolo abilitato ed iscritto ad albo o 
collegio professionale esclusivamente sull’apposito modello informatico predisposto dal Settore 
Agricoltura della Regione Puglia disponibile al seguente sito internet: www.pma.regione.puglia.it., ed 
inviato anche telematicamente.  

Per la redazione del PMA i tecnici agricoli abilitati potranno richiedere al Settore Agricoltura – 
Ufficio Strutture, esclusivamente tramite l’Ordine o Collegio di appartenenza, il proprio identificativo 
per l’accesso al sistema. I consulenti tecnici che hanno già utilizzato il sistema informatico nel 
precedente bando per le Misure 4.4 e 4.3 del POR Puglia 2000-2006 potranno continuare ad usare 
l’identificativo personale a suo tempo assegnato. La password assegnata dovrà essere personalizzata 
dall’utente al primo collegamento e in qualsiasi momento lo ritenga opportuno per garantire la privacy 
e la sicurezza dei dati immessi nel sistema. 

Il sito sarà operativo a partire dal 5° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando e sino alle ore 12,00 di sabato 1° ottobre 2005, termine di  scadenza per l’invio 
telematico del P.M.A.. Successivamente a tale scadenza il sito sarà operativo per consentire 
esclusivamente la stampa del PMA già inviato telematicamente, da allegare alla restante 
documentazione.  

Durante l’operatività del sito, sarà assicurato da parte di Tecnopolis un servizio di assistenza dalle 
ore 8,30 alle ore 17,00 dal lunedì al giovedì e dalle ore 8,30 alle ore 13,30 il venerdì; non sarà 
assicurata alcuna assistenza nel periodo  intercorrente tra lunedì 8 agosto e venerdì 19 agosto. A
partire dal 29 agosto e fino alla scadenza del bando il servizio sarà prolungato fino alle ore 19,30 
dal lunedì al sabato. Sono fatte salve cause di forza maggiore che possano determinare momentanea 
interruzione del servizio. 

Si precisa che l’immissione dei dati nel sistema informatico e l’accettazione degli stessi  non 
costituisce “automatica” validazione al fine dell’istruttoria tecnico amministrativa. I messaggi forniti 
dal sistema sono finalizzati esclusivamente ad agevolare la redazione del PMA e l’uso del programma. 
In particolare – con riferimento alla sezione Interventi del PMA – si evidenzia che l’accettazione da 
parte del sistema di alcuni interventi ( tra i quali acquisto macchine, attrezzature, impianti tecnologici 
o impianti arborei con specifiche indicazioni varietali) non costituisce “automatica ammissibilità” 
degli stessi agli aiuti. Per l’ammissibilità occorre, pertanto, fare riferimento a quanto previsto dal 
presente bando, dalla scheda di Misura 4.3 e dall’allegato II “Spese ammissibili” del Complemento di 
Programmazione.
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Con riferimento al paragrafo 3.3, secondo capoverso, del bando per la Misura 4.4, nel caso il 
giovane abbia presentato o intenda presentare un progetto nell’ambito del  <<Piano regionale per la 

ristrutturazione e la riconversione dei vigneti>> ai sensi del Regolamento CE n. 1493/99, si dovrà 
comunque provvedere – entro gli stessi termini - alla redazione e all’invio telematico di uno specifico 
PMA predisposto dalla Regione Puglia per tale circostanza, al fine di consentire la valutazione delle 
condizioni di ammissibilità e per l’attribuzione dei relativi punteggi. Copia delle tabelle riepilogative 
del PMA – fornite dallo stesso sistema - devono essere trasmesse unitamente alla restante 
documentazione elencata al paragrafo 3 del bando Misura 4.4.

6 CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI  

6.1 Criteri di selezione previsti dalla scheda di Misura 4.3 

La selezione dei progetti sarà operata attraverso la valutazione dei PMA, con riferimento agli 
indicatori riportati nel prospetto seguente.  

Indicatore Criterio e modalità di calcolo 
Redditività degli investimenti Variazione reddito netto (reddito netto PMA situazione post –

reddito netto PMA situazione ante) / volume investimenti 
richiesto x 100 

Impatto occupazionale degli investimenti Variazione ULA (ULA PMA situazione post –ULA PMA 

situazione ante) / volume investimenti richiesto x 100 
Sostenibilità degli investimenti Reddito netto PMA situazione post / volume investimento 

richiesto x 100  

La redditività degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra l’incremento di reddito netto 
aziendale per effetto degli investimenti proposti in PMA (differenza tra reddito netto aziendale 
determinato in PMA situazione post investimento e  reddito netto aziendale determinato in PMA 
situazione ante investimento) e il volume di investimenti richiesto in PMA. 

L’impatto occupazionale degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra la variazione del 
numero di unità lavorative aziendali per effetto degli investimenti proposti in PMA (differenza tra il 
numero di ULA in PMA situazione post investimento e numero di ULA in PMA situazione ante 
investimento) e il volume di investimenti richiesto in PMA.  

La sostenibilità degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra reddito netto aziendale 
determinato in PMA situazione post investimento e il volume di investimento richiesto in PMA. 

Ad ogni indicatore sarà attribuito un punteggio che concorrerà alla definizione del punteggio 
complessivo del PMA per la formazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento. 

Il metodo da utilizzare per il calcolo del punteggio da attribuire a ciascun indicatore prevede la 
contestualizzazione di tutti gli indicatori. Pertanto sarà calcolata, per ognuno di essi, la media 
aritmetica dei valori rinvenienti da tutti i PMA inviati telematicamente entro il termine stabilito. Tale 
valore medio, per ogni indicatore, sarà equiparato a 100.  

Per ciascun PMA il punteggio di ogni indicatore sarà determinato rapportando, in termini percentuali, 
il valore dell’indicatore del PMA al valore medio dello stesso indicatore, calcolato come innanzi ed 
equiparato a 100. 

Qualora il valore dell’indicatore di impatto occupazione degli investimenti sia negativo, tale valore 
sarà fatto pari a zero e, pertanto, il relativo punteggio sarà pari a zero. 

La somma dei singoli punteggi attribuiti ai tre precitati indicatori determina il punteggio complessivo 
attribuito a ciascun PMA. 
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6.2 Criteri di selezione aggiuntivi previsti dal programma del PIT n. 4 

 Il punteggio conseguito per effetto di quanto stabilito al paragrafo 6.1, se specificatamente 
richiesto in domanda, potrà essere maggiorato nella misura massima del venti per cento (20%) sulla 
base dei seguenti criteri stabiliti dal PIT con Determinazione  n. 10 del 5 luglio 2005 del Dirigente 
dell’Ufficio Unico del PIT n. 4 avente ad oggetto <<Determinazione dei “criteri aggiuntivi” per la 
selezione degli interventi PIT>>. 

Criteri  aggiuntivi Maggiorazione 
punteggio

A  - Qualità – Tipicità – Produzioni biologiche - Uso di sistemi a basso  
        impatto ambientale 

A - 1      - Qualità – Tipicità – Produzioni biologiche

A – 2      - Uso di sistemi a basso impatto ambientale 

 6 % (1) 

6 % (1) 

B  -  Operare in contesto di filiera 

B 1 – Creazione o ottimizzazione dell’integrazione verticale e orizzontale di 
filiera
– Integrazione verticale: produzione, trasformazione, commercia-

lizzazione
– Integrazione orizzontale: adesione a forme di aggregazione 

territoriale nel distretto agroalimentare

8 % (2) 

B 2 – Creazione o ottimizzazione dell’integrazione verticale di filiera  
(produzione, trasformazione, commercializzazione) 

4 % (2) 

C  Settore di intervento – Diversificazione colturale 

C   1  – Interventi afferenti il settore zootecnico 

C   2  – Investimenti tesi alla diversificazione colturale in aziende cerealicole

C   3  – Investimenti nel settore dell’agrumicoltura promossi da cooperative, 
consorzi di piccole e medie imprese, organizzazioni di produttori 
riconosciute.

 6 % (3) 

  6 % (3) 

  6 % (3) 

(1) La maggiorazione del 6% relativa ai criteri A 1 e A 2 non è applicabile cumulativamente; 

(2) La maggiorazione dell’ 8% o del 4% relativa ai criteri B1 e B2 non è applicabile cumulativamente; 

(3) La maggiorazione del 6% relativa ai criteri C1, C2 e C3  è attribuibile una sola volta.

Il punteggio aggiuntivo massimo attribuibile è pari al 20% del punteggio complessivo 
calcolato dagli indici PMA 

 Ai fini della attribuzione delle specifiche maggiorazioni di punteggio dovrà essere 
allegata la seguente documentazione da inserire nel plico contenente la documentazione 
amministrativa e tecnica: 
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A 1 –    Qualità – Tipicità – Produzioni biologiche: Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 di impegno, con 
riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento, ad aderire a disciplinari DOP, IGP, 
DOC, IGT o al metodo di produzione biologica; 

A 2 –    Uso di sistemi a basso impatto ambientale: Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 di impegno ad 
utilizzare a livello aziendale sistemi a basso impatto ambientale quali : 

− riduzione di fitofarmaci secondo norme regionali (sistemi di coltivazione integrata e 
biologica); 

− utilizzo di impianti e tecnologie che consentono un dimostrato risparmio energetico 
e/o di risorsa idrica; 

− implementazione di un sistema di corretta gestione dei rifiuti a livello aziendale 
(raccolta differenziata, riciclo, compostaggio, etc.); 

− adesione o impegno ad aderire ad un sistema di gestione ambientale conforme alla 
normativa UNI EN ISO 14000 o altri SGA normati. 

B 1 – Operare in contesto di filiera (Integrazione verticale e orizzontale): Dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 
445/2000 di impegno, con riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento, a stipulare 
accordi commerciali, di durata almeno triennale, con operatori della trasformazione e/o 
commercializzazione, direttamente o tramite organismi associativi, nonché di impegno ad 
aderire a Consorzi d’area e/o Consorzi di valorizzazione e/o altre forme associative del 
distretto che promuovono il territorio;  

B 2 – Operare in contesto di filiera (Integrazione verticale): Dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 di 
impegno, con riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento, a stipulare accordi 
commerciali, di durata almeno triennale, con operatori della trasformazione e/o 
commercializzazione, direttamente o tramite organismi associativi; 

C 1 – C 2 – C 3 –  Settore di intervento – Diversificazione colturale: Dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 
attestante la specifica condizione per la quale si richiede il punteggio. 

Le precitate dichiarazioni possono essere rese separatamente o congiuntamente.

Ai fini della validazione della maggiorazione del punteggio attribuita in graduatoria 
entro e non oltre la data di richiesta di accertamento di regolare esecuzione delle opere, 
dovrà essere prodotta all’IPA competente la seguente documentazione: 

A 1  – Qualità – Tipicità – Produzioni biologiche:

− documentazione attestante l’iscrizione ad albi o elenchi doc, igt, dop, igp e, in presenza di 
relativa produzione, attestazione da parte dell’Organismo certificatore riconosciuto di 
aver prodotto secondo disciplinare, o impegno ad aderire ai sistemi di controllo da parte 
dell’Organismo certificatore riconosciuto in assenza della produzione di riferimento. In 
caso di adesione a sistemi di coltivazione biologica, certificazione rilasciata 
dall’organismo riconosciuto; 

A 2 – Uso di sistemi a basso impatto ambientale:

− certificazione rilasciata da organismi accreditati attestante l’avvenuto utilizzo di sistemi 
volontari di riduzione di fitofarmaci; 

− dichiarazione del legale rappresentante dell’organismo preposto alla gestione di sistemi a 
basso impatto ambientale di avvenuto utilizzo di tali sistemi da parte dell’azienda e/o 
certificazione di adesione a Sistemi di Gestione Ambientale normati. 
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B 1 – Operare in contesto di filiera (Integrazione verticale e orizzontale):

– documentazione, con riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento, relativa ad 
accordi commerciali, di durata almeno triennale, con operatori della trasformazione e/o 
commercializzazione, stipulati direttamente o tramite organismi associativi. Nel caso in cui 
non è ancora iniziato il ciclo produttivo alla data di accertamento finale e in assenza dello 
specifico prodotto in azienda, è sufficiente produrre documentazione attestante la adesione 
a organismi per la trasformazione e/o commercializzazione con impegno a conferire il 
prodotto agli stessi, nonché documentazione attestante l’adesione a Consorzi d’area e/o 
Consorzi di valorizzazione e/o altre forme associative del distretto che promuovono il 
territorio;

B 2 – Operare in contesto di filiera (Integrazione verticale):

− documentazione, con riferimento al/ai prodotto/i oggetto dell’intervento, relativa ad 
accordi commerciali, di durata almeno triennale, con operatori della trasformazione e/o 
commercializzazione, stipulati direttamente o tramite organismi associativi. Nel caso in 
cui non è ancora iniziato il ciclo produttivo alla data di accertamento finale e in assenza 
dello specifico prodotto in azienda, è sufficiente produrre documentazione attestante la 
adesione a organismi per la trasformazione e/o commercializzazione con impegno a 
conferire il prodotto agli stessi. 

C 1  – Interventi afferenti il settore zootecnico : L’attribuzione del punteggio sarà effettuata 
attraverso il PMA mediante verifica della prevalenza del volume di investimenti nel 
settore zootecnico rispetto al volume complessivo proposto nel PMA. La validazione sarà 
effettuata al momento degli accertamenti di regolare esecuzione delle opere.   

C   2  – Investimenti tesi alla diversificazione colturale in aziende cerealicole : L’attribuzione del 
punteggio sarà effettuata attraverso il PMA alle seguenti condizioni: – Per azienda 
cerealicola si intende: SAU aziendale destinata a colture cerealicole non inferiore a 2/3 
della SAU aziendale totale, rilevata dalla situazione “ante” del PMA. – La 
diversificazione colturale sarà valutata sulla base degli interventi proposti nel Piano degli 
investimenti del PMA e della riduzione in post della SAU cerealicola di almeno il 10 % 
rispetto alla situazione ante. 

C   3  – Investimenti nel settore dell’agrumicoltura promossi da cooperative, consorzi di piccole e 
medie imprese, organizzazioni di produttori riconosciute: Documentazione attestante la 
partecipazione ad investimenti nel settore dell’agrumicoltura, diversi da quelli della 
Misura 4.3, promossi da cooperative, consorzi di piccole e medie imprese, organizzazioni 
di produttori riconosciute. 

Qualora l’azienda non produca la documentazione sopraindicata, a validazione delle relative 
maggiorazioni di punteggio attribuite, si provvederà alla decurtazione del relativo punteggio ed alla 
rideterminazione della nuova posizione in graduatoria. Ove tale nuova posizione non consenta la 
finanziabilità del Piano di Miglioramento, si procederà alla revoca del contributo concesso, con 
conseguente recupero delle somme già erogate, aumentate degli interessi legali nel frattempo maturati. 

7.  CRONOGRAMMI DELLE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA E DI ESECUZIONE  

7.1 Approvazione graduatoria di ammissibilità ed elenco degli esclusi. 

 Le domande di aiuto presentate con le modalità e nei termini stabiliti nel presente bando, 
saranno sottoposte ad una prima verifica per il riscontro dell’avvenuto invio per via telematica del 
PMA, del rispetto dei termini di presentazione della domanda, della integrità del plico 
contenente la documentazione amministrativa e tecnica.  

Qualora il plico contenente la documentazione non sia presente o non risulti integro e sigillato, il 
servizio protocollo dovrà verbalizzare tale circostanza e trasmettere copia del verbale al Settore 
Agricoltura.
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Con riferimento a quanto previsto al paragrafo 3.1  costituiscono motivo di non ammissibilità alla 
graduatoria:

− il mancato invio per via telematica del PMA nei termini stabiliti; 

− invio fuori termine all’IPA di competenza del pacco postale contenente la domanda e il plico 
della documentazione o invio con modalità diverse da quelle stabilite; 

− mancanza della domanda di aiuto o del plico della documentazione. 

 Per le domande non ammesse in graduatoria sarà predisposto un unico elenco con 
l’indicazione per ciascuna dei motivi di esclusione.  

Sulla base della verifica effettuata, per le domande ammesse sarà determinato il punteggio 
spettante, secondo le procedure indicate ai precedenti paragrafi 6.1 e 6.2. 

La graduatoria delle domande ammissibili a finanziamento e l’elenco delle domande non 
ammissibili sono approvati con provvedimenti del dirigente del Settore Agricoltura e pubblicate nel 
Bollettino Ufficiale della Regione (BURP).  

A tutti i soggetti esclusi sarà data comunicazione a mezzo raccomandata a.r., mentre per i 
soggetti inclusi nella graduatoria di ammissibilità la pubblicazione nel BURP del provvedimento di 
approvazione della graduatoria assume valore di notifica. 

Avverso la decisione di esclusione sarà possibile presentare ricorso gerarchico entro trenta giorni 
dalla data di ricezione della comunicazione di esclusione. Il ricorso, indirizzato al Dirigente del Settore 
Agricoltura, dovrà essere munito di marca da bollo secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
in materia di imposta di bollo. Qualora entro novanta giorni dalla data di scadenza di presentazione del 
ricorso non dovesse essere comunicato l’accoglimento, il ricorso presentato dovrà intendersi respinto, 
restando confermate le motivazioni contestate con il provvedimento di esclusione. Contro il 
provvedimento impugnato, ai sensi dell’articolo 6 del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, è esperibile il 
ricorso all’autorità giurisdizionale competente o quello straordinario al Presidente della Repubblica. 

7.2 Apertura del plico della documentazione  

Ciascun Ispettorato, entro il termine di scadenza del presente bando nominerà apposita 
commissione costituita  da n. 2 funzionari per procedere alle operazioni di apertura dei plichi della 
documentazione.  

La commissione comunicherà a ciascuna ditta interessata la data di apertura del plico ed 
inviterà la stessa a presenziare, unitamente al tecnico consulente, alle operazioni di controllo della 
documentazione contenuta, redigendo apposito verbale sottoscritto dalle parti, nel quale si attesti che 
la documentazione contenuta nel plico corrisponde o meno a quella riportata nell’elenco allegato. In 
caso di assenza della ditta o di suo delegato e del tecnico, la commissione procederà comunque 
all’apertura del plico redigendo apposito verbale di constatazione che resterà acquisito agli atti del 
fascicolo.

7.3 Istruttoria tecnico amministrativa dei progetti  

L’istruttoria tecnico amministrativa sarà espletata procedendo alla assegnazione delle 
domande ai tecnici istruttori secondo l’ordine in graduatoria delle stesse, a partire dalla prima 
posizione della graduatoria e fino all’esaurimento della stessa.  

L’istruttoria tecnico amministrativa verificherà preliminarmente l’utilizzo del modello di 
domanda allegato al presente bando e la sua corretta compilazione, la completezza della 
documentazione allegata alla domanda e la valutazione nel merito della stessa, nonché l’effettiva 
inclusione delle singole particelle aziendali nelle zone montane/svantaggiate delimitate ai sensi della 
normativa comunitaria. 

Sulla base della situazione strutturale aziendale riportata nell’apposita sezione del PMA – 
validata dall’apposita dichiarazione allegata resa dal tecnico agricolo redigente – e di quanto 
riscontrato in loco a seguito di accertamenti aziendali, il funzionario istruttore valuterà la congruità dei 
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dati produttivi ed economici dichiarati in situazione ante e post investimenti nonché dei costi unitari 
riportati nell’allegato computo metrico estimativo degli interventi da realizzare, stabilendo il volume 
complessivo degli investimenti ammissibili agli aiuti e l’importo complessivo dell’aiuto pubblico 
concedibile per tali investimenti.  Si evidenzia che tutti i dati strutturali, produttivi ed economici 
dell’azienda dichiarati nel PMA presentato non potranno essere variati in nessun caso dall’incaricato 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa dell’istanza. Quest’ultimo, pertanto, potrà valutare 
positivamente o negativamente il PMA esclusivamente in relazione ai dati strutturali, produttivi ed 
economici dichiarati nello stesso.  

 In caso di istruttoria negativa il richiedente sarà escluso dalla graduatoria di ammissibilità; di 
tanto sarà data comunicazione all’interessato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
ai fini della presentazione di eventuale ricorso entro il termine di trenta giorni a partire dalla data di 
ricezione della comunicazione.

Si fa presente che l’esclusione – per qualsiasi causa – dalla graduatoria di ammissibilità della 
Misura 4.3 comporta anche l’esclusione dalla graduatoria della Misura 4.4, come  specificato al 
paragrafo 2.1 del bando della Misura 4.4 e, nel caso di premio già erogato, la restituzione dello stesso 
maggiorato degli interessi legali, salvo che il giovane non provveda comunque alla realizzazione degli 
investimenti previsti in PMA o con risorse proprie o ricorrendo a canali finanziari diversi, entro e non 
oltre cinque anni dalla data di insediamento.

7.4 Concessione del contributo

La concessione dell’aiuto in conto capitale o in conto interessi è formalizzata, a seguito 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa, nel rispetto della graduatoria regionale approvata e delle 
relative risorse finanziarie assegnate alla stessa. La formalizzazione avviene con apposito 
provvedimento dirigenziale nel quale saranno specificate le modalità di concessione degli aiuti ed il 
termine massimo per la conclusione dei lavori e degli interventi previsti nel piano di miglioramento 
aziendale.

In caso di rinuncia da parte del titolare del progetto o di revoca da parte dell’Amministrazione 
concedente, oppure per sopraggiunte ulteriori disponibilità finanziarie, si procederà al finanziamento 
di altri progetti mediante scorrimento della relativa graduatoria di ammissibilità. 

 8.  ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI ED EROGAZIONE DELL’AIUTO PUBBLICO 

 8.1  Interventi con aiuto in conto capitale 

 Il soggetto destinatario del contributo in conto capitale potrà chiedere all’IPA competente, 
entro sessanta giorni dalla comunicazione di approvazione del PMA e di impegno dell’aiuto 
pubblico concesso, l’anticipazione del contributo in conto capitale nella misura massima del 60% dello 
stesso, previa presentazione di una fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari al 110% 
dell'anticipazione concedibile. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata 
rispettivamente da banche o da imprese di assicurazione ai sensi dell’art.1 della legge 348/82 e del 
decreto legislativo n.175/95; le imprese di assicurazione devono essere comprese nell’elenco 
autorizzato all’esercizio del ramo cauzioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

 La fideiussione sarà svincolata ad effettiva utilizzazione dell’anticipazione unitamente alla 
corrispondente quota di competenza del soggetto destinatario, comprovata dalla presentazione di 
“autocertificazione” analitica delle spese effettivamente sostenute a fronte di lavori ed acquisti previsti 
in progetto, conformemente realizzati ed in regola con le vigenti normative urbanistiche, ambientali, 
idrogeologiche, etc (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc). Tale autocertificazione deve 
essere sottoscritta dal destinatario degli aiuti e dal direttore dei lavori, qualora previsto dalla tipologia 
dei lavori ammessi ai benefici, e suffragata dai relativi documenti giustificativi di spesa nonché dalla 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento tramite lo specifico conto corrente dedicato. 

A dimostrazione dell’avvenuto utilizzo dell’anticipazione erogata unitamente alla quota di 
competenza del soggetto destinatario con apposito stato di avanzamento lavori, potrà essere richiesta 
una ulteriore anticipazione nella misura massima del 20% del contributo concesso previa 
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presentazione di una “fideiussione buon fine”, bancaria o assicurativa, di importo pari al restante 40% 
di contributo pubblico concesso da svincolarsi ad ultimazione delle opere ammesse a finanziamento, 
dopo l’accertamento di regolare esecuzione delle stesse e il pagamento del saldo del contributo 
pubblico concesso. 

Il soggetto destinatario, qualora non avanzi richiesta di anticipazione, potrà richiedere all’IPA 
competente l’erogazione del contributo pubblico in conto capitale per stati di avanzamento di lavori 
(S.A.L.), nel numero massimo di due. La prima erogazione del contributo potrà essere richiesta a 
fronte di un SAL non inferiore al 40% dell’importo totale della spesa ammissibile a finanziamento. La 
seconda erogazione del contributo potrà essere richiesta a fronte di un SAL non inferiore all’80% 
dell’importo della spesa ammissibile a finanziamento. 

 Relativamente allo “stato di avanzamento dei lavori” - da presentare ai fini della liquidazione 
dell’ulteriore anticipazione del 20% dell’aiuto concesso o della liquidazione dell’aiuto corrispondente 
al I° o II° SAL - è consentita la presentazione di “autocertificazione” analitica delle spese 
effettivamente sostenute a fronte di lavori ed acquisti previsti in progetto, conformemente realizzati ed 
in regola con le vigenti normative urbanistiche, ambientali, idrogeologiche, etc (concessioni, 
autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc). Tale autocertificazione deve essere sottoscritta dal destinatario 
degli aiuti e dal direttore dei lavori, qualora previsto dalla tipologia dei lavori ammessi ai benefici, e 
suffragata dai relativi documenti giustificativi di spesa nonché dalla documentazione comprovante 
l’avvenuto pagamento tramite lo specifico conto corrente dedicato. 

 Il saldo del contributo in conto capitale sarà erogato ad ultimazione dei lavori e degli acquisti e 
previo accertamento finale di regolare esecuzione.  

 Le erogazioni del contributo concesso (anticipazioni, acconti e saldo) dovranno essere 
effettuate esclusivamente mediante accredito su specifico “conto dedicato” bancario intestato al 
destinatario degli aiuti. Tale conto deve essere acceso esclusivamente per effettuare tutte le operazioni 
contabili attinenti alla realizzazione degli interventi ammessi ai benefici ed al relativo aiuto pubblico 
concesso. Potrà essere utilizzato come “conto dedicato” quello comunicato per la riscossione del 
premio di primo insediamento. 

Il richiedente, pertanto, dovrà accendere tale conto prima dell’inizio dei lavori relativi 
agli interventi per i quali è stata fatta richiesta di finanziamento. Le coordinate bancarie del conto 
dedicato dovranno essere comunicate al Settore Agricoltura – Ufficio 5° - obbligatoriamente con la 
richiesta di erogazione dell’anticipazione o del contributo relativo al primo stato di avanzamento dei 
lavori.

 Al fine di evitare che risorse pubbliche impegnate in favore di ciascuna ditta restino 
inutilizzate, qualora entro 180 giorni dalla comunicazione di approvazione del PMA il soggetto 
destinatario del contributo non avrà richiesto alcuna anticipazione o acconto a fronte di stato di 
avanzamento di lavori (SAL), si provvederà – con determinazione del dirigente del Settore Agricoltura 
e previa informativa alla ditta interessata – alla revoca dell’aiuto concesso e alla dichiarazione di 
decadenza dai benefici ai sensi delle Misure 4.3 e 4.4 del POR Puglia.  

 8.2   Interventi con aiuto in conto interessi 

 Nel caso di richiesta di aiuto in conto interessi, mediante stipula di un mutuo di miglioramento 
fondiario a tasso agevolato con l’istituto bancario prescelto, copia della determinazione dirigenziale di 
approvazione del PMA e di impegno dell’aiuto pubblico concesso sarà inviata anche all’istituto 
bancario, affinché questo attivi le proprie procedure per la stipula dell’atto condizionato di mutuo. 

 La banca completato il proprio iter procedurale, comprendente anche la valutazione del merito 
creditizio, comunica alla ditta beneficiaria e all’Ufficio Strutture del Settore Agricoltura, l’esito della 
propria istruttoria entro quarantacinque giorni dalla data di comunicazione del provvedimento di 
impegno dell’aiuto pubblico. In caso di esito positivo l’istituto bancario emetterà nulla osta entro il 
termine predetto e tale emissione consentirà la stipula del contratto condizionato di mutuo e 
l’erogazione dell’anticipazione pari al 40% dell’intero importo concesso a mutuo. 
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 Ulteriore erogazione, fino all’80% dell’importo concesso a mutuo, potrà essere disposta a 
seguito di presentazione all’IPA competente dello stato di avanzamento lavori con le stesse modalità 
riportate al precedente paragrafo  8.1.

 Il saldo finale sarà erogato, a seguito di accertamento di regolare esecuzione delle opere, al 
momento della stipula del contratto definitivo di mutuo. 

Le erogazioni del mutuo concesso (anticipazioni e saldo) dovranno essere effettuate 
esclusivamente mediante accredito su specifico “conto dedicato” bancario intestato al destinatario 
degli aiuti da accendere presso l’Istituto bancario erogatore del mutuo. Tale conto deve essere 
utilizzato esclusivamente per effettuare tutte le operazioni contabili attinenti alla realizzazione degli 
interventi ammessi ai benefici ed al relativo aiuto pubblico concesso.  

Il richiedente, pertanto, dovrà accendere tale conto prima dell’inizio dei lavori relativi agli 
interventi per i quali è stata fatta richiesta di finanziamento. Le coordinate bancarie del conto dedicato 
dovranno essere comunicate all’IPA competente obbligatoriamente prima della erogazione del 40% 
della somma ammessa a mutuo. 

 In caso di esito negativo dell’istruttoria bancaria la ditta beneficiaria dovrà comunicare 
all’Ufficio 5° del Settore Agricoltura  entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione della 
banca, pena la decadenza dai benefici concessi,  la scelta di altro istituto bancario con il quale stipulare 
il mutuo oppure di voler optare per la concessione dell’aiuto in conto capitale anziché in conto 
interessi.

8.3 Protocollo di intesa tra Regione Puglia e Istituti bancari  

 La Regione Puglia ha sottoscritto un “protocollo di intesa” - finalizzato ad agevolare la 
realizzazione degli investimenti ammessi ai benefici delle misure Feoga del POR Puglia 2000-2006, 
tra le quali rientra la Misura 4.3. - con cinque Istituti bancari (Banca Antonveneta, Banca Nazionale 
del Lavoro, Banca Popolare di Bari, Monte dei Paschi di Siena e Sanpaolo-Banco di Napoli) e con 
l’Associazione delle Banche di Credito Cooperativo di Puglia e Basilicata in rappresentanza di sedici 
banche di Credito cooperativo associate.  

 Tale “protocollo” stabilisce le procedure e le condizioni per la fornitura dei servizi bancari 
(conto dedicato, fideiussione a garanzia delle anticipazioni, ecc.) e per la concessione di finanziamenti 
integrativi bancari a copertura della quota privata che concorre alla realizzazione degli investimenti 
ammessi. 

 Il “protocollo d’intesa” è stato approvato con delibera di Giunta Regionale n. 881 del 
22.6.2004, pubblicata sul BURP n. 86 del 7.7.2004. 

8.4 Termine di ultimazione dei lavori  

Il termine di ultimazione dei lavori non potrà essere superiore a 12 (dodici) mesi a decorrere 
dalla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta approvazione del piano di miglioramento 
aziendale e di impegno del relativo aiuto pubblico concesso. Per giustificati motivi può essere 
concessa proroga al termine di ultimazione delle opere per un periodo massimo di 90 giorni, lasciando 
ogni responsabilità ed eventuali danni, anche di natura finanziaria, a totale carico del soggetto 
destinatario.

In caso di revoca del contributo per il mancato rispetto dei termini di esecuzione, il 
destinatario della concessione del contributo dovrà restituire le somme eventualmente riscosse 
aumentate degli interessi legali maturati dal giorno della riscossione a quello dell’effettivo soddisfo.  

 8.5  Varianti  

Per quanto riguarda le varianti, i progetti ammessi a finanziamento non potranno essere 
oggetto di varianti sostanziali che possano comportare una modifica dei requisiti e dei parametri 
economici in base ai quali il progetto è stato valutato ai fini dell’inserimento nella graduatoria di 
ammissibilità. 
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 Tutte le varianti, ascrivibili alla categoria degli “adattamenti tecnici ed economici”, quali 
modesti adattamenti tecnici anche con leggere variazioni di costo che non comportino cambiamenti 
nei processi di produzione e negli obiettivi iniziali, saranno decisi responsabilmente dal progettista e/o 
dal direttore dei lavori a condizione che: l’investimento riguardi la stessa tipologia di opere e di 
macchinari; sia mantenuto lo stesso livello tecnologico; eventuali nuovi preventivi siano stati 
sottoposti alle procedure di cui al paragrafo  2.2 - Determinazione dei costi.  

Tutte le variazioni apportate al progetto dovranno essere dettagliatamente e chiaramente 
descritte in apposita relazione tecnica a corredo degli atti di contabilità finale dei lavori. 

Le varianti relative agli “adattamenti tecnici ed economici”, se conformi ed ammissibili, 
saranno approvate in via consuntiva direttamente dal tecnico incaricato degli accertamenti finali di 
regolare esecuzione. 

Eventuali varianti che, per motivi non individuabili al momento della domanda e/o per 
sopravvenute cause di forza maggiore, vanno a modificare sostanzialmente solo alcune opere ammesse 
devono essere comunicate dal soggetto destinatario degli aiuti e preventivamente autorizzate dal 
soggetto preposto all’istruttoria tecnica amministrativa delle istanze.   

In tutti i casi, le varianti saranno approvate solamente in linea tecnica, fermo restando 
l’importo dell’investimento originario ammesso ai benefici. Eventuali maggiori spese, rispetto 
all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a totale carico del soggetto destinatario 
dell’aiuto. 

8.6  Accertamenti di regolare esecuzione delle opere  

Entro il termine fissato per l’ultimazione dei lavori nel provvedimento di concessione del 
contributo i beneficiari degli aiuti dovranno inoltrare al soggetto che sarà indicato nel medesimo 
provvedimento la richiesta di accertamenti finali di regolare esecuzione. A tale richiesta dovrà essere 
allegata la documentazione tecnica ed amministrativa di rito che sarà, comunque, elencata nel predetto 
provvedimento di concessione. Si evidenzia che alla richiesta va allegata la  documentazione attestante 
la regolare esecuzione degli interventi in relazione alle vigenti normative urbanistiche, edilizie, 
ambientali, idrogeologiche, etc (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc), pena la decadenza 
dai benefici concessi. 

 Il progetto si intenderà ultimato quando tutte le spese relative agli investimenti, giustificate 
con fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative lettere liberatorie, saranno 
state completamente ed effettivamente pagate dal destinatario degli aiuti. Per quanto attiene la 
modalità di pagamento delle spese si evidenzia che non sono consentiti pagamenti per contanti e, 
pertanto, ogni pagamento dovrà essere suffragato da movimenti contabili desumibili da estratto conto 
riferito a specifico “conto dedicato” bancario intestato al beneficiario degli aiuti. Tale conto deve 
essere acceso esclusivamente per la realizzazione degli interventi ammessi ai benefici e sullo stesso 
deve essere accreditata ogni erogazione dell’aiuto pubblico concesso o del mutuo nel caso di conto 
interessi, nonché le risorse finanziarie a carico dell’imprenditore che concorrono, quale quota privata, 
alla definizione del costo totale sostenuto per la realizzazione degli interventi. 

 Ulteriori indicazioni di dettaglio riguardo alle modalità di esecuzione degli interventi 
previsti nel Piano di Miglioramento Aziendale e di concessione degli aiuti saranno definite in 
apposito provvedimento del dirigente del Settore Agricoltura – analogo al provvedimento 
vigente per il bando del primo triennio (DDS n. 331/AGR del 24.5.2004) – che sarà inviato a 
ciascuna ditta beneficiaria unitamente alla comunicazione di concessione dell’aiuto. 

 9.  CONTROLLI  E  ISPEZIONI  

 In ogni fase e stadio del procedimento, l’Unione Europea, lo Stato Italiano e la Regione Puglia 
possono disporre controlli e ispezioni sui soggetti che hanno chiesto le agevolazioni pubbliche, al fine 
di verificare le condizioni per la fruizione delle agevolazioni medesime e la regolarità dei 
procedimenti.
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 I controlli in loco sono effettuati senza preavviso. E’ possibile, tuttavia, un preavviso limitato 
che non può oltrepassare le 48 ore al fine di consentire la presenza del beneficiario o di un suo 
rappresentante (munito di specifica delega scritta). 

 In fase di sopralluogo il destinatario dell’aiuto è tenuto a collaborare con i funzionari 
incaricati, a consentire l’accesso alla propria azienda e a fornire tutta la documentazione necessaria per 
espletare le verifiche.  

 Il mancato rispetto delle presenti disposizioni  comporta la decadenza  dai benefici concessi. 

 Il controllo si conclude con la verbalizzazione dei risultati del sopralluogo, sottoscritto dal 
funzionario o dai funzionari incaricati e dal responsabile dell’azienda o da suo rappresentante 
incaricato.

 L’Assessorato Agricoltura si riserva, altresì, a norma dell’articolo 71 del DPR n. 445/2000, di 
effettuare controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 dello stesso DPR. Si procederà, 
d’ufficio, alla denunzia alle competenti autorità – oltre che alla revoca dei benefici concessi – se a 
seguito degli accertamenti effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese. 

10.  REVOCA  DEI  CONTRIBUTI 

 Qualora i beneficiari risultassero inadempienti anche ad una sola delle prescrizioni  ed 
obblighi previsti nei provvedimenti regionali di concessione dei contributi e nelle procedure tecniche e 
amministrative  di attuazione del P.O.R. Puglia 2000 – 2006 , Fondo FEOGA – Sez. Orientamento, 
nonché delle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia, sarà adottato 
provvedimento amministrativo di revoca dell’intero contributo concesso, con conseguente recupero 
delle somme già erogate, aumentate degli interessi legali nel frattempo maturati, oltre alle sanzioni 
amministrative, se previste.

11. RINVIO ALLE PROCEDURE GENERALI  

Per quanto non espressamente riportato nel presente bando si rimanda alla apposita scheda di 
Misura n. 4.3 del CdP del POR Puglia 2000- 2006, con relativi allegati, pubblicati nel BURP n. 46 del 
30.3.2005.  

 Si richiamano, inoltre, la legge regionale 25 settembre 2000, n. 13 “Procedure per l’attuazione 
del POR Puglia 2000-2006” e successive modifiche ed integrazioni, nonché le disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime di aiuti. 

12.  AZIONI DIVULGATIVE E PUBBLICITARIE 

 Il presente bando sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sarà reso 
disponibile sui siti www.regione.puglia.it e www.pma.regione.puglia.it

Eventuali chiarimenti e specificazioni potranno essere richiesti presso l’Assessorato Regionale 
Agricoltura – Ufficio Strutture al Responsabile della Misura 4.3 dott. Giuseppe D’Onghia ed agli 
sportelli informativi sotto indicati, attivati presso: 
- Assessorato Regionale Agricoltura – Settore Agricoltura – Lungomare N. Sauro 45/47 - Bari

dott. Vito Filippo Ripa; 
- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Bari - Lungomare N. Sauro n.45/47- Bari 

dott. Giovanni Battista Ciaravolo (tel. 080 5405278); 
- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Taranto – Via Dante n.33 - Taranto 
 dott. Luciano Albano  (tel.099 7307575) 

I destinatari dei contributi sono obbligati ad attuare le azioni informative e pubblicitarie sui 
finanziamenti comunitari, statali e regionali ottenuti, anche a mezzo di appositi cartelloni ben visibili 
da esporre in cantiere. 
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Allegato 1 

FAC SIMILE DI DOMANDA 

        Alla Regione Puglia 
        Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura  
        di _______________________ 

(1) 

        All’Istituto Bancario 
(2)

        _______________________________ 

       e p.c. All’Ufficio Unico del PIT n. 4 
        Piazza  Saragat, 1 – Zona PIP  
        70029 Santeramo in Colle - BA 

Oggetto: P.O.R. Puglia 2000 – 2006 – Complemento di Programmazione - ASSE IV - Sistemi locali di 
sviluppo  - Misura 4.3  – Investimenti nelle aziende agricole  

 _l_  sottoscritt_  ____________________________________ nat_ a ___________________________ il 

______________ residente nel Comune di ______________________________________ Via (frazione o 

località) _________________________________________ CAP _________  Prov. ______ Tel. 

______________ Codice Fiscale ____________________________  nella sua qualità di 
(3)

______________________________________________________ della 
(4) 

_____________________________

con Partita IVA n. ________________ e sede legale nel Comune di _______________ Via ________________ , 

avendo presentato domanda di partecipazione al bando per la Misura 4.4 “Insediamento Giovani Agricoltori” – 

pubblicato nel BURP n. 111 del 16.9.2004 - ed essendo stato inserito nell’elenco dei soggetti ammessi alla 

successiva fase istruttoria   

C  H  I  E  D  E 

di partecipare al bando per la concessione del contributo in conto 
(5)

 ____________  previsto dalla normativa in 
oggetto sulla spesa preventivata di euro __________________  per la realizzazione delle opere, di cui al Piano di 
Miglioramento Aziendale e al quadro riepilogativo del volume di investimenti allegati, a servizio dell’azienda 
agricola sita nel Comune di ___________________ prov. ______ . 

(6)
    ___________________________________________________________________________________ 

 A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni 
penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 
medesimo 

D  I  C  H  I  A  R  A 

− di essere a conoscenza della normativa in oggetto e di impegnarsi a rispettare le procedure tecnico 
amministrative per la concessione dei contributi previsti dal POR Puglia – Misura 4.3 – Investimenti nelle 
Aziende Agricole e dal relativo bando di gara; 

− di essere consapevole che l’incompletezza della domanda e la mancanza anche parziale dei documenti 
richiesti a corredo costituiscono motivo di esclusione; 

− di non aver beneficiato né di voler beneficiare per gli investimenti previsti in progetto di altri contributi o 
agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

− di essere il legittimo ed esclusivo conduttore della superficie agricola totale (SAT) riportata nel Piano di 
Miglioramento Aziendale; 

− di obbligarsi a realizzare, nei termini che saranno prescritti, tutte le opere ammissibili e ad impiegare l’intero 
contributo in conto capitale concesso o l’intera somma concessa a mutuo per la realizzazione degli 
investimenti programmati e ritenuti ammissibili; 
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− di impegnarsi a coprire interamente con risorse finanziarie proprie ogni eventuale spesa eccedente quella 
effettivamente ammissibile agli aiuti; 

− di impegnarsi a non distogliere dalla prevista destinazione d’uso gli immobili e gli investimenti fissi oggetto di 
finanziamento per almeno dieci anni a partire dalla data di accertamento finale di regolare esecuzione, e a 
non vendere e distogliere dal previsto impiego gli impianti mobili, i macchinari e le attrezzature per almeno 
cinque anni dalla stessa data; 

− di impegnarsi a restituire l’aiuto riscosso, aumentato degli interessi legali nel frattempo maturati, in caso di 
mancata osservanza di uno o più obblighi stabiliti dalla normativa comunitaria, nazionale, regionale e dal 
bando di presentazione delle istanze, nonché degli impegni assunti con la presente dichiarazione; 

− di non aver commesso, nei cinque anni precedenti la domanda di contributo, azioni che determinano 
l’esclusione dalle sovvenzioni del Fondo FEOGA; 

− di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive  o limitative della capacità 
giuridica e di agire, fatta salva l’autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

− di esonerare gli  Organi comunitari e le Amministrazioni statale e regionale da qualsiasi responsabilità 
conseguente ad eventuali danni che, per effetto della esecuzione e dell’esercizio delle opere, dovessero 
essere arrecati alle persone o a beni pubblici e privati e di sollevare le Amministrazioni stesse da ogni azione 
o molestia; 

− di applicare e rispettare quanto previsto dalla normativa nazionale e dal contratto collettivo di lavoro in ordine 
alla assunzione a tempo determinato o indeterminato dei lavoratori o dipendenti agricoli utilizzati nell’azienda; 

− che la società / cooperativa agricola, regolarmente costituita, non ha in corso provvedimenti fallimentari e/o 
amministrazione controllata 

(7)
.

(8)
 Il sottoscritto si impegna, inoltre, pena la revoca dei benefici concessi e la restituzione delle somme 

erogate maggiorate degli interessi legali nel frattempo maturati:  

− (8)
 ad acquisire i requisiti soggettivi ed oggettivi non posseduti alla data di insediamento, nei termini previsti 

al paragrafo 1.3 del bando ; 

− (8)
 a comunicare quanto sopra all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura a cui è stata indirizzata la domanda 

di aiuto non appena soddisfatte tutte le condizioni di accesso oggetto di deroghe, allegando la necessaria 
documentazione. 

 Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente  nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 Alla presente domanda, allega in unica copia la documentazione prevista ai paragrafi 4 e 6.2 del bando, 
specificatamente indicata in elenco riepilogativo firmato dal sottoscritto e dal tecnico incaricato e allegato alla 
documentazione. 

Allega copia del seguente documento di riconoscimento:  

_________________________________________________________________ 

____________________________ 
              Luogo - data         
       _____________________________________ 

                      Firma 
(9)

(1) Indicare l’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio; 
(2) Indicare l’Istituto bancario prescelto, tra quelli autorizzati ad effettuare operazioni di credito di miglioramento fondiario, nel caso di 

richiesta di aiuto in conto interessi; 
(3) Indicare se “titolare” o “legale rappresentante”: 
(4) Indicare l’esatta ragione sociale quale risulta dal certificato della CC.II.AA.; 
(5) Indicare “in conto capitale” o “in conto interessi”; 
(6) Riportare la dizione che segue nel caso di richiesta di maggiorazione del punteggio in graduatoria con riferimento ai criteri 

aggiuntivi stabiliti dal PIT: <<Si chiede la maggiorazione del ___ % al punteggio ai sensi del paragrafo 6.2 del bando>>; 
(7) Riportare nel caso di domanda presentata dal legale rappresentante di società o cooperativa agricola; 
(8) Riportare nel caso di deroga ai requisiti  soggettivi e/o oggettivi di accesso agli aiuti; 
(9) La firma deve essere apposta a norma dell’articolo 38 del DPR 445/2000, allegando alla domanda copia fotostatica di un 

documento di identità del richiedente, pena irricevibilità. 
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Allegato 2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvata con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 _l_  sottoscritt_ ____________________________________________________________________ nato  

a_______________________________ il _____________ residente  in  ______________________________ alla 

Via  _________________________________________________________________ CAP _____________  Prov. 

______ - Codice Fiscale______________________________ - Iscritto all’Ordine / Collegio dei 

_____________________________ della Provincia di _______________ al n. ____________ in qualità di 

tecnico incaricato dalla ditta individuale / Società o Cooperativa  _______________________________ 

- Partita IVA ______________________ ,  alla redazione del Piano di Miglioramento Aziendale (P.M.A.) 

a corredo della richiesta dei benefici ai sensi del bando per la Misura 4.3; 

consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’articolo 76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni; 

D  I  C  H  I  A  R  A 

- che i dati strutturali dell’azienda, la ripartizione colturale, la consistenza media zootecnica e 

la titolarità di diritti produttivi indicati nella “sezione strutturale” e nella “situazione ante” del 

P.M.A. sono corrispondenti alla effettiva situazione aziendale personalmente rilevata con 

sopralluogo preliminare alla redazione del P.M.A.; 

- che il/i titolo/i di possesso dei terreni aziendali, acquisito/i  e consultato/i prima della 

redazione del PMA, corrisponde/ono alla superficie aziendale riportata in PMA;  

- che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade/non ricade in 

Zone di Protezione Speciale (ZPS) o nei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o in 

aree protette quali “Parchi Nazionali”, “Riserve Nazionali”, “Aree Naturali Protette Regionali” o 

altre aree. 

Luogo e Data _________________ 

             

      _______________________ _____________________________ 

                                                                                            Timbro professionale  e firma  
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvata con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 _l_  sottoscritt_ ____________________________________________________________________ nato  

a_______________________________ il _____________ residente  in  ______________________________ alla Via  

_________________________________________________________________ CAP _____________  Prov. ______ - Codice 

Fiscale______________________________, in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta 

____________________________________________ (indicare ditta individuale o la ragione sociale) con riferimento 

alla domanda presentata ai sensi del bando per la Misura 4.3 del POR Puglia,  

D  I  C  H  I  A  R  A 

1) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA nnon ricade in zona ZPS o pSIC 

delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157.  

oppure 

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA rricade in zona ZPS o pSIC 

delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157 e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei 

lavori, il parere sulla Valutazione di incidenza rilasciato dal competente Ufficio dell’Assessorato regionale 

Ecologia. 

2) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA nnon ricade in area classificata 

come “Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree soggette ad altri vincoli  

ambientali”. 

oppure 

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA rricade in area classificata come 

“Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree soggette ad altri vincoli  

ambientali” e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei lavori, le autorizzazioni rilasciate 

dall’Autorità di Gestione competente. 

3) che le tipologie di intervento previste nel PMA nnon sono comprese tra quelle elencate negli allegati A e B 

della legge regionale n. 11 del 2001.  

oppure 

che le tipologie di intervento previste nel PMA sono ccomprese tra quelle elencate negli allegati A o B della 

legge regionale n. 11 del 2001 e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei lavori,

rispettivamente, la Valutazione di Impatto Ambientale  obbligatoria o la verifica di assoggettabilità alla VIA 

rilasciate dall’amministrazione competente. 

4) che le superfici investite a seminativi non provengono da aree dissodate senza le prescritte autorizzazioni, 

conformemente a quanto previsto dal Reg. CE 1782/03 e stabilito dalle disposizioni comunitarie e nazionali 

di attuazione.  

Luogo e Data _________________ 

             

     _______________________ _____________________________ 

Firma

N. B. La dichiarazione deve essere resa obbligatoriamente per  ciascuna (da 1 a 4) condizione specificata. 
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L’anno 2005 addì 18 del mese di luglio in Bari,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari – Lungomare
Nazario Sauro n. 45-47, il Dirigente dell’Ufficio 5°
del Settore Agricoltura (Impianti Cooperativi, Tra-
sformazione Commercializzazione Prodotti Agri-
coli – Miglioramento Strutture Aziendali) Giovanni
Memeo, visti gli atti d’Ufficio e l’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della Misura 4.3 dott. Giu-
seppe D’Onghia:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(P.O.R. Puglia 2000-2006) adeguato a seguito della
revisione di metà periodo ed approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione n. C(2004) 5449
del 20/12/2004 e con Delibera di Giunta regionale
n. 81 del 15/02/2005 (pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 39 del-
l’11/03/2005);

VISTO il relativo Complemento di programma-
zione del P.O.R. – Puglia approvato dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 2/12/2004 e dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 253 del
7/03/2005 (pubblicata nel B.U.R.P n. 46 del
30/03/2005);

VISTE le schede delle Misure n. 4.3 “Investi-
menti nelle aziende agricole” e n. 4.4 “Insedia-
mento giovani agricoltori” dell’Asse Prioritario IV
“Sistemi locali di sviluppo”, cosi come riportate nel
citato Complemento di Programmazione; 

CONSIDERATO che per effetto di quanto sta-
bilito nel Bando per la Misura 4.4 – approvato con
Determinazione dirigenziale n. 690/AGR del
10.9.2004, pubblicato nel BURP n. 111 del
16.9.2004 - i giovani che richiedono la concessione
del premio di primo insediamento assumono l’im-
pegno a presentare, ai fini del finanziamento, un
Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) ai sensi
della Misura 4.3;

RILEVATO che nella scheda della Misura n.
4.3, la spesa pubblica totale disponibile per la stessa
misura, per l’intero periodo di programmazione
2000-2006, risulta pari a 261.833.879,00 Euro e che
per il bando relativo al primo triennio sono state già
destinate risorse complessive pari ad euro
142.350.954,00; 

RILEVATO, altresì, che la stessa Misura 4.3
concorre al finanziamento di progetti integrati assi-
curando una riserva finanziaria per i Programmi
Integrati Territoriali (PIT) n. 1, n. 4 e n. 8, secondo
quanto stabilito nello stesso Complemento di Pro-
grammazione 

VISTO il piano di ripartizione finanziaria delle
risorse PIT definito dal Complemento di Program-
mazione che prevede per la Misura 4.3 e con riferi-
mento al PIT n. 4 “Area della Murgia”, l’attribuzione
di risorse pubbliche pari ad euro 23.647.876,00;

VISTO il paragrafo 19) Criteri di selezione delle
operazioni della scheda di Misura 4.3 nella parte in
cui si prevede che il quaranta per cento (40%) delle
risorse finanziarie disponibili siano riservate ai
piani di miglioramento aziendale (PMA) presentati
da giovani che hanno partecipato al bando della
Misura 4.4 e che risultino inseriti nella graduatoria
di ammissibilità al premio.

VISTA la determinazione n. 10 del 5.7.2005,
assunta dal Responsabile dell’Ufficio Unico del
PIT 4 con la quale è stato confermato di destinare il
quaranta per cento (40%) delle risorse residue
disponibili pari a euro 15.212.170,07, in favore dei
Piani di Miglioramento presentati dai giovani che
hanno presentato domanda per la concessione del
premio di primo insediamento e sono stati determi-
nate le percentuali di maggiorazione del punteggio
complessivo attribuito in graduatoria con riferi-
mento ai criteri di selezioni stabiliti nella scheda di
Misura 4.3; 

RITENUTO, conseguentemente, di destinare
per il presente bando risorse finanziarie pari ad
euro 6.084.868,03, corrispondenti al quaranta per
cento (40%) della disponibilità residua delle risorse
assegnate al PIT n. 4 - pari ad euro 15.212.170,07;

TENUTO CONTO che le procedure ammini-
strative per la realizzazione della Misura, contenute
nel Complemento di Programmazione stabiliscono
che la presentazione delle domande può essere
effettuata a seguito della predisposizione di appo-
sito bando di gara da parte della Regione, soggetto
attuatore della Misura, da pubblicare nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia; 



RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla
approvazione del bando per la presentazione delle
domande relative alla Misura 4.3 “Investimenti
nelle aziende agricole” per la concessione di aiuto
in conto capitale o in conto interessi, riservato ai
giovani che hanno presentato istanza ai sensi della
Misura 4.4 e che si insediano in aziende ubicate nel
territorio del PIT n. 4 “Area della Murgia”;

CONSIDERATO che i giovani che possono pre-
sentare domanda ai sensi del presente bando sono
quelli collocati nell’elenco approvato con Determi-
nazione dirigenziale n. 1476/AGR del 21.12.2004,
pubblicato nel BURP n. 2 del 5.1.2005;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
3261 del 28/07/1998, attuativa della L.R. n.7/97 e
del decreto legislativo n. 29/93 e successive modi-
fiche ed integrazioni, con la quale è stata emanata la
direttiva per cui i Dirigenti dei Settori e degli Uffici
sono competenti in ordine all’adozione dei provve-
dimenti finali relativi ai procedimenti rientranti nel-
l’ambito delle attività di gestione delle strutture cui
gli stessi sono preposti.

Per quanto sopra riportato e di propria com-
petenza

PROPONE

- di approvare il bando per la presentazione delle
domande di concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole”
riservato ai giovani collocati nell’elenco pubbli-
cato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 e che si inse-
diano in aziende ubicate nel territorio del PIT n. 4
“Area della Murgia”, come indicato nell’Allegato
A, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di stabilire che l’ammissibilità a finanziamento
delle domande, nel rispetto della graduatoria, deve
essere contenuta nei limiti di importo disponibile
per il presente bando, pari ad euro 6.084.868,03; 

- di stabilire che eventuali variazioni alle precitate
risorse disponibili potranno essere effettuate con
determinazione del dirigente del Settore Agricol-
tura, d’intesa con il soggetto responsabile del PIT 4;

- di incaricare l’Ufficio 5° di inviare copia del pre-
sente atto e dell’allegato bando:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie e al Settore Programmazione;

3. al Settore Provveditorato, Economato, Con-
tratti e Appalti, perché ponga in essere le pro-
cedure per la pubblicazione e per la pubbliciz-
zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a
diffusione nazionale;

4. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione

5. all’Ufficio Unico del PIT 4 “Area della
Murgia”. 

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI”

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il presente provvedimento, atteso che non com-
porta impegno di spesa e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta
a quelli già assunti, non viene trasmesso al Settore
Ragioneria, non essendovi adempimenti di compe-
tenza dello stesso. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio del presente atto è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento, dagli
stessi predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Settore, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 4.3 Il Dirigente dell’Ufficio 5°
Dott. Giuseppe D’Onghia Giovanni Memeo 

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la direttiva emanata con deliberazione
della Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/98, relativa
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alla separazione dell’attività di direzione politica da
quella di gestione amministrativa, in attuazione della
legge regionale n. 7 del 4/02/1997 e del D.Lgs. n. 29
del 3/02/93 e successive modifiche ed integrazioni;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in nar-
rativa, di adottare il presente provvedimento,

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui si intendono integralmente richia-
mate, facendole proprie;

- di approvare il bando per la presentazione delle
domande di concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole”
riservato ai giovani collocati nell’elenco pubbli-
cato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 e che si inse-
diano in aziende ubicate nel territorio del PIT n. 4
“Area della Murgia”, come indicato nell’Allegato
A, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di stabilire che l’ammissibilità a finanziamento
delle domande, nel rispetto della graduatoria, deve
essere contenuta nei limiti di importo disponibile
per il presente bando, pari ad euro 6.084.868,03; 

- di stabilire che eventuali variazioni alle precitate
risorse disponibili potranno essere effettuate con
determinazione del dirigente del Settore Agricol-
tura, d’intesa con il soggetto responsabile del PIT 4;

- di incaricare l’Ufficio 5° di inviare copia del pre-
sente atto e dell’allegato bando:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie e al Settore Programmazione;

3. al Settore Provveditorato, Economato, Con-
tratti e Appalti, perché ponga in essere le pro-
cedure per la pubblicazione e per la pubbliciz-
zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a
diffusione nazionale;

4. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione

5. all’Ufficio Unico del PIT 4 “Area della
Murgia”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
bilancio regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta a
quelli già assunti;

- di dichiarare il presente provvedimento immedia-
tamente esecutivo.

Il presente provvedimento, composto di n. 4
(quattro) pagine e n. 1 allegato per un totale di n. 31
fogli, è redatto in duplice originale di cui uno sarà
trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale e
l’altro sarà custodito agli atti del Settore Agricol-
tura. 

Copia del presente atto sarà inviato all’Assessore
all’Agricoltura mentre non viene trasmesso all’As-
sessorato al Bilancio – Settore Ragioneria – in
quanto non comporta, per la sua natura, alcun
adempimento di competenza di detto Settore.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’Albo istituito presso il Settore Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
dott. Matteo Antonicelli

_________________________

REGIONE PUGLIA SETTORE AGRICOLTURA
BARI 

Bando per la presentazione delle domande di
concessione di aiuto ai sensi della misura 4.3
“Investimenti nelle aziende agricole” - (Determi-
nazione del Dirigente Settore Agricoltura 18
luglio 2005 n. 698 - P.O.R. Puglia 2000/2006 -
Fondo FEOGA sezione orientamento – Asse
Prioritario IV - Misura 4.3 “Investimenti nelle
aziende agricole” - Approvazione bando per la
presentazione delle domande di concessione di
aiuto riservato ai giovani che hanno presentato
istanza ai sensi della Misura 4.4 del POR, ripor-
tati nell’elenco pubblicato nel BURP n. 2/2005, e
che si insediano in aziende ubicate nel territorio
della Regione Puglia non compreso nelle aree di
competenza del PIT n. 1 – n. 4 – n. 8).
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Premesse  

 La Commissione Europea con decisione n. C(2000)2349  dell’8/8/2000 ha approvato il Programma 
Operativo della Regione Puglia (POR - Puglia) per il periodo di programmazione 2000–2006, 
successivamente modificato ed integrato con decisione C(2004) 5449 del 20.12.2004, ed approvato dalla 
Giunta Regionale con delibera n. 81 del 15 febbraio 2005, pubblicata nel BURP n. 39 dell’11.3.2005. 

  Il “Complemento di Programmazione” (CdP) relativo alla nuova decisione comunitaria  è stato 
approvato  dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 2/12/2004 e dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. 253 del 7 marzo 2005, pubblicato nel BURP n. 46 del  30.3 2005  e comprende, tra l’altro, 
la Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole” concernente interventi per il miglioramento delle 
strutture nelle aziende agricole. 

 La stessa Misura concorre al finanziamento di progetti integrati assicurando una riserva finanziaria 
per i Progetti Integrati Territoriali (PIT) n. 1, n. 4 e n. 8, secondo quanto stabilito nello stesso Complemento 
di Programmazione. 

Ciò premesso la Regione Puglia indice bando – riservato ai giovani che hanno partecipato al bando 
della Misura 4.4 del POR Puglia, pubblicato nel BURP n. 111 del 19.9.2004 - per la presentazione delle 
domande di concessione degli aiuti per l’attuazione degli interventi previsti nella Misura 4.3  in favore di 
aziende ricadenti nel territorio di uno o più Comuni non compresi nei PIT n. 1 – Area Tavoliere – PIT n. 4 – 
Area della Murgia - PIT n. 8 – Area Ionico Salentina  

1. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ E TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 

1.1 Soggetti che possono presentare domanda 

Possono presentare domanda ai fini della concessione dell’aiuto pubblico previsto dalla Misura 4.3 i 
giovani collocati nell’elenco - approvato con determinazione dirigenziale n. 1476/AGR del 21.12.2004 e 
pubblicato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 - che si insediano entro i termini di scadenza del presente bando in 
aziende ricadenti in territori non compresi nelle aree di competenza dei PIT n. 1, 4 e 8, secondo quanto 
specificato al successivo paragrafo 1.4. Nel caso di giovani che si insediano  in società di persone o in 
cooperative agricole di conduzione, la domanda di aiuto deve essere presentata dal legale rappresentante 
della società o della cooperativa. 

1.2  Soggetti beneficiari degli aiuti   

 Giovani che si insediano per la prima volta in agricoltura – nel rispetto di quanto stabilito dalla 
Misura 4.4. – per svolgere attività di “imprenditore agricolo” ai sensi dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 
n. 228 del 18.5.2001 e successive modifiche ed integrazioni.

1.3 Requisiti  per l’accesso agli aiuti 

Oltre ai requisiti di accesso stabiliti dal bando relativo alla Misura 4.4 riguardanti: 

a) l’età non superiore ai 40 anni alla data del provvedimento di concessione condizionata del premio 
(20.12.2004) ed alla data di insediamento, corrispondente alla “data inizio attività” quale risulta dal 
certificato di iscrizione presso la Camera di Commercio; 

b) l’iscrizione al registro delle imprese agricole presso la C.C.I.A.A. competente per territorio; 

c) la titolarità di partita IVA, 

d) il possesso di conoscenze e competenze professionali, 

e) la redditività dell’azienda agricola, 

f) il rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, 

g) il fabbisogno di lavoro complessivo annuo dell’azienda – nella situazione ante interventi – pari ad 
almeno 1 ULA (Unità Lavorativa Agricola, corrispondente a 2.200 ore/anno), 
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il richiedente dovrà,  altresì :

h) dimostrare la titolarità di “quote produttive” per investimenti connessi a produzioni agricole e 
zootecniche soggette ad un regime comunitario di quote; 

i) assumere l’impegno ad adempiere agli obblighi fiscali e previdenziali e all’iscrizione nelle relative 
gestioni previdenziali, se prevista dalle vigenti normative. 

 Conformemente a quanto disposto del Reg. CE n.817/2004, art. 3, i giovani agricoltori non in possesso 
dei requisiti di cui alle precedenti lettere d) possesso di conoscenze e competenze professionali, e) 
redditività dell’azienda agricola ed f) rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e 

benessere degli animali, che presentino un PMA a valere sulla presente Misura potranno soddisfare i 
requisiti di cui sopra , entro il termine massimo di cinque anni a decorrere dalla data di insediamento (art. 4 
par. 2 Reg CE 817/04).  

 Nel caso di insediamento in società di persone o in cooperativa agricola di conduzione, il requisito 
dell’età (non superiore a 40 anni), oltre che dal giovane richiedente il premio, deve essere posseduto anche 
dai singoli soci (o da almeno i due terzi di essi) alla data di comunicazione alla Camera di Commercio di 
inizio attività. 

 Il requisito del possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali da parte del giovane è 
soddisfatto se il richiedente, alla data di insediamento, è in possesso: 

1) di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di perito agrario, diploma di agrotecnico, diploma di laurea in 
Scienze Agrarie, diploma di laurea in Scienze Forestali, diploma di laurea in Veterinaria, diplomi 
universitari conseguibili presso le Facoltà Universitarie rilascianti i diplomi di laurea di cui sopra; 

2) ovvero se ha esercitato per almeno tre anni attività agricola come coadiuvante o dipendente agricolo, 
comprovata dall’adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali se previsto dalle vigenti normative. 

Il requisito delle competenze professionali, ove non fosse posseduto alla “data di insediamento” potrà 
essere acquisito entro i cinque anni successivi o attraverso il conseguimento di un titolo di studio tra quelli 
sopra indicati o anche mediante la frequenza di un corso di formazione, organizzato secondo quanto stabilito 
dall’apposita Misura 4.21 del POR Puglia e dalla relativa scheda del C.d.P. 

Nel caso di insediamento in società di persone o in cooperativa agricola di conduzione, fermo restando 
l’obbligo di acquisire lo specifico requisito da parte del giovane richiedente il premio, il requisito delle 
“competenze professionali” risulta soddisfatto se le condizioni specificate ai precedenti punti 1) e 2) sono 
possedute:

 da almeno uno dei contitolari dell’impresa agricola nel caso di società semplice; 

 da almeno uno dei soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice; 

 da almeno uno dei soci, nel caso di società in nome collettivo o di cooperativa agricola di conduzione. 

Il requisito della redditività dell’azienda agricola è dimostrato se nella situazione ante intervento
risultano soddisfatte entrambe le condizioni sotto indicate, rilevabili in PMA: 

- il fabbisogno di lavoro annuo dell’azienda sia pari ad almeno 2.200 ore/anno; 

- il reddito netto aziendale sia superiore o almeno pari a € 9.339,82 (50% del reddito di riferimento 
rideterminato in euro 18.679,64 per il rimanente periodo di attuazione della Misura) nel caso di 
azienda ricadente in zona classificata montana/svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria, o 
ad € 11.207,78 (60% del reddito di riferimento aggiornato) nel caso di azienda ricadente in altre 
zone.

 I requisiti minimi in materia di ambiente igiene e benessere degli animali risultano soddisfatti 
quando sono rispettati  i vincoli e le limitazioni di carattere generale, nonché quelli inerenti le specifiche 
attività produttive aziendali, indicati nelle norme di cui all’apposito “Allegato A” della scheda di Misura 4.3 
e nel Vademecum ambientale predisposto dall’amministrazione regionale, disponibile sui siti internet 
pma.regione. puglia.it e regione.puglia.it/autoritaambientale.

In relazione a quanto disposto dalle direttive comunitarie n. 79/409/CE e 92/43/CEE e dal DPR 
357/97 di recepimento nazionale (modificato ed integrato dal DPR 120/2003) il Ministero dell’Ambiente ha 
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emanato il D.M. 3 aprile 2000 in cui sono elencati le Zone di Protezione Speciale (ZPS) ed i proposti Siti di 
Importanza Comunitaria (pSIC) di ciascuna Regione. La Giunta regionale con D.G.R. n. 1157 
dell’08/8/2002, pubblicata nel BURP n.115 dell’11/9/2002, ha approvato la revisione tecnica e la 
delimitazione per la Regione Puglia delle zone pSIC e delle ZPS designate. 

In base a quanto stabilito dall’art. 41 della L.R. 13/2000 (attuazione del P.O.R. Puglia), tutti gli 
interventi e le opere ricadenti negli ambiti territoriali individuati come pSIC e ZPS sono assoggettati alla 
Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97. 

Al fine di verificare se la superficie aziendale oggetto di intervento ricada nelle zone pSIC o ZPS 
(Siti Natura 2000) è possibile consultare le specifiche cartografie disponibili sul sito dell’Ufficio Parchi e 
Riserve naturali dell’Assessorato all’Ecologia: www.regione.puglia.it/parchi.

Nelle aree designate come a “Parchi Nazionali” o “Riserve Nazionali” e nelle “Aree naturali 
protette” con diverse classificazioni – indicate negli allegati C e D riportati nel Vademecum - si applicano le 
norme di salvaguardia stabilite dagli atti normativi che regolamentano l’istituzione e la gestione delle aree 
naturali protette, ovvero dalla legge regionale n. 19 del 24 luglio 1997, art. 8 e dalla legge quadro sulle Aree 
Protette n. 394 del 6.12.1991, art. 6, c. 3.

A livello regionale le aree in elenco sono state individuate nella richiamata L.R. n. 19/1997 e 
progressivamente istituite con appositi atti legislativi. In ogni legge istitutiva sono stabilite le norme da 
rispettare nel territorio ricadente nel perimetro dell’area protetta.

Tutti gli interventi e le opere ricadenti negli ambiti territoriali (indicati negli allegati C e D del 
Vademecum ambientale) sono assoggettati ad autorizzazione rilasciata dall’autorità di gestione 
competente per ciascuna area.

 Si evidenzia, inoltre, che su tutto il territorio regionale sono soggette a procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale obbligatoria tutte le tipologie di intervento elencate nell’allegato A della Legge 
Regionale n.11 del 12 aprile 2001 ed a verifica di assoggettabilità alla VIA le tipologie di intervento 
elencate nell’allegato B della stessa legge. 

1.4 Area di competenza 

La localizzazione di un’azienda al di fuori delle aree di competenza dei  PIT n. 1, 4 e 8 viene 
determinata con riferimento alla estensione della Superficie Agricola Totale (SAT) dell’azienda ricadente nel 
territorio dei Comuni non compresi nelle aree dei  PIT1 – 4 - 8.  

Qualora la SAT aziendale non ricada totalmente nei Comuni fuori area PIT la relativa localizzazione 
viene determinata sulla base della prevalenza del volume degli investimenti fissi ricadenti fuori area PIT 
rispetto al volume complessivo degli stessi investimenti proposti nel Piano di Miglioramento Aziendale. Non 
vengono considerati, pertanto, gli investimenti relativi all’acquisto di macchine, attrezzature e bestiame. 

1.5  Obiettivi della Misura  

Migliorare e diversificare le produzioni agricole, introdurre tecnologie innovative del processo 
produttivo o altre attività complementari; ampliamento fisico ed economico delle aziende agricole; 
migliorare le condizioni di reddito e le condizioni di lavoro; ridurre i costi di produzione; migliorare la 
qualità delle produzioni, senza prescindere dalla tutela e dal miglioramento dell’ambiente e del benessere 
degli animali. 

1.6 Risorse finanziarie disponibili

La scheda della Misura 4.3 del Complemento di Programmazione stabilisce al paragrafo 19) Criteri 

di selezione delle operazioni che il quaranta per cento (40%) delle risorse finanziarie disponibili siano 
riservate ai piani di miglioramento aziendale (PMA) presentati da giovani che hanno partecipato al bando 
della Misura 4.4 e che risultino inseriti nella graduatoria di ammissibilità al premio. 

 Conseguentemente, per il presente bando vengono destinate risorse finanziarie pari ad €
15.415.718,80, corrispondenti al quaranta per cento (40%) della disponibilità totale di € 38.539.297,00 che 
residua secondo le previsioni della scheda di Misura 4.3 del C.d.P.. 
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 Eventuali variazioni alle precitate risorse disponibili per sopraggiunte ulteriori disponibilità 
finanziarie potranno essere effettuate con determinazione del dirigente del Settore Agricoltura.  

1.7 - Interventi e spese ammissibili

Di seguito si specificano, per ciascun comparto produttivo, gli interventi  e le spese ammissibili, 
secondo quanto previsto dal POR Puglia 2000-2006, dalla Scheda di Misura 4.3 del Complemento di 
Programmazione e relativi allegati allo stesso C.d.P..  

1.7.1 Coltivazioni olivicole

Olivicoltura da olio e da mensa:  

- realizzazione di reimpianti  di olivi da mensa con impianto irriguo, senza incremento in ambito aziendale 
del numero complessivo di piante coltivate; 

- realizzazione di reimpianti  di olivi da olio, senza incremento in ambito aziendale del numero 
complessivo di piante coltivate. Il reimpianto può essere realizzato con impianto irriguo qualora 
l’azienda, dotata di risorsa idrica, coltivi già in irriguo la superficie olivicola da olio oggetto di 
svellimento; 

- realizzazione di interventi per la meccanizzazione delle operazioni di potatura e raccolta (l’acquisto della 
trattrice è consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza correlata al 
funzionamento delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine 
aziendale);

- razionalizzazione e ammodernamento degli impianti di irrigazione di soccorso esistenti per oliveti da 
olio e da mensa ai fini del risparmio energetico e della risorsa idrica. 

 Il  reimpianto sia di oliveto da olio che da mensa con incremento del numero di piante coltivate in 
azienda è consentito solo nel caso di autorizzazione a disporre della riserva disciplinata dall’articolo 45 della 
legge regionale n. 1/2004, rilasciata – preliminarmente alla richiesta di aiuto – dall’Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura competente per territorio e comunque per il numero di piante indicato nell’autorizzazione. Il 
reimpianto di olivi da olio con realizzazione di impianto irriguo è consentito solo in caso di azienda già 
dotata di fonte irrigua.  

1.7.2 Coltivazioni floricole

- realizzazione di serre per la produzione di fiori e piante ornamentali da appartamento complete di 
impianti tecnici e tecnologici;  

- interventi di adeguamento ed ammodernamento sia strutturale che degli impianti tecnologici in serre 
esistenti;

- acquisto attrezzature informatiche per la gestione degli impianti; 
- realizzazione  o adeguamento locali per la prima lavorazione e conservazione del prodotto dimensionati 

alla effettiva potenzialità produttiva aziendale, attrezzati di specifici impianti tecnologici. 

1.7.3 Coltivazioni ortofrutticole

Viticoltura da mensa: 

- reimpianti  di vigneti di uva da mensa con varietà raccomandate e autorizzate da effettuarsi nelle zone a 
specifica vocazione (senza incremento, in ambito aziendale, della superficie coltivata), completi di 
impianti di irrigazione e di eventuali impianti innovativi (copertura per anticipo o posticipo epoca di 
maturazione, copertura antigrandine);  

- impianti di vigneti di uva da tavola con utilizzo di varietà apirene raccomandate e autorizzate predefinite 
da effettuarsi nelle zone a specifica vocazione, compresi gli impianti di irrigazione e gli altri impianti 
innovativi; 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in vigneti di uva da mensa di varietà 
raccomandate e autorizzate, compresi nelle zone a specifica vocazione, ai fini del risparmio energetico e 
di risorsa idrica.

Cerasicoltura: 

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo da effettuarsi nelle aree a specifica vocazione; 
- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in ciliegeti compresi nelle aree a specifica 

vocazione, per risparmio energetico e di risorsa idrica. 
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Mandorlicoltura: 

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo; 
- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di risorsa 

idrica.

Altre piante frutticole: 

- susineti e albicoccheti con varietà precoci o tardive 

-  pescheti con varietà locali precoci o tardive o varietà inserite in disciplinari IGP  

- realizzazione nuovi impianti con relativo impianto irriguo; 
- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di risorsa 

idrica.

Agrumicoltura: 

- interventi di reimpianto o di reinnesto di agrumeti, purchè effettuato con materiale che dia garanzia di 
certificazione fitosanitaria, anche ai fini di diversificazione varietale e di conseguente miglioramento 
qualitativo delle produzioni di agrumi nelle aree a specifica vocazione, in coerenza con il Piano Agrumi 
Nazionale predisposto in attuazione della L. n. 423/98, compresi gli impianti di irrigazione; 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti in agrumeti compresi nelle aree a 
specifica vocazione per risparmio energetico e di risorsa idrica

Orticoltura:

- realizzazione serre tunnel con relativi impianti tecnici e tecnologici (irrigazione, fertirrigazione, 
riscaldamento,etc); 

- ammodernamento e razionalizzazione impianti irrigui esistenti, per risparmio energetico e di risorsa 
idrica;

- realizzazione o adeguamento locali per la prima lavorazione e conservazione del prodotto, dimensionati 
alla effettiva potenzialità produttiva aziendale, attrezzati di specifici impianti tecnologici; 

- acquisto di macchine agevolatrici per le operazioni di trapianto e raccolta (l’acquisto della trattrice è 
consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza correlata al funzionamento delle 
stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine aziendale). 

 Sono esclusi interventi per il pomodoro da industria. Inoltre, per il pomodoro fresco e per gli ortaggi 
oggetto di ritiri significativi negli ultimi anni, non saranno finanziati interventi che aumentino la 
capacità produttiva regionale degli stessi. 

1.7.4 Coltivazioni vivaistiche ortofrutticole e viticole:

- interventi di ammodernamento e adeguamento sia delle strutture che degli impianti  tecnologici in serre 
o locali esistenti utilizzati per la coltivazione o la lavorazione di materiale vivaistico; 

- realizzazione di serre attrezzate di impianti tecnologici; 
interventi per la meccanizzazione delle operazioni (l’acquisto della trattrice è consentita solo in caso di 
acquisto di macchine operatrici da utilizzare per operazioni colturali fuori serra e di potenza correlata al 
funzionamento delle stesse, tenuto conto della qualità e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine 
aziendale).

1.7.5 Allevamenti zootecnici:

- realizzazione di fabbricati rurali (stalle, locali per la mungitura e la conservazione del latte, concimaie, 
fosse biologiche, fienili, cisterne con relativi impianti tecnologici) da utilizzare per allevamenti di bovini, 
bufalini e di ovi-caprini; 

- ammodernamento fabbricati rurali esistenti utilizzati per allevamenti di bovini, bufalini e di ovi-caprini 
per adeguarli alle norme di carattere igienico-sanitario, qualora non comprese tra i requisiti minimi in 
materia di ambiente, igiene e benessere degli animali di cui all’allegato A) della scheda della Misura 4.3, 
e alle norme di sicurezza; 
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- acquisto macchine ed attrezzature necessarie per l’allevamento di bovini, bufalini e di ovi-caprini, 
compreso attrezzature informatiche per l’alimentazione computerizzata (l’acquisto della trattrice è 
consentita solo in caso di acquisto di macchine operatrici e di potenza correlata al funzionamento delle 
stesse, alla consistenza zootecnica aziendale ed al tipo di fabbricati di esercizio, tenuto conto della qualità 
e vetustà delle trattrici presenti nel parco macchine aziendale);

- ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento, qualora l’azienda non sia servita da impianto 
collettivo (pubblico o privato) e se giustificata economicamente in relazione alla superficie aziendale 
irrigabile (riferita esclusivamente alle colture foraggere reimpiegate in azienda) ed al fabbisogno idrico 
degli allevamenti, nonché macchine ed attrezzature per l’adduzione e la distribuzione dell’acqua.

- acquisto di riproduttori maschi bovini, bufalini ed ovicaprini di pregio ed iscritti ai rispettivi libri 
genealogici, in rapporto alla consistenza dell’allevamento. 

 Il dimensionamento delle strutture deve essere correlato alla consistenza zootecnica aziendale ed alla 
relativa produzione; nel caso di produzioni zootecniche (latte bovino) per le quali è previsto un regime 
comunitario di quote, il citato dimensionamento deve essere riferito alla consistenza zootecnica correlata al 
quantitativo di produzione assegnato all’azienda (quota latte). 

1.7.6 Interventi complementari
   

Filiera corta:

Interventi di ammodernamento e di adeguamento delle strutture, nelle aziende agricole appoderate, 
per la realizzazione di impianti per la trasformazione e la commercializzazione di prodotti agricoli 
esclusivamente aziendali (filiera corta) relativamente ai comparti Oleario, Vinicolo, Ortofrutticolo, Lattiero 
Caseario (bovino, bufalino e ovicaprino) nonché per la lavorazione della carne (bovina, bufalina e 
ovicaprina), finalizzati ad incrementare il valore aggiunto della produzione e per il massimo impiego della 
forza lavoro dell’azienda, specie nelle aziende a conduzione diretta della famiglia coltivatrice. 

Tali interventi riguardano: 
- ammodernamento ed adeguamento di fabbricati rurali aziendali, compreso piccoli ampliamenti 

indispensabili per renderli funzionali; 
- acquisto macchine, attrezzature ed impianti tecnologici da utilizzare per le attività previste in filiera 

corta.

Gli interventi devono essere dimensionati alla effettiva potenzialità produttiva aziendale. 

Gli interventi nei comparti Oleario e Vinicolo sono ammissibili esclusivamente per produzione di olio 
extravergine o DOP o di vino DOC e IGT. 

 Gli interventi nel comparto Lattiero-Caseario dovranno essere realizzati nel rispetto delle specifiche 
normative comunitarie e nazionali e nel rispetto – ove pertinente – delle quote latte e, pertanto, gli aiuti 
accordati non devono consentire l’ampliamento della capacità produttiva oltre la  quota latte di cui l’azienda 
agricola è titolare. 

 Sono esclusi investimenti per la realizzazione di mattatoi aziendali e per la lavorazione del legno. 

Acquisto terreni:

E’ consentito l’acquisto di terreni agricoli finalizzato alla formazione di aziende agricole di adeguate 
dimensioni economiche o all’ampliamento delle stesse, vincolato alla realizzazione di interventi strutturali 
per il miglioramento dell’efficienza ammissibili ai sensi della misura 4.3. Tali investimenti potranno incidere 
al massimo per il 10% del costo complessivo degli investimenti cofinanziati a valere sulla medesima misura. 
Qualora l’acquisto risulti funzionale a garantire sufficienti dimensioni fisiche ed economiche della azienda 
agricola, ai fini dell’incremento della redditività, tale percentuale potrà essere elevata fino ad un massimo del 
25% del costo complessivo degli investimenti cofinanziati di cui sopra.
La Regione si riserva di verificare e garantire, la congruità dei prezzi di compravendita dei terreni agricoli. 
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1.8  Limitazioni alla realizzazione degli interventi 

Gli interventi potranno essere realizzati nelle aziende localizzate al di fuori delle aree dei PIT n. 1, 4 
8, come stabilito al precitato paragrafo 1.4, fatte salve specifiche indicazioni per i seguenti comparti 
produttivi: 

 Floricoltura – Viticoltura da mensa - Frutticoltura (susineti, albicoccheti, pescheti): gli interventi 
sono consentiti solo nelle zone a specifica vocazione; 

  Cerasicoltura: gli interventi saranno localizzati nelle due aree vocate a Sud Est ed a Nord della 
Provincia di Bari; 

 Agrumicoltura: gli interventi saranno localizzati nelle aree a specifica vocazione, in coerenza con il 
Piano Agrumi Nazionale predisposto in attuazione della L. 423/98. 

1.9 Ulteriori interventi e spese ammissibili nei comparti  produttivi indicati al paragrafo 1.7 

Sono ammissibili: 

- l’ acquisto di attrezzature informatiche per la gestione dell’attività produttiva aziendale; 

- le spese generali, nella misura massima del 12% delle spese ammissibili per investimenti materiali 
(debitamente giustificate ai sensi delle Norme n.1 e 3 dell’Allegato I al Reg. CE  448/2004), salvo 
quanto specificato al successivo paragrafo 2.2. 

- la ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento, qualora l’azienda non sia servita da impianto 
collettivo (pubblico o privato) e se giustificata economicamente in relazione alla superficie aziendale 
irrigabile interessata da coltivazioni ammissibili a finanziamento, sia di nuovo impianto che 
preesistenti; opere accessorie e collegate (vasche di accumulo, rete di adduzione). 

 La ricerca idrica è ammissibile solo in zone ad emungimento consentito come da normativa vigente, 
previa autorizzazione rilasciata dagli uffici competenti.
La ricerca idrica con relativo impianto di sollevamento non è ammissibile nel comparto olivicolo da 
olio.

1.10 Interventi e spese non ammissibili 

In tutti i casi non sono ammissibili interventi iniziati e spese sostenute prima della data di 
presentazione della domanda di aiuto pubblico ai sensi del presente bando della Misura 4.3. 

Inoltre, non sono ammissibili interventi e spese relative a: 

- interventi che modificano l’utilizzo della superficie aziendale e che determinano mediante dissodamento 
o altre operazioni di messa a coltura, trasformazione di “superficie non utilizzata” in “superficie agricola 
utilizzata” (SAU), salvo autorizzazioni acquisite ai sensi della normativa vigente per la specifica 
tipizzazione dell’area;

- realizzazione o ammodernamento di fabbricati da utilizzare per abitazione o uffici e l’acquisto di relativi 
arredi;

- demolizioni di strutture ed impianti esistenti (fabbricati, manufatti, etc.); 

- acquisto di fabbricati rurali e manufatti di qualsiasi tipo; 

- specie vegetali (erbacee, arbustive ed arboree) diverse da quelle indicate nel precedente paragrafo  1.7;

- specie animali diverse da quelle indicate nel precedente paragrafo 1.7;

- estirpazione di impianti arborei; 

- acquisto di macchine ed attrezzature usate; 

- acquisto di trattrici agricole, salvo quanto specificato per i comparti che prevedono spese per la 
meccanizzazione di specifiche operazioni colturali e/o per la gestione degli allevamenti zootecnici; 
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- sostituzione o ammodernamento di impianti irrigui  esistenti, senza alcun miglioramento tecnologico che 
consenta il risparmio di risorsa idrica e/o energetica; 

- interventi di mera sostituzione (art. 4 Reg. CE n. 1/2004) 

- investimenti che rientrano nell’ambito dei regimi di sostegno delle Organizzazioni Comuni di Mercato 
(O.C.M.), ad eccezione delle deroghe evidenziate al successivo paragrafo 1.11;

- IVA ed altre imposte.

  1.11  Deroghe all’art. 37.3  del Reg. CE n.1257/99 rispetto all’O.C.M. Ortofrutta 

In deroga all’art.37.3 del Reg. CE n.1257/99, per il quale non viene concesso alcun aiuto pubblico 
per misure che rientrano nel campo di applicazione di regimi di sostegno nell’ambito delle Organizzazioni 
Comuni di Mercato (OCM), l’ammissibilità al contributo può essere concessa secondo le seguenti modalità: 

- Misure realizzate dalle imprese agricole individuali appartenenti ad organizzazioni di produttori 

riconosciute dalle OCM:  in questo caso possono essere finanziate quelle iniziative non comprese nei 
programmi operativi delle organizzazioni riconosciute e che siano coerenti e compatibili con la strategia e 
con gli obiettivi dell’organizzazione dei produttori (previa specifica acquisizione di dichiarazioni 
dell’organizzazione medesima);  

- Misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate non appartenenti ad organizzazioni 

di produttori riconosciute dalla OCM :  in questo caso le iniziative possono essere finanziate previa verifica 
della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi delle 
organizzazioni riconosciute; 

- Misure realizzate dalle imprese agricole singole e/o associate non comprese nei bacini sottesi ad 

organizzazioni di produttori riconosciute :  in questo caso le iniziative possono essere finanziate previa 
verifica della coerenza e compatibilità degli interventi proposti con la strategia e gli obiettivi dei piani 
operativi delle organizzazioni riconosciute.

1.12  Insediamento in azienda collocata nelle graduatorie del  bando I° triennio della Misura 4.3  

 Nel caso di insediamento di uno o più giovani in azienda collocata nelle graduatorie del bando I° 
triennio della Misura 4.3 e con Piano di miglioramento già approvato e finanziato o in corso di approvazione,  
dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 

a) il soggetto beneficiario dell’aiuto, per poter cedere la propria azienda per l’insediamento di un 
giovane deve aver realizzato tutte le  opere ammesse a finanziamento e sostenute le relative spese 
alla data di “inizio attività di impresa” (insediamento) del giovane che subentra. L’azienda oggetto di 
miglioramento non può subire variazioni in diminuzione della SAT (Superficie Agricola Totale) 
dichiarata nel PMA approvato e finanziato o in corso di approvazione. Si precisa che nell’atto di 
cessione (contratto di fitto o altro atto pubblico) dovranno essere specificati gli obblighi derivanti dal 
beneficio dell’aiuto pubblico ai sensi della Misura 4.3 che dovrà assumere il giovane che subentra 
nell’azienda. Qualora alla data di pubblicazione del presente bando risulti già registrato il contratto 
di affitto o stipulato altro atto pubblico, è sufficiente, esclusivamente per quest’ultima fattispecie, 
ricorrere ad una dichiarazione resa dal/i subentrante/i  ai sensi del DPR 445/2000 art. 47 e 76 con 
impegno ad ottemperare agli obblighi di cui sopra; 

b) nel caso di parziale realizzazione delle opere ammesse a finanziamento, potrà essere consentito il 
completamento degli interventi solo se il beneficiario continua ad esercitare attività agricola nella 
stessa azienda in qualità di contitolare di società agricola con giovane/i agricoltori fermo restando 
quanto altro specificato al precedente punto a); 

c) in tutti gli altri casi, l’insediamento in azienda con Piano di Miglioramento approvato o in corso di 
approvazione ai sensi della Misura 4.3 del POR Puglia, comporta la revoca dei benefici concessi al 
precedente titolare dell’azienda e la restituzione delle somme erogate allo stesso, quale prima o 
seconda anticipazione, maggiorate degli interessi legali maturati dalla data di erogazione alla data di 
effettiva restituzione. 

Si precisa  che in ogni caso il giovane è comunque obbligato a presentare un nuovo PMA il cui 
volume di investimento deve essere conforme a quanto stabilito al successivo paragrafo 2.1.  
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2     VOLUME DI INVESTIMENTO, TIPOLOGIA DEGLI AIUTI

2.1   Massimali di investimento 

Il volume di investimenti minimo e massimo ammissibile a finanziamento per azienda è di seguito 
indicato:

a) volume minimo di investimento pari a 25.000,00 euro, ivi comprese le spese generali,  

b) volume massimo di investimento pari a  500.000,00 euro, comprese le spese generali a cui va ad 
aggiungersi l’eventuale volume di investimento per acquisto terreni di cui alla successiva lettera c). Il 
volume massimo di investimento è da intendersi per l’intero periodo di attuazione del POR Puglia 2000-
2006; pertanto, qualora l’azienda oggetto di insediamento risulti collocata nelle graduatorie del 1° bando 
della Misura 4.3 e finanziata, tale volume massimo consentito dovrà essere decurtato del volume di 
investimento per il quale l’azienda ha beneficiato di aiuto ai sensi della Misura 4.3; 

c) volume di investimento per acquisto terreni, destinati alla formazione e all’ampliamento della 
dimensione economica dell’azienda agricola, pari al 10% del volume complessivo di investimenti 
ammissibile a finanziamento a cui va ad aggiungersi. Tale limite potrà essere elevato, a richiesta del 
proponente, al 25% del volume degli investimenti ammissibili a finanziamento del PMA a condizione 
che  l’acquisto dei terreni concorra ad incrementare almeno del 50% il valore iniziale della redditività 
aziendale o concorra ad occupare stabilmente un’altra ULA nella fase a regime degli investimenti 
realizzati;

d) volume massimo di investimenti per interventi di “filiera corta” pari a 200.000,00 euro, ivi comprese le 
spese generali, fermo restando il volume massimo di 500.000,00 euro di cui alla precedente lettera b). Il 
volume massimo di investimento per interventi di “filiera corta” è da intendersi per l’intero periodo di 
attuazione del POR Puglia 2000-2006; pertanto, qualora l’azienda oggetto di insediamento ha già 
beneficiato di aiuto per “filiera corta”, tale volume massimo consentito dovrà essere decurtato del 
volume di investimento già ammesso ai benefici. 

  Qualora gli interventi previsti richiedano un volume di investimento superiore a quello massimo 
ammissibile, l’importo in esubero sarà a totale carico del destinatario dell’aiuto che dovrà, in ogni caso, 
realizzare tutti gli investimenti proposti che saranno oggetto di accertamento finale di regolare 
esecuzione.

2.2  Determinazione dei costi 

Il costo massimo ammissibile per reimpianti e nuovi impianti arborei previsti dal presente bando è 
riportato nell’Allegato 2 “Spese ammissibili ai fini della rendicontazione e certificazione” del Complemento 
di Programmazione; nello stesso allegato è riportato il costo massimo ammissibile per la realizzazione di  1 
metro quadrato (1 mq.) di serre tunnel per colture orticole. 

Si precisa che le piantine o il materiale di propagazione di tutte le specie arboree, compresa la vite, 
da utilizzare per nuovi impianti o reimpianti devono essere corredate dalla certificazione varietale e sanitaria 
previste dalle specifiche norme vigenti. Per quanto attiene agli interventi nel comparto agrumicolo, si 
rimanda a quanto stabilito nello specifico bando per la presentazione delle domande ai sensi del Piano 
Agrumi nazionale. 

Ad integrazione di quanto riportato nell’Allegato 2 del Complemento di Programmazione si precisa 
quanto segue: 

- per il reimpianto di un ettaro di vigneto di uva da mensa  o per un nuovo impianto di vigneto con varietà 
apirene - completo di impianto di irrigazione e spese generali - il costo massimo ammissibile è così 
differenziato:

reimpianto/impianto senza alcuna copertura        €  20.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura con sola rete antigrandine      €  25.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura con solo telo per anticipo/posticipo  €  27.000,00 
reimpianto/impianto compresa copertura sia con telo che con rete      €  32.000,00 
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- per il reinnesto  in agrumicoltura il costo massimo ammissibile è pari ad € 4,50 per pianta, comprese le 
spese generali; 

- la spesa massima ammissibile per ettaro per l’ammodernamento degli impianti di irrigazione esistenti su 
impianti arborei (vite – olivo – ciliegio – mandorlo – susino – albicocco – pesco – agrumi) per risparmio 
di risorsa idrica ed energetica, è pari ad € 4.480,00, comprese le spese generali; 

- le spese generali per gli impianti/reimpianti arborei, consentite nella misura massima del 12% delle spese 
materiali, qualora superino il 6% devono essere dettagliatamente specificate; analogamente nel caso di 
interventi che prevedono solo acquisto macchine o ammodernamento di impianti irrigui esistenti. 

Nel caso di interventi riguardanti la realizzazione di opere edili ed affini i prezzi unitari elencati nel 
computo metrico estimativo non potranno essere di importo superiore a quello riportato nel vigente 
prezziario del Provveditorato alle Opere Pubbliche della Regione Puglia, approvato con parere favorevole 
del C.T.A. in data 11 gennaio 2004  -  voto n.8 

Per gli interventi riguardanti acquisto e messa in opera di prefabbricati e di impianti fissi (elettrici, 
idrici, fognanti, etc.), nonché di macchine ed attrezzature è prevista l’acquisizione di tre preventivi analitici 
per ciascun intervento preventivato rilasciati da ditte diverse, con relazione giustificativa sulla scelta operata. 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o complessivi 
proposti e successivamente approvati.  

2.3  Tipologia e intensità degli aiuti 

Gli aiuti previsti dalla misura sono destinati esclusivamente al finanziamento di investimenti ritenuti 
ammissibili a seguito di istruttoria tecnico amministrativa e le cui spese sono sostenute dopo la data di 
presentazione della domanda di aiuto.

L’importo complessivo dell’aiuto concedibile ai fini del presente bando è pari a:  

- 60% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente (oltre il 
50%) in zona montana o svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria;  

- 50% del volume di investimento ammissibile, se la superficie aziendale ricade prevalentemente (oltre il 
50%) in altre zone. 

Ai fini dell’attribuzione dell’aliquota contributiva prevista per le aziende situate in zona montana o 
svantaggiata, si precisa che un’azienda è considerata in zona montana/svantaggiata se la superficie aziendale 
totale (SAT) ricade per oltre il 50% in territori montani e svantaggiati delimitati ai sensi della Direttiva CEE 
n. 268/75 ed elencati nelle Direttive CEE n. 273/75 e 167/84. 

Qualora il giovane si insedi in società di persone o cooperativa agricola di conduzione ove i due terzi 
dei soci risulti insediata da oltre 5 anni, l’aiuto è pari, rispettivamente, al 50% o al 40% del volume di 
investimenti ammissibili a seconda che la superficie aziendale ricada prevalentemente in zona 
montana/svantaggiata o in altre zone.  

Per gli interventi complementari relativi all’acquisto di terreni agricoli il tasso di aiuto pubblico è 
pari al 40% del costo complessivo ammissibile se la superficie aziendale ricade prevalentemente in zona 
montana o svantaggiata ed al 30% se ricade prevalentemente in altre zone. 

Gli aiuti potranno essere concessi in conto capitale o in conto interessi. 

2.3.1 Aiuto in conto capitale 

L’aiuto è concesso con riferimento alle aliquote specificate al paragrafo 2.3 ed alle condizioni 
specificate al successivo paragrafo 8.1.   

2.3.2 Aiuto in conto interessi

 L’aiuto è concesso con riferimento a mutuo agrario di miglioramento con ammortamento non 
superiore a 15 anni e preammortamento massimo di 2 anni. Inoltre, dalla data di stipula del contratto 
definitivo di mutuo è previsto un periodo di due anni di cosiddetto “preammortamento differito” alla fine del 
quale il mutuo entra nella fase di ammortamento.

  Il tasso di interesse che regolerà il mutuo sarà quello di riferimento per i mutui di miglioramento 
fondiario, vigente al primo giorno del mese nel corso del quale sarà stipulato con l’Istituto bancario il 
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contratto condizionato di mutuo. La Regione corrisponderà il concorso pubblico nel pagamento degli 
interessi per l’intera durata del mutuo (preammortamento - preammortamento differito – ammortamento) 
nella misura massima di 5 punti percentuali del tasso di riferimento che regolerà il mutuo. Nel caso in cui 
alla stipula del contratto condizionato di mutuo il tasso di riferimento risulti inferiore a 6 punti percentuali è, 
comunque, previsto un tasso minimo a carico del beneficiario non inferiore ad 1 punto percentuale e, di 
conseguenza, il concorso regionale sugli interessi sarà inferiore ai 5 punti percentuali previsti. 

Il concorso pubblico nel pagamento degli interessi sarà attualizzato e versato alla ditta beneficiaria in 
un’unica soluzione ad avvenuta stipula del contratto definitivo di mutuo. 

In ogni caso l’importo attualizzato del concorso pubblico nel pagamento degli interessi non potrà essere 
superiore all’importo  del contributo in conto capitale concedibile per le stesse opere. 

3.   PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA MISURA 4.3 E DELLA COMUNICAZIONE DI 
AVVENUTO INSEDIAMENTO MISURA 4.4 

3.1   Domanda di finanziamento Misura 4.3

La domanda di aiuto, unitamente alla documentazione richiesta dal presente bando, deve essere 
inviata all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura (IPA) competente per territorio mediante pacco postale 
raccomandato con avviso di ricevimento o mediante corriere autorizzato, pena l’irricevibilità. Nel caso 
di aziende con superficie ubicata in province diverse, è competente l’IPA della provincia in cui ricade la 
maggior parte della superficie aziendale 

Il termine finale per la  presentazione della domanda e della documentazione amministrativa e 
tecnica indicata al successivo paragrafo 4 è stabilito al 3 ottobre 2005.

Il pacco postale dovrà recare la seguente intestazione: <<POR Puglia 2000-2006 – Misura 4.3 – 
Investimenti nelle aziende agricole >>, oltre al cognome, nome ed indirizzo del richiedente o ragione 
sociale in caso di società o cooperativa.

All’interno del pacco postale dovranno essere inseriti: 

 domanda di aiuto, redatta secondo lo schema allegato al presente bando (Allegato 1), sottoscritta con 
firma autenticata a norma di legge dal soggetto avente titolo a richiedere l’aiuto unitamente 
all’attestazione di avvenuto invio telematico del PMA rilasciata all’atto dell’invio dello stesso; 

 plico contenente la documentazione amministrativa e tecnica indicata al paragrafo 4; tale plico dovrà 
essere sigillato con carta gommata e sui bordi di chiusura dovrà essere apposto il timbro dell’ordine 
professionale ed una “sigla di riconoscimento” del tecnico consulente che ha provveduto alla redazione 
del PMA.

All’esterno del plico della documentazione dovranno essere ripetute le indicazioni del/i richiedente/i e 
riportata la seguente intestazione: << Documentazione amministrativa e tecnica Misura 4.3>>

In sede di ricezione del pacco postale, il servizio protocollo dell’IPA avrà cura di apporre il 
medesimo numero di protocollo sia sulla “domanda”, sia sul plico della documentazione, che dovrà rimanere 
“integro” fino alle operazioni di apertura del definite al successivo paragrafo 7.2. 

Nel caso di richiesta di aiuto in conto interesse, copia della sola domanda deve essere anche inviata 
entro lo stesso termine all’Istituto bancario prescelto tra quelli autorizzati ad effettuare operazioni di credito 
di miglioramento fondiario.

Per l’invio telematico del Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) – di cui ai successivi  paragrafi 
4 e 5 - dovranno essere osservate le modalità che saranno indicate sul sito internet 
www.pma.regione.puglia.it.

Il termine finale di invio telematico del PMA è fissato alle ore 12,00 di sabato 1° ottobre 2005.
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3.2  Comunicazione di avvenuto insediamento Misura 4.4 – Bando pubblicato nel BURP n. 111 
del 16.9.2004 

Entro lo stesso termine di scadenza (3 ottobre 2005) – pena irricevibilità - e con le stesse modalità di 
invio indicate al precedente paragrafo 3.1 dovrà essere trasmesso all’ASSESSORATO RISORSE 
AGROALIMENTARI – SETTORE AGRICOLTURA –  Lungomare Nazario Sauro, 45 – 70121 BARI
-  pacco postale contenente la “Comunicazione di avvenuto insediamento” – e la documentazione 
amministrativa e tecnica indicata ai paragrafi 3.1 e 3.2 del bando della Misura 4.4. 

Si precisa che quanto disposto nel presente paragrafo va a modificare quanto stabilito al paragrafo 
3.3 del bando Misura 4.4 relativamente all’invio del plico all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura 
competente per territorio. Conseguentemente, l’indirizzo indicato nel fac-simile della “Comunicazione” 
(Allegato 2 del bando Misura 4.4) deve essere modificato da “All’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di 
_______ “ in <<Alla Regione Puglia – Assessorato Risorse Agroalimentari – Settore Agricoltura – 
Lungomare Nazario Sauro, 45 – 70121 Bari>>. 

Il pacco postale dovrà recare la seguente intestazione: <<POR Puglia 2000-2006 – Misura 4.4 – 
Insediamento giovani agricoltori – Invio documentazione relativa alla ditta individuale 
__________________________ >>.

Nel caso di giovani insediati quali contitolari nell’ambito di società di persone, dovrà essere inviato 
un unico pacco postale contenente sia la documentazione riguardante ogni singolo giovane richiedente il 
premio, che quella generale relativa alla società ed all’azienda oggetto di insediamento; in tal caso sul pacco 
saranno indicati i nominativi di tutti i giovani contitolari che richiedono il premio, nonché la denominazione 
della società o della cooperativa. 

All’interno del pacco postale dovranno essere inseriti: 

 Comunicazione di avvenuto insediamento, redatta secondo lo schema allegato al  bando della Misura 
4.4 (Allegato 2), sottoscritta con firma autenticata a norma di legge dal soggetto avente titolo a richiedere 
il premio; 

 plico contenente la Documentazione amministrativa e tecnica indicata ai paragrafi 3.1 e 3.2 del bando 
per la Misura 4.4; il plico deve essere sigillato con carta gommata e sui bordi di chiusura dovrà essere 
apposto il timbro dell’ordine professionale ed una “sigla di riconoscimento” del tecnico che ha 
provveduto alla redazione del PMA. 

All’esterno del plico della documentazione dovranno essere ripetute le indicazioni del/i richiedente/i 
il premio e riportata la seguente intestazione: <<Documentazione amministrativa e tecnica Misura 4.4>> 

In sede di ricezione del pacco postale, il servizio protocollo del Settore  Agricoltura avrà cura di 
apporre il medesimo numero di protocollo sia sulla “Comunicazione di avvenuto insediamento”, sia sul plico 
della documentazione, che dovrà rimanere “integro” fino all’assegnazione dello stesso ad apposita 
commissione che procederà alle operazioni di apertura e alla successiva istruttoria. 

4     DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA – MISURA 4.3  

Alla domanda per la richiesta di contributo ai sensi della Misura 4.3 devono essere allegati -  in unica 
copia  e racchiusi nell’apposito plico i seguenti documenti, da elencare secondo l’ordine di seguito 
riportato. L’elenco dei documenti allegati deve essere sottoscritto dal tecnico consulente e dal 
richiedente i benefici ed inserito nello stesso plico. 

1) Copia cartacea del Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) redatto sull’apposito modello informatico 
predisposto dalla Regione Puglia - Settore Agricoltura. Tale documento deve contenere la stampa completa 
del PMA e deve essere sottoscritto sia dal richiedente che dal tecnico agricolo che ha provveduto alla sua 
redazione, ai fini di attestare la corrispondenza della copia cartacea con i dati contenuti nel PMA inviato 
telematicamente.  

2) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal tecnico che redige il P.M.A.– resa ai sensi 
dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa approvato con DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e redatta secondo lo schema “Allegato 2” – con 
la quale si attesti che i titoli di possesso dei terreni aziendali, i dati strutturali, la ripartizione colturale, la 
consistenza media zootecnica e la titolarità di diritti produttivi indicati nella “situazione strutturale” e nella 
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“situazione ante” del P.M.A. sono corrispondenti alla effettiva situazione aziendale direttamente rilevata con 
sopralluogo preliminare alla redazione del P.M.A., nonché mediante visione degli atti relativi. Con la stessa 
dichiarazione il tecnico dovrà specificare se la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel 
PMA ricade (o non ricade) in Zone di Protezione Speciale (ZPS) o nei proposti Siti di Importanza Comunitaria 
(pSIC), o in altre Aree protette (“Parchi Nazionali”, “Riserve Nazionali”, “Aree Naturali Protette Regionali” 
ecc.);.

3) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
richiamato DPR n. 445/2000 – con la quale si attesti: 
− la titolarità di Partita IVA con codice di attività agricola; 
− l’iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio; 
− il possesso di conoscenze e competenze professionali ovvero, in mancanza, l’impegno a conseguire tale 

requisito entro cinque anni dalla data di insediamento; 
− che l’azienda rispetta i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali ovvero, in 

mancanza, l’impegno ad adeguare l’azienda alle specifiche norme richieste, secondo quanto previsto dalle 
schede di Misura 4.3 e 4.4 del Complemento di Programmazione;  

− l’impegno ad adempiere agli obblighi fiscali e previdenziali e all’iscrizione nelle relative gestioni 
previdenziali, se prevista dalla vigente normativa; 

− la qualità di socio/non socio di Organizzazioni di Produttori riconosciute dalle OCM e che gli interventi 
proposti sono coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi dei piani operativi delle O.P. 
riconosciute (nel caso di interventi relativi al comparto ortofrutticolo, con riferimento alle condizioni 
stabilite nelle deroghe di cui al precedente paragrafo 1.11); 

− impegno ad assumere tutti gli obblighi derivanti dalla concessione all’azienda dell’aiuto pubblico ai sensi 
della Misura 4.3 (nel caso di insediamento come titolare o contitolare in azienda agricola già beneficiaria 
di aiuto). 

4) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà – resa dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
richiamato DPR n. 445/2000, secondo lo schema “Allegato 3”, con la quale si attesti: 

− che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade /non ricade in zona ZPS o 
pSIC delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157. Qualora l’intervento ricada in tali zone, con la 
medesima dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, preliminarmente all’inizio dei 
lavori, il parere sulla Valutazione di incidenza rilasciata dal competente Ufficio dell’Assessorato 
regionale Ecologia;

− che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade /non ricade in area 
classificata come “Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o aree soggette ad 
altri vincoli  ambientali. Qualora l’intervento ricada in tali aree, con la medesima dichiarazione il 
richiedente deve impegnarsi ad acquisire, preliminarmente all’inizio dei lavori, le eventuali 
autorizzazioni rilasciate dall’Autorità di Gestione competente;

− che le tipologie di intervento previste nel PMA sono comprese/non comprese tra quelle elencate negli 
allegati A e B della legge regionale n. 11 del 2001. Qualora la tipologia di intervento risulti nell’elenco A 
o B, con la medesima dichiarazione il richiedente deve impegnarsi ad acquisire, preliminarmente 
all’inizio dei lavori, rispettivamente, la Valutazione di Impatto Ambientale  obbligatoria o la verifica 
di assoggettabilità alla VIA rilasciate dall’amministrazione competente.

5) Titolo di possesso dei terreni aziendali (copia atto di acquisto, donazione, successione, usufrutto ovvero 
contratto di affitto)  In caso di insediamento in azienda condotta in affitto il contratto – regolarmente registrato 
entro i termini di scadenza del presente bando -  dovrà avere una durata esplicitamente indicata nello stesso di 
quindici anni come previsto dalle norme vigenti in materia, e comunque dovrà prevedere una durata non 
inferiore a dieci anni nel caso di contratto in deroga. Lo stesso contratto dovrà essere accompagnato da 
dichiarazione resa dal/i cedente/i, sottoscritta ai sensi di legge, con la quale si attesti che i terreni oggetto del 
contratto sono di propria esclusiva proprietà.  

 In caso di realizzazione di investimenti fissi sui terreni condotti in affitto, deve essere presentata esplicita 
autorizzazione del proprietario a realizzare gli investimenti stessi, salvo che tale clausola non sia già prevista 
nel contratto. Si procederà alla stipula di contratto di fitto anche in presenza di terreni posseduti in 
comproprietà con altri soggetti, ad eccezione del coniuge comproprietario in comunione di beni;  in tal caso è 
sufficiente allegare apposita dichiarazione resa dal coniuge, ai sensi del DPR n. 445, con la quale, dopo aver 
descritto catastalmente gli immobili rustici, autorizza il coniuge a condurli per un periodo non inferiore a 10 
anni, a realizzare eventuali investimenti e per gli stessi a richiedere e riscuotere gli aiuti previsti dalla Misura 
4.3 del POR.   

 Nel caso di giovane che si insedia in azienda della quale è usufruttuario, la durata di tale diritto non può essere 
inferiore a dieci anni. Qualora gli investimenti fissi fossero realizzati sui terreni acquisiti in usufrutto, deve 
essere presentata esplicita autorizzazione del nudo proprietario a realizzare gli investimenti. 
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 Non è considerato valido ai fini dell’insediamento il possesso di terreni o fabbricati in comodato. In questo 
caso la domanda avrà esito negativo. 

6) Corografia riportante l'indicazione della superficie complessiva aziendale e, solo nel caso di interventi 
ricadanti in zona ZPS o pSIC,  Cartografia - scaricabile dal sito www.regione.puglia.it/parchi - sulla quale 
indicare l’ubicazione dell’intervento;  

7) Planimetria dei terreni aziendali in scala 1:2000 o 1:4000 

8) Elaborati grafici adeguatamente quotati (planimetria, piante, sezioni, prospetti, ect.)  al fine dell’ubicazione 
degli interventi previsti in PMA, dei fabbricati rurali e manufatti esistenti e degli impianti arborei da svellere 
nel caso di reimpianti:  

9) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante della O.P. attestante che gli 
interventi proposti sono coerenti e compatibili con la strategia e gli obiettivi del programma operativo della 
O.P. e che gli stessi non sono compresi nel medesimo programma (nel caso di appartenenza ad O.P. 
riconosciuta dalla O.C.M.); 

10) Computo metrico estimativo analitico e quadro riepilogativo di spesa di tutti gli interventi proposti, 
comprese le spese generali;  

11) Preventivi di spesa  in forma analitica delle ditte fornitrici, riguardanti l’acquisto e messa in opera di 
prefabbricati e di impianti fissi (elettrici, idrici, fognanti, ecc.), nonché di macchine e attrezzature, rilasciati da 
n. tre ditte diverse, con relazione giustificativa sulla scelta operata; 

 Inoltre, nel caso di SOCIETÀ O COOPERATIVE deve essere allegato: 

12) Atto costitutivo e/o statuto sociale, con estremi di omologazione, per le società cooperative. 

13) Copia autenticata e per estratto dai registri del verbale del Consiglio di Amministrazione, ove previsto, che 
approva l’iniziativa proposta e delega il rappresentante legale ad inoltrare domanda ai sensi della Misura 4.3, a 
riscuotere il contributo in conto capitale o a stipulare mutuo di miglioramento fondiario con l’istituto bancario 
prescelto.

14) Iscrizione della cooperativa all’ex Registro prefettizio presso la Camera di Commercio. 

5.  PIANO DI MIGLIORAMENTO AZIENDALE  

Il Piano di Miglioramento Aziendale (PMA)  consiste nella: 

- descrizione della situazione strutturale dell’azienda oggetto di insediamento; 

- determinazione del fabbisogno di lavoro annuo e della redditività dell’azienda, nella situazione ante 
intervento, con riferimento a condizioni di gestione ordinaria; 

- definizione degli interventi che si intendono realizzare nell’azienda, elencati nel paragrafo 1.7 con 
esclusione, pertanto, di ogni altro intervento non ammissibile agli aiuti;

- determinazione - con riferimento alle modifiche di carattere strutturale, produttivo, economico ed 
occupazionale indotte dalla realizzazione degli interventi - del fabbisogno di lavoro annuo e della 
redditività dell’azienda nella situazione post intervento. 

Il PMA consentirà la determinazione dei tre indicatori che concorreranno alla definizione del punteggio 
per la formazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, di cui al successivo paragrafo 6. 

Inoltre, ai fini della formulazione della graduatoria per la Misura 4.4, è prevista la compilazione di un 
quadro riepilogativo della richiesta di attribuzione dei punteggi stabiliti ai sensi del paragrafo 3.4 del bando 
per il primo insediamento 

Il PMA deve essere redatto telematicamente da tecnico agricolo abilitato ed iscritto ad albo o collegio 
professionale esclusivamente sull’apposito modello informatico predisposto dal Settore Agricoltura della 
Regione Puglia disponibile al seguente sito internet: www.pma.regione.puglia.it., ed inviato anche 
telematicamente.

Per la redazione del PMA i tecnici agricoli abilitati potranno richiedere al Settore Agricoltura – Ufficio 
Strutture, esclusivamente tramite l’Ordine o Collegio di appartenenza, il proprio identificativo per l’accesso 
al sistema. I consulenti tecnici che hanno già utilizzato il sistema informatico nel precedente bando per le 
Misure 4.4 e 4.3 del POR Puglia 2000-2006 potranno continuare ad usare l’identificativo personale a suo 
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tempo assegnato. La password assegnata dovrà essere personalizzata dall’utente al primo collegamento e in 
qualsiasi momento lo ritenga opportuno per garantire la privacy e la sicurezza dei dati immessi nel sistema. 

Il sito sarà operativo a partire dal 5° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
bando e sino alle ore 12,00 di sabato 1° ottobre 2005, termine di  scadenza per l’invio telematico del 
P.M.A.. Successivamente a tale scadenza il sito sarà operativo per consentire esclusivamente la stampa 
del PMA già inviato telematicamente, da allegare alla restante documentazione. 

Durante l’operatività del sito, sarà assicurato da parte di Tecnopolis un servizio di assistenza dalle ore 
8,30 alle ore 17,00 dal lunedì al giovedì e dalle ore 8,30 alle ore 13,30 il venerdì; non sarà assicurata alcuna 
assistenza nel periodo  intercorrente tra lunedì 8 agosto e venerdì 19 agosto. A partire dal 29 agosto e fino 
alla scadenza del bando il servizio sarà prolungato fino alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Sono fatte salve 
cause di forza maggiore che possano determinare momentanea interruzione del servizio. 

Si precisa che l’immissione dei dati nel sistema informatico e l’accettazione degli stessi  non costituisce 
“automatica” validazione al fine dell’istruttoria tecnico amministrativa. I messaggi forniti dal sistema sono 
finalizzati esclusivamente ad agevolare la redazione del PMA e l’uso del programma. In particolare – con 
riferimento alla sezione Interventi del PMA – si evidenzia che l’accettazione da parte del sistema di alcuni 
interventi ( tra i quali acquisto macchine, attrezzature, impianti tecnologici o impianti arborei con specifiche 
indicazioni varietali) non costituisce “automatica ammissibilità” degli stessi agli aiuti. Per l’ammissibilità 
occorre, pertanto, fare riferimento a quanto previsto dal presente bando, dalla scheda di Misura 4.3 e 
dall’allegato II “Spese ammissibili” del Complemento di Programmazione. 

Con riferimento al paragrafo 3.3, secondo capoverso, del bando per la Misura 4.4, nel caso il giovane 
abbia presentato o intenda presentare un progetto nell’ambito del  <<Piano regionale per la ristrutturazione 

e la riconversione dei vigneti>> ai sensi del Regolamento CE n. 1493/99, si dovrà comunque provvedere – 
entro gli stessi termini - alla redazione e all’invio telematico di uno specifico PMA predisposto dalla Regione 
Puglia per tale circostanza, al fine di consentire la valutazione delle condizioni di ammissibilità e per 
l’attribuzione dei relativi punteggi. Copia delle tabelle riepilogative del PMA – fornite dallo stesso sistema - 
devono essere trasmesse unitamente alla restante documentazione elencata al paragrafo 3 del bando Misura 
4.4.

6 CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI  

La selezione dei progetti sarà operata attraverso la valutazione dei PMA, con riferimento agli 
indicatori riportati nel prospetto seguente.  

Indicatore Criterio e modalità di calcolo 
Redditività degli investimenti Variazione reddito netto (reddito netto PMA situazione post –

reddito netto PMA situazione ante) / volume investimenti 
richiesto x 100 

Impatto occupazionale degli investimenti Variazione ULA (ULA PMA situazione post –ULA PMA 

situazione ante) / volume investimenti richiesto x 100 
Sostenibilità degli investimenti Reddito netto PMA situazione post / volume investimento 

richiesto x 100  

La redditività degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra l’incremento di reddito netto aziendale 
per effetto degli investimenti proposti in PMA (differenza tra reddito netto aziendale determinato in PMA 
situazione post investimento e  reddito netto aziendale determinato in PMA situazione ante investimento) e il 
volume di investimenti richiesto in PMA. 

L’impatto occupazionale degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra la variazione del numero di 
unità lavorative aziendali per effetto degli investimenti proposti in PMA (differenza tra il numero di ULA in 
PMA situazione post investimento e numero di ULA in PMA situazione ante investimento) e il volume di 
investimenti richiesto in PMA.  

La sostenibilità degli investimenti è pari al rapporto percentuale tra reddito netto aziendale determinato in 
PMA situazione post investimento e il volume di investimento richiesto in PMA. 
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Ad ogni indicatore sarà attribuito un punteggio che concorrerà alla definizione del punteggio complessivo 
del PMA per la formazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento. 

Il metodo da utilizzare per il calcolo del punteggio da attribuire a ciascun indicatore prevede la 
contestualizzazione di tutti gli indicatori. Pertanto sarà calcolata, per ognuno di essi, la media aritmetica dei 
valori rinvenienti da tutti i PMA inviati telematicamente entro il termine stabilito. Tale valore medio, per 
ogni indicatore, sarà equiparato a 100.  

Per ciascun PMA il punteggio di ogni indicatore sarà determinato rapportando, in termini percentuali, il 
valore dell’indicatore del PMA al valore medio dello stesso indicatore, calcolato come innanzi ed equiparato 
a 100. 

Qualora il valore dell’indicatore di impatto occupazione degli investimenti sia negativo, tale valore sarà fatto 
pari a zero e, pertanto, il relativo punteggio sarà pari a zero. 

La somma dei singoli punteggi attribuiti ai tre precitati indicatori determina il punteggio complessivo 
attribuito a ciascun PMA.

7.  CRONOGRAMMI DELLE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA E DI ESECUZIONE  

7.1 Approvazione graduatoria di ammissibilità ed elenco degli esclusi. 

 Le domande di aiuto presentate con le modalità e nei termini stabiliti nel presente bando, saranno 
sottoposte ad una prima verifica per il riscontro dell’avvenuto invio per via telematica del PMA, del 
rispetto dei termini di presentazione della domanda, della integrità del plico contenente la 
documentazione amministrativa e tecnica.  

Qualora il plico contenente la documentazione non sia presente o non risulti integro e sigillato, il 
servizio protocollo dovrà verbalizzare tale circostanza e trasmettere copia del verbale al Settore Agricoltura. 

Con riferimento a quanto previsto al paragrafo 3.1  costituiscono motivo di non ammissibilità alla 
graduatoria:

− il mancato invio per via telematica del PMA nei termini stabiliti; 

− invio fuori termine all’IPA di competenza del pacco postale contenente la domanda e il plico della 
documentazione o invio con modalità diverse da quelle stabilite; 

− mancanza della domanda di aiuto o del plico della documentazione. 

 Per le domande non ammesse in graduatoria sarà predisposto un unico elenco con l’indicazione per 
ciascuna dei motivi di esclusione.  

Sulla base della verifica effettuata, per le domande ammesse sarà determinato il punteggio spettante, 
secondo le procedure indicate al precedente paragrafo 6. 

La graduatoria delle domande ammissibili a finanziamento e l’elenco delle domande non ammissibili 
sono approvati con provvedimenti del dirigente del Settore Agricoltura e pubblicate nel Bollettino Ufficiale 
della Regione (BURP).

A tutti i soggetti esclusi sarà data comunicazione a mezzo raccomandata a.r., mentre per i soggetti 
inclusi nella graduatoria di ammissibilità la pubblicazione nel BURP del provvedimento di approvazione 
della graduatoria assume valore di notifica. 

Avverso la decisione di esclusione sarà possibile presentare ricorso gerarchico entro trenta giorni dalla 
data di ricezione della comunicazione di esclusione. Il ricorso, indirizzato al Dirigente del Settore 
Agricoltura, dovrà essere munito di marca da bollo secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia di imposta di bollo. Qualora entro novanta giorni dalla data di scadenza di presentazione del ricorso 
non dovesse essere comunicato l’accoglimento, il ricorso presentato dovrà intendersi respinto, restando 
confermate le motivazioni contestate con il provvedimento di esclusione. Contro il provvedimento 
impugnato, ai sensi dell’articolo 6 del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, è esperibile il ricorso all’autorità 
giurisdizionale competente o quello straordinario al Presidente della Repubblica. 
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7.2 Apertura del plico della documentazione  

Ciascun Ispettorato, entro il termine di scadenza del presente bando nominerà apposita commissione 
costituita  da n. 2 funzionari per procedere alle operazioni di apertura dei plichi della documentazione.

La commissione comunicherà a ciascuna ditta interessata la data di apertura del plico ed inviterà la 
stessa a presenziare, unitamente al tecnico consulente, alle operazioni di controllo della documentazione 
contenuta, redigendo apposito verbale sottoscritto dalle parti, nel quale si attesti che la documentazione 
contenuta nel plico corrisponde o meno a quella riportata nell’elenco allegato. In caso di assenza della ditta o 
di suo delegato e del tecnico, la commissione procederà comunque all’apertura del plico redigendo apposito 
verbale di constatazione che resterà acquisito agli atti del fascicolo. 

7.3 Istruttoria tecnico amministrativa dei progetti  

L’istruttoria tecnico amministrativa sarà espletata procedendo alla assegnazione delle domande ai 
tecnici istruttori secondo l’ordine in graduatoria delle stesse, a partire dalla prima posizione della graduatoria 
e fino all’esaurimento della stessa.  

L’istruttoria tecnico amministrativa verificherà preliminarmente l’utilizzo del modello di domanda 
allegato al presente bando e la sua corretta compilazione, la completezza della documentazione allegata alla 
domanda e la valutazione nel merito della stessa, nonché l’effettiva inclusione delle singole particelle 
aziendali nelle zone montane/svantaggiate delimitate ai sensi della normativa comunitaria. 

Sulla base della situazione strutturale aziendale riportata nell’apposita sezione del PMA – validata 
dall’apposita dichiarazione allegata resa dal tecnico agricolo redigente – e di quanto riscontrato in loco a 
seguito di accertamenti aziendali, il funzionario istruttore valuterà la congruità dei dati produttivi ed 
economici dichiarati in situazione ante e post investimenti nonché dei costi unitari riportati nell’allegato 
computo metrico estimativo degli interventi da realizzare, stabilendo il volume complessivo degli 
investimenti ammissibili agli aiuti e l’importo complessivo dell’aiuto pubblico concedibile per tali 
investimenti.  Si evidenzia che tutti i dati strutturali, produttivi ed economici dell’azienda dichiarati nel PMA 
presentato non potranno essere variati in nessun caso dall’incaricato dell’istruttoria tecnico-amministrativa 
dell’istanza. Quest’ultimo, pertanto, potrà valutare positivamente o negativamente il PMA esclusivamente in 
relazione ai dati strutturali, produttivi ed economici dichiarati nello stesso.  

 In caso di istruttoria negativa il richiedente sarà escluso dalla graduatoria di ammissibilità; di tanto 
sarà data comunicazione all’interessato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento ai fini della 
presentazione di eventuale ricorso entro il termine di trenta giorni a partire dalla data di ricezione della 
comunicazione.

Si fa presente che l’esclusione – per qualsiasi causa – dalla graduatoria di ammissibilità della Misura 
4.3 comporta anche l’esclusione dalla graduatoria della Misura 4.4, come  specificato al paragrafo 2.1 del 
bando della Misura 4.4 e, nel caso di premio già erogato, la restituzione dello stesso maggiorato degli 
interessi legali, salvo che il giovane non provveda comunque alla realizzazione degli investimenti previsti in 
PMA o con risorse proprie o ricorrendo a canali finanziari diversi, entro e non oltre cinque anni dalla data di 
insediamento.

7.4 Concessione del contributo

La concessione dell’aiuto in conto capitale o in conto interessi è formalizzata, a seguito 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa, nel rispetto della graduatoria regionale approvata e delle relative 
risorse finanziarie assegnate alla stessa. La formalizzazione avviene con apposito provvedimento dirigenziale 
nel quale saranno specificate le modalità di concessione degli aiuti ed il termine massimo per la conclusione 
dei lavori e degli interventi previsti nel piano di miglioramento aziendale.  

In caso di rinuncia da parte del titolare del progetto o di revoca da parte dell’Amministrazione 
concedente, oppure per sopraggiunte ulteriori disponibilità finanziarie, si procederà al finanziamento di altri 
progetti mediante scorrimento della relativa graduatoria di ammissibilità. 
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 8.  ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI ED EROGAZIONE DELL’AIUTO PUBBLICO 

 8.1  Interventi con aiuto in conto capitale 

 Il soggetto destinatario del contributo in conto capitale potrà chiedere all’IPA competente, entro 
sessanta giorni dalla comunicazione di approvazione del PMA e di impegno dell’aiuto pubblico concesso, 
l’anticipazione del contributo in conto capitale nella misura massima del 60% dello stesso, previa 
presentazione di una fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari al 110% dell'anticipazione concedibile. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata rispettivamente da banche o da 
imprese di assicurazione ai sensi dell’art.1 della legge 348/82 e del decreto legislativo n.175/95; le imprese 
di assicurazione devono essere comprese nell’elenco autorizzato all’esercizio del ramo cauzioni, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

 La fideiussione sarà svincolata ad effettiva utilizzazione dell’anticipazione unitamente alla 
corrispondente quota di competenza del soggetto destinatario, comprovata dalla presentazione di 
“autocertificazione” analitica delle spese effettivamente sostenute a fronte di lavori ed acquisti previsti in 
progetto, conformemente realizzati ed in regola con le vigenti normative urbanistiche, ambientali, 
idrogeologiche, etc (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc). Tale autocertificazione deve essere 
sottoscritta dal destinatario degli aiuti e dal direttore dei lavori, qualora previsto dalla tipologia dei lavori 
ammessi ai benefici, e suffragata dai relativi documenti giustificativi di spesa nonché dalla documentazione 
comprovante l’avvenuto pagamento tramite lo specifico conto corrente dedicato. 

A dimostrazione dell’avvenuto utilizzo dell’anticipazione erogata unitamente alla quota di 
competenza del soggetto destinatario con apposito stato di avanzamento lavori, potrà essere richiesta una 
ulteriore anticipazione nella misura massima del 20% del contributo concesso previa presentazione di una 
“fideiussione buon fine”, bancaria o assicurativa, di importo pari al restante 40% di contributo pubblico 
concesso da svincolarsi ad ultimazione delle opere ammesse a finanziamento, dopo l’accertamento di 
regolare esecuzione delle stesse e il pagamento del saldo del contributo pubblico concesso. 

Il soggetto destinatario, qualora non avanzi richiesta di anticipazione, potrà richiedere all’IPA 
competente l’erogazione del contributo pubblico in conto capitale per stati di avanzamento di lavori (S.A.L.), 
nel numero massimo di due. La prima erogazione del contributo potrà essere richiesta a fronte di un SAL non 
inferiore al 40% dell’importo totale della spesa ammissibile a finanziamento. La seconda erogazione del 
contributo potrà essere richiesta a fronte di un SAL non inferiore all’80% dell’importo della spesa 
ammissibile a finanziamento. 

 Relativamente allo “stato di avanzamento dei lavori” - da presentare ai fini della liquidazione 
dell’ulteriore anticipazione del 20% dell’aiuto concesso o della liquidazione dell’aiuto corrispondente al I° o 
II° SAL - è consentita la presentazione di “autocertificazione” analitica delle spese effettivamente sostenute a 
fronte di lavori ed acquisti previsti in progetto, conformemente realizzati ed in regola con le vigenti 
normative urbanistiche, ambientali, idrogeologiche, etc (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc). 
Tale autocertificazione deve essere sottoscritta dal destinatario degli aiuti e dal direttore dei lavori, qualora 
previsto dalla tipologia dei lavori ammessi ai benefici, e suffragata dai relativi documenti giustificativi di 
spesa nonché dalla documentazione comprovante l’avvenuto pagamento tramite lo specifico conto corrente 
dedicato.

 Il saldo del contributo in conto capitale sarà erogato ad ultimazione dei lavori e degli acquisti e 
previo accertamento finale di regolare esecuzione.  

 Le erogazioni del contributo concesso (anticipazioni, acconti e saldo) dovranno essere effettuate 
esclusivamente mediante accredito su specifico “conto dedicato” bancario intestato al destinatario degli 
aiuti. Tale conto deve essere acceso esclusivamente per effettuare tutte le operazioni contabili attinenti alla 
realizzazione degli interventi ammessi ai benefici ed al relativo aiuto pubblico concesso. Potrà essere 
utilizzato come “conto dedicato” quello comunicato per la riscossione del premio di primo insediamento. 

Il richiedente, pertanto, dovrà accendere tale conto prima dell’inizio dei lavori relativi agli 
interventi per i quali è stata fatta richiesta di finanziamento. Le coordinate bancarie del conto dedicato 
dovranno essere comunicate al Settore Agricoltura – Ufficio 5° - obbligatoriamente con la richiesta di 
erogazione dell’anticipazione o del contributo relativo al primo stato di avanzamento dei lavori. 

 Al fine di evitare che risorse pubbliche impegnate in favore di ciascuna ditta restino inutilizzate, 
qualora entro 180 giorni dalla comunicazione di approvazione del PMA il soggetto destinatario del 
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contributo non avrà richiesto alcuna anticipazione o acconto a fronte di stato di avanzamento di lavori (SAL), 
si provvederà – con determinazione del dirigente del Settore Agricoltura e previa informativa alla ditta 
interessata – alla revoca dell’aiuto concesso e alla dichiarazione di decadenza dai benefici ai sensi delle 
Misure 4.3 e 4.4 del POR Puglia.  

 8.2   Interventi con aiuto in conto interessi 

 Nel caso di richiesta di aiuto in conto interessi, mediante stipula di un mutuo di miglioramento 
fondiario a tasso agevolato con l’istituto bancario prescelto, copia della determinazione dirigenziale di 
approvazione del PMA e di impegno dell’aiuto pubblico concesso sarà inviata anche all’istituto bancario, 
affinché questo attivi le proprie procedure per la stipula dell’atto condizionato di mutuo. 

 La banca completato il proprio iter procedurale, comprendente anche la valutazione del merito 
creditizio, comunica alla ditta beneficiaria e all’Ufficio Strutture del Settore Agricoltura, l’esito della propria 
istruttoria entro quarantacinque giorni dalla data di comunicazione del provvedimento di impegno 
dell’aiuto pubblico. In caso di esito positivo l’istituto bancario emetterà nulla osta entro il termine predetto e 
tale emissione consentirà la stipula del contratto condizionato di mutuo e l’erogazione dell’anticipazione pari 
al 40% dell’intero importo concesso a mutuo. 

 Ulteriore erogazione, fino all’80% dell’importo concesso a mutuo, potrà essere disposta a seguito di 
presentazione all’IPA competente dello stato di avanzamento lavori con le stesse modalità riportate al 
precedente paragrafo  8.1.

 Il saldo finale sarà erogato, a seguito di accertamento di regolare esecuzione delle opere, al momento 
della stipula del contratto definitivo di mutuo. 

Le erogazioni del mutuo concesso (anticipazioni e saldo) dovranno essere effettuate esclusivamente 
mediante accredito su specifico “conto dedicato” bancario intestato al destinatario degli aiuti da accendere 
presso l’Istituto bancario erogatore del mutuo. Tale conto deve essere utilizzato esclusivamente per effettuare 
tutte le operazioni contabili attinenti alla realizzazione degli interventi ammessi ai benefici ed al relativo 
aiuto pubblico concesso.  

Il richiedente, pertanto, dovrà accendere tale conto prima dell’inizio dei lavori relativi agli interventi 
per i quali è stata fatta richiesta di finanziamento. Le coordinate bancarie del conto dedicato dovranno essere 
comunicate all’IPA competente obbligatoriamente prima della erogazione del 40% della somma ammessa a 
mutuo. 

 In caso di esito negativo dell’istruttoria bancaria la ditta beneficiaria dovrà comunicare all’Ufficio 5° 
del Settore Agricoltura  entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione della banca, pena la 
decadenza dai benefici concessi,  la scelta di altro istituto bancario con il quale stipulare il mutuo oppure di 
voler optare per la concessione dell’aiuto in conto capitale anziché in conto interessi.  

8.3 Protocollo di intesa tra Regione Puglia e Istituti bancari  

 La Regione Puglia ha sottoscritto un “protocollo di intesa” - finalizzato ad agevolare la realizzazione 
degli investimenti ammessi ai benefici delle misure Feoga del POR Puglia 2000-2006, tra le quali rientra la 
Misura 4.3. - con cinque Istituti bancari (Banca Antonveneta, Banca Nazionale del Lavoro, Banca Popolare 
di Bari, Monte dei Paschi di Siena e Sanpaolo-Banco di Napoli) e con l’Associazione delle Banche di 
Credito Cooperativo di Puglia e Basilicata in rappresentanza di sedici banche di Credito cooperativo 
associate.  

 Tale “protocollo” stabilisce le procedure e le condizioni per la fornitura dei servizi bancari (conto 
dedicato, fideiussione a garanzia delle anticipazioni, ecc.) e per la concessione di finanziamenti integrativi 
bancari a copertura della quota privata che concorre alla realizzazione degli investimenti ammessi. 

 Il “protocollo d’intesa” è stato approvato con delibera di Giunta Regionale n. 881 del 22.6.2004, 
pubblicata sul BURP n. 86 del 7.7.2004. 

8.4 Termine di ultimazione dei lavori  

Il termine di ultimazione dei lavori non potrà essere superiore a 12 (dodici) mesi a decorrere dalla 
data di ricevimento della comunicazione di avvenuta approvazione del piano di miglioramento aziendale e di 
impegno del relativo aiuto pubblico concesso. Per giustificati motivi può essere concessa proroga al termine 
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di ultimazione delle opere per un periodo massimo di 90 giorni, lasciando ogni responsabilità ed eventuali 
danni, anche di natura finanziaria, a totale carico del soggetto destinatario.

In caso di revoca del contributo per il mancato rispetto dei termini di esecuzione, il destinatario della 
concessione del contributo dovrà restituire le somme eventualmente riscosse aumentate degli interessi legali 
maturati dal giorno della riscossione a quello dell’effettivo soddisfo.  

 8.5  Varianti  

Per quanto riguarda le varianti, i progetti ammessi a finanziamento non potranno essere oggetto di 
varianti sostanziali che possano comportare una modifica dei requisiti e dei parametri economici in base ai 
quali il progetto è stato valutato ai fini dell’inserimento nella graduatoria di ammissibilità. 

 Tutte le varianti, ascrivibili alla categoria degli “adattamenti tecnici ed economici”, quali modesti 
adattamenti tecnici anche con leggere variazioni di costo che non comportino cambiamenti nei processi di 
produzione e negli obiettivi iniziali, saranno decisi responsabilmente dal progettista e/o dal direttore dei 
lavori a condizione che: l’investimento riguardi la stessa tipologia di opere e di macchinari; sia mantenuto lo 
stesso livello tecnologico; eventuali nuovi preventivi siano stati sottoposti alle procedure di cui al paragrafo  
2.2 - Determinazione dei costi.  

Tutte le variazioni apportate al progetto dovranno essere dettagliatamente e chiaramente descritte in 
apposita relazione tecnica a corredo degli atti di contabilità finale dei lavori. 

Le varianti relative agli “adattamenti tecnici ed economici”, se conformi ed ammissibili, saranno 
approvate in via consuntiva direttamente dal tecnico incaricato degli accertamenti finali di regolare 
esecuzione.

Eventuali varianti che, per motivi non individuabili al momento della domanda e/o per sopravvenute 
cause di forza maggiore, vanno a modificare sostanzialmente solo alcune opere ammesse devono essere 
comunicate dal soggetto destinatario degli aiuti e preventivamente autorizzate dal soggetto preposto 
all’istruttoria tecnica amministrativa delle istanze.

In tutti i casi, le varianti saranno approvate solamente in linea tecnica, fermo restando l’importo 
dell’investimento originario ammesso ai benefici. Eventuali maggiori spese, rispetto all’importo complessivo 
dell’investimento approvato, saranno a totale carico del soggetto destinatario dell’aiuto. 

8.6  Accertamenti di regolare esecuzione delle opere  

Entro il termine fissato per l’ultimazione dei lavori nel provvedimento di concessione del contributo 
i beneficiari degli aiuti dovranno inoltrare al soggetto che sarà indicato nel medesimo provvedimento la 
richiesta di accertamenti finali di regolare esecuzione. A tale richiesta dovrà essere allegata la 
documentazione tecnica ed amministrativa di rito che sarà, comunque, elencata nel predetto provvedimento 
di concessione. Si evidenzia che alla richiesta va allegata la  documentazione attestante la regolare 
esecuzione degli interventi in relazione alle vigenti normative urbanistiche, edilizie, ambientali, 
idrogeologiche, etc (concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri, etc), pena la decadenza dai benefici 
concessi.

 Il progetto si intenderà ultimato quando tutte le spese relative agli investimenti, giustificate con 
fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative lettere liberatorie, saranno state 
completamente ed effettivamente pagate dal destinatario degli aiuti. Per quanto attiene la modalità di 
pagamento delle spese si evidenzia che non sono consentiti pagamenti per contanti e, pertanto, ogni 
pagamento dovrà essere suffragato da movimenti contabili desumibili da estratto conto riferito a specifico 
“conto dedicato” bancario intestato al beneficiario degli aiuti. Tale conto deve essere acceso esclusivamente 
per la realizzazione degli interventi ammessi ai benefici e sullo stesso deve essere accreditata ogni 
erogazione dell’aiuto pubblico concesso o del mutuo nel caso di conto interessi, nonché le risorse finanziarie 
a carico dell’imprenditore che concorrono, quale quota privata, alla definizione del costo totale sostenuto per 
la realizzazione degli interventi. 

 Ulteriori indicazioni di dettaglio riguardo alle modalità di esecuzione degli interventi previsti 
nel Piano di Miglioramento Aziendale e di concessione degli aiuti saranno definite in apposito 
provvedimento del dirigente del Settore Agricoltura – analogo al provvedimento vigente per il bando 
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del primo triennio (DDS n. 331/AGR del 24.5.2004) – che sarà inviato a ciascuna ditta beneficiaria 
unitamente alla comunicazione di concessione dell’aiuto. 

 9.  CONTROLLI  E  ISPEZIONI  

 In ogni fase e stadio del procedimento, l’Unione Europea, lo Stato Italiano e la Regione Puglia 
possono disporre controlli e ispezioni sui soggetti che hanno chiesto le agevolazioni pubbliche, al fine di 
verificare le condizioni per la fruizione delle agevolazioni medesime e la regolarità dei procedimenti. 

 I controlli in loco sono effettuati senza preavviso. E’ possibile, tuttavia, un preavviso limitato che 
non può oltrepassare le 48 ore al fine di consentire la presenza del beneficiario o di un suo rappresentante 
(munito di specifica delega scritta). 

 In fase di sopralluogo il destinatario dell’aiuto è tenuto a collaborare con i funzionari incaricati, a 
consentire l’accesso alla propria azienda e a fornire tutta la documentazione necessaria per espletare le 
verifiche.

 Il mancato rispetto delle presenti disposizioni  comporta la decadenza  dai benefici concessi. 

 Il controllo si conclude con la verbalizzazione dei risultati del sopralluogo, sottoscritto dal 
funzionario o dai funzionari incaricati e dal responsabile dell’azienda o da suo rappresentante incaricato. 

 L’Assessorato Agricoltura si riserva, altresì, a norma dell’articolo 71 del DPR n. 445/2000, di 
effettuare controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 dello stesso DPR. Si procederà, d’ufficio, alla 
denunzia alle competenti autorità – oltre che alla revoca dei benefici concessi – se a seguito degli 
accertamenti effettuati emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese. 

10.  REVOCA  DEI  CONTRIBUTI 

 Qualora i beneficiari risultassero inadempienti anche ad una sola delle prescrizioni  ed obblighi 
previsti nei provvedimenti regionali di concessione dei contributi e nelle procedure tecniche e amministrative  
di attuazione del P.O.R. Puglia 2000 – 2006 , Fondo FEOGA – Sez. Orientamento, nonché delle disposizioni 
normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia, sarà adottato provvedimento amministrativo 
di revoca dell’intero contributo concesso, con conseguente recupero delle somme già erogate, aumentate 
degli interessi legali nel frattempo maturati, oltre alle sanzioni amministrative, se previste.

11. RINVIO ALLE PROCEDURE GENERALI  

Per quanto non espressamente riportato nel presente bando si rimanda alla apposita scheda di Misura 
n. 4.3 del CdP del POR Puglia 2000- 2006, con relativi allegati, pubblicati nel BURP n. 46 del 30.3.2005.  

 Si richiamano, inoltre, la legge regionale 25 settembre 2000, n. 13 “Procedure per l’attuazione del 
POR Puglia 2000-2006” e successive modifiche ed integrazioni, nonché le disposizioni comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti in materia di regime di aiuti. 

12.  AZIONI DIVULGATIVE E PUBBLICITARIE 

 Il presente bando sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sarà reso 
disponibile sui siti www.regione.puglia.it e www.pma.regione.puglia.it

Eventuali chiarimenti e specificazioni potranno essere richiesti presso l’Assessorato Regionale 
Agricoltura – Ufficio Strutture al Responsabile della Misura 4.3 Giuseppe D’Onghia ed agli sportelli 
informativi sotto indicati, attivati presso: 

− Assessorato Regionale Agricoltura – Settore Agricoltura – Lungomare N. Sauro 45/47 – Bari - Vito 
Filippo Ripa; 

- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Bari - Lungomare N. Sauro n.45/47- Bari  -  Giovanni Battista 
Ciaravolo (tel. 080 5405278); 
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− Ispettorato Provinciale Agricoltura di Brindisi – Via Torpisana n. 1 – Brindisi -  Giovanni Zaccaria 
(tel.0831 544324);  

− Ispettorato Provinciale Agricoltura di Foggia – Piazza Giordano n. 1 – Foggia - Matteo Borrelli (tel.0881 
706506); 

− Ispettorato Provinciale Agricoltura di Lecce – Via Aldo Moro - Lecce  - Francesco Sergi  - Giuseppe 
Marti  (tel.0832 373400/24); 

− Ispettorato Provinciale Agricoltura di Taranto – Via Dante n.33 - Taranto - Luciano Albano  (tel.099 
7307575). 

I destinatari dei contributi sono obbligati ad attuare le azioni informative e pubblicitarie sui finanziamenti 
comunitari, statali e regionali ottenuti, anche a mezzo di appositi cartelloni ben visibili da esporre in cantiere. 
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Allegato 1 

FAC SIMILE DI DOMANDA 

        Alla Regione Puglia 
        Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura  
        di _______________________ 

(1) 

        All’Istituto Bancario 
(2)

        __________________________________ 

Oggetto: P.O.R. Puglia 2000 – 2006 – Complemento di Programmazione - ASSE IV - Sistemi locali di sviluppo  - 
Misura 4.3  – Investimenti nelle aziende agricole  

 _l_  sottoscritt_  ____________________________________ nat_ a ___________________________ il 

______________ residente nel Comune di ______________________________________ Via (frazione o località) 

_________________________________________ CAP _________  Prov. ______ Tel. ______________ Codice 

Fiscale ____________________________  nella sua qualità di 
(3)

______________________________________________________ della 
(4) 

_____________________________

con Partita IVA n. ________________ e sede legale nel Comune di _______________ Via ________________ , 

avendo presentato domanda di partecipazione al bando per la Misura 4.4 “Insediamento Giovani Agricoltori” – pubblicato 

nel BURP n. 111 del 16.9.2004 - ed essendo stato inserito nell’elenco dei soggetti ammessi alla successiva fase 

istruttoria

C  H  I  E  D  E 

di partecipare al bando per la concessione del contributo in conto 
(5)

 ____________  previsto dalla normativa in oggetto 
sulla spesa preventivata di euro __________________  per la realizzazione delle opere, di cui al Piano di Miglioramento 
Aziendale e al quadro riepilogativo del volume di investimenti allegati, a servizio dell’azienda agricola sita nel Comune di 
___________________ prov. ______ . 

 A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali 
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. medesimo 

D  I  C  H  I  A  R  A 

− di essere a conoscenza della normativa in oggetto e di impegnarsi a rispettare le procedure tecnico amministrative 
per la concessione dei contributi previsti dal POR Puglia – Misura 4.3 – Investimenti nelle Aziende Agricole e dal 
relativo bando di gara; 

− di essere consapevole che l’incompletezza della domanda e la mancanza anche parziale dei documenti richiesti a 
corredo costituiscono motivo di esclusione; 

− di non aver beneficiato né di voler beneficiare per gli investimenti previsti in progetto di altri contributi o agevolazioni 
pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

− di essere il legittimo ed esclusivo conduttore della superficie agricola totale (SAT) riportata nel Piano di 
Miglioramento Aziendale; 

− di obbligarsi a realizzare, nei termini che saranno prescritti, tutte le opere ammissibili e ad impiegare l’intero 
contributo in conto capitale concesso o l’intera somma concessa a mutuo per la realizzazione degli investimenti 
programmati e ritenuti ammissibili; 

− di impegnarsi a coprire interamente con risorse finanziarie proprie ogni eventuale spesa eccedente quella 
effettivamente ammissibile agli aiuti; 

− di impegnarsi a non distogliere dalla prevista destinazione d’uso gli immobili e gli investimenti fissi oggetto di 
finanziamento per almeno dieci anni a partire dalla data di accertamento finale di regolare esecuzione, e a non 
vendere e distogliere dal previsto impiego gli impianti mobili, i macchinari e le attrezzature per almeno cinque anni 
dalla stessa data; 
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− di impegnarsi a restituire l’aiuto riscosso, aumentato degli interessi legali nel frattempo maturati, in caso di mancata 
osservanza di uno o più obblighi stabiliti dalla normativa comunitaria, nazionale, regionale e dal bando di 
presentazione delle istanze, nonché degli impegni assunti con la presente dichiarazione; 

− di non aver commesso, nei cinque anni precedenti la domanda di contributo, azioni che determinano l’esclusione 
dalle sovvenzioni del Fondo FEOGA; 

− di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive  o limitative della capacità giuridica e di 
agire, fatta salva l’autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

− di esonerare gli  Organi comunitari e le Amministrazioni statale e regionale da qualsiasi responsabilità conseguente 
ad eventuali danni che, per effetto della esecuzione e dell’esercizio delle opere, dovessero essere arrecati alle 
persone o a beni pubblici e privati e di sollevare le Amministrazioni stesse da ogni azione o molestia; 

− di applicare e rispettare quanto previsto dalla normativa nazionale e dal contratto collettivo di lavoro in ordine alla 
assunzione a tempo determinato o indeterminato dei lavoratori o dipendenti agricoli utilizzati nell’azienda; 

− che la società / cooperativa agricola, regolarmente costituita, non ha in corso provvedimenti fallimentari e/o 
amministrazione controllata 

(6)
.

(7)
 Il sottoscritto si impegna, inoltre, pena la revoca dei benefici concessi e la restituzione delle somme erogate 

maggiorate degli interessi legali nel frattempo maturati:

− (7)
 ad acquisire i requisiti soggettivi ed oggettivi non posseduti alla data di insediamento, nei termini previsti al 

paragrafo 1.3 del bando ; 

− (7)
 a comunicare quanto sopra all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura a cui è stata indirizzata la domanda di aiuto 

non appena soddisfatte tutte le condizioni di accesso oggetto di deroghe, allegando la necessaria documentazione. 

 Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96 che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente  nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 

 Alla presente domanda, allega in unica copia la documentazione prevista al paragrafo 4 del bando, 
specificatamente indicata in elenco riepilogativo firmato dal sottoscritto e dal tecnico incaricato e allegato alla 
documentazione. 

Allega copia del seguente documento di riconoscimento:  

_________________________________________________________________ 

____________________________ 
              Luogo - data          
      _____________________________________ 

                      Firma 
(8)

(1) Indicare l’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio; 
(2) Indicare l’Istituto bancario prescelto, tra quelli autorizzati ad effettuare operazioni di credito di miglioramento fondiario, nel caso di richiesta 

di aiuto in conto interessi; 
(3) Indicare se “titolare” o “legale rappresentante”: 
(4) Indicare l’esatta ragione sociale quale risulta dal certificato della CC.II.AA.; 
(5) Indicare “in conto capitale” o “in conto interessi”; 
(6) Riportare nel caso di domanda presentata dal legale rappresentante di società o cooperativa agricola; 
(7) Riportare nel caso di deroga ai requisiti  soggettivi e/o oggettivi di accesso agli aiuti; 
(8) La firma deve essere apposta a norma dell’articolo 38 del DPR 445/2000, allegando alla domanda copia fotostatica di un documento di 

identità del richiedente, pena irricevibilità. 
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Allegato 2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvata con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 _l_  sottoscritt_ ____________________________________________________________________ nato  

a_______________________________ il _____________ residente  in  ______________________________ alla Via  

_________________________________________________________________ CAP _____________  Prov. ______ - 

Codice Fiscale______________________________ - Iscritto all’Ordine / Collegio dei 

_____________________________ della Provincia di _______________ al n. ____________ in qualità di tecnico 

incaricato dalla ditta individuale / Società o Cooperativa  _______________________________ - Partita IVA 

______________________ ,  alla redazione del Piano di Miglioramento Aziendale (P.M.A.) a corredo della 

richiesta dei benefici ai sensi del bando per la Misura 4.3; 

consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’articolo 76 del succitato T.U. per le 

false attestazioni e le mendaci dichiarazioni; 

D  I  C  H  I  A  R  A 

- che i dati strutturali dell’azienda, la ripartizione colturale, la consistenza media zootecnica e la 

titolarità di diritti produttivi indicati nella “sezione strutturale” e nella “situazione ante” del P.M.A. 

sono corrispondenti alla effettiva situazione aziendale personalmente rilevata con sopralluogo 

preliminare alla redazione del P.M.A.; 

- che il/i titolo/i di possesso dei terreni aziendali, acquisito/i  e consultato/i prima della redazione del 

PMA, corrisponde/ono alla superficie aziendale riportata in PMA;  

- che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade/non ricade in Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) o nei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o in aree protette quali 

“Parchi Nazionali”, “Riserve Nazionali”, “Aree Naturali Protette Regionali” o altre aree. 

Luogo e Data _________________ 

              

     _______________________ _____________________________ 

                                                                                            Timbro professionale  e firma  
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvata con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 _l_  sottoscritt_ ____________________________________________________________________ nato  

a_______________________________ il _____________ residente  in  ______________________________ alla Via  

_________________________________________________________________ CAP _____________  Prov. ______ - Codice 

Fiscale______________________________, in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta 

____________________________________________ (indicare ditta individuale o la ragione sociale) con riferimento alla 

domanda presentata ai sensi del bando per la Misura 4.3 del POR Puglia,  

D  I  C  H  I  A  R  A 

1) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA nnon ricade in zona ZPS o pSIC delimitate 

dalla Regione Puglia con DGR n. 1157.  

oppure 

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA rricade in zona ZPS o pSIC delimitate dalla 

Regione Puglia con DGR n. 1157 e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei lavori, il parere sulla 

Valutazione di incidenza rilasciato dal competente Ufficio dell’Assessorato regionale Ecologia. 

2) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA nnon ricade in area classificata come 

“Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree soggette ad altri vincoli  ambientali”. 

oppure 

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA rricade in area classificata come “Parco 

Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree soggette ad altri vincoli  ambientali” e si 

impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei lavori, le autorizzazioni rilasciate dall’Autorità di Gestione 

competente.

3) che le tipologie di intervento previste nel PMA nnon sono comprese tra quelle elencate negli allegati A e B della 

legge regionale n. 11 del 2001.  

oppure 

che le tipologie di intervento previste nel PMA sono ccomprese tra quelle elencate negli allegati A o B della legge 

regionale n. 11 del 2001 e si impegna ad acquisire,  preliminarmente all’inizio dei lavori, rispettivamente, la 

Valutazione di Impatto Ambientale  obbligatoria o la verifica di assoggettabilità alla VIA rilasciate 

dall’amministrazione competente. 

4) che le superfici investite a seminativi non provengono da aree dissodate senza le prescritte autorizzazioni, 

conformemente a quanto previsto dal Reg. CE 1782/03 e stabilito dalle disposizioni comunitarie e nazionali di 

attuazione.  

Luogo e Data _________________ 

              

    _______________________ _____________________________ 

Firma

N. B. La dichiarazione deve essere resa obbligatoriamente per  ciascuna (da 1 a 4) condizione specificata. 



L’anno 2005 addì 18 del mese di luglio in Bari,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari – Lungomare
Nazario Sauro n. 45-47, il Dirigente dell’Ufficio 5°
del Settore Agricoltura (Impianti Cooperativi, Tra-
sformazione Commercializzazione Prodotti Agri-
coli – Miglioramento Strutture Aziendali) Giovanni
Memeo, visti gli atti d’Ufficio e l’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della Misura 4.3 dott. Giu-
seppe D’Onghia:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(P.O.R. Puglia 2000-2006) adeguato a seguito della
revisione di metà periodo ed approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione n. C(2004) 5449
del 20/12/2004 e con Delibera di Giunta regionale
n. 81 del 15/02/2005 (pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 39 del-
l’11/03/2005);

VISTO il relativo Complemento di programma-
zione del P.O.R. – Puglia approvato dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 2/12/2004 e dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 253 del
7/03/2005 (pubblicata nel B.U.R.P n. 46 del
30/03/2005);

VISTE le schede delle Misure n. 4.3 “Investi-
menti nelle aziende agricole” e n. 4.4 “Insedia-
mento giovani agricoltori” dell’Asse Prioritario IV
“Sistemi locali di sviluppo”, cosi come riportate nel
citato Complemento di Programmazione; 

CONSIDERATO che per effetto di quanto sta-
bilito nel Bando per la Misura 4.4 – approvato con
Determinazione dirigenziale n. 690/AGR del
10.9.2004, pubblicato nel BURP n. 111 del
16.9.2004 - i giovani che richiedono la concessione
del premio di primo insediamento assumono l’im-
pegno a presentare, ai fini del finanziamento, un
Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) ai sensi
della Misura 4.3;

RILEVATO che nella scheda della Misura n.
4.3, la spesa pubblica totale disponibile per la stessa
misura, per l’intero periodo di programmazione
2000-2006, risulta pari a 261.833.879,00 Euro e che
per il bando relativo al primo triennio sono state già

destinate risorse complessive pari ad euro
142.350.954,00; 

RILEVATO, altresì, che la stessa Misura 4.3
concorre al finanziamento di progetti integrati assi-
curando una riserva finanziaria per i Programmi
Integrati Territoriali (PIT) n. 1, n. 4 e n. 8 e per il
P.I.A., secondo quanto stabilito nello stesso Com-
plemento di Programmazione;

VISTO il paragrafo 19) Criteri di selezione delle
operazioni della scheda di Misura 4.3 nella parte in
cui si prevede che il quaranta per cento (40%) delle
risorse finanziarie disponibili siano riservate ai
piani di miglioramento aziendale (PMA) presentati
da giovani che hanno partecipato al bando della
Misura 4.4 e che risultino inseriti nella graduatoria
di ammissibilità al premio.

RITENUTO, conseguentemente, di destinare
per il presente bando risorse finanziarie pari ad
euro 15.415.718,80, corrispondenti al quaranta per
cento (40%) della disponibilità residua della Misura
4.3, pari ad euro 38.539.297,00;

TENUTO CONTO che le procedure ammini-
strative per la realizzazione della Misura, contenute
nel Complemento di Programmazione stabiliscono
che la presentazione delle domande può essere
effettuata a seguito della predisposizione di appo-
sito bando di gara da parte della Regione, soggetto
attuatore della Misura, da pubblicare nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia; 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla
approvazione del bando per la presentazione delle
domande relative alla Misura 4.3 “Investimenti
nelle aziende agricole” per la concessione di aiuto
in conto capitale o in conto interessi, riservato ai
giovani che hanno presentato istanza ai sensi della
Misura 4.4 e che si insediano in aziende ubicate nel
territorio della Regione Puglia non compreso nelle
aree di competenza dei PIT n. 1 “Area del Tavo-
liere”, n. 4 “Area della Murgia” e n. 8 “Area Jonico
Salentina”;

CONSIDERATO che i giovani che possono pre-
sentare domanda ai sensi del presente bando sono
quelli collocati nell’elenco approvato con Determi-
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nazione dirigenziale n. 1476/AGR del 21.12.2004,
pubblicato nel BURP n. 2 del 5.1.2005;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
3261 del 28/07/1998, attuativa della L.R. n.7/97 e
del decreto legislativo n. 29/93 e successive modi-
fiche ed integrazioni, con la quale è stata emanata la
direttiva per cui i Dirigenti dei Settori e degli Uffici
sono competenti in ordine all’adozione dei provve-
dimenti finali relativi ai procedimenti rientranti nel-
l’ambito delle attività di gestione delle strutture cui
gli stessi sono preposti.

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

- di approvare il bando per la presentazione delle
domande di concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole”
riservato ai giovani collocati nell’elenco pubbli-
cato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 e che si inse-
diano in aziende ubicate nel territorio della
Regione Puglia non compreso nelle aree di com-
petenza dei PIT n. 1 “Area del Tavoliere”, n. 4
“Area della Murgia” e n. 8 “Area Jonico Salen-
tina”;

- di stabilire che l’ammissibilità a finanziamento
delle domande, nel rispetto della graduatoria,
deve essere contenuta nei limiti di importo dispo-
nibile per il presente bando, pari ad euro
15.415.718,80; 

- di stabilire che eventuali variazioni alle precitate
risorse disponibili potranno essere effettuate con
determinazione del dirigente del Settore Agricol-
tura;

- di incaricare l’Ufficio 5° di inviare copia del pre-
sente atto e dell’allegato bando:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie;

3. al Settore Provveditorato, Economato, Con-
tratti e Appalti, perché ponga in essere le pro-

cedure per la pubblicazione e per la pubbliciz-
zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a
diffusione nazionale;

4. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione. 

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI”

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il presente provvedimento, atteso che non com-
porta impegno di spesa e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta
a quelli già assunti, non viene trasmesso al Settore
Ragioneria, non essendovi adempimenti di compe-
tenza dello stesso. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio del presente atto è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento, dagli
stessi predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Settore, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 4.3 Il Dirigente dell’Ufficio 5°
Dott. Giuseppe D’Onghia Giovanni Memeo

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la direttiva emanata con deliberazione
della Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/98, rela-
tiva alla separazione dell’attività di direzione poli-
tica da quella di gestione amministrativa, in attua-
zione della legge regionale n. 7 del 4/02/1997 e del
D.Lgs. n. 29 del 3/02/93 e successive modifiche ed
integrazioni;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in nar-
rativa, di adottare il presente provvedimento,

DETERMINA



- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui si intendono integralmente richia-
mate, facendole proprie;

- di approvare il bando per la presentazione delle
domande di concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.3 “Investimenti nelle aziende agricole”
riservato ai giovani collocati nell’elenco pubbli-
cato nel BURP n. 2 del 5.1.2005 e che si inse-
diano in aziende ubicate nel territorio della
Regione Puglia non compreso nelle aree di com-
petenza dei PIT n. 1 “Area del Tavoliere”, n. 4
“Area della Murgia” e n. 8 “Area Jonico Salen-
tina”;

- di stabilire che l’ammissibilità a finanziamento
delle domande, nel rispetto della graduatoria,
deve essere contenuta nei limiti di importo dispo-
nibile per il presente bando, pari ad euro
15.415.718,80; 

- di stabilire che eventuali variazioni alle precitate
risorse disponibili potranno essere effettuate con
determinazione del dirigente del Settore Agricol-
tura;

- di incaricare l’Ufficio 5° di inviare copia del pre-
sente atto e dell’allegato bando:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie;

3. al Settore Provveditorato, Economato, Con-
tratti e Appalti, perché ponga in essere le pro-
cedure per la pubblicazione e per la pubbliciz-
zazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a
diffusione nazionale;

4. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
bilancio regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta a
quelli già assunti;

- di dichiarare il presente provvedimento immedia-
tamente esecutivo.

Il presente provvedimento, composto di n. 4
(quattro) pagine e n. 1 allegato per un totale di n. 27
fogli, è redatto in duplice originale di cui uno sarà
trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale e
l’altro sarà custodito agli atti del Settore Agricol-
tura. 

Copia del presente atto sarà inviato all’Assessore
all’Agricoltura mentre non viene trasmesso all’As-
sessorato al Bilancio – Settore Ragioneria – in
quanto non comporta, per la sua natura, alcun
adempimento di competenza di detto Settore.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’Albo istituito presso il Settore Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
dott. Matteo Antonicelli

_________________________

A.U.S.L. BA/4 BARI 

Avviso di aggiudicazione lavori di adeguamento
e sistemazione sale operatorie.

Esito di gara pubblico incanto “lavori di adegua-
menti e sistemazioni sale operatorie di oculistica ed
ambulatori chirurgici al 2° piano del corpo “C” del
P.O. Di Venere di Carbonara (BA).

Lavori a base d’asta Euro 515.232,84 (Euro
21.158,06 per la sicurezza). 

Partecipanti: 66. 
Ammessi: 64. 
Aggiudicatario: I.TE.CO. Impianti Tecnologici e

Costruzioni Edili S.r.l., Via G. Albanese 5, 70124
Bari. 

Ribasso: 24,012%. 
Prezzo: Euro 396.595,60 oltre IVA. 
Tempi realizzazione: mesi 6 (sei) naturali e con-

secutivi dalla data della consegna. Informazioni:
A.G.T. Maria A. Campobasso, presso P.O. “Gio-
vanni XXIII” Via Amendola 207, Bari, tel.
080.5015665/777.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Alfonso Cagiano_________________________

10084 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 21-7-2005



10085Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 21-7-2005

COMUNE DI ALTAMURA (Bari) 

Avviso di gara appalto lavori di risistemazione di
alcune vie dell’abitato di Altamura.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE 

AGGIUDICATRICE

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’am-
ministrazione aggiudicatrice: COMUNE DI ALTA-
MURA - Servizio Appalti e Contratti - Piazza
Municipio - 70022 Altamura (BA) - Telef.
080/31072*5 - Fax 080/3107204. 

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO:
ESECUZIONE DEI LAVORI 

DI RISISTEMAZIONE DI ALCUNE 
VIE DELL’ABITATO DI ALTAMURA

II.1) Quantitativo o entità dell’appalto:
a) importo complessivo dell’appalto (compresi

operi per la sicurezza): Euro 552.228,94; 
b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza

non soggetti a ribasso: Euro 10.970,00; 
c) importo, dei lavori da assoggettare a ribasso

d’asta: Euro 541.258,94, categoria unica e pre-
valente “OG3”; classifica IIIª;

e) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
- Movimenti di materie per formazione di rila-

vati ecc., formazione di marciapiedi e di car-
reggiate - Cat. “OG3” - Cl. IIIª prevalente -
Euro 541.258,94; 

II.2) TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 270
naturali e consecutivi decorrenti dal verbale dl con-
segna.

SEZIONE III:
INFORMAZIONI DI CARATTERE 

GIURIDICO, ECONOMICO,
FINANZIARIO E TECNICO

III.1) cauzioni. e garanzie richieste: l’offerta dei
concorrenti deve essere corredata da:

a) cauzione provvisoria di cui all’art. 30, comma 1
e 2-bis, delle legge 109/94 e s. m. ed all’art. 100
del D.P.R. n. 554/1999 e s.m., dell’importo di
Euro 11.045,00 pari al 2% (due per cento) del-
l’importo complessivo dell’appalto, costituita
alternativamente:

• da versamento in contanti o i titoli di debito
pubblico presso la Tesoreria Comunale -
“Banca Popolare del Materano di Alta-
mura”;

• da fideiussione bancaria o polizza assicura-
tiva o garanzia rilasciata da intermediari
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del D.Lgs. n. 385 dell’1/9/93,
avente validità per almeno 180 giorni dalla
data stabilita alla lett. a) del punto IV.3.3 del
presente bando;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di
una compagnia di assicurazione, oppure di un
intermediario finanziano iscritto nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 del d.lgs n. 385/1993
contenente l’impegno a rilasciare, in, caso di
aggiudicazione, dell’appalto, a richiesta del con-
corrente, una fideiussione o polizza relativa alla
cauzione definitiva, in favore dell’amministra-
zione aggiudicatrice;

III.1.1) Principali modalità dl finanziamento e di
pagamento:

Il corrispettivo sarà corrisposto a misura ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli arti-
coli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della
legge n. 109/94 s.m.;

III.1.2) Forma giuridica che dovrà enumeri il rag-
gruppamento di imprenditori aggiudicatario del-
l’appalto:

Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da
imprese con idoneità individuale di cui alle lettere
a) (imprese Individuali, anche artigiane, società
commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra
società cooperative e consorzi tra imprese arti-
giane), e c) (consorzi stabili) dell’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s.m. oppure da imprese con
idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (asso-
ciazione temporanee), e) (consorzi occasionali) ed
e-bis) (gruppo europeo di interesse economico),
dell’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e s.m.



oppure da imprese che intendano riunirsi o consor-
ziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n.
109/94 e s.m. Ai predetti soggetti si applicano le
disposizioni di cui all’art. 13 della, legge 109/94 e
s.m. nonché quelle degli art t. 93,94 e 95 del D.P.R.
n. 554/1999 e s.m.

III.2) Situazione giuridica - prove richieste:
Non è ammessa la partecipazione alla gara di

concorrenti, imprese di costruzioni, per i quali sus-
sistono:
a) le cause di esclusione di cui all’art. 75, comma

1, lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) del D.P.R. n.
554/1999 e s.m.;

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri
confronti degli effetti delle misure di preven-
zione della sorveglianza di cui all’art. 3 della
legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un
convivente;

c) sentenze, ancorché non definitive, relative a
reati che precludono la partecipazione alle gare
di appalto;

d) le misure cautelari interdittive oppure le san-
zioni interdittive oppure il divieto di stipulare
contratti con la pubblica amministrazione di cui
ai d.lgs. n. 231/2001;

e) i divieti previsti dall’essere in corso i piani indi-
viduali di emersione di cui all’art. 9, comma 2,
lett. a) e c), del d.lgs 231/2001;

f) l’inosservanza delle norme della legge n.
68/l999 che disciplina il diritto al lavoro dei
disabili;

g) l’esistenza dei piani individuali di emersione di
cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n.
383/2001 e s.m.;

l) l’inovvervanza all’interno della propria
azienda, degli obblighi di sicurezza previsti
dalla vigente normativa;

m) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di
cui all’art. 2359 del codice civile con altri con-
correnti partecipanti alla gara; 

n) la contemporanea partecipazione alla gara
come autonomo concorrente e come consor-
ziato indicato, ai sensi dell’articolo 14, comma
4, ultimo periodo, della legge 109/94 e s.m. da
uno dei consorzi di cui all’art. 10, comma 1,
lett. b) (consorzi tra società cooperativo e con-
sorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi

nubili), della legge n. 109/1994 e s.m. parteci-
pante alla gara.

L’assenza della condizioni preclusive sopra elen-
cate è provata, a pena di esclusione dalla gara, con
le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel
disciplinare di gara.

II.2..1.2) Capacità economica - finanziaria e tec-
nica organizzativa:

I concorrenti devono essere in possesso di atte-
stazione rilasciata da società di attestazione (SUA)
di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s.m. regolarmente
autorizzata, in corso di validità, che documenti la
qualificazione per costruzione nella categoria e
classifica adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n.
554/1999 e s.m., ai lavori da assumere nonché la
dichiarazione di aver conseguito la certificazione di
qualità ovvero gli elementi significativi correlati al
sistema di qualità di cui all’allegato o) del citato
D.P.R. n. 34/2000,

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) Tipo di procedura: PUBBLICO INCANTO
AI SENSI DELLA LEGGE N. 109/94 E S.M.I.;

IV.2) criteri di aggiudicazione: MASSIMO
RIBASSO PERCENTUALE SULL’ELENCO
PREZZI POSTO A BASE DI GARA AL NETTO
DEGLI ONERI DI SICUREZZA;.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo

IV.3.1) Documenti contrattuali e documenti com-
plementari - condizioni per ottenerli: il disciplinare
di gara contenente le norme integrative del presente
bando in ordine alle modalità di partecipazione: alla
gara alle modalità di compilazione e presentazione
dell’offerta, ai documenti da presentare a corrodo
detta stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo
metrico lo schema. di contratto, il piano di sicu-
rezza e il capitolato speciale di appalto necessari
per formulare l’offerta sono visionabili presso l’Uf-
ficio Appalti dell’Ente dalle ore 9.00 alle ore 12,00
di tutti i giorni feriali escluso il Sabato; è possibile
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acquistarne una copia, fino a cinque giorni antece-
denti il termine di presentazione delle offerte,
presso “La Riprotecnica” sita in Altamura alla via
Giannelli n. 22 - Telef. 080/3146049 - nei giorni
feriali dalle ore 9.00 alle ore 13,00, sabato escluso;
a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenota-
zione almeno 48 ore prima della data di ritiro, alla
stessa fotocoputisteria innanzi precisata, il bando
integrale, il relativo disciplinare di gara nonché lo
schema dell’istanza di ammissione con dichiara-
zione unica, sono altresì disponibili sul sito
internet: www.comune.altamura.ba.it

IV.3.2) TERMINE, INDIRIZZO DI RICE-
ZIONE MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E
DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE:

- termine perentorio presentazione offerte ore
12.00, del giorno 11 agosto 2005;

- indirizzo città di Altamura, Piazza Municipio n. 2
- Ufficio Protocollo, modalità presentazione
offerte secondo quanto previsto nel disciplinare
di gara;

- apertura plichi: prima seduta pubblica (esame
della documentazione, ai fini dell’ammissione
delle ditte partecipanti, e al sorteggio del 10%,
arrotondato all’unità superiore, delle ditte
ammesse, ai sensi dell’art. 71 del DPR
445/2000): il giorno 12 agosto 2005 alle ore
09,00 presso il Palazzo comunale; seconda
seduta pubblica (apertura delle offerte econo-
miche ed aggiudicazione) il giorno 2 settembre
2005 alle ore 9,00 presso a medesima sede;

IV.3.3) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta:
- 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione

delle offerte; 

IV.3.4) Modalità di apertura delle offerte:
Secondo, quanto previsto nel disciplinare di gara; 

IV.3.5) Persone ammesse ad assistere all’aper-
tura delle offerte

I legali rappresentanti dei concorrenti ovvero
soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI

a. l’aggiudicazione avverrà con riferimento al
massimo ribasso percentuale sull’elenco prezzi
pesto a base di gara;

b. si procederà alla esclusione automatica delle
offerte anormalmente basse secondo le moda-
lità previste dall’art. 21, comma 1-bis, della
legge 109/94 e s.m.; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque la stazione appaltante
ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica
le offerte ritenute anormalmente basse;

c. si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente;

d. in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio;

e. l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di
presentazione dell’offerta;

f. si applicano le disposizioni previste dall’art. 8,
comma 11-quater, della 109/94; 

g. le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua italiana
o corredati di traduzione giurata;

h. gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato membro dell’Unione Europea
devono essere espressi in euro;

i. i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste dal capitolato speciale d’appalto;

l. gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai
sensi delle vigenti leggi;

m. non è consentito affidare subappalti a soggetti
che in qualunque forma abbiano partecipato al
presente appalto;

n. i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subap-
paltatore o cottimista verranno effettuati dal-
l’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,



entro venti giorni dalla data di ciascun paga-
mento effettuato, copia delle fatture quietanzate
con l’indicazione delle ritenute a garanzie effet-
tuate;

o. la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’art. 10,
comma 1-ter, della legge 109/94 e s.m.;

p. è esclusa la competenza arbitrale;

q. i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art.
10 della legge 675/96, esclusivamente nell’am-
bito della presente gara; 

r. responsabile de procedimento: Geom. Paolo
Simone. Capo 2° Servizio LL.PP. - tel.
080/3107216.

Il Dirigente del III Settore
Urbanistica Territorio Ambiente

Dott. Arch. Francesco Gianferrini

_________________________

COMUNE DI BARI 

Avviso di aggiudicazione lavori di trasforma-
zione impianto di monitoraggio del traffico.

Lavori di trasformazione dell’impianto di moni-
toraggio del traffico mediante la fornitura e l’instal-
lazione di apparecchiature di trasmissione dati da
rete fissa (ISDN, ADSL, HDSL) già esistente in tra-
smissione radio wireless e ottico I.P. e per l’affida-
mento della progettazione esecutiva, secondo il
sistema dell’appalto integrato. 

Ai sensi dell’art. 20 L. 55/90 e art. 48 vigente
regolamento comunale per la disciplina dei contratti
si rende noto Che in data dal 12.05 al 16.05.05, è
stata esperita Asta Pubblica per l’affidamento in
appalto dei lavori di cui in oggetto. 

La gara si è tenuta con il criterio del prezzo più
basso determinato mediante ribasso sull’importo
dei lavori posto a base di gara trattandosi di appalto
di lavori pubblici con contratto da stipulare a corpo
e con l’applicazione dell’art. 21, c. 1 lett. b) L.
109/94 e s.m.i. 

Ditte partecipanti: n. 9. 
Ditte escluse: n. 5. 
Ditta aggiudicataria: Società DAB Sistemi inte-

grati srl via Tiburtina, 1135 Roma. 
Importo di aggiudicazione: Euro 381.634,76 al

netto del ribasso del 25,69% sull’importo a base
d’asta di Euro 513.571,20 oltre Euro 3.873,43 per
costi della sicurezza, Euro 3.615,20 per progetta-
zione esecutiva, non soggetti a ribasso. Durata dei
lavori: il termine per il compimento di tutti i lavori
è fissato in 180 gg. naturali, successivi e continui a
decorrere dalla data indicata nel verbale di con-
segna dei lavori.

Il Direttore della Ripartizione LL.PP.
Dott.ssa Annarosa Marzia

_________________________

COMUNE DI MELENDUGNO (Lecce) 

Avviso di aggiudicazione lavori di recupero del
Villaggio Medievale di Roca Nuova.

Si rende noto che il giorno 10.06.2005 si è con-
cluso il pubblico incanto per l’appalto dei lavori di
“Recupero del Villaggio Medievale di Roca
Nuova”.

Importo a base d’asta Euro 539.322,34, oltre
Euro 8.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a
ribasso. 

Sistema di aggiudicazione ai sensi di quanto pre-
visto dal combinato disposto dell’art. 19, co. 1 - lett.
a) e art. 21, co. 1, lett. a) della L. 109/94 e s.m. e i. 

Offerte pervenute n. 34, di cui 32 ammesse. 
L’elenco delle ditte escluse e di quelle ammesse è

in pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. 
Impresa aggiudicataria: GEOM. FRANCESCO

DE VITIS di Mauro De Vitis & C. s.a.s., da Lecce,
con il ribasso del 21,837%, per un importo di aggiu-
dicazione pari a Euro 429.550,52, compresi oneri di
sicurezza, oltre IVA.

Il Responsabile Unico del Procedimento
Dott. Arch. Salvatore Petrachi

_________________________
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COMUNE DI TRANI (Bari) 

Avviso di deposito Delibera C.C. n. 29/2005.

SI RENDE NOTO CHE

Con deliberazione il Consiglio comunale n. 29
del 25.05.2005 è stata approvata, ai sensi degli arti-
coli 21 e 27 della Legge Regionale n. 56/80, la pro-
posta urbanistica per attuazione dell’Osservazione
accolta n. 120 al P.R.G. vigente a nome del Sig.
Germinario Antonio, attualmente volturata a nome
della “GerMar S.r.l.”.

Gli atti tecnici sono depositati presso l’Ufficio
Tecnico Comunale.

Il Dirigente della 4ª Ripartizione
Ing. Giuseppe Affatato

_________________________

COMUNE DI TRANI (Bari) 

Avviso di aggiudicazione lavori di sistemazione
costiera.

(art. 29, comma 1, lett. F legge n. 109 -
11.2.1994) 

OGGETTO: APPALTO LAVORI DI SISTEMA-
ZIONE COSTIERA TRATTO COMPRESO
TRA IL LIDO “SPORTING CLUB” E L’EX
RISTORANTE “LA VELA”.

MODALITA’ DI GARA: Pubblico incanto ai
sensi della L. n. 109/1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 

IMPRESE PARTECIPANTI: N. 28
IMPRESA AGGIUDICATARIA: - DOTT.

CARLO-AGNESE S.P.A. - LA SPEZIA
IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE: Euro

731.713,41 oltre I.V.A. al 10% ribasso 22,662%. 
TERMINE ESECUZIONE LAVORI: N. 15

MESI

Il Dirigente U.T.C.
Ing. G. Affatato_________________________

COMUNE DI VALENZANO (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori di rifacimento
rete idrica e fognante.

Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge si
rende noto che all’asta pubblica per l’appalto dei
lavori di ribasolatura centro storico e rifacimento
reti idrica e fognante, svoltasi in data 24.05.05
hanno partecipato le seguenti imprese:
1) Sa.Co srl in ATI; 
2) Fortuna Costruzioni Generali srl; 
3) Costruzioni Dileo srl; 
4) Costruzioni Ruta srl; 
5) SCA srl; 
6) Saracino Strade sas di Saracino A. & C. in ATI; 
7) Preneste Appalti srl; 
8) Con.Ax.Ed. Consorzio Artigiani Edili Soc.

Coop. a rl; 
9) C.D. Manna in ATI; 
10) Co.Ge.Pre. srl; 
11) Apulia srl; 
12) Fatigati srl; 
13) I.C.C. srl; 
14) Co.Me.st di G. Storelli in ATI; 
15) F. Berloco; 
16) Florio Costruzioni srl; 
17) A. Berloco; 
18) Spece Carpentieri snc di Carpentieri D&L; 
19) Siret srl; 
20) Geom. M. Santovito; 
21) Geom. G. Zilio; 
22) L. Del Giudice in ATI; 
23) Costruzioni Seccia srl in ATI; 
24) Gecos Srl; 
25) Eredi N. Allerta degli Ing. Allerta M. L. e M.

sas; 
26) M.A.D. srl in ATI; 
27) D. Leone; 
28) Consorzio Nazionale Coop. di Prod. e Lavoro

C. Menotti; 
29) Europa Due srl; 
30) A. Dibattista Costruzioni srl; 
31) Ritonnaro Costruzioni srl; 
32) MACIS srl; 
33) Eredi A. Sale srl in ATI; 
34) La Gioia Costruzioni srl; 
35) Cavecon srl in ATI; 



36) Opus Gas Metano srl; 
37) M. Vitale in ATI. 

L’appalto è stato aggiudicato in favore dell’Im-
presa Ritonnaro Costruzioni da Salerno con il
ribasso del 27,864%. Soglia di anomalia 28,0186%.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Vito Disposto

_________________________

CONSORZIO DI BONIFICA UGENTO E LI
FOGGI UGENTO (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori rete irrigua
distretto “Brile”.

S.P. 72 Ugento - Casaro 73059 - Ugento (LE) Tel
0833-959111 Fax 0833-959210

OGGETTO: Lavori di risanamento della rete
irrigua del distretto “Brile” - Sett. B - Responsabile
unico del procedimento: geom E. Lannocca Gara
del 15.3/7.4.05 Aggiudicazione: a corpo, ai sensi
dell’art.21 legge n. 109/94 e successive modifiche
ed integrazioni, ed art. 89 DPR N° 554/1999, con
sole offerte in ribasso ed esclusione automatica di
quelle anomale, ai sensi del decreto Ministero
LL.PP. 24/5/97, come integrato dalla legge n.
415/1998; 

Imprese partecipanti: 59

Impresa aggiudicataria: EURO COSTRUZIONI
snc - Tursi (MT)

Prezzo offerto: Euro 1.243.074,14 (ribasso
28,967%) oltre Euro 47.777,06 per oneri inerenti i
piani di sicurezza non soggetti a ribasso ed iva come
per legge.

Ugento, lì 05/05/05

Il R.U.P.
Geom. Edoardo Lannocca

_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

A.U.S.L. BR/1 BRINDISI

Concorsi pubblici diversi riservati categoria
disabili.

In esecuzione della deliberazione n. 2043 del
20.6.2005 sono banditi concorsi pubblici, per titoli
ed esami, riservati ai soggetti appartenenti alla cate-
goria dei disabili iscritti nell’elenco di cui all’art. 8
della legge 12.3.1999 n. 68, per la copertura di:

15 POSTI DI COLLABORATORE PROFES-
SIONALE SANITARIO - INFERMIERE 

6 POSTI DI COLLABORATORE PROFES-
SIONALE ASSISTENTE SOCIALE 

7 POSTI DI OPERATORE TECNICO SPE-
CIALIZZATO AUTISTA DI AMBULANZA 

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. Area di Comparto 

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti 

Requisiti generali:
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle lege1 vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

2) idoneità fisica all’impiego. 

Requisiti specifici:
- per il profilo professionale di infermiere:

1) diploma universitario di infermiere conseguito
ai sensi dell’art. 6, comma 33 del D.Lgs
502/92 e successive modificazioni, ovvero
diploma conseguito in base al precedente ordi-
namento riconosciuto equipollente, al sensi
delle vigenti disposizioni, al diploma universi-
tario al fini dell’esercizio dell’attività profes-
sionale e dell’accesso al pubblici uffici;

2) iscrizione all’Albo degli Infermieri;

10090 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 21-7-2005



10091Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 21-7-2005

- per il profilo professionale di assistente sociale:
1) diploma di abilitazione alla specifica profes-

sione prevista dalla vigente normativa
2) iscrizione all’Albo degli Assistenti sociali;

- per il profilo professionale di autista di ambu-
lanza:
1) diploma di istruzione secondaria di primo

grado o assolvimento dell’obbligo scolastico;
2) cinque anni di esperienza professionale acqui-

sita nel corrispondente profilo professionale
presso pubbliche amministrazioni o imprese
private;

3) patente di guida categoria “B”.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati
a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo
contratto collettivo.

I requisiti per la partecipazione ai concorsi
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la pre-
sentazione delle domande.

Per essere ammessi ai concorsi gli interessati
devono presentare, entro il trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della data di pubblicazione del pre-
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica, domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda USL BR/1 - Via
Napoli 8, 72011 Brindisi - Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune d’iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pub-
bliche Amministrazioni e le eventuali cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego; 

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze e preferenze;

i) il consenso al trattamento dei dati personali
(legge 675/96). 

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a) 

Documenti da allegare alla domanda 
Alla domanda i candidati devono allegare:

1) idonea certificazione attestante il possesso dei
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto
2);

2) certificato di iscrizione nell’elenco di cui all’art.
8 della legge n. 68/99; 

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato. 

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000
n. 445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa. 
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio;

4) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati. 

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara-



zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. 

L’Azienda USL BR/1 si riserva la facoltà di veri-
ficare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive
rese dal candidato, con le modalità e nei termini
previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da foto-
copia non autenticata di documento di riconosci-
mento del sottoscritto. In caso contrario la sottoscri-
zione deve essere effettuata dall’interessato in pre-
senza del dipendente dell’Area Gestione del Perso-
nale della USL BR/1 addetto a tale compito. Si pre-
cisa comunque che in caso di dichiarazione sostitu-
tiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che
possono dar luogo anche a valutazione, l’interes-
sato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli ele-
menti ed i dati necessari a determinare il possesso
dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai
fini della graduatoria. La mancanza anche parziale
di tali elementi preclude alla possibilità di proce-
dere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse ; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; profilo profes-
sionale d’inquadramento; se trattasi di rapporto di
lavoro a tempo pieno o parziale -, periodo del ser-
vizio con precisazione di eventuali interruzioni del
rapporto di impiego e loro motivo e posizione in
ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R.
761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
Ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 27/3/2001 n. 220 la

ripartizione dei punti tra le varie categorie di titoli è
così stabilita:

- per i profili professionali dì infermiere e assi-
stente sociale:
15 punti per titoli di carriera
5 punti per titoli accademici e di studio
4 punti per pubblicazioni e titoli scientifici
6 punti per curriculum formativo e professionale;

- per il profilo professionale di autista di ambu-
lanza:
20 punti per titoli di carriera
6 punti per titoli accademici e di studio
5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici
9 punti per curriculum formativo e professionale; 

PROVE DESAME
Le prove d’esame sono le seguenti:

- per i profili professionali di infermiere e assi-
stente sociale:
• Prova scritta: consistente nello svolgimento di

un tema o soluzione di quesiti a risposta sinte-
tica con riferimento alle attività relative al pro-
filo;

• Prova pratica: consistente nell’esecuzione di
tecniche specifiche o nella predisposizione di
atti connessi alla qualificazione professionale
richiesta;

• Prova orale: vertente sugli argomenti della
prova scritta, nonché su elementi di informa-
tica e sulla verifica della conoscenza, almeno a
livello iniziale, di una lingua straniera a scelta
tra inglese, francese, tedesco o spagnolo; 

- per il profilo professionale di autista di ambu-
lanza:
• Prova pratica: consistente nella esecuzione di

tecniche specifiche connesse alla qualifica-
zione professionale richiesta;

• Prova orale: vertente sugli argomenti della
prova pratica e sul compiti propri dell’autista dì
ambulanza.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen-
tare, entro il termine di trenta giorni dalla data dì
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
1) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
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concorso per i quali non sia prevista autodichia-
razione sostitutiva; 

2) certificato generale del casellario giudiziale.
3) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza o preferenza a parità di valu-
tazione. 

La partecipazione ai concorsi implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.P.R. 20.12.1979, n. 761, al Decreto
Leg.vo 30.12.92 n. 502 e successive modificazioni
ed integrazioni, al D.P.R. 9.5.1994 n. 487, al D.P.R.
27.3.2001 n. 220 e al C.C.N.L. per il comparto
sanità.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dr. Bruno Causo

ALLEGATO - Schema di domanda

Al Direttore Generale
dell’Azienda USL BR/1

Via Napoli, 8 - 72011 BRINDISI

Il sottoscritto ______________________________
nato a __________________ il ________________
residente in _______________________________
via _________________________ n. __________

chiede di partecipare al concorso pubblico, per
titoli ed esami, per la copertura di _____________,
riservato ai soggetti appartenenti alla categoria dei
disabili iscritti nell’elenco di cui all’art. 8 della
legge 12.3.1999, n. 68.

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:
a) di essere in possesso della cittadinanza italiana

(ovvero di essere in possesso del seguente
requisito sostitutivo della cittadinanza italiana
______________);

b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Co-
mune di ____________ (indicare i motivi della
eventuale non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime);

c) di non aver riportato condanne penali e di non
avere precedenti penali in corso (in caso posi-
tivo dichiarare le condanne penali riportate e/o i
procedimenti penali pendenti);

d) di essere in possesso del diploma professionale
di ____________);

e) di essere iscritto all’Albo Professionale di
____________;

f) di essere iscritto nell’elenco di cui all’art. 8
della legge 12.3.1999, n. 68;

g) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi
degli obblighi militari

h) di aver prestato o di prestare servizio presso le
seguenti Pubbliche Amministrazioni ________
(specificare di seguito le eventuali cause di ces-
sazione di precedenti rapporti di pubblico
impiego);

i) di essere in possesso dei seguenti titoli che
danno diritto a riserva, precedenza o preferenza
____________;

j) di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli
artt. 10 e 11 della Legge 675/96, al trattamento
dei dati personali per le finalità connesse alla
presente procedura;

k) di eleggere domicilio agli effetti di comunica-
zioni relative al presente avviso pubblico: Città
__________ Cap __________ via _________
n. _____ - recapito telefonico ____________,
riservandosi di comunicare tempestivamente
ogni eventuale variazione dello stesso.

Il sottoscritto allega alla presente domanda:
1) curriculum formativo e professionale e relativa

documentazione a corredo;
2) elenco dei documenti e titoli.

Data ____________

Firma _________________________________________________



A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente
Medico disciplina Ortopedia.

In esecuzione della deliberazione n. 606 del
26/5/05 del Direttore generale dell’ASL FG/2 di
CERIGNOLA viene indetto il seguente Concorso
Pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di DIRI-
GENTE MEDICO, presso il P.O. di Cerignola, nella
disciplina di ORTOPEDIA unitamente a discipline
equipollenti o affini a quella indicata, ai sensi della
normativa concorsuale vigente e sue integrazioni.

Ai vincitori verrà attribuito il trattamento econo-
mico e giuridico previsto dalle disposizioni legisla-
tive e dei contratti collettivi nazionali di lavoro
vigenti per la DIRIGENZA MEDICA.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate al DIRETTORE GENE-
RALE ASL FG/2 di CERIGNOLA, dovranno
essere inviate a mezzo raccomandata A.R. entro e
non oltre 30 giorni decorrenti dal giorno successivo
a quello della pubblicazione dell’estratto del pre-
sente bando sulla GAZZETTA UFFICIALE della
Repubblica Italiana., presso il seguente indirizzo:

AZIENDA ASL FG/2 U.O. P.O. CONCORSI E
ASSUNZIONI - VIA XX SETTEMBRE, PRE-
SIDIO T. RUSSO - 71042 CERIGNOLA (FG).

A tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE A CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI
ED ESAMI A N. 2 POSTI DI DIRIGENTE
MEDICO DISCIPLINA ORTOPEDIA.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser-
vizio.

c) godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.
Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite d’età.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in MEDICINA E CHIRURGIA

B) Iscrizione all’Ordine dei Medici attestata da
certificazione riportante data non anteriore a
mesi sei rispetto al termine di scadenza del
bando in oggetto;

C) Specializzazione nella disciplina individuata
nel bando (ORTOPEDIA) o in una equipollente
o affine

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione;

Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità previste dalla normativa vigente in materia con-
corsuale per la Dirigenza Medica ovvero D.P.R.
483/97.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com-
porterà l’esclusione dalla partecipazione al con-
corso.

Nella domanda in carta semplice i partecipanti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità e a
pena di esclusione:
a) le proprie generalità con indicazione del luogo e

data di nascita e residenza; 
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b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei
paesi dell’U.E.

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali
ovvero i motivi della non iscrizione o cancella-
zione dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate; 
e) i titoli di studio posseduti;
f) la propria posizione, per i candidati di sesso

maschile, nei riguardi del servizio militare;
g) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risolu-

zione di eventuali precedenti rapporti d’im-
piego;

La domanda di partecipazione va debitamente
firmata e tale firma ai sensi della legge 127/97 e suo
regolamento esecutivo (D.P.R. 403/98), non deve
essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al
quale inviare qualunque comunicazione inerente
l’avviso deve, inoltre, indicare il codice fiscale e un
recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati e

tutti i documenti richiesti dai bandi e gli ulte-
riori dei quali intende avvalersi ai fini della for-
mulazione della graduatoria.
In tale ipotesi i documenti vanno autenticati
apponendo a tergo degli stessi o a margine la
seguente dicitura:
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO.”
Tale dichiarazione va datata e firmata.
Sempre in questa ipotesi sarà cura del parteci-
pante allegare una fotocopia di un documento di
identità personale dal quale si evinca la propria
firma, per la verifica della autenticità della sot-
toscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati;
utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati.

qualità personali e fatti non espressamente indi-
cati nello schema dell’art. 46. (schema “A”),
relativo a qualunque titolo, documento, corsi di
studi, corsi d’aggiornamento e che non sia con-
templato nell’allegato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazioni non veritiere, formazione e uso di fatti
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/00.

Alla domanda vanno inoltre allegati un curri-
culum formativo e professionale e un elenco in tri-
plice copia dei documenti e titoli presentati.

Nel caso il partecipante al concorso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
o in originale o in copia conforme.

Le pubblicazioni devono, in ogni caso, essere
edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa DPR 445/00.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata stilla base del DPR
483/97.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione al concorso implica l’accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in toto o in
parte il presente bando.

Per qualunque informazione inerente il presente
bando rivolgersi all’U.R.P. telefono 0885/419273
oppure 0885/419230.

Il Direttore Generale
Dr. Roberto Majorano
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A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso di sorteggio Commissione concorsi vari.

Si fa seguito all’avviso di sorteggio pubblicato
nel B.U.R.P. n. 20 del 03.02.2005 e si rende noto, ai
sensi e per gli effetti del D.P.R. 10/12/1997 n. 483,
che alle ore 9,00 del giorno 1 agosto 2005 presso la
sede della Direzione Generale dell’Azienda U.S.L.
LE/1 Via Miglietta 5 - Lecce, avrà luogo il sorteggio
dei componenti la commissione esaminatrice dei
concorsi pubblici per titoli ed esami a:

N. 1 posto di Dirigente Medico - disciplina di
Chirurgia Plastica. 

N. 1 posto di Dirigente Medico - disciplina di
Gastroenterologia. 

N. 1 posto di Dirigente Biologo - disciplina di
Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica.

N. 1 posto di Dirigente Fisico - disciplina di
Fisica Sanitaria.

Il presente avviso vale come notifica agli interes-
sati, ai sensi e per gli effetti della normativa innanzi
richiamata.

Il Commissario Straordinario
Dr. Vincenzo Valente

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per n. 3 posti di Dirigente
Medico disciplina Psichiatria.

In esecuzione della delibera n. 1127 dell’8 luglio
2005 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per il
conferimento di n. 3 incarichi temporanei di Diri-
gente Medico - disciplina: Psichiatria;

con le procedure di cui al D.P.R. 10/12/1997 n.
483 in G.U. n. 13 del 17/01/1998.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n. 125, il posto
si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con la osservanza delle norme in
tema di categorie protette - è effettuato, a
cura dell’Azienda Ospedaliera, prima del-
l’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.
L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in Psichiatria.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56
comma 1 del D.P.R. 483/97 nonché dal comma
1 art. 8 del D.Lg.vo 28.07.2000 n. 254 che con-
sentono rispettivamente la possibilità di accesso
con una Specializzazione in disciplina equipol-
lente ovvero in disciplina affine.
Il personale Medico in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è
esentato dal requisito della specializzazione
nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data, ai sensi del comma
2 art. 56 del D.P.R. 483/97; in tale ipotesi il can-
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didato dovrà produrre certificato di servizio,
redatto ai sensi di legge, che attesti la condi-
zione di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.
I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presen-
tazione delle domande di ammissione all’Av-
viso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

D’AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando al Direttore Generale -
Azienda Ospedaliera “Ospedale Policlinico Con-
sorziale” - Ufficio Concorsi - Piazza Giulio Cesare
n. 11 - 70124 BARI - trasmesse esclusivamente tra-
mite raccomandata con ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato, domanda per
Avviso Pubblico, di Dirigente Medico - disciplina
Psichiatria.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni al sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui-
mento;

- diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E, con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale; 

- la posizione nel riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni); 

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di riserva, precedenza o
preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli
indicati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della L. 191/98.



L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma o la omessa dichiara-
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am-
missione determina l’esclusione dalla presente pro-
cedura.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dalla L. 675/96 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per lo svolgimento di tutte
le procedure selettive.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-
blico i candidati devono allegare:

1. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria.
Il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08/08/1991 n. 257,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con lo specifico punteggio
previsto dall’art. 27 co. 7 del D.P.R. 483/97: il
relativo documento probatorio dovrà certificare
tale condizione.

2. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto
ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4
del D.P.R. 487/94;
I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Nella documentazione relativa al servizi svolti

anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà al sensi dell’art. 47
D.P.R. 445/2000 (allegato C) devono essere atte-
state se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio. 

3. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali. Gli aspiranti dovranno inoltre alle-
gare alla domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu-
tato unicamente se supportato da formale documen-
tazione o da regolare autocertificazione.

un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.
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AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”
(All. 13): nel casi tassativamente indicati nel-
l’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio:
stato di famiglia, iscrizione all’albo professio-
nale, possesso del titolo di studio, di specializ-
zazione, di abilitazione, ecc.)

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali non compresi nell’elenco di cui al citato art.
46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli
originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio
o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto -di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
- in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifi-
cazione deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre, l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dal benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci.

ART. 5:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO 

DI LAVORO A TEMPO 
DETERMINATO - PRESENTAZIONE

DOCUMENTI DI RITO

Gli incarichi saranno conferiti ai candidati in
possesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordine
della graduatoria formata sulla base dei titoli valu-
tati a norma del D.P.R. 483/97 art. 27 co. 3 e
seguenti.

I titolari degli incarichi saranno invitati a stipu-
lare contratto individuale di lavoro a tempo deter-
minato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L.
vigente per l’Area della Dirigenza Medica, e
saranno assoggettati al rapporto di lavoro esclusivo
ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs.vo 502/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di
gg.30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive
degli stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo
però di comunicare i motivi e senza che gli interes-
sati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.Lgvo 30.12.92 N. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 09.05.1994
n. 487, al D.P.R. 10.12.97 n. 483, al vigente
C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 -
Bari tel. 080 - 5592668-507.

Responsabile del procedimento: Dr.ssa Filomena
FORTUNATO.

Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Dott.ssa Giulia Mastropierro Dr. Pompeo Traversi
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per incarichi di Dirigente
Medico disciplina Chirurgia Toracica.

In esecuzione della delibera n. 1130 dell’8 luglio
2005 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per la
formulazione di graduatoria utilizzabile per confe-
rimento di incarichi temporanei di Dirigente
Medico - disciplina- Chirurgia Toracica, su posti
vacanti e disponibili in Pianta Organica, ovvero in
sostituzione di Dirigenti Medici titolari assenti dal
servizio, nei casi previsti dalla vigente normativa;

con le procedure di cui al D.P.R. 10/12/1997 n.
483 in G.U. n. 13 del 17/01/1998.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n. 125, il posto
si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI 

E SPECIFICI DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con la osservanza delle norme in
tema di categorie protette - è effettuato, a
cura dell’Azienda Ospedaliera, prima del-
l’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.
L’iscrizione al corrispondente albo professio-

nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in Chirurgia Toracica.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56
comma 1 del D.P.R. 483/97 nonché dal comma
1 art.8 del D.Lg.vo 28.07.2000 n. 254 che con-
sentono rispettivamente la possibilità di accesso
con una Specializzazione in disciplina equipol-
lente ovvero in disciplina affine.

Il personale Medico in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore del D.PR. 483/97 è
esentato dal requisito della specializzazione
nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data, ai sensi del comma
2 art.56 del D.P.R. 483/97; in tale ipotesi il can-
didato dovrà produrre certificato di servizio,
redatto ai sensi di legge, che attesti la condi-
zione di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.
I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presen-
tazione delle domande di ammissione all’Av-
viso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

D’AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando al Direttore Generale -
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Azienda Ospedaliera “Ospedale Policlinico Con-
sorziale” - Ufficio Concorsi - Piazza Giulio Cesare
n. 11 - 70124 BARI - trasmesse esclusivamente tra-
mite raccomandata con ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso Pubblico, di Dirigente Medico - disciplina
Chirurgia Toracica.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione, datata e firmata
(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000;
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui-
mento;

- diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E, con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale; 
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di riserva, precedenza o
preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli
indicati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma o la omessa dichiara-
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am-
missione determina l’esclusione dalla presente pro-
cedura.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dalla L. 675/96 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per lo svolgimento di tutte
le procedure selettive.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-
blico i candidati devono allegare:



1. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria.

Il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08/08/1991 n. 257,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con lo specifico punteggio
previsto dall’art. 27 co. 7 del D.P.R. 483/97: il
relativo documento probatorio dovrà certificare
tale condizione.

2. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art. 5
comma 4 del D.P.R. 487/94;

I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.
47 D.P.R. 445/2000 (allegato C) devono essere
attestate se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

3. pubblicazioni.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa”
possono tuttavia essere presentate anche in
fotocopia ed autenticate dal candidato, ai sensi
dell’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purché il
medesimo attesti, mediante dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà, corredata da foto-
copia semplice di un proprio documento di
identità personale, che le copie dei lavori speci-
ficamente richiamati nel l’autocertificazione
sono conformi agli originali. 

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu-
tato unicamente se supportato da formale documen-
tazione o da regolare autocertificazione.

un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-
cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”
(All. B) - nei casi tassativamente indicati nel-
l’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio:
stato di famiglia, iscrizione all’albo professio-
nale, possesso del titolo di studio, di specializ-
zazione, di abilitazione, ecc.)

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C) - per tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali non compresi nell’elenco di cui al citato art.
46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività dì servizio, incarichi libero-pro-
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fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli
originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio
o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione deve contenere tutti gli elementi necessari alla
valutazione del titolo che il candidato intende pro-
durre,l’omissione anche di un solo elemento com-
porta la non valutazione del titolo autocertificato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dal benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci.

ART. 5:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO 

DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO -
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

Gli incarichi saranno eventualmente conferiti al
candidati in possesso dei requisiti prescritti,
secondo l’ordine della graduatoria formata sulla
base dei titoli valutati a norma del D.P.R. 483/97
art. 27 co. 3 e seguenti.

I titolari degli incarichi saranno invitati a stipu-
lare contratto individuale di lavoro a tempo deter-
minato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L.
vigente per l’Area della Dirigenza Medica, e
saranno assoggettati al rapporto di lavoro esclusivo
ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs.vo 502/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg.
30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo
però di comunicare i motivi e senza che gli interes-
sati stessi possano avanzare pretese o diritti dì sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gvo 30.12,92 N. 502 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
09.05.1994 n. 487, al D.P.R. 10.12.97 n. 483, al
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’UfFicio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 -
Bari tel. 080 - 5592668-507.

Responsabile del procedimento. Dr. ssa Filo-
mena FORTUNATO.

Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Dott.ssa Giulia Mastropierro Dr. Pompeo Traversi
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COMUNE DI BARI

Avviso pubblico per concessione n.1 posteggio
c/o il mercato ortofrutticolo all’ingrosso.

L’Amministrazione Comunale, giusta proprie
determinazioni n. 2005/120/000155 e n.
2005/120/000270 al fine di assegnare il posteggio
di vendita n. 18 presso il Mercato Ortofrutticolo
all’ingrosso, appartenente al Patrimonio del
Comune di Bari, ha bandito un apposito avviso pub-
blico.

Le istanze dovranno pervenire a mezzo racco-
mandata del servizio postale od agenzia di recapito
entro il giorno 12/08/2005 ore 13,00 al seguente
indirizzo: COMUNE DI BARI - RIPARTIZIONE
PATRIMONIO, Niccolò Piccinni 136, 70122
BARI.

Per ulteriori informazioni e per prendere visione
dell’Avviso Pubblico integrale gli interessati
potranno rivolgersi alla Ripartizione Patrimonio,
via Niccolò Piccinni 136 - tel. 080 5774318 oppure
080/5776159. oppure sul sito internet 

www.comune.bari.it.

Bari, lì 12.07.2005

Il Direttore di Ripartizione

_________________________

COMUNE DI VOLTURARA APPULA (Foggia)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Istruttore
Area Contabile.

Posizione economica C1

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO PERSONALE

IN ESECUZIONE DELLA DELIBERA DI G.
M. N° 95 DEL 08/06/2005

RENDE NOTO:

VIENE INDETTO PUBBLICO CONCORSO
PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPER-
TURA DI N° 01 POSTO DI “ISTRUTTORE
CONTABILE” – CTG. C – posizione economica
C1 del vigente contratto di lavoro (CCNL 1998-
2001)

Requisiti soggettivi:
- diploma di RAGIONIERE. 
- età non inferiore agli anni 18 alla data di scadenza

del termine per la presentazione della domanda di
ammissione al concorso

- cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italiani non appartenenti alla
Repubblica; tale requisito non è richiesto per i
soggetti appartenenti all’Unione Europea,fatte
salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio
1994 pubblicato sulla G.U. del 15 febbraio 1994
pubblicato nella G.U. del 15/02/94 serie generale
n.61, nei limiti e con le modalità indicate dall’art.
37 del D.Legvo 03/02/92 n° 29 e successivo
D.Legavo 165/01

- godimento dei diritti civili e politici. A tale scopo
si precisa che non possono accedere all’impiego
coloro che siano esclusi dall’elettorato, nonché
coloro che sono stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarati decaduti per aver conseguito
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
con documento falso o nullo

- idoneità fisica al servizio ;l’Amministrazione ha
facoltà di sottoporre a visita medica preventiva il
vincitore del concorso

- Conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle
applicazioni informatiche più diffuse.

- Regolare posizione nei riguardi degli obblighi di
leva e del servizio militare per i concorrenti di
sesso maschile.

I requisiti suddetti dovranno essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso fissata
dal presente bando e dovranno permanere anche
all’atto di assunzione in servizio.

L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti
prescritti può essere disposta in qualsiasi momento
dall’Amministrazione.
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Modalità di presentazione e compilazione della
domanda:

La domanda di ammissione al concorso dovrà
essere presentata in carta semplice, senza autentica-
zione ed indirizzata al Sindaco di Volturara Appula
– Largo Bilancia n° 5 – 71030 Volturara Appula , in
busta chiusa, con la seguente dicitura:

“Richiesta di ammissione al concorso pubblico
per titoli ed esami per la copertura del posto di
ISTRUTTORE AREA CONTABILE”

Sul retro della busta il concorrente appone il pro-
prio nome – cognome ed indirizzo;

La domanda potrà essere :
- presentata direttamente all’Ufficio Protocollo

presso la sede Comunale;

oppure:
- spedita con Raccomandata A.R. all’indirizzo

sopra indicato.

La domanda dovrà pervenire a pena di esclusione
entro nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente bando sul
BUR/PUGLIA. (entro il _________________);

Nel caso di invio mediante servizio postale la
data di spedizione della domanda è stabilita e com-
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet-
tante, comunque la stessa dovrà pervenire entro
cinque giorni dal termine ultimo per la presenta-
zione, pena l’esclusione dal concorso;

La domanda debitamente sottoscritta ,pena l’e-
sclusione dal concorso , deve essere redatta secondo
lo schema che viene allegato al presente bando,
riportando tutte le indicazioni e le dichiarazioni in
esso contenute- 

Lo stesso modulo è ritirabile dagli interessati,
senza alcun costo presso l’Ufficio Personale del
Comune;

Il possesso e la validità dei requisiti generali e
speciali richiesti dal presente bando verranno verifi-
cati e valutati in sede di ammissione ,sulla base di
quanto autocertificato dall’aspirante candidato
nella domanda di ammissione

Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia del
documento di identità personale del candidato in
corso di validità.

Alla domanda dovrà essere altresì allegata:
- la ricevuta del versamento della tassa concorso di

euro 3,87 effettuato o presso la Tesoreria della
Banca CREDEM Agenzia di Volturino , o tramite
vaglia postale intestato al Comune di Volturara
Appula Largo Bilancia n° 5 – 71030 Volturara
Appula (FG) ,con indicazione del concorso cui si
intende partecipare,

- un elenco in carta semplice dei documenti allegati
alla domanda.

Il mancato versamento della tassa di concorso
entro il termine di scadenza del presente bando e la
mancata sottoscrizione della domanda di ammis-
sione comportano l’esclusione dal concorso.

E data facoltà al candidato di presentare curri-
culum professionale datato e sottoscritto contenente
le indicazioni necessarie per l’accertamento dei
fatti, stati e qualità dichiarati.

Potranno essere allegati, in originale o in copia,
tutti i titoli e le certificazioni che il candidato riterrà
comunque utile produrre ai fini dell’attribuzione del
relativo punteggio; nel caso che di tali documenti
venga prodotta copia il candidato dovrà dichiararne
la conformità all’originale .

I criteri di valutazione dei titoli sono disciplinati
dal vigente regolamento concorsuale dell’Ente.

L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure da mancata o tardiva comunica-
zione dell’indirizzo indicato nella domanda , né per
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza
maggiore.

La domanda e la documentazione allegata sono
esenti dall’imposta di bollo .

La domanda priva della firma del candidato non
verrà ritenuta valida .

Le operazioni concorsuali prevedono l’attribu-
zione ad ogni candidato dei punteggi previsti dal
vigente Regolamento Comunale per la disciplina
dei concorsi e delle norme di accesso agli impieghi.

Tali operazioni si svolgeranno tramite: prova
scritta prova teorico pratica prova orale.

Conseguiranno l’ammissione alla prova orale i
candidati che avranno riportato in ciascuna prova la
votazione minima di punti 21/30. La prova orale si
intende superata con la votazione minima di punti
21/30.
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Il punteggio finale delle prove d’esame è dato
dalla somma della media dei voti conseguiti nelle
due prove (scritta e pratica ) con la votazione conse-
guita nella prova orale.

Il diario delle prove scritte e/o pratiche verrà
comunicato ai singoli candidati ammessi al con-
corso almeno 15 giorni prima dell’inizio delle
prove scritte.

Le prove concorsuali verteranno sulle seguenti
materie :
➣ prima prova scritta: redazione di un elabo-

rato (tema o questionario) sulle materie della
prova orale;

➣ prova teorico-pratica:predisposizione di un
atto amministrativo-contabile, ed accerta-
mento della conoscenza delle apparecchia-
ture e delle applicazioni informatiche più dif-
fuse;

➣ prova orale:verterà sulle materie seguenti:
Ordinamento generale dello Stato e degli Enti
Locali con particolare riferimento ai Comuni
ed alla loro attività amministrativa - Ordina-
mento finanziario e contabile dei Comuni –
Tributi - Rapporto di pubblico Impiego -
Diritto Amministrativo;

Ai candidati ammessi alla prova orale verrà
comunicata l’ammissione con l’indicazione del
voto riportato nelle precedenti prove d’esame a
mezzo telegramma o lettera Raccomandata con
Avviso di Ricevimento. 

Il candidato utilmente collocato nella graduatoria
verrà invitato a mezzo Raccomandata A.R. a far
pervenire entro 30 giorni dalla data di ricezione
della richiesta i documenti comprovanti il possesso
dei requisiti dichiarati nella domanda di ammis-
sione con esclusione dei certificati che saranno

acquisiti d’ufficio e, comunque, l’assunzione del
vincitore è subordinata ai vincoli della legge finan-
ziaria imposti in materia di reclutamento del Perso-
nale delle Pubbliche Amministrazioni a finanza
derivata.

In ogni caso per tutti gli adempimenti successivi
e necessari si fa rinvio alle vigenti norme di legge e
regolamentari vigenti.

La graduatoria rimarrà efficace per il periodo fis-
sato dalla legge per l’eventuale copertura dei posti
che si venissero a rendere successivamente vacanti
e disponibili.

Ove ricorrano motivi di pubblico interesse può
essere disposta la proroga e la riapertura dei termini
del concorso , nonché la sospensione o la revoca del
bando;

Il presente bando viene emanato nel rispetto
delle seguenti disposizioni di legge :
- n .125 del 10 aprile 1991 che garantisce pari

opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro;

- D. Lgs n. 196 del 30/06/2003 che impone il cor-
retto trattamento dei dati personali e gli obblighi
di riservatezza.

Ai sensi dell’articolo 8 della legge 7 agosto 1990
n. 241 si informa che il Responsabile del Procedi-
mento del concorso in oggetto è il Dipendente di
ruolo sig. Antonelli Mario e per ogni eventuale
chiarimento gli aspiranti potranno rivolgersi all’Uf-
ficio di Segreteria del Comune di Volturara Appula
ed al seguente recapito telefonico : 0881/557005.

Volturara Appula, li 14/07/2005

Il Segretario Comunale
Dr. Antonio Rossi



10117Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 21-7-2005

Fac-simile di domanda di partecipazione al concorso

AL SINDACO DI VOLTURARA APPULA
Largo Bilancia  N.5

71030 VOLTURARA APPULA (FG)

Il/la sottoscritto/a

COGNOME______________________________________________ NOME _________________________________

NATO/A A _________________________________________________ IL _________________________

RESIDENTE A ____________________ IN VIA ______________________________________________________

N. ______ (C.f. N._______________ __________________________________________)

CHIEDE

Di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami indetto da codesta Amministrazione per la
copertura a tempo indeterminato del posto di ISTRUTTORE AREA CONTABILE

A tal fine sotto la propria responsabilità dichiara:

a) di essere nato/a il _________________ a ____________________________________________ (Prov.__________)

b) di essere residente a ____________________________ (Prov._________) Via /Piazza __________________
______________________________________________________ n.______________ c.a.p. __________________
Tel. n.______________________________

c) di avere il seguente recapito: __________________________________________________ (Prov ___________)
Via/ Piazza___________________________________________________________________ c.a.p _______________
Tel. N. _________________________________________

(Il sottoscritto si impegna a comunicare per iscritto all’Ufficio Personale di codesto Ente le eventuali successive
variazioni di indirizzo /recapito esonerando il Comune di Volturara Appula da ogni responsabilità in caso di
irreperibilità del sottoscritto/a)

d) di essere in possesso del seguente titolo di studio:
diploma Ragioniere conseguito presso _______________________________________________________________
con la votazione di __________________ o giudizio ______________;

e) di essere cittadino/a italiano/a ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza
italiana:

f) di non essere escluso dall’elettorato politico attivo

g) di non aver subito provvedimenti di destituzione o dispensa dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per
persistente insufficiente rendimento

h) di non essere stata dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi dell’articolo 127 comma 1 lett. d) del
T.U.n.3/1957

i) di aver riportato le seguenti condanne (anche se sia stata concessa amnistia, indulto condono o perdono giudiziale)

l) di non aver riportato condanne penali
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m) di essere in godimento dei diritti civili e politici

n) (per gli aspiranti di sesso maschile) agli effetti degli obblighi militari di trovarsi nella seguente posizione:
- in attesa di visita di leva
- abile in attesa di chiamata
- riformato per  _________________________________________________________________________________
- rivedibile ____________________________________________________________________________________
- esonerato per _________________________________________________________________________________
- alle armi fino al _______________________________________________________________________________
- congedato il ________________ con il grado di _____________________________________________________
- con rafferma scadente il ____________________________ per C.C., Guardie di F. e di P.S., Vigili del F. e Marina.
- di avere a parità di merito i seguenti titoli di preferenza _______________________________________________
- di essere fisicamente idoneo al servizio
o) di essere portatore di handicap SI NO
p) di aver provveduto al pagamento della tassa di concorso nell’importo di euro 3,87 in data ______________________
q) di voler sostenere la prova di concorso nella seguente lingua straniera: _____________________________________
r)  di essere a conoscenza delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;

Dichiarazioni varie di disponibilità e di conoscenza:
�  di essere a conoscenza che l ‘Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni

dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata e tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda , né per eventuali disguidi postali o telegrafici  o comunque
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore;

� di accettare incondizionatamente , per effetto della partecipazione al concorso tutte le clausole previste nel bando e
in tutti i regolamenti in materia di personale adottati dall’ente nonché nelle eventuali modifiche che vi potranno
essere apportate, nonché di accettare l’assunzione nei limiti e prescrizioni del relativo DPCM, come da legge
Finanziaria n° 311 del 30/12/2004;

� di essere a conoscenza che gli eventuali documenti allegati alla  presente domanda utili all’ammissione al concorso
resteranno agli atti del competente ufficio comunale e non potranno essere restituiti;

� di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi  nei casi previsti dalle
norme vigenti sono puniti ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia;

� E’ informato ed autorizza la raccolta dei dati per l’emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art.
12 del D.L.gs 196/2003;

data_________________
firma autografa

_________________________________________
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge non è più richiesta l’autenticazione

Allegati alla presente domanda di partecipazione al concorso:
� ricevuta del versamento di euro 3,87;
� fotocopia documento di identità personale;
� elenco in carta semplice dei documenti allegati;
Potranno altresì essere presentati:
� tutti i titoli di merito ritenuti rilevanti agli effetti della selezione per la relativa valutazione rispettando le

prescrizioni del presente bando;
� il curriculum professionale redatto in carta semplice firmato e datato;
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_________________________
Avvisi_________________________

COMUNE DI BARI

Accordo di Programma per adozione Piano
Sociale di Zona.

L’anno 2005 (duemilacinque), giorno 9 del
mese di Maggio, secondo le modalità e i termini
stabiliti dalle vigenti disposizioni nella sala delle
adunanze del Comune di Bari, i seguenti Soggetti
sottoscrittori:

- l’amministrazione Comunale di Bari, rappre-
sentata dal Sindaco, dott. Michele Emiliano;

- l’Azienda Unità Sanitaria Locale AUSL BA/4,
rappresentata dal Direttore Amministrativo
facente funzioni del Direttore Generale, dott.
Giulio Cappelluti Tasti;

- l’Amministrazione Provinciale di Bari, rappre-
sentata dal Presidente, dott. Vincenzo Divella;

hanno predisposto e sottoscritto, ai sensi del-
l’art. 9 della L.R. n. 17 del 25/08/2003 e dell’art. 34
del D.Lgs. n. 267/2000, Accordo di Programma
per l’adozione del primo Piano Sociale di Zona
(2005-2007) e per la realizzazione di un sistema
integrato di interventi e servizi sociali.

L’Accordo di Programma ha durata triennale,
con decorrenza dalla data di sottoscrizione, e rap-
presenta l’atto politico e lo strumento giuridico con
cui i diversi attori fanno proprio il Piano Sociale di
Zona.

L’Accordo di Programma si compone di una
parte prima (Le premesse) riguardante il recepi-
mento della premessa, le finalità, l’oggetto dell’ac-
cordo e il principio di leale collaborazione; una
parte seconda (I Soggetti sottoscrittori e i Sog-
getti aderenti) riguardante le priorità, i soggetti, gli
impegni dei Soggetti sottoscrittori, le rispettive
responsabilità; una parte terza (Gli aspetti orga-
nizzativo-gestionali) riguardante il Coordinamento
fra i Soggetti sottoscrittori, l’Ufficio di Piano e le
sue competenze, la gestione del Piano Sociale di
Zona, le azioni di comunicazione sociale; una

parte quarta (L’esecuzione dell’Accordo di Pro-
gramma) riguardante il collegio di vigilanza, il ten-
tativo di conciliazione, il procedimento di arbitrato,
le azioni ammissibili in via giurisdizionale, l’effi-
cacia dell’attività amministrativa già espletata in
vista della stipula del presente accordo, il recesso,
la durata, l’efficacia e la pubblicazione dell’Ac-
cordo di Programma, l’esenzione del bollo, la regi-
strazione, le disposizioni conclusive.

L’Accordo di Programma sottoscritto, che rap-
presenta l’atto politico con cui i diversi attori fanno
proprio il Piano di Zona, ha per oggetto:
a) la compiuta definizione dei reciproci rapporti fra

i Soggetti istituzionali coinvolti nell’attuazione
dei servizi e degli interventi previsti nel Piano di
zona 2005-2007;

b) la definizione dei ruoli e delle attribuzioni del-
l’Ufficio di Piano;

c) l’individuazione dei soggetti pubblici incaricati
di agire amministrativamente per la gestione
associata delle risorse che confluiscono nel
Fondo d’ambito;

d) l’individuazione degli interventi e dei servizi da
realizzare in modo unitario per l’intero ambito
territoriale con l’assunzione di impegno speci-
fico da parte di ciascun Ente sottoscrittore.

Il testo integrale dell’Accordo di Programma è
depositato presso la sede del Comune di Bari, nel-
l’ufficio Ripartizione Solidarietà Sociale, a disposi-
zione di tutti i soggetti interessati.

Per il Comune di Bari
Il Sindaco

Dott. Michele Emiliano

_________________________

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Accordo di Programma per adozione Piano
Sociale di Zona

L’anno 2005 (duemilacinque), giorno 24 del
mese di gennaio, secondo le modalità e i termini
stabiliti dalle vigenti disposizioni, nella sala delle
adunanze del Comune di Barletta, i seguenti Sog-
getti sottoscrittori:



- l’Amministrazione Comunale di Barletta, rappre-
sentata dal Sindaco, Francesco Salerno;

- l’Azienda Unità Sanitaria Locale BA/2, rappre-
sentata dal Direttore Generale, Giovanni Battista
Pentasuglia;

- la Provincia di Bari, rappresentata dal Presidente,
Vincenzo Divella;

hanno predisposto e sottoscritto, ai sensi dell’art.
9 della L.R. n. 17 del 25.08.2003 e dell’art. 34 del
D.Lgs, n. 267/2000, Accordo di Programma finaliz-
zato all’attuazione di un sistema locale integrato a
rete di intervento sociale, fondato su servizi e pre-
stazioni sociali e assistenziali e socio-sanitari, inte-
grati e flessibili, da realizzare in modo organico e
coordinato.

L’Accordo di Programma ha durata triennale,
con decorrenza dalla data di sottoscrizione, e rap-
presenta l’atto politico e lo strumento giuridico con
cui i diversi attori, soggetti pubblici e privati, fanno
proprio il Piano Sociale di Zona.

L’Accordo di Programma si compone di una
parte prima (Le premesse), riguardante il recepi-
mento della premessa, le finalità e l’oggetto dell’ac-
cordo, sulla base del principio di leale collabora-
zione, una parte seconda (I Soggetti sottoscrittori e
i Soggetti aderenti), riguardante le priorità, i sog-
getti, l’impegno dei soggetti sottoscrittori, la
gestione associata delle funzioni e dei servizi e le
responsabilità, una parte terza (Gli aspetti organiz-
zativo-gestionali), riguardante il Coordinamento
Istituzionale e le sue funzioni, l’Ufficio di Piano e le
sue competenze, la gestione del Piano Sociale di
Zona, le risorse e i finanziamenti, e le azioni di
comunicazione sociale, ed una parte quarta (L’ese-
cuzione dell’Accordo di Programma), riguardante il
Collegio di Vigilanza, il tentativo di conciliazione,
il procedimento di arbitrato, le azioni ammissibili in
via giurisdizionale, il recesso, la durata, l’efficacia e
la pubblicazione dell’Accordo di Programma e la
sua registrazione.

L’Accordo di Programma sottoscritto, che rap-
presenta l’atto politico con cui i diversi attori fanno
proprio il Piano di Zona, ha per oggetto:
1. La compiuta definizione delle funzioni del

Coordinamento Istituzionale, l’organismo poli-
tico-istituzionale dei soggetti firmatari, istituito
per l’esame delle problematiche concernenti
l’indirizzo programmatico ed il controllo della
gestione del Piano di Zona;

2. la esatta specificazione delle attribuzioni del-
l’Ufficio di Piano, la struttura tecnico-ammini-
strativa istituita per l’attuazione dei servizi e
degli interventi previsti nel Piano di Zona 2005-
2007;

3. la compiuta definizione dei reciproci rapporti fra
i soggetti Istituzionali coinvolti nell’attuazione
dei servizi e degli interventi previsti nel Piano di
Zona 2005-2007;

4. la individuazione degli interventi e dei servizi da
realizzare in modo unitario per l’intero ambito
territoriale con l’assunzione di impegno speci-
fico da parte di ciascun Ente sottoscrittore,
anche di natura finanziaria, e l’assunzione di
responsabilità per l’esecuzione.

Il testo integrale dell’Accordo di Programma è
depositato presso la sede del Comune di Barletta,
nell’Ufficio del Segretario Generale, a disposizione
di tutti i soggetti interessati.

Barletta, lì 15/07/2005

Il Sindaco
Dr. Francesco Salerno

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Società ACQUEDOTTO PUGLIESE S.p.A.,
con sede in Bari, alla via Cognetti n. 36, annuncia di
aver depositato, ai sensi dell’art. 11 L.R. n. 11/2001,
presso la Regione Puglia - Assessorato all’Ambiente
- Settore Ecologia, via delle Magnolie, n. 2 (Z.I.) -
70126 Bari; l’Amministrazione Provinciale di
Taranto, via Anfiteatro, n. 4 - 74100 Taranto e l’Am-
ministrazione Comunale di Manduria (TA), lo Studio
di Impatto Ambientale per la realizzazione di un
impianto di dissalazione di parte delle fluenze del-
l’area sorgentizia “Chidro” in località San Pietro in
Bevagna nel Comune di Manduria.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Gaetano Magistrale_________________________
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ENEL BARI 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

AVVISO AL PUBBLICO

di avvenuto deposito del SIA e del progetto per la
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai
sensi dell’art. 11 - Legge Regione Puglia N° 11 del
12 aprile 2001 

a) Proponente dell’opera:
ENEL Distribuzione S.p.A. Divisione Infrastrut-

ture e Reti - Area Di Business Rete Elettrica -
Centro Alta Tensione Puglia e Basilicata - Via Cri-
sanzio, 42 - 70122 Bari.

b) Oggetto:
L’impianto da sottoporre alla Procedura di Valu-

tazione di Impatto Ambientale riguarda la costru-
zione di due raccordi aerei a 150 kV, in entra - esce
dalla esistente linea aerea a 150 kV Taranto Nord
-San Giorgio Jonico.

c) Descrizione dell’opera:
I raccordi, della complessiva lunghezza di circa

11,00 Km, verranno realizzati con sostegni in profi-
lati di acciaio zincato a traliccio, conduttori allu-

minio acciaio, corda di guardia in allumoweld e
acciaio zincato, catene di isolatori a cappa e perno.
Il punto di consegna sarà costituito con sostegni
portale, ibridi monostallo per linea AT, TA e TV di
misura, sezionatori, scaricatori e relative apparec-
chiature di protezione e controllo.

d) Agri interessati:
L’impianto si sviluppa nei comuni di Taranto

(C.da Aiedda, Cas.o Randone. Fraz.ne Comune di
Taranto/Isola di Taranto, Canale Levrano D’A-
quino), Grottaglie (Canale Levrano D’Aquino,
Mass.a Rosario Vigna del Duca, c.da Inchiusa) e
Monteiasi (c.da Pozzo di Quero, vicinanze Strada
Provinciale n. 83 Monteiasi - Grottaglie).

e) Motivazioni:
La costruzione dei suddetti raccordi aerei si

rende necessaria per alimentare lo stabilimento
della Società ALENIA Aeronautica, che prevede la
realizzazione di un polo aeronautico negli agri di
Grottaglie e Monteiasi.

f) Deposito SIA e progetto
Lo studio di impatto ambientale e il progetto

sono depositati presso la Regione Puglia - Assesso-
rato all’Ambiente - Settore Ecologia - Via delle
Magnolie - Zona Industriale - 70026 Modugno.

_____________________________________________________
Rettifiche_____________________________________________________

INTERREG III – A GRECIA – ITALIA 2000/2006 ASSE 4 MISURA 4.1 – INCARICHI DI COLLABORAZIONE
COORDINATA A PROGETTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI ASSISTENZA TECNICA

Scheda valutazione candidati.

Nel Bollettino Ufficiale del 27 gennaio 2005, n. 15, a pag. 1454, per mero errore materiale, bisogna appor-
tare la seguente rettifica:

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Vincenzo Ligori - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


